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Chiarezza prima 
del 10 giugno 

L A DIREZIONE del P.C.I. richiama rallenzione 
dei comunisti, dei lavoratori, dei democratici sul 
rapido deteriorarsi della situazione politica italiana 
a causa degli ostacoli e del pratico rifiuto che il 
governo e il partito democristiano oppongono alla 
attuazione degli impegni assunti di fronte al Par¬ 
lamento e al Paese. 

Dopo aver presentato un inaccettabile compro¬ 
messo per i problemi relativi alla scuola, il governo 
e il partito democristiano stanno ormai scoperta- 
mente manovrando per eludere e rinviare due 
impegni programmatici di fondo che erano alla 
base della costituzione di una maggioranza di cen¬ 
tro sinistra: la nazionalizzazione dell’industria elet¬ 
trica e il superamento della mezzadria. 

In luogo di chiudere con un decreto catenaccio 
di nazionalizzazione delle fonti di energia un pe¬ 
riodo dì incertezze e attesa che non può non essere 
dannoso ai fini stessi dell’impostazione e attuazione 
di un programma di sviluppo economico, il governo 
prolunga artificiosamente tale periodo con l’unico 
risultato di dar forza al rabbioso contrattacco della 
destra economica e politica, fascista e clericale, e 
di creare le condizioni per insabbiare la proposta 
di nazionalizzazione. Per ciò che riguarda la mez¬ 
zadria nessun provvedimento a breve termine è 
stato approntato e sì profilano da parte democri¬ 
stiana proposte per togliere alle limitate misure 
che potranno essere adottate nel giro di alcuni anni 
ogni valore di rottura rinnovatrice. 

In questo quadro il sanguinoso episodio di Cec- 
cano nel quale ancora una volta ha perso la vita 
un lavoratore appare come un allarmante e grave 
presagio di continuità con una politica sciagurata 
che il Parlamento ha condannato e alla quale i 
partiti democratici che siedono al governo si sono 
impegnati solennemente a porre fine. 
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Sette operai bruciati vivi 
in una fabbrica cbimìca a Torino 
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Gli Stati Uniti attuano la loro criminosa decisione 

% 

Iniziato il bombardamento 


i 


H dello spazio 


Deciso dair Intesa 


Alle 8 dì stamane la 
prima bomba della 
serie che romperà le 
fasce di Van Alien 


WASHINGTON, 1 
Il Quartier generale della 
< Forza operativa 8 », incari¬ 
cata di portare a termine la 
serie di esperimenti atomici 
in corso nel Pacifico centra¬ 
le, ha comunicato oggi uffi¬ 
cialmente che la prima de¬ 
flagrazione nucleare ameri¬ 
cana nello spazio avrà luogo 
alle 22 di venerdì fare nove 
del mattino di sabato in Ita¬ 
lia) 7iel cielo dell’isnla John- 
ston. Tutte le proteste, tutti 
gli appelli di popoli, governi 
ed eminenti scienziati di ogni 
parte del mondo sono stati 
ignorati. U Pentagono e il 
presidente Kennedu. hanno 
deciso di dare il via a quella 
che viene ritenuta una irre¬ 
sponsabile sfida alle forze 
ancora sconosciute del cosmo 


■aiiu oal 7 giugno 

Il disastro di Voghera ^ » 

Commosso addio O oltronzo 

alle 63 vittime l/f tutte le Stuoie 


D sponsaotie sfiaa atte jorze 
I FRONTE a questa situazione ogni posizione di ancora sconosciute del cosmo 

indifferenza e di passiva attesa sarebbe colpevole ]^ntera^umanità^^^^*^ 
nei confronti delle ste§se esigue forze che all’in- 

terno della maggioranza governativa tentano di esplosione — dice il comuni- 
difendere l’attuazione del programma. Hawal e cioè a 

Occorre denunciare con fermezza questo stato circa 1200 chilometri di di- 

ài cose e chiamare ogni partito ad assumeie le ^ordigno, la cui potenza si 

proprie responsabilità prima che la linea della aggirerà sul megaton (un 
, ... .. li. - milione di tonnellate di tri- 

direzione democristiana porti a un ulteriore peg- avverrà tra i 30 e i 40 

gioramentó Jr’la situazione del Paese. Occorre che chilometri di quota. 

gli elettori sappiano con chiarezza prima del 10 ZZfTn'ìoZlZ'omi 

giugno se i partiti che hanno dato vita al centro- dnlFEnte federale dcll’aero- 

sinistra si ritengono vincolati o meno all'attuazione f^IràZuVrogolart 

degli indirizzi nuovi che erano stati annunciati e andamento delle comunica- 

riqnettn della scadenze fissate zìoni radio ad alta frequenza. 

al rispeiio aeiia scaaenze iissaie. perfanto invitato a so- 

Un impegno unitario delle forze della sinistra spendere i voli o comunque 

è ancora in grado di impedire che il centro-sinistra cvUarj^^inconvL’m^n»* 

si riduca solo a una nuova mascheratura della poli- L’esplosione di domani. 

tica centrista di sempre e che gli elementi contrad- tuttavia, non è che la prima 

dittori che caratterizzano la nuova formula di esperimenti. Per 

governo — clementi da noi individuati e denunciati tutto il mese dì giugno lo 

— portino ad ulteriori sviluppi negativi e sboc- ordigni nucleari sempre più 

chino a una involuzione delle stesse forze che tale potenti ed a quote .sempre 
- , , . . pili elevate finn a toccare 

formula hanno appoggiato. plj ottocento chilometri di 

altezza. Secondo il parere de- 

1 , 1 . gli specialisti più autorevoli. 

L P.C.I. SI augura che il Partito socialista italiano esperimenti provoche- 

in primo luogo, il P.S.DI. e il P.R.I. avvertano ranno la distru^one della 
:. .1 j ..*• prima fascia radioattiva di 

anch essi 1 urgenza di porre il partito democratico y^n Alien, con conseguenze 

cristiano di fronte a una precisa scelta tra l’allean- di cui è diffieile calcolare la 

za sostanziale con le forze della destra economica ^ ormai dubbio per 

e l’alleanza parlamentare con alcuni partiti della gli scienziati che le particel- 

sinistra. Questa scelta deve ormai uscire dal ter- lacerazione di questa 

reno dei discorsi generici e delle ambigue prò- fascia ricadranno sulla Ter- 

messe. Essa in primo luogo deve cominciare ad preoccupante — per le con¬ 


ranno la distruzione della 
prima fascia radioattiva di 
Van AUen. con conseguenze 


Non vi è ormai dubbio per 
gli scienziati che le particel¬ 
le radioattive sprigionate 
dalla lacerazione di questa 
fascia ricadranno sulla Ter¬ 
ra. ma ciò che è ancor pili 
preoccupante — per le con- 



bcrutini od esami non si |*instamcntc — inaccettabile| Di qui l’energica risposta 
faranno se il governo non la (levolii^.ionc ai .sindacati data ieri dall’Intesa delia 
recederà dalie suo attuali della ripartizione dcll’aumen- Scuola ed il cui tono, ofTe.so 
posizioni riguardo alla eslen- to globale. Questo per due e intransigente, è fedele in- 
sione dell’assi^iu) integrativo motivi; perche l’numeiito in toriireto dell’orientamento 
agli insegnann. Questa la de- questione deve es.sere chiara- degli insegnanti e della opi- 
cisione presa ieri liall’lntcsa mente riferito, pei principio. ni«)no pubblica democratica, 
liella Scuola, cioè dalla or- agli attuali coeflìcienti di sii- 1/Intesa — nel comimica- 
ganizznzione unilann che pendio ottenuti da ciascun to clu» proclama lo sciopero 
rapiiresenta la lolalilà dei insegnaitte; perche emerge ad oltranza a partire dal 7 
profes.sori e — a gitidicare chiara rintenzioiie di voler giugno — dichiara solenne- 
dnll’nndamento dcU’iiItimo gettare, con la procedura tum c respinge qualsiasi ten- 
sciopero — non meno del *10 della ripartizione, il seme di tativo intimidatorio nei con- 
per cento del maestri eie- ttlleriori elementi di ilivisio- fronti del personale della 
montari. * siiulacati. scuola. 

Lo sciopero ad oltranza ini¬ 
zierà il 7 giugno. Per que-— —• —— —• — — —- —. 
sta data ò prevista la chlti- | | 

aura dcU’anno scolastico nel- . —^ j • " 

lo città dove si vota (nel I f jl 1d I 
resto del paese le scuole do- M J M P I 

vrebbero rimanere aperte | ■ 

un’aUrn settimana) ma già • Ln miscitn della Hepub- .'iolidiuì ed e.steiisione del I 

una precedente direttiva del- i O/ica costituì, sedici anni monopobo politico di cui ■ 

l’Intesa invitava i professo- I ur sono, una grande vitto- es.sK riesce a godere, e di- | 

ri a non anticipare gli scru- . ria unitaria della sinistra rettamente proporzionale 

tini. La conclusione stessa | italiiiiia. Ln nuiggioriiiiza alla forza di pressione e | 

deiranno scolastico, quindi, del popolo si raccolse al- quindi aU'iinitù. delle 'si- * 

è legata aU’esito della ver- I lom intorno ni portiti opc- nistre. | 


un’altra settimana) ma già ' La nascita della Hcpnb- 
una precedente direttiva del- i blica costiini, sedici anni 
l’Intesa invitava i professo- I ur .sono, itnn grande vitto¬ 
ri a non anticipare gli scru- . ria unitaria della sinistra 
tini. La conclusione stessa | italiana. La niaggioranza 
deiranno scolastico, quindi, del popolo si raccoLsc al- 
è legata all’esito della ver- | tura intorno ai portiti ope- 
tenzn. riii e democratici più avan- 

Ln risposta degli insegnali- | zati, che furono gli unici 
ti ò stata provocata delibo- I a combattere a viso aperto 
ratamente dal governo. Nel ■ per la Uepnbbliea e seppe- 
giorni scorsi, infatti, Gul e | ro muoversi per questo 
Fanfani lianno ricevuto pri- . obiettivo, la cui rcalizzazio- 
ma il SINASCEL — il sinda- | ne era allora condizione es¬ 
calo CISL dei maestri che senziale per non arrestare 
ha avuto una condotta sci.s- | il moto di rinnovamento 
sionistica nella vertenza —• .scaturito dalla guerra di Li- 
poi i rappre.sentnnli dì altri ■ berazionc, con spirito pro- 
sindacati-fantosmn (ANPRA. | fondamente unitario. Solo 
SINAIE) i quali, benché cosi fu possibile battere la 


scaturito dalla guerra di Li¬ 
berazione, con spirito pro¬ 
fondamente unitario. Solo 
cosi fu possibile battere la 


privi di rappresentanza reo- | enorme coiiecntrazionc di 
le, avevano, agli occhi del forze conservatrici e rea- 
governo, il merito di avere | ^ìonarie che con accani- 

c?r.ctantlln In f-ntnifìndia eleni— ^ timufr. .là vlt..rrt.rrì ài 


sostenuto la campagna deni¬ 
gratoria lanciata contro gli 
insegnanti 

Il signilìcato di questi in- 


iiiento iciitò di sbarrare il 
passo alla Repubblica. So¬ 
lo così l'atteggiamento am¬ 
biguo viantenuto fino al- 


contri è emerso poi da una | l'ultimo dal gruppo dirigen- 
dichiarazione di Giii, il qua* ■ della Democrazia cri- 


le — nel comunicare di avere 
ricevuto incarico dal presi¬ 
dente del Consiglio per la 
riconvocazione di tulli i sin¬ 
dacali — precisava però che 
il governo non aveva niente 
da aggiungere alle suo ofTer- 
tc. i>cr cui la convocazione 
doveva intendersi destinata 
all’esame del modo in cui 


esprimersi in tre provvedimenti che sono condizioni sequenze che un fatta simile 
di una politica nuova: a) nazionalizzazione imme- — èia quasi certezza 

diata deH’energia elettrica attraverso un decreto che il campo magnetico ter- 
, , - j-w restre verrebbe ad essere 

catenaccio, quale premessa al successivo dibattito gp^tato. Lo stesso Van Alien 


VOGHERA — Tutta la città ha partecipato Ieri ai funerali delle vittime del di.sa.stro ripartire i 3r> miliardi slau'- 
ferroviario. Il Presidente della Repubblica sì è recalo a Voghera per rendere ziati per il 1962 e accellali 
omaggio alle salme delle vittime e per esprimere direttamente il proprio cordoglio anche daU’Inlesa subordina- 
ai familiari. Purtroppo il bilancio della sciagura è divenuto ancor più tragico; un.a tnmente nlln soluzione defi- 
donna. infatti, è spirata all’ospedale, nonostante Ir cure del medici. I/lnchicsta è niliva della vertenza, 
ancora in corso. Nella tclefoto: il disperilo dolore del parenti delle vittime durante F»’ questo un altro punto 
la cerimonia funebre (In 5» pagin.i i no.stri .servizi) nodale delia questione in 


I sharia e da ampi settori 
di questo partito, non riu- 

I scì a rovc.sciarc la bilancia 
dell’orientamento popolare. 
Fppure anche allora un dc- 

I liberato congressuale ave¬ 
va impegnato la Dcmocra- 
, zia cristiana a .schierarsi 
I per In Repubblica, co.si 


all esame elei mono in cui come oggi un altro delibc- 
ripartire i 3.» miliardi slan- | congressuale l'ha im- 

ziati per il 1962 e accettati pegnata a rompere con la 


pegnata a rompere con ìa 

■ destra monarchica e fa- 
scista... 

I La vittoria elettorale re- 


IIV.I «ui... . ip vittoria elettorale re- 

F/ quc.sto un altro punto | pnifijiif-ana nel referendum. 


nodale della questione 


la manifestazione evidente. 


sulla struttura e la polìtica del nuovo ente; b) 
misure effettive per il passaggio della terra in 
proprietà ai mezzadri; c) disarmo della polizia in 
servizio di ordine pubblico. 

Per queste misure urgenti la Direzione del P.C.I. 
impegna i comunisti a lottare nell’unità con tutti i 
lavoratori, con tutti i democratici. 

Roma, 1 giugno 1962. 

La Direzione del PCI 


Dopo Timpiccagione 

Le ceneri di Eichmann 
disperse al vento 


.Tposfafo. Lo stesso Van Alien J —- 

ha detto chiaramente che r# • I I 

tali conseguenze sono irteri I affacciato alla balaustra Sciopero 

Oggi intanto gli USA han- J • a *• 

no fatto esplodere, nel poh- dOflIl OSSIStenti 

gono sperimentale del ^era- ■■ A ■ ■ 

ksssism Ucciso dall auto pirata ^ . 

sotterranea deìVattiialc ciclo ■ «W ” SIIHIWIO »» 

di esperimenti. 

Oggi, la Federazione mon- ' - - assistenti universitari 

diale dei lavoratori della _ m _ _ _ M.M. _ 

.scienza ha levato auto- AH 

recale voce contro questo 

affenfafo all’umanifd fn una ^ oppe.s.zmne alle 

dichiaratone firrnafa dal ‘stralcio» del Pia,,., «Iella 

innlrse^nrofes- I n alto fiinzionarif, «iii.Ma tult«» t- stato v.Tiie .-iene «ii F.nme Arctell, e'.scii«»la varati» dalla mag- 

nr rerìl Pmreìt si afferà »>anca e stato scaraventato L’epis.uie. e m,sUneso «le, m,«>, amie, non e.-:chulc- ^oranza g«uernaliva nella 
T nroocifi americani ver g«u dalla terrazza del Puicio Le imlagin. «Iella p«.I,/ia mm anz, «he prop,,.. uno di e..- Comm,ss,e,,,- PI d«'IIa C,.- 

una «600» .scagliata a som, r.UM.t, ancora ad ac- ^i.^^evulenlemente .no.sperto rnera dei Depiilati Gl, cmen- 


Ucciso doiruuto pirata 
che lo getta dal Pincio 


quanto I Intesa ritiene | classe operaia e nel 

popolo, della volontà di dt- 
—-I fendere questa vittoria, lo 

* .•jfnnrio demorratirn che ne 

CriAHArA I indietreggiare 

sciopero I le Kiniioir,’ «■ gli affaccili 

1 |, • A *• I forze ron.serrairtri e 

defili OSSIStentl | reazionarie. Sella ste.s.sn 

Democrazia cristiana acqiti- 

contro I .starono più peso e più voce 

* le correnti progressive c 

le «t stralcio » I Costitnzwne 

■U « OIIWIWIW ” I gjgipf, questo momento 

I d'avanzata della democra¬ 
zia italiana, indicando la 
SI asicrranm, «la ogni auivi- ■ esigenza di dare alta Re 

ta didattica «lai i «al 9 giu- | pubblica un contenuto pe¬ 

gno. 1.0 ha deciso l’.As.so- p„iare. antifascista, mo- 
ciaz.ione per manifestare la | ^^rno. rinnoraforr Ma la 
pili «leci.sa oppe.siziouc all«, ,.,„oria del 18 aprile, olte- 


Gli assistenti universitari 
SI asterranno da ogni attivi¬ 
la didattica dal 7 al 9 giu¬ 
gno. 1.0 ha deci.so l’.A.s.so- 
ciaz.ione per manifestare la 
pili «lecisa opposizu>nc allo 


I n alto funzionano «ìi .M,a tult«* <• stati, vano ..-ione «ii F.iiiiii, Arcinelli e'scu<»l.a varati» «ialla inag- 

nca e stato scaiav entatt, L’rp»se«iii» <• niis.tvi ,«>s,> ]«lej >n,ii amicr. n«>n escliule gioranza governativa nella 


!«str.Tlcio» del l’inm» della 1 dalla Democrazia eri 

Kiiiiii, Arcinelli e'scu«»la varati» dalla ni.ig- sitava raggruppando rntnr- 


’’cfTcttiin-innr di etnerimenli da una «600» scagliata a sono riUM'il»- i , . , ... i rise e oaiinic ii ^ uinynu. 

n„cl,„nari »lm comr u.;.;': I Mia .„.n ,mpro,M 

quelli, già effettuati, dello ntczz ora dojx» «^.sere stato dell utilitaria 


stiano raggruppando intor¬ 
no a si- tutte le forze con 
scrvntrici e reazionarie di¬ 
vise e battute il '2 giugno. 


Tre giovani, i <^‘1 ablna «luinili sbagliatojconiio gli assistenti, gli utc.i- 
m» noleeciato "na manovra. .A tarda not-j ricati ed i profc.ssori «li ruolo 


Ul WVIIW ^cminimó. potranno com- spalle, mentre stava guar- Arcinelli Giovanni Pasi c ^l^-olti, non h.^nn.; nea^^^^ peV il fatto che que*ste non I popolare e 

plicarc seriamente le rie^- dando tranquillamente il Claudio Romani. «Stavamo potuto escludere l’ipo- sono state accolte. Preso di » e la fedeltà « 

che astronomiche e spazia- panorama in compagnia di anche noi allacciati alla ba- eflettivamente la posizione in tal senso si sono | zinne, alle quai 

GERUSALEMME. 1. sono coti rimaitl nel territorio jf «Molte accademie ed isti- alcuni amici e familiari, e, l.nustra — hanno dichiarato « goo » fosse stata appena ni- avute da parte deU’UNlIRI. riferirsi oggi l'on. Moro, è 
Giustiziato per i suoi or- di Israele il cui popolo ha su- fusioni scientifiche — dice la dopo aver demolito oltre al dirigente del commissa- Non del tutto impro- dell’zV.ssociazionc profcssi^rì | perciò qualche cosa su cui 

rendi crimini consumati al bito, a cauta del nazismo e di ffiohiarnzionc — hanno già quattro metri della baiati- fiato — c per poco non sia- appare inlìne il fatto di rin»lo c «lei professori in- la Democrazia cri.stiana « 

•ervizio del nazismo, il crimi- Eichmann. la perdita di sei mi- pgpressn la loro opposizione sira, l’ha scaraventato nel mo stali presi anche noi d,*»!- ,j Costa sia rimasto vit- caricati; «'jiicsti ultimi Soii- | chiamata c dare ancora te 
naie Adolf Eichmann è stato lioni di esseri umani. (Interza p questi esperimenti. Nessu- vuoto, sull’asfalto del .sotto- l’auto. Dentro la macchina, tifn,-, di un incretlibilc gesto «iarizzano con gli assistenti • stimonianta: «m ogni ca.so 

cremato e le sue ceneri sono pagina: i nostri servizi sulla ria nazione — continua il do- stante viale Gabriele D’An- c'erano due giovani, forse «i, teppisti. Un gruppo di gio- e. attraver.so il loro Consiglio ■ qualche cosa che la storia 

state disperse in mare, fuori esecuzione del • ministro della cumento — ha il diritto di nunzio. lx> lianno subito soc- due ’ ladri; sono riusciti a vani aveva poco prima di- nazionale clic si riunisce do- | di questo quindicennio ha 
del limite delle acque territo- morte nazista-, I commenti modificare unilateralmente corso ed accompagriato al fuggire nella confusione». sturbato la comitiva di cui mani a Napoli, decideranno dimostrato essiere inversa- 

riali Israeliane. Né il corpo in Israele, In Germania e ne- l’ambiente circostante la San Giacomo: i sanitari lo La polizia non e compie- faceva parte l allo funziona- ì tempi e i modi della loro | mente proporzionale alla 

deH'assassino. né i suol resti gli altri paesi). Terra». hanno operato «riirgcnza. tamenfe convinta della v«r- nu. ncitnzinne ‘ • 


I retriva questo partito: il 
I quale per ló anni ha lavo¬ 
rato a eludere, svuotare. 
I applicare in modo defor- 
* moto e parziale il dettato 

I costituzionale. La vocazio¬ 
ne popolare e antifascista 
I e la fedeltà alla Costitii 
I zinne, alle quali ama tanto 
riferirsi oggi l'on. Moro, è 
I perciò qualche cosa su cui 
* In Democrazia cristiana < 

I chiamata f dare ancora te 
stimonianta: >m ogni ca.so 

Ì qualche cosa che la storia 
di questo quindicennio ha 
. dimostrato es.sere inversa- 


solidità ed estensione del ■ 
iiioiiopolio politico di cui 
e.s.sff rit’.vcc (i godere, e di- | 
rettamente proporzionale 
alla forza di pressione, e 
quindi aU'iniitù. delle si¬ 
nistre. 

Dobbiamo invece ancora 
alla Democrazia cristiana 
che il clima politico anche 
di qiie.sfo 2 giugno sia ca¬ 
ratterizzato da elementi che 
.sono profondamente estra¬ 
nei allo .spirito della Re¬ 
pubblica. Estranea alla Re¬ 
pubblica «' In concezione 
.scelbiaua dei rapporti fra 
polizia e popolo, che pro¬ 
prio alla vigilia del 2 giu- 
Ho ha provocato il .sangui¬ 
noso eccidio di Ceccano. 
l’er il quale le responsa¬ 
bilità politiche della Demo¬ 
crazia cristiana appaiono 
.sempre piu evidenti, non 
solo per i rapporti assai 
.stretti clic il ras di Cecca- 
no intratteneva con autore¬ 
voli dirigenti dello .scudo 
crociato, ma per il fatto, a 
quanto pare difiìcile a 
smentire, che il Ministro 
degli Interni si sarebbe ri¬ 
fiutato d’accogliere l’appel¬ 
lo. rivoltogli da sindacali- i 
.sfi della CISL, d'interveni- \ 
re in tempo per sbloccare . 
min situazione che matura¬ 
va COI! ogni evidenza frutti 
intossicati. Allo ste.sso mo- \ 
do estranea -alla Repubbli- I 
ca è la tracotanza con cui | 
forze dichiaratamente fa- I 
.sciste o.sano muoversi a 
Roma in un modo provoca¬ 
torio c sfacciato che rivela 
com’e.sse siano pienamente 
.sicure flell’impunità. dato 
che la storia c’insegna che 
la vigliaccheria propria del 
fascista osa farsi coraggio 
.«oh, se «il qiie,st’iinp«nifà 
egli fui certezza. E del re¬ 
sto. quale prova migliore 
di questa garanzia d’impu¬ 
nità e di questa protezione 
che la D.C.. in cambio dei 
più bajtst servizi, ha offerto 
per anni e ancora oggi of¬ 
fre alle forze neo-fasciste, 
dello decisione scandalosa 
di « suggerire » la sospen¬ 
sione. a Roma e Napoli, 
della proiezione del film 
.All'armi siam fascisti? Que¬ 
sta pavida acquiescenza, 
questa effettiva complicità 
con I provocatori neo-fasci¬ 
sti da parte dei governanti 
di un grande paese demo¬ 
cratico appare tanto più 
vergogno.sa in quanto coin¬ 
cide con il monito solenne 
che a tutta riimanttà civile 
è reniito l’altra notte dal 
piccolo Stato d'Israele. Il 
rifiuto della grazia al boia 
Eichmann, la sua impicca¬ 
gione, la dispersione delle 
sue ceneri al vento del ma¬ 
re aperto, come non sono 
un gesto di vendetta, così 
.-«ino più che un gesto di 
giustizia: sono un pesto che 
ricorda a tutti gli imme¬ 
mori che il fascismo^ non 
ha più diritto di cittadinan¬ 
za fra gli T«mitt»t. 
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Borghesia 


Fu avvertito dalla CISL 


Fior della stirpe favìanì sopevo thè a Ceccano 

Quando nell'altro dopo- lei: oggi c’è lo statalismo B 

'uerra i Magazzini flocco- che « minaccia... di arrc- 

li di Piazza del Duomo a stare le direttive nazionali m ^ ar 

Ulano bruciarono una di questa marcia proavi- m " ' B B ^ ^ 

irtma volta (ribruciarono deliziale » (il defunto car- KiM^ ^B 

della dinaie Schustcr benedice- BOkB^^^B ^^BBf^^B ^^BB^B BB A 

a fascista), fu incaricato va M BM BBB BM WM BJB^SB BBéBBBBM BB JLa. 

lentemeno che D’Annua- denza >; suo successore ^1^1* W mK ia v MM HV 

io di dare nuova ra- Montini deve accontentar- B LffI 


Quando nell'altro dopo¬ 
guerra i Magazzini Bocco¬ 
ni di Piazza del Duomo a 
Milano bruciarono una 
prima volta (ribruciarono 
poi nel corso della guer¬ 
ra fascista), fu incaricato 
nientemeno che D’Annun¬ 
zio di dare una nuova ra¬ 
gione sociale all’emporio 
che risorgeva dalle cene¬ 
ri. E il vate alalo senten¬ 
ziò: * Rinascente * (oggi 
proprietà del vice presi¬ 
dente della confindustrìa 
Borlotti e ■ matrice degli 
€ Upim * c dei Supermer¬ 
cati < SMA »). 

L’orbo veggente fu ge¬ 
neroso, perchè chiamare 
< Rinascente » i magazzi¬ 
ni Bocconi era per lui co¬ 
me identificarli con l’Ita- 
j Ha Ricordate: < Oh sem- 
I prc rinascente — fiore di 
tutte lo stirpi — Italia, 
Italia — sacra alla nuova 
aurora — con l'aratro e la 
prora! >. 

In attesa della nuora 
aurora, D’Annunzio è 
sempre in agguato nelle 
penne degli ignoranti del¬ 
la Penisola; ma finché rie¬ 
merge nelle presentazio¬ 
ni dei campionati mon¬ 
diali di calcio, pazienzii: 
nessuno si dorrà se sotto 
le maglie azzurre che han¬ 
no esordito a Santiago, 
qualche ingenuo si ostina 
a vedere la « grande pro¬ 
letaria > che s’è mossa. Ci 
fa meno sorridere invece 
se ritroviamo le peggiori 
tracce del dannunziane¬ 
simo, per esempio, nello 
editoriale di « Industria 
lombarda >, organo della 
Associazione degli Indu¬ 
striali milanesi. Questo 
perchè l'Assolombarda è 
una delle padrone d’Ita¬ 
lia, pup'illa e, a sua volta, 
colonna vertebrale della 
Confindustrìa; e il suo 
settimanale è espressione 
— sentite appunto — del- 
i’c illuminata intuizione e 
naturale istinto della bor¬ 
ghesia di lavoro — fior fio 
re sempre rinascente di 
questa nostra grande stir¬ 
pe, che affonda le sue ra¬ 
dici nell'humus inesauri¬ 
bile del popolo ». 

Cosi la « borghesia di 
lavoro» (altrui) c * rina¬ 
scente » e € fiore (anzi fior 
fiore) della stirpe » tonto 
quanto i magazzini Boc¬ 
coni. Anche lei del resto è 
uscita indenne dai fuochi 
di due guerre, te cui spese 
è riuscita a non pagare. 

Oggi però ben altro che 
le guerre incombe su di 


lei: oggi c’è lo statalismo 
che « minaccia... di arre¬ 
stare le direttive nazionali 
di questa marcia provvi¬ 
denziale » (il defunto car¬ 
dinale Schustcr benedice¬ 
va € l'uomo della provvi¬ 
denza >; il suo successore 
Montini deve accontentar¬ 
si (leiriuangurazione del- 
o slahihmeuto « Pepsi-Co- 
(o » di .Ioan Craivford). Lo 
statalismo avoca * a uno 
stato saturo di burocrazia 
tardigrada (e, perchè no. 
pantofolaia) le fonti della 
attività produttrice » e 
vuole « fare della penisola 
più belln p originale del 
Mediterraneo, rifugio i 
falchi rapaci bolscevichi ». 

Meno originale della pe¬ 
nisola che lo unire, l’edi¬ 
torialista dell’ * Industria 
lombarda » affianca alla 
Ispirazione da n n u tizi a u a 
anche una coltivata vena 
di farinaccismo: « Il nuo¬ 
vo presidente della Re¬ 
pubblica — egli infatti de¬ 
plora — troverà ben arduo 
fronteggiare, coi Umifofi 
mezzi costituzionali a sua 
disposizione, una situazio¬ 
ne così ardua e comples¬ 
sa ». Dunque < la concla¬ 
mata vittoria {Ielle destre 
— entro e fuori le Demo¬ 
crazia Cristiana — è una 
balla messa in circolazione 
dalle sinistre per ricattare 
la viltà borghese con la 
minaccia stolta e ignobile 
delle violenze di piazza ». 
Il ras di Cremona non 
avrebbe saputo dir meglio. 

€ ...Del resto, tra breve, 
vedremo le sorti degli uo¬ 
mini del centrosinistra: 
polvere che il vento del¬ 
l'ovest spazza via inevi¬ 
tabilmente ». Perchè < Il 
Presidente Segni non è nè 
può essere prigioniero del 
socialisti e dei residui an¬ 
cora galleggianti della Re¬ 
sistenza ». 

Qui giunti facciamo 
punto, giudicando .•••uffi¬ 
ciente questo promomorìn 
fornitoci dall’Associazione 
industriali lombarda. Lieti 
di essere ancora galleg¬ 
gianti e di non avere pro¬ 
babilità di affondare —• a 
differenza degli adulatori 
danteschi — nel fertiliz¬ 
zante liquame della < bor¬ 
ghesia (li lavoro », profu¬ 
mata di c fior flore dello 
stirpe > e sempre ovvia¬ 
mente € rinascente », dato 
l’€ humus inesauribile » in 
cui affonda le sitibonde 
radici. 

bonazzola 


Il ministro non rispose a due telegrammi allarmanti dei 
sindacalisti d.c, - Due agenti erano radio - comandati da 
Annunziata - Decisa la nazionalizzazione per ogosto? 


rifiuta l'accordo 
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IN BREVE 


Mosca: delegazione parlamentare italiana 

Una delegaslone della commissione Industria e Commercio 
della Camera dei deputati partiri» og{ji in aereo da Kom.i. 
diretta a Mosca, via Parigi. La delegazione vis.terà. durante 
il suo soggiorno nella capitale sovietica — che durerà sei 
giorni — la mostra dei prodotti inaustriah italiani organiz¬ 
zata nel parco Sokolnichi di Mosca. Della delegazione, guidata 
dal presidente della commissione Industria e Commercio, on. 
De Cocci, fanno parte i deputati della DC Knneo Ho.selli. \'it- 
torino Colombo. Aurelio Colleoni. Vincenzo Gagliard,. i depu¬ 
tati comunisti Feliciano Granati, Virgilio f’ailla. Ferdinando 
Vacchetta, i deputati socialisti Luigi Anderliir Luigi Casta¬ 
gno e li funzionano della Camera del deputati aw. Ma- 
stroianni 

Siena: manifestazione antifranchista 


Domani avrà luogo a Siena, al cinemi Odeon, uni m.mife- 
stazlone antifascista di solidarietà con i lavoratori e gli stu¬ 
denti spagnoli e portoghesi. Promotori della man.fc>t.izlonc; 
PRI. !X:i. PSI, PR. CdL. udì. Federazione Cooperative e 
mutue. ANPPIA, ANPI. Associazione goliardi senesi, movi¬ 
menti giovanili socialista, comunista e della CdL, Consiglio 
federativo della Resistenza. Ha aderito, con voto unanime, il 
Consiglio provinciale Dopo la proiezione del lllm - All'Arvii 
stani fascisti !prenderà la parole l'ex combattente di Spagna 
dr. Umberto Marzocchi. 


MIIIIUII4IUIU - W6I.I»U lU nu4iunuiuzn4iuna per agasiu r incredibile: ,ll . re del aa- vlare a martedì mattina alle 

pone » — anche dopo l’ucci- 9,30 A questo incontro pren- 

-sione di un suo operaio e i dcrà parte il ministro Rcrti- 

La inchiesta .sui sanguinosi terno dello .stabilimento, ri- polari che ad essi potrebbero hilti che hanno sconvolto Cec- nelli che impegna cosi u suo 

fatti di Ceccano, si avvia a ceveiulo dal comm. Annunzia- seguire ». e commosso e sdegnato stcscio prestigio nella trattativa, 

trascinarsi per le lunghe. Mar. t.-, .sigarette e viveri di con- 177 » 7 iaiic 1 * 111 ^^ nazione - rifiuta una In un primo incontro col sot- 

P'*r J'* «à^Jmia- ,, ri.suRato di un primo incon- affermato che dati 1 tragiciI 

tcr|)Ulciiiz,i cuinuiiisla sut lai- due parli in causa 1 operato hzza/ionc deU’energiu, mentre tro che ai ò svolto ieri mai- fatti nccadutii ei rifiutavano Pfirii* mrirrA fi PocfirA A PìcfAiff 

li (il Ceccano e sul ritiro delie delle forzo dcU'ordìno distac- da parte del PSI si mantiene lina al ministero del Lavoro, di incontrarel con l'Industria- ■ WLU* IIIUIWC U rcalllU C rialUIll 

armi alla |)ulr/iu in servi/.iu cale a Ceccano apparo vizia- lu posizione inuialc, favore- Il commendatore Annunzia- le. Quanto allo richieste sono 

(lordine. Ma il iniiuslro la- to di parzialità. Anche su que- vole al decreto legge, da parte la è giunto al nainistoro alle stete ribadite quelle pre.senta- Domani due grandi manifestazioni per la pace, crintro le 

viam, molto occupalo con le sto aspetto della vicenda, governativa si continua ad af- 0-15 di Ieri accompagnato dal fe all'inizio della vertenza: esp osiom micl^n. per il d!.sarino generale (> controRatt). si 

hiuià U frisn7i?[w..ii? Aili’.ir.iri ^' tu* Spilla legge-dclcga 0 uu (lato Scortalo da alcuni stemazione del problema del- Per iniziativa di un gruppo di docenti di Urbino m accordo 

Dlllla la U 1 SCU.SS 10 I 1 L sullaigo- sulla eco riscossa nel paese di fatto. L’agen/ia ARI, ieri, ..«onti rho fanno <;orvi 7 in m-oc. Quahlìche e a.ssunzione di con le C I delle fabbriche della zona, numero.se adesioni sono 
mento (a quanto si idrerina in dalle prono.ste del l’CI ner soii- confermava che l’anfani avreb- n /n.i a coloro che lavorano con con* gi.» pervenute ed altre continuano ad arrivare da parte di 


Congresso PRI 


Aperta oggi al traffico 


:>ujujjiiu uiijju jL LiL/iuni L LU- poliziii in scrvi:'!» (iGle^c'i, la nazionali/za/ione en- del secondo piano. Pi 

iniin(|ue non prima die il Con- puliblico ieri TAIM tro il 15 ajioslo, • anche a co- tnno, in una sala più 

sigilli dei iiiitiislri sj .sia prò- a: sto di porre la fiducia ogni erano 1 sindacalisti - 

mincialo .sulla que.slione. Non , diva secondo la (|ua o qualvolta ciò fo^se necessario legazione de la BHLCE 

può escludersi che il Ciinsiglio feStSa in par Per evitare i pericoli delle vo- ‘ 

del ministri si occupi del prò- ^ j limitazione dcH’iiso delle fazioni a scruUnio segreto sui ì^apprescnt inti onenl 

do già stato convocato por oc- Le trattative eono pr 

cuparsi uffieiahneiite) dei Pf^P^o riferimento agli ^ nei pomeriggio, fienz.- 

provvedimenti ordinari. eventuali scioperi o moti po- tato, tanto che .si dovev 

Nel frattempo, mentre at¬ 
torno airiiielue.sta ulllciale si ^ 

mantiene il più stretto riserho, 
nuovi gravi particolari si ag- 
giungono a quelli già noti, e 
contribuiscono a chiarire in 
quale atmosfera ò esplosa la 
tragedia. Si è appreso, ad 
esempio, che il ininistru degli 
interni, Tavlaiii, non Ignorava 
che a Ceccano la situazione 
non solo era tesa, ma peri- 
Golosa. L’informazione giunta 
a Tavlani non era generica, c 
proveniva da una fonte che 
per il ministro avrchho dova 
io e.ssere insosindlahilc. A lui, 
infatti, erano stati indirizzati 
ben due telegrammi, da parto 
del dirigenti della CISL. Nei 
due messaggi i sindacalisti de¬ 
mocristiani informavano II mi¬ 
nistro che a Ceccano la situa¬ 
zione slava aggravandosi e ri¬ 
chiedevano un Intervento go¬ 
vernativo che favorisse il ri¬ 
torno alla normalità. A nessu¬ 
no dei duo telegrammi il mini¬ 
stro Taviaiil ha mal dato ri¬ 
sposta. 

Altri gravi elementi, che 
dovranno essere chiariti dal- 
rinchlcsta, sono ormai divenu¬ 
ti di dominio pubblico c ri¬ 
chiedono che .su essi si faccia 
luce. SI è appreso cioè che 


mento (a quanto Si alferina in jajjf. proposte del PCI per sop- confermava che Paiifanl avreb- il dicastero del Lavoro è ‘^uloro che lavorano con con- 

ambienti competenti) avverrà i.,rmamento (Ja guer- bc in animo di varare, con la stato Intrc^dotlo in ima ^alettJ a termine. 

sojUuiIo dopo Je ole/ionj e co- dc‘ll;i nolizio in .s'crvi:'io la nazionali/za/ione en- del secondo piano. Poco lon- sottosegretnrlo ha poi ri-1 

muniiue non pinna che il Con- pubblico ieri FARI tro il 15 agosto. « anche a co- tano. in una sala più grande, 

sigilli dei initiislri sj .sia prò- registrava una voce di fonte sto di porre la fiducia ogni erano 1 sindacalisti - la de- a» 

mincialo .sulla que.slione. Non y^teruMiva secoiub (lua o qualvolta ciò fo^se necessario legazione de la BHLCEP-CGIL P“°borghSfe -^ba attfav^ 

Sl;f il “ovin,;; ìcMtUl,! In'par- ncr nvilarc I porlrnli .Ifllc vo; “Uf *"“> H ^rldoio su npo'^l che 

del ministri si occupi del prò- . . . I- tazmni n crriitìmo ‘.(‘tircin QUI ^ _. . . ul KnnriA 1 >1 


organizzatore della «marcia della pace- di Pesaro, indetta 
per iniziativa di un gruppo di docenti di Urbino m accordo 
con le C I delle fabbriche della zona, numero.se adesioni sono 
già pervenute ed altre continuano ad arrivare da parte di 
cittadini, orgnnizz.izioni democratiche, personalità. Fra gli 
altri, hanno inviato lettore di adesione il prof. Capitim. ;l 
prof Andrea Gaggero, il seri Ferruccio Parn. il Circolo cultu- 
rale cattolico «Jacques Maritain- di Fano. 


rappresentanti operai. eoatavono hanno rivolto la 

, , ,, ,, ,, faccia verso 11 muro. Il collo- 

Le trattative eono proseguite quio tra Fon. Calvi e Annun- 
nel pomeriggio, senza risul- ziatn è durato più di un'ora, 
fato, tanto che si dovevano rin. Po| jj rappresentante del go- 


Firenze; rinviata manifestazione pace 

A Firenze à stata rinviata la manifestazione per la pace 
che doveva aver luogo oggi por Iniziativa della C.I. della Ga¬ 
lileo in accordo col Comune Data la mole e l'importanza dello 


verno ha chiamato i sindaca- adesioni pervenute ni comitato promotore, per esigenze orga- 


Contrattacco 
la minoranza centrista 

con Cifarelli 


listi e si è appreso che An¬ 
nunziata continuava, come se 
niente fosse accaduto, a sfi¬ 
dare gli operai. Prima della 
rottura delle trattative aveva 
ofTerto 5 milioni (pari n 40 lire 
al giorno per operaio e solo 
per il 1902) per una somma 
da corrispondere • una tan¬ 
tum » c quindi non a titolo 
continuativo: ora aveva lascia¬ 
to comprendere di essere al 
massimo disposto a salire a 
7 milioni, ma sempre senza 
voler nemmeno sentir parlare 
di premio di produzione. I sin¬ 
dacalisti — senza alcuna dif¬ 
ferenziazione — e gli operai 
presenti alla trattativa rifiu¬ 
tavano di giungere ad un ac¬ 
cordo .su questo basi. 


Operati 
i feriti 


CECCANO, 1. 

Nella giornata di oggi il prof. 
La Cava, assistito da «Uri mc- 

Inleressanli inlervenfi dei delegali di base - Oggi parla La Malfa 

Sono stati operati Francesco 
Cclcnza, Vincenzo Boviori, 

Dal nostro inviato pubblicano, tuttavia, è sta-,centrosinistra, d'altra parte, Vincenzo Malizia e Remo Miz- 
I ivniiNifì 1 anche oggi dagli in- ha aggiunto MacrelH, non zoni- Le condizioni di Cipriani 

-- , I A' terventt decisamente favore- significa alcuna rinuncia allo permangono sempre gravi. Non 

Due CiCfìWÌIll iiaUIlO COìX^ .Jol) ni niinnn nnrsn rìnìitirn ntìnntìsmn t» /ilPpfirnnpi.cmn p ^ stato ancora dichiarato fuori 


Fredda accoglienza deH’assemblea ai «pacciardiani infedeli» 
Interessanti interventi dei delegati di base • Oggi parla La Malfa 


Roaia-Frosìttone 
a 130 Km, allora 
sallaatostrada 


Dal nostro inviato pubblicano, tuttavia, è sta-,centro-sinistra, d altra parte, 

I IVOHNO 1 anche oggi dagli in- ha aggiunto MacrelH, non 

liiro Si è annreso cioè che 1 terventi decisamente favore- significa alcuna rinuncia allo 

slmile a quelli in uso in àlcu- cunl delegati della provincia del partito, e dal ministro Ci riferiamo, soprattutto,, 
ne grandi fabbriche o median- " 0^00 MacrelH, che ha plemizzato a quei rappresentanti pro¬ 
le i quali la direzione si tiene sul cS- posizioni vinclall che hanno rafforza- 

n contatto con i propri eie- P*"" dei liberali, con i quali è or- to l'impostazione della rela- 

menti della .vigilanza» posti J,’',! nSfl'renli dcHa S impossibile qualsiasi zlone dell'on. Reale con un 

così in grado di accorrere jpii P io.#„ che si svolae collaborazione, ed ha rileva- richiamo ai problemi del 
ovunque si trovino. „-r n/iP«e- HnH’altm l’afUic- to che un fallimento del cen- paese e con l'accento posto 

Anche a Ceccano le cose \ di^nuplH che oossono trosinistra potrebbe far ri- sulle questioni programma- 
sono andate co.sì. Con la dif* ^"finirsi i^mcciardìnni ìnf^ piombare :l paese in una si- tiche. Alcuni delegati (come 
forenza che le « chiamate » . , = / ■ -i,g «ennure tuazìone tipo luglio I960 (il Recchioni di Milano e Ta- 

aglvano da parte di «n priva- ^^j Jri%Zn7e si' H/?nno P^*- 

to su funzionari dolio Stato. II . ?sse imoosfazioni noli- - esempio rimproverato al se- 

comm. Annunziata aveva in- PaSdi tut& pretorio del partito di avere 

fatti rifornito due funzionari h^iL^LbSndonal'o il loro trascurato problemi essen- 

di PS di due simili apparcc- ‘“X nello surnófrita vosZ SlClllO come quelli della rifar- 

chi e o.gni volta che egli lo drosfimd « 700 pressò tlejla mezzadria 

Lo mafio 

jio morto, rtoi suo siurtio al- i'2pS'o7cX?o'"rcor'r7m all'aoara s'i ’F'rns.rohil.r'omJ:??”,':? 

comm, Anouuziain ■ chiam.!- 5f„ " T » 

va » i fun7ion.irl dt PS in sor- Hi oifrnnzìsmo • impegnato e impegna tut- 

vìzio esterno sul piazzale. atlantico in politica estera e Ut *“1 foP* 

rtoiì-o'ST%’'7a’ir; 'X 

liruornt'rT-imS'Ti ®®®® 
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autostrada 


A 2] NAPOLI 



iiizzatìve, la C.I. della Galileo e U sindaco La Pira hanno con- 

Nuovo antibiotico per il fegato 

Durante il Simposio intemazionale sulle malattie del fegato 
in corso a Chlanciano. è stata data notizia del succes.so (ielle 
sperimentazioni cliniche di un nuovo antibiotico scoperto in 
Italia Si tratta d('lla rifamicina denominata anche -Rifocin-, 
frutto di anni di ricerche condotte nei laboratori di una 
grande industria farmaceutica nazionale 

Parma: nazionalizzazione elettricità 

Si à svolto ieri, al Te.atro Regio di Parma un convegno 
indetto dal Comune e daJl'Aniministrazioiie provinciale sul 
tema: - Gli Enfi locali c ì problemi della nazionntizzazione 
dell’industria elettrica nel quadro di una politica di sviluppo 
economico *. Al convegno hanno partecipato rappresentanti 
delle amministrazioni provinciali e comun.ali sindacalisti ed 
esponenti politici di Piacenza. Parma, Modena. Reggio Emilia, 
e Bologna. La relazione introduttiva è stat.a tcnut.a dal 
dr. Albertinì, 

La delegazione cecostovacca in Sicilin 

La delegazione di studio del Partito comunista cecoslovacco, 
guidata da Vladimir Koucky, attualmente in Sicilia, ha visitato 
ieri la miniera Cozzodlsl di Casteltermlnl. In provRuria di 
Agrigento. Nel capoluogo, gli ospiti hanno avuto un fraterno 
incontro con la segreteria delta Federazione comunista ed 
hanno visitato, quindi, la Valle dei Templi Oggi la delegazione 
cecoslovacca si recherà a Bagherìn. il maggiore centro agru¬ 
micolo del Palerm.tano. dove sarà ricevuta in Municipio. 

Nella giorn.ata dì ieri j.i delegazione .aveva .avuto un ampio 
scambio di idee con La Segreterin regionale siciliana del PCI c 
quindi aveva compiuto un giro turistico. 
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Oggi verrà inaugurato il tr.at- 
' to Roma-Frosinone delFAuto- 
strada del Sole. Tale tratto è 
stato costruito da una società 
del gruppo IRl. la -Autostra- 
- de >*. Misura 67 chilometri e 
/ consente una velocità base di 
' 130 km. orari. Ha richiesto ia 
costruzione di 50 cavalcavia. 
> 47 sottovia, un grande ptinto 
f viadotto a 5 luci. lungo circ.a 
115 metri e tre ponti di mi¬ 
nore grandezza. In totale la 
Roma-Frosinono ha richiesto 
611000 giornate lavorative: il 
costo si aggira sui 270 miLont 
;i a chilometro. 

La società concess.onaria del- 
Tautostrada ha comun.c.ato .1 
• costo dei biglietti di trans.to p^-r 
, le principali categorie di vcico- 
;li sul nuovo tratto Roma-Fros.- 
none. 

Ecco in dettaglio le tantlc 
motocicli a due ruote da Roma 
ì.' sud a Frosinone lire 200; uu- 
j i tovetture sino a 10 HP lire 2.à0. 
L autovetture da 10 a 15 e rou- 
lotte a due ruote lire 400; au'o. 
ìi* vetture oltre 15 HP e roulotte 
a più di due ruote lire 600, 
autobus e rimorchi per tra¬ 
sporto di persone lire 750. nm- 
tocarri e autocarr. semirimor¬ 
chio e rimorchio fino .a 10 q li 
4i portata lire 2.50. gl. ste^is 
veicoli da IO a 2.5 q li d. por- 
'^'tsta lire 400 oltre 2.5 q L d. 
fj portata lire 600 
% L'importo dei ped.'iggi per :1 
trSASito attraverso le stazioni 
di Tomtnuova aarh di lire 50 
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lire 100 por i veicoli da tro a 
quattro assali, di lire 150 p<'r 
quelli d.a cinque a sei ass ih 

Con 1 67 chilometri del tr.at- 
to Roma-Frosinone il chilome¬ 
traggio (Tomple.ssivo dell'Auto¬ 
strada del Sole g.à in eserc.- 
zio sale a 390 km 

Una commissione di e.sperti 
ha proposto una nuova segn-i- 
lotica por i collegamenti con 
Fniitostrada 

Tale segnaletica che vorrà 
e.sfe.sa in tutto il paese, noi 
ragg.o d. tO-15 km dalie si.i- 
z.om autostradali, sar,. ci.r.at- 
tenzzata dal co’.oro \orJ*- 

A Roma sono siat pre.oclt; 
alruT), tTor.-r pi r l'.ivv o e 
l'-nmi ss on- ne'.’n nuova r.u'o- 
strada F. si.ita pertanto adot¬ 
tata una segnalet.ca che con¬ 
duce li traffico al Gr.ande rac¬ 
cordo anulare .s a d.n ttamente 
.si.a tram te due scm c.reor.vn]. 
lazion. urb.ane e le quattro r.i- 
diali Tibiirt.n.a Ca.sln.n Tii- 
scolan.i e Pontina. 

I percors. sono i seguenti 
■al lato ovest della etttà; \\ la 
arteria di scorrimcn'o vel.ice 
dei lungoievere di d*’stra v;.t 
d 'I C reo Mass mo p .izza Vu- 
m.i oPmp.r.o. v.a G.ii; a vi.n Tii- 
fcoLin.i 2> ia v a Ol mp cn tra¬ 
mo ovest' v.a M.ircon v .ile 
Oceano Par.fico via f'r stoforo 
Colombo. v:.i Pontina, ani lato 
e.sl della rlM.5’ !> v.ale Par oli, 
viale Regina M.irghonta, via Ti. 
biirtma. 2) la via Olimpica 
(ramo est), va Somalia, viale 
I.ibia. via XXI aprile, piazza 


rrp.irll h.innn Wv.icdlp rtlfin. tL^rVvef.ol^l'oMdemf!; 

- inconlro per uno ricdizroiic noslr» redazione crafichc c lolchc per la Jcuo-' 

del centrismo con l adesione . ^ .. ifl , 

^ di Malagndi. Cifarelli ha rim- PALERMO. 1 Lri ^ ^ ^ ' 

Romei prnrcrato a Reale e a La All.i vigilia ' delle elezioni ^ ir: a fnttntòn Hn riipiinmì 

_ -Mnlfo di non avere posto ra- per il rinnovo delFAmmini- fnftf nuéltì 

me pregiudiziale al centro sirazione comunale, la mafia è mnvrntn nn'ana 

H I* .sini.sfra radesionc compIrUi ^|l Caccanw. direttamente ^ mancata un anci- 

nKfirnifl del PSI aWatlantismo c 'n coHcgata con gli esponenti piu approfondita suLe 

IIDUI lllV rnttnrn di ogni rapporto tra , 1 ^ 1 ].., pc, ha ulterior- P(>^ltichc italiane Vt è 

eomutvsti e socialisti. Piu mente inten-ificalo Foffen.si- 

M«al?a*S#a cncorn. egli ha va terrori.slica che da tempo 

UCIEII DOiCZICS rinuncia alle posizw- conduce centro i dirigenti ‘Lìn entfnnfo ‘in 

UWIIU pVIBAlM generali discriminanti e dei partiti e i candidati del- l 

Facer posto l’accento dt Uit- le liste di sinistra, l mìlitan- 

pnlrfrcfl .«ui prò- ,i del Partito comunista e i rri FIRENZE 

CniGStO stranimi e .svi problemi da dingenn .smd.acali sono stali Novoir in è 

VlllVJlV aftrontare. «nerifahilmenfe ^ottoiwti. in questi giorni, a fenca di F 

consentono al Partito comii- eontimie intimidazioni e mi- rna di come uscire dall at- 

mIIm solfanfo di non ri- nacce, attuale nel tentativo «Y 

(liifl I rOVinCIO isolato, ma anzi di di impedire qualsiasi attivi- J/® F 

* ■ Vw estendere la propria azione là nre-elettorale allo schie- ^ qiicstionc decisiva ed industria 

I. r, .or, doli, rr- - P"< '-rpumrn-r 'rpm^mo ""J dircrru rtirlornrionr 

.u.à"rtc; Co"l‘7.; privlncuTr dm-.-ìopr ppji.iru rt.-l p„ ,, ,„™., p.escp.n ,™r.u ò W» 

1 , Kom.i. r’- .f.it.i rievocata li pnesc. Cifarelli tuttavia .s, e lista propria. *^^0 colà ab 

ir.igc spar.itona di Ceccano distinto dalla posizione di j comp.igni deputati Li aenca. in una ^ Macia n 

D.n in/. 'tir.i,S'cnib;ca :ri piedi. Pacciardi con Vaffermazio- Causi. Anna Grasso e Spe- t^r;rta misura, unimpressto- Mamm.i Ida 

li.t pari Ito per pr.mo u presi- che oggi come oggi non daic hanno a questo propo- "* (isfraffezza del discor- 

dente Nicol.! S.gnorello. ohe hi f, nifrrnatira al centro-si- «ito presentalo una interro- politico del Partito re- manto dell 


Sicilia 

La mofìa 
all'opera 
in favore 
della DC 

Dalla nostra redazione 


neri di Genova) hanno per 
esempio rimproverato al se¬ 
gretario del partito di avere 
trascurato problemi essen¬ 
ziali come quelli della rifor- R- .f' * ' ^ ' ; 

ma agraria, delia mezzadrìa i ■ 

e in generale delle lotte sin- 
dacali. Socchi di Genova è " J — 

giunto a porre la questione r g .. 

dell'autonomia che deve es- I, ' \ 
sère riconosciuta dal partito 
ai sindacalisti repubblicani: H ' 
e nella sua rivendicazione \- ^ 
si è visto chiaramente un ■ 
riflesso della discussione che ' 
ha impegnato e impegna tilt- ^ !■ 
toro Fon. La Afal/a sui rop- . 
porti tra programmazione ì 
economica e azione sindaca- ' 
le. Landolfì di Castelfidardo 
e Parodi di Scstri hanno 
chiesto che la partecipazio¬ 
ne al governo non impedisca ».,> N ' 

al partito di continuare « - . - * 

lavorare per soluzioni demo-f 
erotiche e laiche per la scuo¬ 
la e di battersi in difesa dc-\ 
gli insegnanti. 

Vi è tuttanio da rilevare 


5 MILIONI IN UN TELEVISORE 


La moglie dì 
un televisore c 






di Malagndi. Cifarelli ha rim- PALERMO. 1 “.‘crnàntr “ 

prnverato a Reale c a La Alla vigilia delle elezioni ... - 

.Malfa di non arcre posto ro- per il rinnovo delFAmmini- fnftf nuéltì ^n- 

me pregiudiziale al centro sirazione comunale, la mafia r ninnrntn nn'ana 

sinhtra l’adesione completa d, Caccamo. , direttamente onnrnfnndifó nX 

del P.SI .iiroflantismo c ’n coHcgata con gli esponenti imbnnr. Vi‘I 

rnttnrn di ngni roppnrto tra loyyi, dell.-, |)C. ha ulterior- PObUch»? Y* ^ 

enmuivsti e sociali-sti. Pi;i mente inten-ificalo Foffen.si- grande M nr'" 

anenra. egli ha affermata va terrori.-^tica che da tempo 

che la rinuncia alle pn.stztn- conduce contro i dirigenti ‘Lìn «ntfnYro ‘in 

ni generali discriminanu c dei partiti e i candidati del- ^ 

l’aver posto l’accento dt tilt- le liste di sinistra, l mìlitan- ?* 

fa la latta f V ^'^rtiln comunista e i IfFimtmo d c sulla dentro FIRENZE. 1. giugno - A che s. poteva anche sostituire foto ricordo E anche le soli- 
grammi e sin problemi da dingcnn .sindacali sono stali 7 def rtmhle quella zona peri- il vecchio televisore con uno te domande dei cronisti a 

aftrantare. »ucrifabilmcnf<’ «ottoiwti. in questi giorni, a " -F\, hnirat' ^^rica di Firenze verso la più aggiornato: - Tanto, pen- Mamma Ida: - Cosa ne farà di 

ennscntonn al Parlilo comii- eontimic intimidazioni e mi- aia rti come uscire aaiiai- quaje questi ultimi anni sò. se il primo televisore questi soldi? Si riempirà la 
riisfa non soltanto di non ri- nacce, attuale nel tentativo situazione dt monopo- st «ono spostati buona parte Telefimken l’ho vinto, il se- casa di prodotti Telcfunken 

manere isolato, ma anzi di di imnediro oiial«i.'isi attivi. politico democristiano degli interessi commerciaii condo è come se Io acqui- per concorrere .incora al 

d industriali della città, la stassi a metà prezzo- E Concorso del Quadr.fogl.o 





sò. se il primo televisore 


Ieri sera. aU imzio della se- ' " ‘ ‘ I" V,: 

.iuta del Con.igl.o provinciale .f»? ' 

,1 Kom.i. ò >jat.i rii'vocata li paoc. Cifarelli tutta 
iragei sparatoria di Ceccano distinta dalla pasiz 


preso di mira la lami- 
a del signor Ugo Zanobmi 
ì colà abita in via Lippi 
Macia n 3- beneficata è 


lontano 1955 il 


stassi a metà prezzo- E Concorso del Quadr.fogl.o 

siccome con la Telcfunken d’Oro - E Mamma Ida r spii- 

simpatizzava (x>me con la se. - Come faccio? In casa mia 

Fortuna, comprò un nuovo ei sono già tutti appirecchi 

abita in via Lippi televisore Telcfunken model- Telcfunken No. nè io ne m.o 

n 3- beneficata è lo TTV.30 da 23 piilLci Ades- manto abb.amo fatto pro- 

Ida so c'era aa nemp.re la car- gotti per questa vincita Si 

el lontano 1955 il tolma del Concorso dei Qua- vedrà! - E invece ce 1 ha det- 

della Signora Ida. dnfogho dOro abbinato .ii- confidenza la figlia l.i- 

uadagna la vita fa- l’acquisto dei prodotti Tele- famiglia Z.r.ob.n:. 


'... .tiin-ioni critiche nertan- n presidcnziait, ctic pure non- ghetti di una lotteria di be- tro cifre dimezzando via via 

r.volto un appello a) governo del cnYnri^co 3^ spezzare < il clima dato l'occasione di un ap- neflcenza della -Misericor- Li cifra precedente; un mo- 

perche vengano -eliminato le lo. "lin.iccc e d, intimida/to- ‘ Ycasione ai n ap Flrenze-RIfredi della do come un altro per fare la 

occa.siom- tal. da Provocare repubblicano pote^ prere- ne determinato dal smdaco ^ quale è confratello. Ma. un cabala, ottenne la combina- 

fatti come quilli di Ceccano. dorsi uno quasi tofale climi- uscente di Caccamo, Cordo- Ymrt .i Po' ?<’*' dimenticanz.a. un po’ ( zione 8421 con la quale vin¬ 
ti compagno Di Giulio ha dot- nozione dcll'oppo.sizionc pac- ne, e da un gruppo di ma- centro..sintstra. Vedremo se reticenza a so li primo premio di 5 mi¬ 

to di condividere le parole del ciardinna. oggi sembra più flosi capeggi.ato da un certo q»‘’ria impressione sani cor- 


funken; Mamma Ida (combinò r.unita in gr.in cons.gl o ha 

11 richiesto numero di quat- fysi si 

.A—,.... arrederà una nuo\a c.isa ma 


eiordiana. oggi sembra più flosi capeggiato da un certo Questa impressione sarà cor- jnierciare 1 biglietti. H bloc¬ 
ca'ncce^s'ino probabile che una minoran- Panzeca nclFimminenza del- retta dal discorso che lono- ehetto rimase in mano della 

e(m inato seppure ridoffa le elezioni » rcvole La Malfa ha annun- nwgUe. Erano state spose 

severa dei responsahih (punì- conlinuerd a rappresentare I comunisti caccamesi. dal ‘^*'1 n—.i, 


socialistn Arciprete ha sottnU- per «n comune < ban uio\an- 

neato la nccossitft di disarmare r<?ccnic solurioni po(ificnc. ni > una nuova sciionc che 

Il tono del congresso re- conta già numerosi iscritti 


Andrea Pirandello 


ghetti di una lotteria di be- tro cifre dimezzando via via nuova c.isa ma 

neflcenza (iella -Misericor- la cifra precedente; un mo- ancora trovarsi d ac- 

dia- di Flrenze-RIfredi della do come un altro per fare la MrTTfrr.T 

quale è confratello. Ma. un cabala, ottenne la combina- 

po’ per dimenticanz.a. un po’ zione 8421 con la quale vin- 

per una certa reticenza a so il primo premio di 5 mi- 

smerciare 1 biglietti, il bloc* l-oni messo in palio dalla To- , ’f iws.,b.. 

lefunken * reai.zz.ire il loro -a- 

_ . gno c’è e cosi sara .mehe 

Ci si.imo recati subito in p,,r , futur. milionar’ Teie- 

vja Lippi e Macifl iTisiPme ai fijnk#*n. perche il Concordo 

Funzionari della Telcfunken ^>'1 Quadrifoglio d’Oro con- 

per 1.1 consegna simbol.ca del ,.nua La prossima esirazio- 

premio costuiiita dal pri- verrà effettuat.i il 5 g.u- 
mo gettone doro 19^2 II Regola.Tiento dei 

La famiglia Zanobmi era (Toncurso può essere r.eh.osto 

presente al completo, com- ai rivenditori concessionari 

- _ . .. — prese le fighe Licia e Li- Telcfunken oppure diretta- 

trat* In vigore del secondo I dia. Solite cerimonie, soliti mente alla Telefiinken di 

canale. Mamma Ida ritenne I discorsi d'occasione, solite Milano. 


Ci siamo recati subito in 
via Lippi e Macia insieme ai 


Milano. 
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«Giustìzia è fatta» ma i conti col na zismo sono ancora aperti 

La coscienza mondiale approva 
Tesecuzione di Eichmann 


«E i generali?... ì », 
dice un cittadino 
inglese 

€ Dovetti obbedire alle 
regole della guerra e della 
hitiidiera '— ha detto ’Uch- 
mann prima di morire —. 
V'jj.'H la Germania Se le 
Mie cc’iicrt non fossero sfnfe 
disperse in mare, queste jm- 
role andrebbero incise sulla 
sua tomba, come un epitaf¬ 
fio, a perpetuo ammoni¬ 
mento dei jìopoli. L’uomo 
che ha incarnato lo spirito 
del nazismo, che ne è stato 
l'esecutore fedele, è morto 
cioè convìnto di aver «im/- 
to ragione, conuinto che in 
fedeltà alla bandiera giu¬ 
stifica qualsiasi delitto. 
Eichmann è scomparso, il 
nazismo vìve. 

Il figlio del criminale è 
andato ancora più avanti: 
< La storia — ha affermato 

— giudicherà il crimine 
commesso dallo Stato israe¬ 
liano contro mio padre, il 
31 maggio 11)62. La storia 
c il genere umano dovran¬ 
no nuovamente valutare 
quello che è giusto c ingiu¬ 
sto. Il giudaismo ha ottenu¬ 
to l’impossibile c ancora 
una volta ha dimostrato 
che la potenza del denaro 
è più forte della legge e 
della giustizia ». 

A un figlio che vede ucci¬ 
dere il padre si perdoiia 
molto. Ma queste frasi non 
sono dettate dal dolore. Qui 
«; il nazista che ripete mec¬ 
canicamente i Itioghi comu¬ 
ni dclVantiscmitismo messi 
in circolazione da Hitler c 
da Rosenberg, raccolti dal¬ 
la feccia degli intellettuali, 
tedeschi c non solo tede¬ 
schi, c applicati conte giu¬ 
stificazione allo sterminio 
di milioni di uomini. 

Quanta gente crede, an¬ 
cor oggi, in Germania, — 
come la moglie di Eichmann 

— che l’ex colonnello delle 
SS ita « agito secondo le 
leggi del suo pac.<te c secon¬ 
do coscienza »? L’autorevole 
I-Yankfurter Rundschau — 
il Corriere della sera della 
Repubblica federale — ha 
effettuato un .sondaggio del¬ 
l'opinione pubblica, interro¬ 
gando la gente a caso, cd ha 
concluso che c un terzo dei 
tedeschi ritiene giusta l’im- 
p'iccagione >. E gli altri due 
terzi? O non si pronunciano 
o sono contro. E’ una pro- 

\ porzione che fa paura. Il 
nazismo ha sterminato dodi- 
■ ci milioni di uomini nelle 
camere a gas: coi plotoni di 
r.secuzionc. col veleno, ha 
riempito l'Europa di fosse 
comuni: ha brucialo rivi 
bambini e donne nelle chie¬ 
se a Marzabotto, a Oradour. 
a Lìdicc, ita elevato la 
schiavitù a regime di fila. 
Eppure 17 anni dopo la fine 
della guerra, i due terzi 
dei tedeschi rifiutano di ve¬ 
dere questa realtà o addi¬ 
rittura la considerano giu¬ 
sta c normale. 

Durante il processo, il pro¬ 
curatore generale Hausner, 
rammentò le spaventose sof¬ 
ferenze inflitte ai detenuti 
nei campi di conccntrnnicn- 
tn. l’avvilimento della per¬ 
sona umana, la fame che 
spinse qnaìcinio a cercare 
di nutrirsi coi cada ceri dei 
compagni morti. « La civil¬ 
tà portata dal nazismo, con¬ 
cluse Hausner. fu di ricon¬ 
durre gli uomini al canni¬ 
balismo ». Il giudizio è ter¬ 
ribilmente esaffo, c nel sen¬ 
so più lato: il nazismo stes¬ 
so fu ìina forma generaliz¬ 
zata di cannibalismo. Gli uo¬ 
mini morenti di fame che si 
degradarono a questo punto 
furono pochissimi. Ma l’in¬ 
tera Germania si nutrì per 
anni del sangue degli ucci¬ 
si. Le grandi industrie tede¬ 
sche costruirono i loro im¬ 
pianti ai margini dei campi 
di concentramento c vi im¬ 
piegarono gli ebrei, t russi, 
i polacchi concedendo loro 
una vita media di tre mesi. 
Poi l’individuo esaurito era 
gettato via c un altro gli 
subentrava. La Baiicr. la 
Siemens, la IG-Farben mol¬ 
tiplicarono dividendi e capi¬ 
tali grazie a questo assassi¬ 
nio sistematico. Le universi¬ 
tà tedesche si rifornirono 
dì collezioni di scheletri fa¬ 
cendo ammazzare, senza 
sciuparli. « i migliori esem¬ 
plari - scelti tra i detenuti. 
t medici tedeschi studiarono 
il cancro, le peste, la can¬ 
crena iniettando le malattie 
nel corpo sano degli uomini 
e delle donne. Il dottor Men- 
aele rendeva - <uirnesi * i 
bambini (it vieih ''rn endoh 

lìSSic’ve 

Oggi, ila lutto if mondo, 
arrivano echi di approvazio¬ 
ne per l’esecuzione di Eich¬ 
mann. * Giustizia c fatta ». 
scrive H Nesv York Herald 
Tribune, mentre a Londra 




Strage bianca a Torino 
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il Daily Hc.-ald si rallegra 
che <■ l'uccisore dei sei milio¬ 
ni di ebrei sia impiccato nel¬ 
la terra delie sue rillimo. 
La stampa italiana non fa 
eccezione. E' un coro di ap¬ 
provazioni confortante. Ma 
la morte di Eichmann non 
chiude il conto e, soprattut¬ 
to. non tara le conseguenze 
di un fcannibalismo di mas¬ 
sa > che hn degradato i car¬ 
nefici assai p’.n che le vitti¬ 
me. 

l'n operr.io ai Londra. 
George C'birk. ini detto sta¬ 
mane a mo' d: commento: 
t Eichmann si è preso tutta 
la colpa. Ma i generali che 
erano sopra di lui? ». E' 
un mettere il dito sulla pia¬ 
ga. Il nazismo rive perchè i 
nazisti sono viri e perchè è 
rimasto viro lo spirito nazi- 
sta. / generali tede.schi che 
hanno combattuto per Hi¬ 
tler comandano oggi le trup¬ 
pe iilinnvcl.e. l! dittatore 
Jrne.-;s<> (il pofer.- tla Hitler in 
Spagna e il p n ileri<o allea¬ 
to dell,’ * di niocrazie occi¬ 
dentali ». Gli allievi acllc 
SS. dopo aver insanguinato 
l’.Algeria, tornano in Fran¬ 
cia per eonfinuarc la pro¬ 
pria opera. H figlio di Eich¬ 


mann Ita potenti alleati nel 
mondo. 

Occorre ricordare gite.str 
cose. Il processo Eichmanu 
è stala una grande lezione, 
un gronde atto democratico 
che trova il suo paragone 
in quello compiuto a Sorim- 
berga dalla giustizia anti¬ 
fascista. Lo condanna, co¬ 
me afferma Radio Mosca, è 
stata un affo di giustizia; 
ma li processo al iiazi.^mo 
Inoli e ancora terminato. L” 
|uii processo che va eoiiti- 
Hiiiato nel pas.'ofo #* nel pre¬ 
sente. .'•radicando coi che 
riiitlerismo ha lasciato to¬ 
mo elemento di corruzione 
nelle coscienze, combatten¬ 
do il razzismo, rafftrvolf- 
mcnto dello spirito demo¬ 
cratico. Eichmann non fu 
un mostro isolalo: fu il 
prodotto di una dottrina e 
di un metodo. Sono la dot¬ 
trina e il metodo che van¬ 
no urci-ii con Eichmann, se 
rernn:ente si mole die gli 
errori e gh orrori del pus. 
.'Vffo non si ripetano in un 
pros.sirno futuro «in omag¬ 
gio alle regole della guer¬ 
ra e della bandiera >. eomo 
egli ha detto morendo. 

Rubens Tedeschi 


71 giuristi: 
libertà in Grecia 


■* iiHf*. 






VAKS.AVIA — line istantanee scattate da un fotografo nazista durante una a azione n deite lieUe al eoinaiido di 
Adolf Fachmann contro ■ patrioti e la popolazione polaeea. f nazisti erano aiie«ira airini/i» delle loro pratirhe di 
omicidio. Poi doveva venire lachmanii. con la tecnica di massa c rindiistrializzazionr delia iiicrte, elir h.inno 
portato allo sterminio più di sei milioni di persone. 


Parigi 


ri» .... 

rii'?!..4 

una 


H ( T .1 i 1 r .* z. < » ri < ■ 
ci; un;. v,:'i df.uic>jr;.:.r. r.-».-' 
m.'i'.e -. Que.'ie richiCc'.e. per 
la eli; attu.iz.one e é’.iTo rv- 
clam.ito un movimento d; opi¬ 
nione p:ibb’;ca iriterniz.ori.iie. 
sono ft'ite tormui.ite. qu.aiehe 
j giorno f.i. ci» "il g;ijr.s’i d; !•'< 
D.'iO.ì. dcirKuropi oeeicl'-ntaio 
eh.' f. rono r.»init; l’.irig. 
.i'.VlIot,-’. L'ont.ncntnl 

li rontiriuo deTe.-ior.irsj del¬ 
io .-^tato di d..'.::o i-.e'.]:, lirc’.i 
, zoverii sta d... pr.nio m.»»;'t;o 
i atiaritic’.» Caram.iiì]).-. le cim:.- 
hìio por-eeiiz;.ani eon'ro s’.tt i- 
d.ni demoer.itici 'e.imuni.-ti o 
miiit.ii.ti del'.'KD.X e di altre for, 
mazioni democratiche), relevi- 
tiss.mo numero di detenuti po. 
litici, alcuni dei quali in pri¬ 
gione da lunghissimi anni, so- 


.mien'- II-', . 

tr.i ; 
e..pi:,ìi«.. 

che è stata .ip. 


11. • z . 

>\*> 

(•»>nv' :. i:; : <••1 

ci-,..- 

I.a moz.or.e 
provata dal •■onvegno r.'>nt:e.'',e 
tre punti’ 1) Sia restaurata 
senza ir.dui.o l't vit.a democr.a, 
tic;, norma;.- in Grecia; 2> I... 
Ivraz.otio dfi prig.oroeri *• n»-. 
dcpor’-iti {o.dtici .'incora inter- 
n.itii d» Ptiiclamaz.ont- di uni 
a.mr.;.i:ia - 

- I u:-.!.-.-'. — dice j.o. : , 

mo'. 'ii.i- — .nd. rizzano un ^o- 
.'ippel. I a.I’opin.or.e Iiob. 
hi. C I i;.t< rn’.ZJon.iJe e pi»» par- 
t:i-o, .r;iicn;.- tutte le «ue 
z;in.z/.iZ:f>T:; eh.edendo lo.'o. 
nello rp;r;"o che ha animato 
r.nc'ontro di Parig!, di orsa- 
nizz-'ire uaa eonferonz.a dei 
paesi dell'Kuropa occidentale 
per 1.1 libertà In Grecia-, 


Distrutto 
il forno 
che cremo 
Eichmann 


Nostro servizic 

(;hhus.-vli-:mmk. i. 

Il patibolo, il forno in cui 
e stato brmialo il i-orp,, ,ii 
Kii-hmaiin. tutto o stato iiii- 
nuHliatainonle smontato e 
ilistiultc*. I/auia del tiil>n- 
nah‘ e stata adiliita alla sua 
primitiva funzione di audi¬ 
torium. Io Isiaele .si spera 
che ijnestn sia la prima e hi 
ultima eseeii/ione s»d teni- 
torli* dello Stalo. Sebbene { 
giornali di;ino eoo grandi ti¬ 
toli Jn notizia t' la eomimMi- 
tino eon dignitosa approva¬ 
zione («un alto di giustizia, 
non di \ eniletta » ). l'opinio. 
ne pubbliea israeliana re.sta 
contraria al sistimi;» della 
eondan.Ma a morte. Si amimd, 
te la neeessità. in questo ea.so 
«•eeezionale. si jirova un sen¬ 
so di solliev»! all'Idea ehe il 
I aeeaprieeianto eapitolo sia 
ehìii.so; si spera s»>i>r;»tt»itto 
elle non toeclii pivi agli israe¬ 
liani il eompito di farsi ese- 
eiitori dello alte opere di 
giustizia. 

l.e eenerj di‘| erìmimde 
sono stale ilisperse in mare 
eon un atto che vuole essere 
simbolieo, eome la ilistin- 
zinne ilei patibolo. Di l-’ieh- 
mann non deve restar»* asso¬ 
lutamente nulla, l'mi vt‘»lel- 
ta ha portato l'urna funern- 
rjn a »>tto eliiluinetri tlalln 
costa, di fronte a .Jafl'.-i. Il .s(i_ 
1 vr.iinti'ndente della prigione 
di Hanilt>)i Di.-i ;ip(‘ri.-i (> Ji 
venti» ha r;q)idnmenle di- 
,s|H*r.so la iiohere. Tutto è 
tìiiito. 

La stampa Israelnina si oe- 
eupa aneli'essa per l'tiltima 
volta di Kieinnami eon Inn- 
glii resoconti delle sue ulti¬ 
me or»*. K' stato iersi'ia, all»* 
nove, eh»* il rd'uito della gra¬ 
zia (* stato eoiminieato .d 
eoml.'iniiiitt». Il j)ri*si»li*nle 
Hcn '/.vi av»*va ann«>tato sid- 
l.n petizion»* »li Kichmaim un 
veis»*tt»> (h’Ila Hilibia; « C»*- 
nie la tii;i s|)ada ha res»* h* 
domi»* s»*nz;i tigli, cosi p»issa 
tua madre t's.-ere senz.-i tigli 
tr.T le ilomie ». Ki»-|imann li:i 
;n‘eollo l;i iiotiziii »'on un st'c- 
i-o; « .Ia\\»»hl ». Poi li;i rie»*- 
viilo il paston* |»r<it»*stante 
Unii, ma non ha ri)>etut») le 
espressioni di pentiment»» di 
i-ui era stai»» genemso nelle 
idtifm* settimane, Ormai. la 
ipoerisia mm serviva pii». 
< (ìli ho chiesto — ha rife¬ 
rito il pastore — se aveva 
un messaggio j)»*!' la nmglie. 
Kgli mi liii risposi»): Ditele 
di piemlersela c»»n «alma; 
«lit»'Ì»' »-lie ho 1.1 pace n»*l 
i iiore e e!u* quest»» e Li pro- 
\a die le mie convinzioni so¬ 
no gm>le». I.;i :ispo>t;i Ila 
.^olJ)I »•.'0 IIull « Il sin* alteg- 
gi;im»-nti* — ha i-oinmentato 
— *• stato di slidii. N»*i gii*iiii 
M i>i>i sembrava pentito. ler- 
sera invec»? mi ha detto see 
i-amcnte di non .ivcr tempo 
«I.» penici»* eoi) hi Hibbia. (^ 
avev.i (-ambiato idea oppii- 
le prima »i .'ivcva preso in 
gir»* ». 

J’»»dir minuti prima di 
niezz.motte e slot»» conuini- 
i.i!o ad K'idimaiin die l'ese- 
i l ozione ;>V!d>lie iiviito liio- 
g.i .mmedi.'itaiiiente figli ha 
donali» d capo c»<n lasse- 
gn.izione. H.i chiesto »li leg¬ 
gere line lettere da casi 
munte ihi poro. Poi. come 
ultimo desiderio, ha chiesto 
del \ im* ro.sso. bevemio cir- 
|ia la meta di una bottiglia 
»li vino del Carmelo, fìiunti* 
il momento, si e avviato Ira 
le guardie vers»» la sala in 
cui eia .stato appre.stato il 
l>atit)olo. Veticndo la forca, 
ha siissiilt.itf». ma si o tosto 
riprcs»». Si »• me.sso egli stes¬ 
so .sulhi botol.i. ha rifiutnt»» 
il cappucci»» ner»*. cd ha avu. 

un solo ge.sto di fa.stidioi 
(in.o'.do gli h.miio legai»* 
tropi*»* stiett.imente ginoc- 
diia e le caviglie, « Non lo 
j.su{jpor?(» » ha detto. .-Mlora. 
i guardi.ini h.mm* allentato 
he corde. Le sue ultime pa- 
I rolc sono state ima riaffer- 
ma/;»»ne della sua fede na¬ 
zista. 

L'esecutore gli ha infilato 
il cappio al collo. Egli c ri 
Imastn immoto, col rapo Icg- 
•germcnte chinato verso si- 
‘nistra. gli occhi .semichiusi, 
jlo .<gu.irdo li.sso a terra. Si 
!e udita una v»jcc gridare in 
ebraico < pronto ». la botola 
SI e spalancata e il corpo c 
pn>mbatu nel r uoto. Krano] 
esattamente mezzanotte c 
due minuti. 

Ben Rauavorrl 


Sette operai 
braciati vivi 
in fabbrica 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 1 

foli lina t»*rrifii*a»ite esplo- 
.s'ion»’, questa mattiun una 
fabbrica »li prodotti chimici 
di Orb(|.s‘.s»ni»*, una cittadina 
a 16 chilometri da Torino, è 
.saltata iii uria, disintegran¬ 
dosi. Sette lut’orulori sono 
morti, diìiiniuli dalla spa- 
reiUosa esplosione e lepohi 
»hill»* nMic»*ri»’; otto opera», e 
lo stesso direttore dd lavori, 
hiinuo riportato ferite grufi, 
mentre altre quattro persone 
.sono rimaste coiitn.s»*. 

La sciagura si è verificaUt 
poco dopo h* 9.Ih) Il ireineit- 
do boat»* »‘* .stato udito p»*r 
largo raggio, dagli abitanti 
della zona circostante, finn 
(dia periferia di Torino. / 
primi ad accorrere sul luogo 
del ilisgstro, segnalalo da una 
densa colonna di (timo nero. 
sono stali »//; operai licita 
Indes, una fabbrica distante 
2-300 metri. Iinmeiliatamcu- 
te. da Torino, sono parliti i 
soccorsi: .s(|iiadri* di rioUi 
del fuoco, ambulniizc della 
Groee Rossa e ilellu Croci* 
Venie sfrereiaruuo veloci 
con la sirena innestata alla 
i*»*lla di Orbiissiino, sul luogo 
tiidieitto ilo deeiiu* di frene- 
liclie telefonale. 

Lo sp»*ffac»*lo è stato tig- 
ghiaceiaitle. Ecco mine In ha 


eoa loro il prefetto e il <nie- 
store di Torino, il rirc presi¬ 
dente della Provincia, i eoni- 
jiapni Hgo /’eceliit*Ii. segreta¬ 
rio della federazione torinese 
del PCI, Maurizio Milan. .An¬ 
na Maria lioiuulies, del .sin¬ 
dacato »* un gruppo di C(>n.s/- 
glieri tiroviiteigli comunisti. 

l.'ojH’rg si lireseiitava ar¬ 
dita Un dal primo momento: 
nel eiinnilo alto delle mace¬ 
rie ancora fumanti pim't'rano 
tuorli e feriti. Eranimenti di 
ossa e membra limane sono 
stati nieeolti tutl'iiilonin. Il 
iniser,) tronco viirhonizzato 
ili un oiirniio è stalo ritro¬ 
vato oltre il muro di cinf»i, 
ai margini di un fossato: nel¬ 
la violenta tniiettoriii aveva 
(ibbaffiito il muretto, come 
ini colpo d'olfice. 

Difficile è stala rojicra ili 
riconosciincnto ticllc vittime, 
orribilmente dilaniate e a- 
stioaati": Gia.'ieppiiui Casset¬ 
ta. ‘lletine. ila \’olveni e Giu¬ 
sto Tapparo, resiilenlt' a To¬ 
rino. in ria Principe Oiido- 
ne 2(1, sono stali i j*rimi ad 
essere identificati. .-Vltri due. 
Pietro Catupiiuo. -HI anni, da 
Torino, via Sul uzzo ifS e Giu¬ 
lio GuITnui, :ì(> unni, residen¬ 
te u i*ino Torinese. si*n»> sfa¬ 
ti rieoiioseiiiti due ore <lopo. 
.Alle l.'t.dlf la moglie ed il fi¬ 
glio hanno ideiititiento il cor¬ 
po straziati> ilei Ioni mn- 
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TORINO — Vigili tiri fiinrn sravaiio affaniiusamcntc tra 
le marrrie della fabbrir.i (Tolcfoto) 


ifeseriffi» un'imp'egiila .icf- 
l’indr.'.. mm tleìle iioehe i‘er- 
sone eh,- hnnnn r (.sto rc>)>'it- 
.siiine. < Teleiiniavo a Tonno, 
ha detto Clelia Ifodruto. e 
intanto guardavo dalla fine¬ 
stra: di fronte a me. in ni,’z- 
o ai prati, vedevo il qua¬ 
drato della fabbrica. Improv¬ 
visamente, conte in un film, 
ho visto il fabbricato volare 
in verticale, t muri aprir.si 
come fogli di carta, mentre 
gran parte della costruzione, 
veniva risucchiata all’intcr- 
no, .seppellendo ogni cosa. Lo 
scena era .silenziosa: due 
(.stanti dopo, ho senta,I il 
tremendo boato. M, si c an¬ 
nebbiata la rista, forze 
mi .sono mancate ». 


giunto da una ratenina d'o¬ 
ro.- era .ìtlanfiro Vioìet, di 
■VJ min’, dn Rirnìtn Torni.'. c. 
Aon sono .stati am-ora trova¬ 
ti i rada veri ili .Antonio Co¬ 
stanzo. di 31 anni, abitante 
a Tonno in C<*r.so RosseUi e 
ili Dotneniro Tessariu, di 50 
anni, ila Rivolta Torinese. 
Domani doveva c.<sere un 
giorno felice fier Domenico 
Tcssarin: doveva assistere 
infatti al matrinuìnin del fi¬ 
glio. 

Ecco ora l'elenco dei feri¬ 
ti lutti residenti a Torino: 
Giulio Giunto ih 54 anni e 
il tiglhi Radaines. 24 mira, 
atiifanfi al Corso Ro.<selIi 117. 
.Mirheltno Cthe’.h. di 50 an¬ 
ni ed il nifHite Michele di 52 


anni, ria Venana 72. .\mi- 
h .sfato come un biambar-j Spitaleri di 51 anni, ria 


damento aereo n tappeto: nel 
reparto d»»cc Pesplosionc ha 
avuto il .suo fulcro, e avvenu¬ 
ta la catastrofe raccontata 
dalla ragazza: nel reparto ac¬ 
canto, in rece, t muri sono 
crollati all’interno. Infine, in 
un terzo reparto, il più di¬ 
stante. si è verificato il fe¬ 
nomeno deìl’csplosinnc: gli 
unici tre operai che ri si tro¬ 
varono, .sono rimasti miraco¬ 
losamente incolumi. 

Un quarto d’ora dopo il pri¬ 
mo allarme, ostacolati da un 
temporale furio.so che si era 
abbattuto biella.zona, giunge- 

vann t sorenrmitnri- 


Petrarca IS, Sccomlo .\icola, 
di 41 anni, via Mongincrro 
n. 144. Marciso Splendore, 
Paolo Canuto 53 anni. Stra¬ 
da Alta di Mongrcno 47 e il 
direttore delta fabbrica Gui¬ 
do Ridoni, di 54 anni, via 
Pio V' 29, Tutti hanno rijior- 
fnfo ferite piiaribdt rn un me- 
.st* circa, meno i! Ridoni che 
si trova in fin di vita jier 
friiltiira della buse rrmiiea 
»• fieli»’ r’»*rt»*bre »erri»'»dr. I 
medici disperano di salvarlo.] 

Una fiumnnn «li »'onrodini, 
opt’rni. donne c uomini, pro- 

.vcnicnti fin dai ixtesi ricini,i 

L; A --«-*-•-• •• ■ ' 


ttiiggio sul luogo della sciu\> 
guru, sostmido duvunti ni ma ' 
ri sveutruti fino a tarda acri. 

Sulle cause della sciugur 
moli»* sono state le ipate.sj 
forniuhite: secondo i titola 
dello stabilimenft*. i frntell 
liossignoli. In defhigruzion 
sarebbe stiitii jirovoeata di 
mi fulmine ehe arrebhr col 
pilo il letto del eupannonc 
senrieinidosi quindi sulle cui-, 
dnie del reparto. Più nerosi-j 
mite iiireee sembra rifiotesc 
che a provocare il disastrc\ 
sin stata una scintilla, scatti 
rii»! (In qmilelte impianto elef-j' 
frico del reparto, o Pcsplo-j 
sione di un miscelatore. 

La ditta Rossignoli, pro-j 
prietarin della fabbrica, pro¬ 
duce niateriali ehiniici che 
servono eome ndditivi nei la¬ 
vori ili fonderia. Uno degli 
ingredienti ehe adoperano 
per la miscela i* rnstitiiHo c/a 
fìolvere fiui.sshna di allumi¬ 
nio. di nitrati e di floriiro di 
sodio E' molto probabile che 
di tale poli'ere foss»'ro im- 
prepnafi i locali. .-I qii»>sfo 
proposito vale In pena di ri- 
lerire un episodio indicativo. 
Dopa poi’a Tcsplosioiie è 
giunto sul luogo il prefetto 
di 'Torino, doti, (linsejipe Afi- 
»ili»*ne. Per priim* ha infer- 
rogiiio il direttore ehimieo \ 
che è miehr proprietario del¬ 
la stahilimeuto, iug. Luigi 
lùiseigiioli. sindaco liberale 
ilei romane di Pino Torine¬ 
si’ ('«i.sfiij .sosteni‘ca enpar- 
hiiimeiite che la limatura di 
alluminio si ineeiidiu, ma 
non esplode. .Ve »'* nato un 
bullihereo cui il prefetto hii 
messa fermine osserrantlo : 

« la stesso, da ragazzo, feci 
esplodere hi linuitura d'allu¬ 
minio. Purtro})po, ili campo 
industriai»* si verij'icmin so¬ 
vente ini'idenfi di »;ii»’sfo pe- 
riere ^. 

.-t non meno di un mese 
dalla .s»*ia{pira arrenata alla 
Eiirruitiiliii di .*4ettimo, dora 
Irovnrntio la morte due ope¬ 
rai »* la rimasero feriti, un 
fatto inrontiitabile balza evi¬ 
dente: troppe som* le vitti¬ 
me del liti’oro, le famiglia 
getlute nel dolore e nella mi¬ 
seria. mentre nulla, o poco. 
.si fa nel campo antinfortu- 
nislico per erifrire c/ie trage¬ 
die come quella di Orbassa- 
no iiossnnn ripetersi. In sera¬ 
ta, la segreteria della CGIL 
e gli altri sindacati, espri¬ 
mendo le cnndogl'iame alla 
fniniglir delle vittiTiie, han¬ 
no chiesto alle autorità cnni- 
peteuti una inehiestg severa. 

Piero Succa 


due morti 
gravi danni 

t’n'nrid ,t.i H. m.il;‘’mpo s; »• 
;niprovvis.i!iu'nti* abliattura ■n-'l- 
del .\r>rd. -Jeg.n.atrirnfnte 
.n .ili-une piirt: d-'II.i I.omb.ir- 
(i.i. il»-l P.t'nion*.' c del Ve- 
iu-;o 

•S; reg.jlr.i g;., ur. {r.ig;co 
b:l;inr;o’ due niort;. infere zo¬ 
ne .-ill.ig.iti*. c.i-e (ì'.roccnte o 
disfriifto. dec.r.p cL milioni di 

ll.iTin;. 

Xi’! v.*ri-i'!!e.'i* un.i ver.i e 
propri b:ife.-,i hi f.iffo ^tfr.irf- 
p.ir»* f uni »• •err-'T'.*; e le 

:u'fiii-' .;i hanno 

inv 'imp'.e d!s*e-e di cinipi 
coJf.v.if. Vercelli uu gruppo 
(I; p« r«orie. che ernr.o r.uscite 
.ad evif.rre < 1 . essere investite 
d.iH’urag (HO. h.inrio assistito 
con r.toc.ipr.ccio all i disperat.i 
loti 1 li. un uomo trovatosi .al- 
iimpros'vi.co in mezzo alle 
aifiu»* tn p;ena. Dopo .aver inu¬ 
tilmente tent.ito d. Iottar»> con¬ 
tro 1.1 corrente ;l poveretto è 
stato inghiOtf.to dii vortici. 
Non sono ìt.ite ancora itccor- 
tate le .sue gencr-il.t.i, 

I,'.litro incidente mortale si 
verif.ciito ;i Borgoses.a n 
temporale h.i colto d. sorpresua 
tre cav.ator; d. > .bb.a che la- 
vor.av.ino vu”. i r;\.. del tor¬ 
rente Sesiit; due J. essi «o.lO 
r.u.-c.t. .1 metter.-. tenipesUva- 
mente ;.l .-i.curo. ;I terzo, tro- 


portiiva su un isolotto che però 
poco dopo si sgretolav.a e ve- 
■nivri sommerso V;ini sono sta¬ 
ti tutti ; tent.it.vi di sivcorso. 

.\ Vjgtn-.am* un fulmine ha 
inve.stiti* r0.sp»‘d.de Civile c 
un.i v'olent.i tronib.i d'aria .si 
è abb.ittut.i su v .i IXicella, de¬ 
molendo II* muri d. cinta del 

c. Tmpo sport.vo e d. un giar- 

d. no fir.v.iti» l'ii.i c.i-s.! è st.ija 
conipU'i.imeiite scopi'rchiat.i 

.\ \'erb.in;.i ;l torrente .\lbo 
c str.ir.ji-ito. tr.ivolgendo la ba- 
r.iciM di un'impres.» edile. 
Gravi d.»nni h.a provocalo la 
jgr.indihc, in Valle Medio c in 
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Unanime e sdegnosa protesta per il blocco del film 


roiettare All armi slam fascisti 

' * * • * . , ^4 

per la 
Bolizia 


Interrogazioni in Parlamento 


9 vile iififiressioiie dei lep- 
|ti fnscisti eoiitro nli stiiden- 
e i professori che ovev'jirio 
istito itila proiezione del 
1 AH’arjni. si.im f/iseisli 
seandnlfiso eoniivirtiiniento 
la poliziii elle ha nian>{{i- 
lato jjli ,studenti inveet* di 
ttere le ’inanette ai provo- 
ori e l;i interruzione dell»* 
lezioni hanno suscitato una 
Idntii di sdegno e di prot»*- 
Antifaseisti. cittadini, no¬ 
ni di euUura. operai, profe.s- 
nisti, diriKenti politici e sm- 
calì hiiiuui espiesso la loto 
jndnnna contro i provocatori 
la polizia, la loro soUdariclò 
tre registi »lel lllin con una 
le di dichiarazioni 
iL'indiKnazioiH* poiiolare ha 
uto un’eco anche alla Cani»- 
e al Senato. Deputati eomu- 
tl e soeialisti lianuo rivolto 


I comìzi 
del PCI 


OfiRì, fe.sta della Hepub- 
liea, SI svolReranno cotiiizi 
solo in periferhi. secondo lo 
accordo raUKiunto tra i par¬ 
titi. 

Fliiiiechio: ore lU.liU Modi¬ 
ca; l'iirliieiiKu Villini: ore 

10.30 (piazzii Andrea Dona 
Pamphili) Ci:n: Prlinii Pin¬ 
ta: oro 10 De Anf'<*li.sPizzot. 
ti: Tor Verisnlii: ore 10 Co¬ 
lombi: Ca.sicl Oliihllci»: oro 

18 Melandri: U.<«tia Antica: 
ore 19 (piazza ClroKorlopoli» 
scn. Mamnuican: UurRulu 
Fldeiic: ore 10,30 Mi'hnidri. 

UO.MANI 

Prciiestliiii: oro 10 (piaz¬ 
za dei Condottieri) on. Na¬ 
toli: Qiiaclnirii: ore 10 (nimi- 
gurnzione della sede co¬ 
mizio) Diifalini: Villa <liir- 
diaiii: ore 19 (via della Se¬ 
renissima) Uufalnii; Prima- 
valle: ore 18 (piazza Ca|Mi- 
celatro) Perna: VItlnIn: ore 
11 on. Rodano; Alessandri- 
na: ore 10.30 (via del Gninoi 
on. Nanmizzi; VlRiia Muiiru- 
ni: ore 10 on. Cianca; Bor- 
Khesianu: ore 18 on. Silve¬ 
stri; Maccarese: ore 18.30 
on. Brighenti; I-a llnsllra; 
ore 17.30 sen Maminucari; 
CasBluttI: ore 19.30 (via 
Boccca) on. Bel: Ter d©*; 
Schiavi: ore 17.30 (via Tor 
de’ Schiavi) Giunti; .Tllnir- 
tlno IV: ore 10.30:,Di Giulio; 
Quàrtiecluli»:.ore 20 (pi.'izza 
Quarticciolo) Modica - ' Di 
Vittorio; Portnense Villini; 
ore 10 (pi.izza Andrea Domi 
Pamphili) Della Seta; Aure- 
Ila: ore 10,30 (pzza Pio IX) 
Michetti-Marletta; S. ShIhi: 
ore 10.30 (piazza Bernini* 
Alatri; Villa Certosa: ore 

10.30 Roichlin; Valniclaina: 
ore 10.30 Trombadorl; Cello: 
ore 11 (vìa Santi Quattro 
ang. via Celiniont.ana) Ciai- 
Oiiesti: Montespaerato: ore 

19 Michctti-Melaridri; Cosai 
Morena: ore 19 Lapiccirelhi; 
Bordalo .%ndré; ore 17 (Pi¬ 
neta) Fraiicbellucci. Casal 
Bertone: ore l.S <bc(rg:it;i 
Lancellotti) Tozzetti: Selle- 
ItaRni: ore 19 Battiglin. IV 
MI Ri lo; ore II Aiidrenu; 
Tomba di Nerone: ori* 11 Bu- 
tim; Torre Spaccata: ore 

10.30 Melandn-Bracci Torsi. 
Ponte Mammolo: ore 10.30 
(Ina Casa) Tozz.etti, VilIaR- 
gio Breda. ore 30. Francbel- 
lucci; Portnense: ore 18.30 
(Corv'iale) Nadia Spano; Co- 
pannellr: oro 10,30 Mossi; 
Traglhila; ore II Colombini; 
S. Vittorino: ori* 10.30 An¬ 
gelo M.arroni; Fosso del- 
rOSA: ore IH Angelo Mar¬ 
roni: Castellacelo S. Giulia¬ 
no: ore 18 I.ollredi; Forte 
Bravetta: ore 18,30 Mancini- 
Bartolctti; Forte .Aurella; 
ore 10.30 Pugllei-Bartoletti. 
|>«arentlna; ore 10.30 <An- 
nunziatella* Setti - Argilli; 
Casalotti: ore l(i .incontro 
con gli elettori* on Bei. 
Trailo; ore 18.30 <vi.a del 
Trullo) Magri. Tor Bella 
Monica; ore 17.3.0 Simona- 
Mafai Colombi 

Bufalini 
oiraffivo 
dello F.G.C.I. 

L’attivo dcll.a F G C ro¬ 
mano SI riunisce ogggi alle 

10.30 nella s.ala di via dei 
Frent.ani L’o d g è il se¬ 
guente: - mobilitrizione 
dei giovani comunisti. ne|- 
Fultima fase della campagna 
elettorale- All’attivo parte- 
ciperà anche il compagno 
Bufalini. 


numi'rose intoj rogazioiii al go¬ 
verno. I compagni senatori Ter¬ 
racini, .Siu'cbia. .Scoccimarro. 
Spano. Mamrmienri, I.uporini, 
Minio. Palernio ed altri bantio 
interrogato il nnni.stiu dell’In¬ 
terno per conoscere (piali jnov- 
vedlmeiiti intenda prendere il 
governo nel coiifiontl del diri- 
gi'Tili. oratori ed attivisti del 
MSI ■ per impedire loro altri 
atti di teppismo e di vandali¬ 
smo contro eittadini d»*nioera- 
tiei (*(1 urginiizzazumi ■ isditi- 
ebo di sinistra 

Anche il eompagno senatOH* 
Duniiii ha interrogato il iniin- 
stro della Pnblilica istruzione 
per sapere ipiali misure abbia 
preso o intenda prendere per 
far proiettare d’ollìcio. nelle 
scuole medio e .superiori ita¬ 
liane, il significativo doeiiiiien- 
tario " AU’armi siam fascisti- 
onde •• controbbalt»*re con la 
evidenza della .sloria la vio¬ 
lenta ed anlieostituzionnle 
enmjingna del corrolll residui 
del regime fascista «*. 

Con un'altrn interrogazione, 
il sen. Oonini ha .sottolinoiito 
l’opiiortuinth che -AlFarml 
Siam fa.scisli venga proietta¬ 
to anclie in tutto le caserme 
della , polizia e dell.n Celi're. 
negli nfllei delle prcfetlnre. 
delle fni<‘stnre e negli stessi 
nfllcl del Ministero dell'inler- 
no • per filr iidlne conoscer»* 
ai rappresentanti dell.i forz.i 
piiblilica li vero volto d»'l le- 
gime faseisln e ispirare agli 
nfllciali <*d agli agenti di P .S 
il senso del rispetto deinoera* 
fico delle liberili repubblica¬ 
ne. l’orror»* per il sangui* e 
per la violenza, o la difesa »lt*i 
valori del lavoro umano •*. 

Anche il comporlamenlo di 
connivenza della polizia con i 
fascisti »' stato oggetto di in¬ 
terrogazioni »< di enorgiclie 
prose (li iHisizioiie. Mentre gli 
onorevoli socialisti Lizzadri 
ed Avolio .hanno interrogato 
il ministro dell'Intorno per 
conoscere lo ragioni che han¬ 
no spinto le antoridi di P..S. 
ad intervenire per far sospen¬ 
dere le programmazioni del 
film. rA.ssocinzÌone partigiani 
d’Italia ha invitato il governo 
a prendere severe misure con¬ 
tro 1 fa.scisli per impedire il 
ripetersi di azioni contro la 
Costituzione. 

II Consiglio nazionale fede¬ 
rativo della Resistenza ha invi. 
t:ilo il governo a dieporre per- 
(piisizioni nelle sedi dello or¬ 
ganizzazioni fasciste ed a met¬ 
tere a disposizione dell’Antori- 
th giudiziaria i risultati di es¬ 
se. -Di fronte ad alcuni gravi 
episodi, .'incile recenti — si leg¬ 
ge tra l’altro nella risoluzio¬ 
ne — td attende dall.-i magistra¬ 
tura piena consapevolezza del¬ 
l’alta responsabilitl) che nd os¬ 
sa incombe di fronte al perico¬ 
lo politico e morale della vi- 
rtilenz.'t fascista Anche i gio¬ 
vani di Nuova Resistenza han¬ 
no espresso la loro indignazio¬ 
ne per le violenze dei fascisti 
ed il fatto che la programma¬ 
zione del film è stata sospesa 
perch»^ la Questura si è dichia¬ 
rata impotente a garantire l’or¬ 
dine pubblico. 

Questa notizia è stata però 
smentita ieri dai capo delia po¬ 
lizia. Vicari. - E’ de.stitiiitn di 
ogni fondamento “ ha dichia¬ 
rato ai registi e al produttore 
del film l’:iIto funzionario il 
(piale ha poi fatto capire agli 
inlerloentori die la colpa per 
la «comparsa della pellicola 
dovuta alla direzione del -Quat¬ 
tro Fontane >. II proprietario 
del Cinema, a sua volta, ha dct. 
io ai cronisti che la cessata 
programmazione di - All'armi, 
siam fascisti - sarebbe solo do¬ 
vuta a normale scadenza con¬ 
trattuale. 

E’ una tesi. però, che 
regge alla prova dei fatti, 
zitiitto. lo ste.s-o ge.sfore 
l’elegante locale avev.a gi.ò 
to alla ca< 1 d. di.strilnizuMu* 
del film clic cr-i «ii;i mtetiz .>- 
ne d; progr.imm.'tre la peli.- 
col.-i .almeno per un’altra set¬ 
timana Ed infatti, .'inche nel¬ 
l’ultimo spettacolo d; giovedì, 
non i-ra stido pro'.ett.'ilo neni- 
meno un - pro.s.^.niamente - di 
- Dinamite .Tr.ck -. il film clic 
ha preso co«l bruscamente il 
posto di - .All’.imn saam f.'i.sc:- 
st* - 

j Appare, dniiq’ie. quanto me- 

I r.o strana l’.mpnivvisa dec.s.o- 
iii- della d.r-'Z.one del ~ Quat¬ 
tro Font.'.ne-' tra l’altro, to¬ 
gliendo d* mez^o - .Virarmi 
js.:.m f.ascisti - per preferirlo .'.d 
jim lìlnietto seo:iosc.nto c nean- 
Ichc reclnm.zz.ito. .1 gestore del 
jc.nt'ina i* and.ato v.s;blmento 
jcontro • mio; -.nteressi 
I Perchò ’.o ti.i fatto” I.a de.*.- 
■s.onc V'. niesj.T -n rel.aztoin* a 
Ipre.ss on* di ogn genere, e pr.- 
Ime fr.a tutte qiiellf* della poi - 

1 z.;i Sono le str.-se che h.inno 
imped.to ,cr. .-er.'. !.. "nr.m..” 
d»*' film .a Nip*'»l' 


non 
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»li*I- 
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Gli operai in sciopero per il consiglio di gesfione 

' I * m • 

I 

La Centrale in crisi : 


senza latte la città 



Un gruppo di operai in sciopero davanti alla Centrale. 


Sono stati arrestati 


Vendono l'oppio 
o due poliziotti 


Un'operazione della polizia 
dei costumi ha condotto airai- 
rcsto di due spacciatori di dro- 
gli i quali, ingenui come i col¬ 
leghi arrestati nei giorni .scoi- 
si dai carabinieri, hanno ci»*- 
duto di poter vendere inorfnia 
a poliziotti in borghese. I noiiii 
degli spacciatori — pesci pic¬ 
coli — sono stati questa volta 
resi noto. Sono Sergio l.,abi i- 
ciosii, detto • li lungo .. e Gian¬ 
carlo Donim. detto . V.in 
Wood •. Altri (ine. Mano Co- 
sta-Csperson detto • lo stu¬ 
dente ». e Maurizio Serafini, 
sono stati fermati per accer¬ 
tamenti. 


Sembra però die nei • gi¬ 
ro • siano coinvolte numerose 
altre persone, molto c»*nosciu- 
te negli ambienti mondani 
della città. In particolare si fa 
il noni»* (il lina jinneipe.ssa 
gi.à nota per precedenti •de- 
bdlczzc • del gcneie. 

l.e iiulagnii die .vi .seno con¬ 
cluse con ì’arrc.st»! dei due 
giovani .sono cominciate un 
mese fa. Il commi.s.s.irio del 
W'senvio aveva .saputo elle in 
un tnir d. p..»zz.i S.int’Eiuo- 
renziaiia un certo .Van Wood* 
in compagnia di un amico, 
diceva di essere in grado di 


Provincia : 
un'area cara 


Gl’re ■> i.cord.ir»- i.i ;r.ig:c.t 
;p.ir.itor:.i della |x>l.z..i i Ccc 
c.ino — li; ipiC'^o il-.b.iU'.’.o di:«- 
nio Tiotiz a n ilTr.i p.irTe del 
g.ornale —. ;! CotiN.gl.o prov.ii- 
e:,ili*. '.T.i r.'dtro. h,i di'Ciisso le- 
r. .'iT.i .incile ,11 nier.To .ill'.ie- 
qn.sto di Ila vecdi.o .-’.ili.! - 
aleuto in.iU'Tr.ale dell.i Tiliiini- 
n.t d.T addi (■s; ,i ^ede d no 
tino «colastico 

1..1 lii'c.s.one e .st.ila r.ti\ ..it i. 
nero. dopi> nn.i ser.e vii ivcez.o- 
o; «ohev.i'e d i, eomnni.st. .sul 
prezzo proposto t.a.V») iii.lion. eo- 
lite li.i-e m iss m i ilell.t tr.itt.c - 
v.i, ,1 qii ih «1 delibano agg'.nn- 
■^ere «’ìo m 1 on* neee'Mir: per l.i 
• r iM’or'ii 1 / oae degl ed tic * •• 


Mil mo.io eome l.i pr.it'.c.» e st.d.» 
eondoiT.i, I.’I’flic.o ’.ivinco er.i- 
r..ile ila .stimalo d v.dore dello 
sfabilimenfo :n d'-V m lont. e 
(piesj.i cifr.i — <econdo un pn*- 
eedente dehlier.no del Co:i< - 
g!.o — .ivreblie dovuto ..it.ire al- 
1 1 l),».'ie delha obblig.iz:one s;*- 
piilat I tr.i l.i l’roviiuna e il pro- 
pr e’.ir o deirimmobiie msp-.e- 
g.ib'.Iniente. ;n\ ece. e s.ilt.ita 
fuori l.i c.fr.i ben p.n .ilt.i d 
.srn ni.hon.. che corr.sponde a 
31 m.l.i lire .i metro (pndr.ito 
Dopo .ilenni -.iFerven*' de. coni- 
p.ign, D; (m.uI-o e Ce^aront. co¬ 
me abbi.imo detto. «’ab'.hto 
d r.nvi.iri’ nifi ,i, .• s.one un.i 
o'-.i-iMO.i ^e,-iat,i 


fornire oppio e qaorfinn dì ot¬ 
tima qualità. 

Avvertito il capo delia po 
lizin dei costumi, il funziona 
no. fingendosi .un facoltoso 
acquirente, riuscì ad ottenere 
(lai (lue un .ippiintiimento in 
piazza dei .'UM) A concludere 
la veiidit;i il Donini cd il Ln- 
briciosti si • pi esentarono pun¬ 
tualmente. -VI momento del¬ 
la eonsegn;i. però, vennero 
nic.ssi III .nllarmb da una pat 
tiiglia di agenti del commissa¬ 
riato di zon.i e fuggirono a 
bordo di un.i . Aurelia ». che 
venne poi ritrovata al quar¬ 
tiere africano 

L'a(it(i era di proprietà di 
Espcrson-Cost.i al quale ven¬ 
ne re.stitinta .senza fargli .sor¬ 
gere -Sospetti E' stato così 
fiossibilc. pochifgiorni fa. ot 
ten(*re un «luovo appunt.iiiu*n 
to. .sempre ne* pressi dell.» 
stazione Termini. Quest.» vol¬ 
ta è andato tutto bene. I due 
arrcst.atì hanno consegn.ito 
line fiiii/itin.-in una hors:» con¬ 
tenente m»*/.'i* chilo di oppio 
dirci grammi di morfina pur.» 
e m»*zzo In».. (il l.»ud.»r.o 
Qii.indo pei.» hanno te'o le 
mani per inc.is-are la somni.i 
Ipattuit.i — r.np md.i In»' — 
h.inno tro\.iJo ic Tn.nu't;»* 

l.a p.di/i.i !»,i ,siicces-.i\ . 1 - 
mente .ici.'it.ilo Clu* l •-ili» 
ave\ ano ui.» \enduto almeno 
2<X) grammi »li oppio a person»- 
delle Oliali non è .st.ato f.itfo 
d nome E' indagini pri*se- 
gui'iii» «ir.a pi'i .jcccrtai»' »'.'n’»' 
essi si.ino \enuti in p»'>sses>,. 
degli stupefacenti. Il laudano 
iKitrebbe es««'r,» • stato rub.nto 
in un.i f.arm .eia, ma l’opi'io 
»' l.a morf’n.i -sono .stati f.it'i 
certamente entrare clandesti- 
namenti' m It.alia 


I,., Centrale del Latte e in 
cri.*;i Giovedì scorso non ò ar- 
.riv.ito il latte a 150 rivendite 
.•nentre ad altre centinaia è sta¬ 
to portato con molte ore di ri¬ 
tardo perchè, p non 6 la prima 
volta clu* il cago si verifica, 
in.iiuavaiio le bottiglie e l ce¬ 
stelli. Gli Olierai, stanchi di do¬ 
ver assi.stere al progrcs.sivo dc- 
perniu'iito d(*iraz.ienda. sono 
(*ntriiti in sciop«*ro per reclama¬ 
re un radicale iniitamenlo ncl- 
a direzione del .servizio e ri¬ 
vendicai t* la eostitiiziom* del 
con.siglio di gestione. 

La scintilla che ha spinto i 
lavoratori alla lotta non e spro¬ 
porzionata agli obicttivi. .Sono 
ormai aiim che la Centrale, per 
colpa dello amministrazioni ele- 
rieali. non è in grado di .sod¬ 
disfare le (•sigenze della citta¬ 
dinanza e sono (piasi dicci mesi 

— da (piando cioè il commis¬ 
sario Diana ha sciolto la com¬ 
missione amministratrico — che 
il servizio è peggiorato in mo¬ 
do impressionante 

Nel giro di un anno, dal mar¬ 
zo del 1981 al marzo del ’(>2. la 
protliiziotie mensile di latte è 
timimiita d» oltre un milione 
di litri, mentre è andato svi¬ 
luppandosi iinpctiiosamontp nel 
mercato cittadino il consumo di 
latte scremalo ehe viene pro¬ 
dotto (la industrie private. 

Gli operai sono giustamente 
allnmiati per d Imo avvenire 
e per (piello che significa il 
p(*ssimo funzionamento d’nn co. 
.sl delicato servizio pubblico. 
Da ipialehe mese gli addetti alla 
distribuzioni* si vedono rifiuta¬ 
re il latte da un minierò cre¬ 
scente di negozianti i (piali pre- 
f(*risi*oiui rivolgersi alle ditte 
private per avere un riform- 
nu'iito snfficient»* e regol.iro 
La ricorrente inancanza di l)ot- 
tiglie e di c»*tste!li appare in- 
comprensibile ;u dipciidenti del¬ 
la Central»*: perchè mai la di- 
r(*z.ione non provvede tcmpesti- 
v.uni*nte a sostituire il materiale 
dal ntonH*nto che è possibile 
calcol.ire (piante bottiglie e 
(pianti ce.stelli vengono rotti 
ogni mese’.’ Pi'rchè si manten¬ 
gono in s(*rvizio i vecchi c tra- 
liallanti camion *• 821 - (piando è 
g:/i stata ultimata 1;» fabbric.i- 
zioiie (Il circa la mclìi dei c.i- 
111 .on ordinati un anno fa'.’ Por¬ 
cile. essendo pronti gli impian¬ 
ti. non viene dato il via alla 
produzione del latte in scatola 
pastonzziito c omogeneizzato 
c SI (là invece inizio — con cri- 
’eri iiicomprensibili — ad una 
costo.sa campagna piihblicita- 
ri:t’.' 

Gli interrogativi che si sono 
IMJSti gli operai negli ultimi 
tempi sono molti, sono in(pn(s 
tanti e interessano tutta la cit¬ 
tadinanza. I.a amministrazione 
clerico-f.iscista di Cioccctti si 
oppose (pialche anno fa al pro¬ 
getto di ammodern:niienta e 
potenziamento prc.scntato dalla 
commissione amministratricc. 
della Centrale. Furono m tal 
modo incoraggiate le mire della 

- bonomiana tra i cui dirigen¬ 
ti figura Attico Tabacchi, can¬ 
didato democristiano ni Campi¬ 
doglio e comproprietario del 
Consorzio per la raccolta del 
latte, e delle altre org.'iiiizzazio¬ 
ni priv.Ttc che tendono alla con¬ 
quista d«'l mercato romano. 

I sìnd.icati avevano fatto ne¬ 
gli ultimi tempi continue pres¬ 
sioni perchè venissero affron¬ 
tati .seriamente i problemi del¬ 
la Ccntr.ale. Gl» operai, dopo il 
.grave epi.sodio verific:»to5i gio¬ 
vedì. hanno detto hast.i. Ieri 

m.ittina .s; sono rumiti ni as- 
.seniblca ed hanno votato nll.i 
un:niiiTut.’» un ordine del gior¬ 
no nel (piale affermano che non 
riprenderanno il Lavoro fino a 
(pi.indo non avr.’» iniz.o una in- 
ch’.est.a tPcnic»i-nmni;nLs1rativa 
sul funzionamento dell’azienda 

La lotta sar.’i p»irtata as’ant 
con decisione perchè si arrivi 
finalmente a risolvere gli annosi 
problemi deH’importante serci- 
z.o pubbl'.co 


Stamane 
la parata 
militare 


Q :i*'’ . ri- i” :i ■. »m:i n.z o .i., 
s’.((» 1 mg» li \ ; » do For: 
hiie.'r. ,. .i\ r,i hi.'g.» i,i T.i.i - 

z «IH .le }' ir .• > :ii l.'..r,. .:i eoo i- 
- .u-ì; I fo>* « di''.’. 1 Hepiili- 

b’i o.» D »jv» ,i\>'r,. di'po-:to u:m 
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I pr.igr imrii i 1 ".cov.nioriM <if 
;er'o d.i' i’r»M.d»'n:,» d-'ila R* - 
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Ex pugile 


pìccola 

cronaca 


Muore 
per donare 
il sangue 
alla moglie 



Aldo Ua.sKo 


Un giovane è morto dopo a- 
vcre donato 400 grammi del 
proprio sangue alla moglie. 
Forse il decesso è dovuto 
alla tnisfusioiie, ma i fami¬ 
liari non hanno ritenuto op¬ 
portuno chiedere l’autopsia 
nè l'ha ordinata l’autorità giu¬ 
diziaria. 

Aldo Basso, di 34 anni, ex 
pugile • guanto d’oro dei pesi 
gallo ., giorni addietro era 
chiamato al capezzale della 
moglie ricoverata in stato in¬ 
teressante al Policlinico. La 
donna. Franca Menta, aveva 
detto al marito; • I medici 
hanno deciso di operarmi. Ma 
non ti spaventare. Tutto an¬ 
drà bene. Occorre, però, mol¬ 
to sangue... -. 

L’uomo, sulle prime, rima¬ 
neva sconvolto, poi. vinta la 
emozione, rincuorava la mo¬ 
glie- . Per il sangue non pre¬ 
occuparti; lo doneni io e chie¬ 
derò aiuto agli amici ». 

E il giorno seguente Aldo 
Basso. li fidanzato della so¬ 
rella e un giovane amico .si 
presentavano al Policlinico 
dove un medico effettuava i 
prelievi. Tutto sembrava si 
fosse svolto normalmente: po¬ 
chi mimili dopo l’ex pugile 
!cra accanto alla moglie che 
lo metteva al corrente delle 
nllime diagnosi dei medici: 
rintervento si presentava dif¬ 
ficile. il bimbo sarebbe an¬ 
dato perduto e anche per lei 
esisteva pericolo. 

Aldo Basso è uscito dall’o- 
.spedale disfatto. E’ stato colto 
da due svenimenti lungo la 
strada, quindi ria un altro più 
grave malore a casa, in via 
Palmo 29, ai Prati Fiscali. 
E’ st.-ito subito trasportato ni 
Policlinico ma dopo 24 ore 
ha cessato di vivere. Franca 
Menta, convalescente, ancora 
non sa. 


IL GIORNO 

— Oggi sabato Z giugno (153- 

212). Onomastico; Erasmo II so¬ 
le sorge alle -I.-'O (■ Irainont.i al¬ 
le 20.:) Luna nuova oggi. 

BOLLETTINI 

— Ueniogratlrii: N.iti masehi 81, 
f<*ii]|iiiiie (.’) Morti: ni.iselii ;»1, 
f»*miTiine 24. dei quali 7 minori 
(Il sette anni Matrimoni; 20 

— Meteorologico: Le temperature 
di ieri; minima 19 maBsima 30. 
AUTOEMOTECA CRI 

— I,’ autoemoteca della CKI so-< 
alerà domani In via Cristoforo 
Colombo, per r.iccogliere sangue 
per gli ospedali romani A tutti 
1 donatori s.iramio oifeiti bi¬ 
glietti omaggio per la Fiera di 
itoiiia 

MOSTRE 

— Lunedi uroiisiiiio, alla Galle¬ 
ria « La Fontanelia » (via del 
Dabuino 194). sarà inaugurata 
una mostra |x>r8onale del pitto¬ 
re Filippo Masoero 

[ORARIO MUSEI 

|e monumenti 

— K’ in vigore Torarlo estivo 
IXT il museo della civiltà ro¬ 
mana e per i monumenti comu¬ 
nali. Il Museo resterà aperto nei 
giorni feriali dalle 9 alle 14 e 
la domenica dallo 9 alle 13 II 
Foro Traiano, il Foro di Cesale 
e ili Augusto. 1 Mercati Tralniiei. 
la Torre delle Milizie, la Carila 
del eardinui Bessarione ed il S(>- 
polcro degli Scipioni osserver.in- 
no il seguente orano; feri.ib 
U-i:). 15-18. domenica 9-13. Si.i il 
museo die i monumenti reste¬ 
ranno chiusi il Ivinedi 

GITA IN ABRUZZO 

— I.'KNAL ha organl/zuto per il 
U> e 17 giugno una gita al P;irco 
nazionale d’Abruzzo. Le Iscri- 
/ioni si ricevono in via Nizza l(i2 
(t»*l. HSOtMl) e la quota di parte- 
eipazioiu* è fissata in L 7 500 

UFFICIO ELETTORALE 

— per agevolare la cittadinanza 
l’ufficUi elettorale comunale, al 
1. piatto di via del Cerchi 6. ro- 
slerà aperto anche nei giorni fe- 
slivt dalle 8.;)0 alle 21. Dome¬ 
nica lo gli s)K>rte|li resteranno 
aperti dalle 8 alle 22 e lunedi il 
(lalle 8 alle 14. 

NOZZE D’ARGENTO 

— Le 192 coppie, die partecipa¬ 
no al « Viaggio di nozze d’ar¬ 
gento » organizzato dall’ENAL. 
sono state ricevute in Campiclo- 
glio. Nei prossimi giorni, il viag¬ 
gio proseguirà per Frascati e 
Napoli. 

CULLA 

— La cosa del compagno Umberto 
Cilia è stata allietata dalla na¬ 
scita di una graziosa bambina 
Al caro Umberto, nostro contila, 
gito di lavoro, alla signora Mar¬ 
cella »• alla neonata giungano 
gli auguri del compagni della 
sezione di Trastcx’ere, deH'.-ini- 
ininìstrazione e della redazione 
ddl’Uiiità. 

farmacie APERTE 

— PRIMO TURNO - Acllla; vi.-» 
Snponara n. 203. Boccea: via 
Aurelia 413, Oorgo-Aiirelio: via 
della Conciliazione 3-a cetln: 

jvlo Cellmontana n. 9. Centoccl- 
le-QuariiccloIo: piazza del Mir¬ 
iti n. 1; piazza Quarticciolo n-12; 
vL-i Tor dei Schiavi, n. 231. 
E.U.R.: via Laurentina n. 607. 
Esqulllnu: via Cavour 63: via 
Gioberti 13: piazza Vittorio Ema¬ 
nuele 116 ; via Emanuele Filib(*r- 
lo 143: via dello Statuto 35-a 
Fiumicino: v. Pedro Missalc. Fla¬ 
minio; via del Vignola 99-b 
Garbatella-H. paolo-C. Colombo: 
piazza del Navigatori n. 30: via 
U. Biga 10 Magllana: vto del 
Trullo 290. Mazzini: v. BrolTerio 

n. 55; V. Euclide Turba 14-16 Mon¬ 
te Mario: via C. Stazio 26. Monte 
Sacro: Corso Sempinne 23; vl:ilc 
Adriatico 107; Dlazz.-ile lon|(i SI 
Monte Verde Vecchio: via Bar-' 
rlli 1. Monte Verde Nuovo: via 
CIrcoiivallazfone Clanlcoiense 186 
Monti: via Urbana. Il; via Na¬ 
zionale, 245. Osila Lido: piaz¬ 
za G. della Rovere, 2 ; via del¬ 
la Stella Polare Ponte Mllvlo • 
Tordiquinto: Ponte Mllvio n. 15. 


Portuense; via Portuense n. 23. 
Pratl-Triottfale: via Andrea Bo¬ 
ria 28: via Scipioni 69: via Ti¬ 
bullo 4; via Marianna Olonlgt 33; 
piazza Cola di Rl»*nzo 31 Pr»*ne- 
stlno-Lahlcano: via del Plgii»*- 
to 77; largo Prencste n 22. 
priniavallc: via Federico Borro¬ 
meo 13; via 'rorrevecchla 222-A 
Quadraro-CliiecUt.à: via degli Ar- 
vall 5. Rfgola-CampltelU-Coloii- 
iia: via ’Lor Millina 6: piazza 
Famete n. 42: via Plà di Mar¬ 
mo n. 33; via Santa Maria del 
Pianto 3 S. Uasillu; via Casale S. 
Basilio 209 galarto-Nomentano; 
V. Po 37; v, Ancona 36; v. Berto- 
loni 5; viale Gorizia 56. via G B 
Morgagni 38: viale XXI Aprile 
o 31: piazzale delle Provincie 8; 
via Tripoli 2: via Salarla 288; via 
di Pritcllla 79 Szilustlano-Caitro 
Prcinrto-Ludiivist: via XX Set¬ 
tembre 47; via S Martino della 
Battaglia 8; via Castelfidardo 39: 
piazza Barberini 49 s Kiiitachlo: 
piazza Capranica 96. Testacclo- 
Osilensr: piazza Testacelo 48; via 
Ostiense 137. TIburtlno: v. Tlbui- 
tina 40 Torpignaltaru: via Casi- 
lina 461. 'forre Spaccata e Torre 


Gli orari 
dei negozi 

OGGI 

I Alimentari (compresi i 

mercati rionali): apertura 
I fino alle ore 13. 

DOMANI 

Alimentari (compresi i 
mercati rionali): apertura 
fino alle ore 12. 

I Abbigliamento e merci 

I varie; chiusura totale. 

I I venditori ambulanti, pe¬ 
rò, sono decisi a disertare 
domani mattina i mercati 
rionali. Essi sostengono che 
— rimanendo chiusi per 
due giorni i Mercati gene¬ 
rali — l’apertura domenl- 
' cale è un non senso, poi* 
' chè, data la scarsezza e la 
. deperibilità delle merci, 


Gala: via Tor Vergata n. .37: 
via del Colombi n. 1. Traste¬ 
vere; via S. Francesco a Ri¬ 
pa 131: V della Scalo 23; p za in 
Plsclnula. n 18-a Trevi - rampo 
Marziii-Colonna: via Klpetta 24: 
via della Croce 10: via Tomacel- 
II l; piazzi» Trevi 89; via Tri¬ 
tone 16 Tusoilano-Appld Latino: 
via Taranto 50: vta Brltanntii 4: 
via Appla Nuova 405; via Amba 
Arndam 23: via Numltore 17; 
plozza Rngusn 14: vi.-» Tommaso 
da Celano 27-c 

OFFICINE 
APERTE OGGI 

— Cellarosl Giuseppe. Circonv. 
Noiiit*nt:ina 240 tei. 426.703 ORA- 
E-PR; Alni Baldo, via Nemoren- 
se 187, Elettrauto: Glzzl e DI 
Maggio, via Latina 129 tei. 796.80t 
ORA-PR-C; fichlafflno Mario, via 
Latina 131 tei 798 804 Elettrauto: 
Fnlascn Enrico, via Prencstina 
II. :)70 tei 250 544 ORA. Taglioni 
e Massuronl. via Marco Aureli»» 
n. IH (Colo.s.seo) tei 7.35 317 OR.A- 
E-Am.: DI Tivoli Santoro, vi.» 
del T.iiirini 35 tei. 497.071 Elet- 
trauto-PR; F.IIi Regolitil. vi.» 
Pinciana 81 tei 868:479 ORA-PR: 
Saiitaronl Sergio, via Ugo Bassi 
n. ;18 (Trastevere) lei. 580.274 
ORA-E-PR-C; Officina Barbieri. 
X'Iale Parioll 117-n tei. 878.486 
ORA-E-C: Malulero Giuseppe, 

via Treviso 361-bi9 ORA. 


. potrebbe avere conseguen¬ 
ze negative sul consumatori 
stessi, provocando l’aumen¬ 
to dei prezzi. 

Da domenica prossima, 
andrà ' In vigore l’orario 
estivo, con la chiusura com¬ 
pleta del negozi di generi 
alimentari. 


X FIERA DI ROMA 

CALENDARIO DEL CONCORSO 
A PREMI TRA I VISITATORI 

(Nei precedenti giorni sono stati sorteggiati altri rilevanti premi) 

SABATO 2 ■ GIORNATA DELLA NAUTICA E MOTONAUTICA 

MUTOBE FUORIBORDO DA B.P. 3.5 WEST BEND offerto dalla DELMAR COM¬ 
PANY ROMA (Pad. 13 - Post 1002 • 1018 - 19). ' 

DOMENICA 3 - GIORNATA DELL’ ARTIGIANATO ’ 

OMBRELLONE CON FUSTO IN ALLUMINIO E BASE CON 4 SEDIE OA QIAB- 
UI.NO PLASTIFICATE offerti dalla DITTA RICCAHOO LAGO.MAKSINO ROMA 

Fod 7 • Post 4.52-3-l-4/bis-5-6> 

i^llNEDI 4 - GIORNATA DELLA VIFA COLLETTIVA 

B.ANCO MONOPOSTO IN ACCIAIO TIPO TAVOLINO CON SEDIA E B.ANCO 
PER ASILO TIPO MELZO CON 8EGGIOLINA offerti dalla DITTA MARIANI 
ARRED.AMENTO SCOLASTICO CARONNO PERTUSELIJ4 (Vareael (Pad 48-A - 
Post- 3232-33-34); 

LUCIDATRICE ASPIRANTE A TRE SPAZZOLE MARCA - PARK ■ offerta dalla 
GERMINI RADIO ROMA (Pad. 33 - PosL 2164-65-66-67) 

martedì ò - 11 GIORNATA DEL MOBILE £ DELL’AHHEDAMENTO 

SOGGIORNO COMPLETO offerto dall'ENTC AUTONOMO FIERA 1)1 KO.MA. 

MERCOLEDÌ e - GIORNATA DELLA PLASTICA 

CUCINA COMPLETA TIPO AMERICANO offerta da PRODUZIO.NE EROS di 
F_ COLOr.NESE ROMA (Pad B - Post 705-6-7). 

GIOVEDÌ . ) giornata DELL'EDITORIA 

ENCICI.OPEDl.S DI SCIENZE NATURALI l'ZUOLOGIA) IN 5 VOLUMI ..fferla 
da MOTTA EDITORE Mll.ANO-ROMA (Pad 10 - Post 801). 

COLI..ANA DELLA PITTURA UNIVERSALE 3 VOLUMI EDIZIONE l.liSSO SU 
tela e legno offerfa dallo OFFICINE GRAFICHE RICORDI MILANO (Pad 

lO/bis - Posi 852-531. 

COLLANA • SCAI,A D ORO - VOLUMI 45 E COLLANA • TRAME O ORO - VO- 
I.II.Ml 6 offerte dalla UTET EDITRICE TORINESE RO.MA (Pad IO - Posti 8<)9-)0>. 

V E.NEKDI 8 (1 GIORNATA DEGLI ELETTRODOMESTICI 

FRIGORIFERO TIPO LUSSO DA tIO LITRI CON PEDALE offerto dall'ENTE 
AUTONOMO FfERA DI ROMA. 

-.\BA10 » GIORNATA DEL TURISMO h DELL'ARREDAMENTO «CAMPEGGIO. 
GIARDINO. TERRAZZA) 

APPARECCnif) FOTOGRAFICO • CALl’PSU PHOT* CO.MPLETA .MENTE IM¬ 
PERMEABILE NOVITÀ ASSOLUTA offerto dalla DITTA VASARI A FIGLIO 
ROMA (pad 6 Post .114.3-44-45) 

>U,MEMCA IO • CEKIMONI.A O» CHIUSUK.A DELLA X FIERA 

T.AVOLO IN FERRO LAVORATO E I POLTRONCINE PER TERR.AZZA O GIAR¬ 
DINO offerti dalla DITTA DI NIXCI ROMA (Pad 43 P.i«t 2710 11-12-13) 


TUTTI I 


CANBÌÌ 


vantaggiosi 

APPLICAZIONB 

2* CANALE 

\feCCHI tK'DtlLi 



DELLE MIGLIORI MARCHE 
NAZIONALI ED ESTERE 


11 f 1.1 


PnMDl nidi ANTENNA-carphid-sjabu a?.\ 
\M\yr\X\\'** tfiKTAllATlONF iNrfOFSRt | 


99.000^. • sri 3.000 

OPPURE PER CONTAKn 32% 


SCONTI dno Al 



MAGNADYNE 


famulo Pffì n if'CANALé 1 



N 


^ con forno a GJISed Elettrkhè 

■■a lAhiiC.TDiDi Btr./tasAeni 



come sempre ai prezzi pili bassi 


Til =1 


VIA DEL GAMBERO . 46 

" LE MAUCHE SONO Li VER! GiRAiaii ' 



KELVINATOR -IGNIS ecc ultime novità da i 39000 in poi] 

FrIGCRIF£RO PQpTATILE cm 40XSO ELETTRICO, A LIQUIGASX> A BATTERIA 

iRATA MINIMA 2.000 


i 



cicMCàic TODDAC I6NIS-TRIPLCX-0N0FRI-C.GC 
SIEMENS’ZOPPAS cucina 2 fuochi e'/ a con forno 

BA £■ 25,000 IN BOI • rata HINIHA t.i500 HANS. J 


MOBILI CUCIHA 


' a3wj 


MENSILI 


HETAllO e FORNICA 
TIPO AMERICANO 


LAVABIANCHERIA 


VASTO ASSORTIMENTO 
ULTIME NOVITÀ' * rata minima sfOOO Hìnsili 


ULTIME NOVITÀ 


CASIORCANOrCGE-RAT 
REX-IN0E8IT 


ecc. 


Pl».£. S7.000 INPOI • RATA MINIMA .C.2.S00wE»B1uJ 



RECISTRATORI VOCE 


DA £. 29*000 

RADIO - DISCHI ‘ FONOVAXIGI E • ASPlRAPdJVERE 
LUCIDATRICI «SCALDABAGNI-TERMOSIFONI 
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Sono salite a 63 le vìttime del disastro ferroviario di Voghera 


«ì segnali ci davano via libera» 
affermano i macchinisti del merci 


Uinchiesta non è stata ancora conclusa - Una ipotesi 
incredibile - Tutta la città ha partecipato ai fu¬ 
nerali - Il Presidente della Repubblica a Voghera 

Dal nostro inviato IJOi.sonale m Ciuuli/ionì eli che stavano dormeiulo. Pi- 

assolvete con completa tran- Riani, con il quale la moglie 
VOCIIIKKA, 1 qnillita la sua difficile e de- lia ceicato oggi, inutilmente, 
Io stillicidio dei morti per 1*^"'^** fmi/ione; chiedono, in di pallate e Fabbri, invece. 
In sciactiia feiioviaii i non c PJ"titolaic. quali siano i mo- per quanto ci e dato di sape- 
Iincma nuito Sono OS StSa ‘ affermato che ì se¬ 


ni. nonostante le amoievoli i>tati ieali//ati in una stazio- gitali non erano sul rosso, 
mie de, sanitaii. o infatti «atenso tra fico come sostengono i tecnici 

ilccediita Giuseppina Cri- ^ onn^ '‘'l'a H Pnhbri e il Pigiani lian- 

spiatico, di 32 anni, /la del- coiuogli) dti „„ ottimo stato di seivi- 

la piccola Daniela, la bimba Provvedimenti ili sicuie/za Molto spesso, iiiiest'ulti- 
unica Mipeislite di due fa- S di ^mmodtinamento clic chiamato a con- 

iniglie. ‘ alcuni aiin, eiano nienti- du, jf. q < .Settebello > il tie- 

.\cUa mattinata, t camion necessarie e piogettate j^sso m .seivi/io fi.i 

iloIPescicMto lianno comincia- Anche il del- Milano e Homa Ciiiidaie 


nueho. ‘‘”ni c Selloholh» » il lie- 

Nella mattinata, t camion necessarie e piogettate .somi/h, f,., 

dell’esciCito hanno comincia- Anche il lax'ino del- Milano e Homa CJuidaie 

to a tiaspoitare le salme ha commissione th mchie- questo coiuogho viene con- 
ideiitificate neirinterno del '^hi ilelle Feiiovie. compiy sidorato nelle Fernnie un 
Duomo di Voghera, trasfor- dagli ingegneri F.isoli, jjo’ un pi cimo. Acceitare le 
inalo in camera artlente. Mi- fossetti e De Nicola, e^proi cause della .sciagui.-t aiitiaie. 
gliaia -sono state le per-sone sc/fnito febbrilmente, 'lutti quindi, almeno m questi pii- 
che hattno reso l'estremo elementi sembt^tto, imo uiì guiini. piulttisto tlifficile 
omaggio ai moni della .scia- ^ questo momento, concor- .Anche poiché dovianno e-.- 
gura.'^ .Anche il Presidente date. Gianfranco Pigiani e soie poit.ili teiinme ctun- 
della Ronubblica è eiunto in Sortano Fabbri, ì due fei- plessi esami tecnici 


• ^ 

Un^aitra drammatica giornata 

Cosi hanno ritrovato 
il corpo d’una bimba 

Un errore di identificazione - Il disperato racconto 
del padre, che è rimasto ferito nello scontro 


" Dal nostro inviato questn allucnnmtc notimi ilnntiti'iino ni loro /iii- 

equivoco, era nnlii l'ancor sti, qnaiiiìo il treno si e )er- 
h' VOGlIFR.\. 1. pili allucinante vicenda del- imito a Voplìcra. [.‘operaio, 

l’n'nìira. drammatica gior- ìu scomparsa di Marta Frati- per prendere una hoecata di 
* nata dojio la .spai’cnto.sa .s-cta- cesca Calvi. La litinbu vtag- una fresca, ha althassiito il 
^ gara avvenata ieri sul ter:o piava sulFaccelerato. proprio fiucstrino e st e affacciato. 
''' binario {Iella stazione. Il bi- nell' nlliino seoinpartiniento ^ra cosi da circa dieci niinn- 
' ' lancio delle vittime del toni- delFnltimo tuiaone Fra in- ^Puindo lui sentito gìnnge- 

ponamento fra i due treni è sieme col padre. Guido, ope- "" ‘dtro freno e. sporuen- 


J'iu'a .aUri9’io''si cento ' rovien'Vdie ii ‘ tVoU^^ al- Venqn c'g,\atn peiln mgono fra i due treni è sieine col padre. Guido, opi 

airospednle.“Tn duomo e al-ljaf-ln del ^.ct mvesti; intaubi. le"coudi'zion.\l^hu: 


(ordoglio alle famiglie flel- L’inchiesta, comimque. c determinante, il iiei.sonale, strettamente da uei inoineuti di lueiditiì. m- „„„ ,,ra cero A 

le \ ittime li Sindacato for- ben lontana dall essere con- !•* tui picsen/.i p>ii()logK,i, aon poter essere separate, voeaea H ^ nome {Iella stui (jnefl'oni non ern neppure co- 

rovioii italiani — pro.soguo elusa. Alcuni hanno formu- moiale. seveia. si e m iiual f/n parente le avera rieono- bainbnut: ' < Dor’e Mann „iiiicìato l’ultimo eontiofìo 

il comunicato — di fronte lato l'incredibile ipotesi che clic caso i.illentata setto la .sciiilr c aveva pronunciato rnim c.sia? Guido dei resti della carrozza e del 

a ro.si glande tiagcdia, ul- i macchinisti del ineici non acciesciuta ten.sione del .sci- i nomi: * Nuda Mazzoni in aveva * visto»'la sciagura, locomotore t due fronconi 

fima di una .sene troppo lun- si siano rc.si conto di esseic vi/io •> » Baroni, di 30 anni, e sull un attimo prima cfic .si veri- di ferraglia erano stati ieri 

mi. naffeima la as.soluta in- già giunti a Voglicia e non fiolia Tiziana, di '■•et anni s finisse l.’hn rareontiito .sera, rimnrrliuili su due hi- 

deiog.ibilc ncce.ssità die la abbiano vi.sto i .segnali pcr-t P* Tosi a vera detto -les-n. opiu La bimba e In morti ilellu rime\sa-lo. 

.i/ienda ferioviaria venga ' , . 


'.|c^so. niuu La lumini 


lirofondamente rinnovata, 
g.irniitendo con le nuove tec¬ 
niche maggiore sicurezza 
deirescrcizio e dando ai for- 
lovioii il tr.att.amento c la 
dignità di piotagonisti pri¬ 
mi tielin vita delPazienda 
--tes.sa * 

'rutta 1.1 popolazione di Vo- 
dieia ha as.sistilo alle O-se- 
qiiie delle vittimo della scia¬ 
gura non istante che le nii- 
toiità avtn u'ro impartito di- 
spo.si/ioni k'^inche i funerali 
los.'.eii) eontc-miti nei limiti 
(Il im.i fiedda ceiimonia uf- 
fie.ale .Alle 17. il lavoro è 
•-t.ito so.-pe^,, in tutta la cit¬ 
ta. seeeiido rinvilo !i\olto 
dal simlaLO. jnof Cristiani. 

Familiari, amici, semplici 
conoscenti dello vittime han¬ 
no affollato la chiesa e si 
sono pò, avvicinati alle sal¬ 
me S| sono ripetute stia- 
/.aiit, scene di dolore. 

.Alle esequie erano presen¬ 
ti il Presidente del Consiglio 
de, ministri, on Fanfani. il 
(< nsigjicre militare ilej Pre- 
-■idente della Repubblica, il 
ministro de. Trasporti. Mat- 
t.TClla. una delegazione del 
PCI < «imposta dai compagni 
I-ongo. De Grada. Nicoletto. 
Foglia/za. Vergani c Lom- 
tiardi. il compagno Brambil- 
l.i iji lappresentan/a «Iella 
f'GIL e 1 c<impagni F'oco, 
Hiicellon, e .Susann.i dei sm- 
lacato dei ferrovieri ilaha- 
' 11 . le .iiitonia comunali c 
pro\ melali c i i appresentan- 
i de, partiti c delle oiga- 
1117/a/ioni «lenuieraliche 

.A] termine della ccrimo- 
n a funebre le salme .sono 
-tate avviate, a mezzo dì au¬ 
tofurgoni. verso le località 
di resitlenza 

.Martedì prossimo, il mini¬ 
stro dei Trasporli Mattarel- 
la. risponderà alla Camera 
alle interrogazioni sulla scia¬ 
gura. presentate da numerosi 
«leputati F'ra cpieste quella 
dei «omuni.sti della «piale 
diamo il testo: 

« I •-otloscnlti interrogano 
il Pre.'idente «lei Consiglio c 
il m!ni-.tro «lei 'Tr.isjiorti por 
'apere. it; fronte al tragico 
jacidentc fcrrov,.ario a\ te¬ 
nuto m Voghera e che ha 
n>mmo'..so. dopo altre analo¬ 
ghe ^(.laguro. Popinione pub¬ 
blica italiana, come e.ssi in¬ 
tendano affrontare l’urgente 
nt'cessita che l'azienda fer¬ 
roviaria sia radical.mcnte c 
pionlamente rinnovata e 
ammodernata, applicando le 
nuore tecniche capaci di da¬ 
re maggiore scurezza ai 
viaggiatori e mettendo >1’ 
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VOGIIER.^ — Il groviglio dei \agoni del treno merci, dopo il tenibile scontro con l'accelerato 


(Telefoto) 


miri morti ilellu rimes'-a-lo. 
eomotire: solo stnniane. jioro 
prima ilelle ilieet. un Innzin- 
lutrin di polizia, «ifciiiii apeii- 
t! e lina situiidra ih operai 
ìuiniio iniziato l’operazione 
ili ricerca. Htsoijiuira < libe¬ 
rare » il loroniolore. ancore 
tinbriglialo nelle due jiiirel’ 
esterne del capone elle nre- 
?-(i invertito. Siilln snminiln 
ilei locomotore uh operai 
luiniin intaenito In hiniieni. 
con hi fulminìi n^-.idruii Do 
po mezz'orli ih Incoro In jiiir 
te .sinistri/ del ninnile, ero’ 
la a terni 

« C'e un jiiito di sciirpinr''. 
grida nn'ojieriiio Ibii m si-o- 
prono altri oggetti, mi Ine 
eìiiere intiitln. nini borsetta 
min rnffiii. iViertfc altro 

A mczzopivrnn si diffon¬ 
de iin'aìtra voce, che. non 
si sa come, trova crvihio an 
elle presso la polizia: il ni 
darere ih Mann Frani esiti 
Cairi è sfato trocuto sul lo¬ 
comotore. Naiiirnlmente non 
è vero: noi ernramn pre.sen- 
ti alle ricerche e sappiamo 
che non può es'.crr rem Ma 
per alcune ore. ipn tulli ei 
rrvtlono e. «dciiiii giornnii 
«/«inno per rrrin la notizia 
Poco prima «Ielle men¬ 
tre si stanno preparando i 
Imirrnli. il sostituto prorli- 
ratnre della /{epnbblira. dr. 
Oronzo, fini ina In riapertu¬ 
ra {Il tutte le nisse in riii 
siano stati rinrhinsi cadare- 
ri di bimbi \ella sala iiise- 
onanti delle scuole rndfi-| 
'stniilt. {loi e sono state aìlr- 
stite le camere anietifi. rir-\ 
nr per prima aperta la bara 
eoiitrasscgnnta dal nome ih 
Aposfinn Griffi: poi «pietbi 
dorè soniì rinchiusi Xiirin 
Mazzoni Baroni c In sua pre¬ 
sati tu figliolelta. Si scnjire 
COSI l'errore. I corpi ilella 
loiina e della bimba sono nr- 
ringbiati in uno spasmodico 
abbraccio, ma la bimba non 
'è Tiztnnn Baroni. F.' piu pie- 
cnUi. ha ì coprili Inontlf non 
*pi«o essere che Marta Frati- 
Ire.scfi Cairi Etì è appunto 
'rosi 

I Nel momento dell’urto fra 
h due treni, la donna aveva 
evidentemente nffcrratii il 
corpo «irlfn barnlmin, forse 
credendo che fosse la figlia 
Insieme sono morte e insie¬ 
me sono sinte ritrovate. Ti¬ 
ziana Baroni, rinchiusa in 
lino piccola bara bianca, era 
invece nella camera mortua¬ 
ria del cimitero: era tino dei 
catta veri non ancorti ttlcn- 
tifìrati. 
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II. «/«(indo lui sentito giunge¬ 
re nii (litro treno e. sporpen- 
dosi ancora pia. si e iiceorlo 


iiropedale. in duomo e al- v sU 1 ;”‘^'nto.,le eoiulizunn d. Gin- arCome {Ut^iauu; ni alVm e V„1 m i n ,, '''‘-"'“h. 

.1 stazione Poi e ripartito unc. non .imiuulio \ isio ii j, , (luilia foina- . , ,, re ni arriro araitziiraiio a 

;• minato piu tardi anche il segnale rosso «li binano un- p^,,. .,p,, , , ,.oy„o- .‘h; 'o ptigma. all o.spe- ,Maria t rauecsea dorerà tra- r.-locfbi sullo sie.s.so 

Me.sidente del Consiglio on. pe^ito: avrebbero cosi prii.sc- favoievoU- l soccoiiUov, t ale civile e spirtito uno dei scorrere im penatlo tU cura binano sul quale era 

Ainfani Me.ssaggi «li cordo- 6"'^" ,.ni„ ,iu.-eiti ogg, ad identifi- f<’rili pravi: Gtnsepptna Cri- in una colonia di Valle Cro- raccclerato per Geno- 

dio c d, s«)litlarietà conti- della tiagcdia che Scala, di 22 anni .Aii- -spmtteii. ziti {Iella lumba Da- sia: la sua salme era mal- /.‘nom,, m e ritratto m- 

iiiaiio a giungere a Voghe- saiobbe veiiticata tu li a r<Ossoiv.at(ii«> Romano», mela Grìttt. di tlne aniit e ferina r i genitori nrcrtino limilo- .. j)io, ri rieiie luldiis- 


r.’ minato piu tardi anche il segnate rosso «ii mnario un- p^,,. .,p,, , , ,.og„o- I <«i ,a«p,aa. ...spe- ,waria i raucesea aorcru ira- r.'locfbi .sullo sie.s.so 

IMe.sidente del Consiglio on. pe^ito: avrebbero cosi prti.sc- favoievoU- l soccoiiUov, i ale civile e spirato uno dei scorrere im jicnofb. di cura bitinrio sul quale era 

Fanfani Me.ssaggi «li (?ordo- 6"'^" ,.ni„ .iu.sciti ogg, ad ideiitifi- f<’rih pravi: Ginseppina Cri- in una colonia di Valle Cro- raccclerato per Geno- 

glio e «1, stilitlarietà conti- della tiagcdia che Maina Scala, di 22 anni .Aii- -spiatieii. ziti {Iella bimba Da- sta: la sua salme era mal- L’itonio si c ritratto m- 

uiiaiio a giungere a Voghe- saiobbe venticata tu li a r<Ossoiv.at(M«> Romano», u'cla Grìttt. ili {Ine aiiiit e ferma r i genitori arcroiio hmdo- - Dm, ri rieiie luldiis- 
la da tutta Italia. Fra quo- gualche secontlo. 1 ,, ,,|j j.,),mv«, sulla sci.iguia. mezzo, trovata incolume fra pensato, sa com-igho del ine- siV lìnattnnodopo.luhn- 

sti. quello dell’on. Leone, «lei 11 procuratole della Repub^ lia fatto piotili alcuni ,nter- i cadtiiicri. Altri (re jcriti dico, di trovm-lc mi jio.sto in p, 

.sindaco d, Milano, del Papa hlica presso il 'l’ribuiiale «li logativ, «1, tutta ropinione versano tuttora in condicio- colonia. Erano partiti di Guido Calvi ha riprc.so co- 
c di numerosi parlamentari. V^oghera, dopo gli interroga- pubblica. L’organo vaticano ni disperate. notte perché il patire voleva nosccitza soltanto all’ospcda- 

H Comitato comparlimontale tori di ieri, si o recato an- scrive, infatti, fra l’altio: <I Poco dopo le 15. Maria approfittare della pausa fe- le, dove i .soccorritori l’avc- 

«iel sindacato ferrovieri, ado- <-'hc oggi dai due macchim- segnali congegnati al modo Francesca Citivi, la bimba di accompagnarla. vano portato. Ila chiesto di 

lente alla CGIL, ha ome.sso sti, die si trovano rincliiiisi, dì iv,-, no,, sono for.se più tre anni e mezzo tinta per .-ill’ospedale di Voiilicni. sua fìlthu, ina nessuno ne sii- 

«lue.sto comunicato: ^ Nel in stato «li arresto, nel car- adeguati, opeianti alle velo- .scomparsa dopo la sciagura, dopo la sciagura, reitira ri- pera tiienfe. Dove poteva es. 

lendcr.si interprete del sen- cere cittadino. A«l essi, il ma- ^i oggi? .Si dovielibe è stata trovata nella bara' cor«’ra(o solo Guido Calvi, sere finita la piceolii Marni 

timcnto di profonda ango- gistrato ha notilìcato il man- maggioiu efficacia di lYiicia Mazzoni Baroni. Lii con un braccio quasi macini- Francesca? 

sci.i e eomnioziono «li tutti dato di cattura. L ac(:us.n a fieciucntc meccani- donna c In bimba erano sfa- loto. «► una gamba frattura- Stamane alle Otto si ò dii- 

1 ferrovieri pe, la terribile * 0*0 carico e quella di disa- te rit'oiioscìute come madre ta. Sua madre cnt morta sul fn.sa uva prima voce: * Ma- 

sciaguia di \oghoia. lo SFI stro ferì ovini 10 e omicidio «’ figlia, erano state trovate colpo, decapitata f.’uotno, r,„ Francesca é stata ritro- 

esprime il profirio vivissimo plunmo colposo. o - - anibcdae senza rifa, alibrac- spcs.so, perderà 1 seti'-i Ma, fata, tra i rottami del rafio- 

« ordoglio alle famiglie del- L’inchiesta, comimque. c uelenninaiUe. il iiei.sonale. atrettameate ila nei innnteiili di hieiditiì. > 11 - , fl/n ,,rii vero .\ 

lo \ ittime li Sindacato for- ben lontana dall essere con- 1*' lui picsen/.i p^iiologH.i. aa,, poter essere M-parato. voetiea H ^ nome della stui tpiell'ora non ern neppure co- 

rovioii itali.nni — pro.soguo elusa. Alcuni hanno formu- moiali-. sevei.i. si e ut «inai f/,, parente le avera ricoim- bambina: ' * Dor'e Manu ifinicidto l’iiìtimo eoiitiotìo 
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Baroni, di 30 aiiiii, e siiti un attimo prima che .m veri- fji forrntdta erano stati, len 
tinlia Tiziana, ih sei anni ■> fìens'-e l.'ba raceonliito Ini rimorrhinti su thie hi- 
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VOGIIKKA — Guido C.ihi. di Mil.mio. uno dei frrili più gravi ricoverati ncll’ospc- 
«l.ilc di Vo/:lu-r.i C' ' (Telefoto) 


Perchè tante sciagure ferroviarie? 


Siamo indietro 
di treni' * 

E' assurdo affidare a un semaforo centinaia di 
vite umane - I dispositivi automatici di arresto 


Piero Campisi 


1.1 .-i.-. iSili I (Il Vaglieli r.- 
pr.ipi) e . Il m III er i .llr* U.Uitu 
’rigiCi II «ine-tiDiie (bile "le 

gli <1 1/ iilii f* rtii\ iru- elle l'er I 
,>!>-• I pi r 3 > -(-liguri (li .Muli/I 
. p» r «pie. I ( 1 . Vili lU-Mg«i e 
1,111 hi ili C.v'eltioliiglte'e «|iu- 
-Iliiiie etii' «leeiirre i»«|U iiìr ire 
liell.i •(! i/l«eie .-empre |'iu 
gr ive (ti .ii\ r lee ir.i o e d. irje- 
Ir iter/I «lei.e iiO'iri ferrov.e 

.\1 ’( rupi» l'i I .1 fu 1 . .liiir I* I 

1 I t( eii.e I iti . -I g . il t"U.il 
111*11 e .Il II •> 1. Il e (li eirie (b 

iiui. f. .! ’riffieii «ri iiinìt*. 
pili rulli (faggi .l’ielie ..uli» !.• 
«tee I gr.iiul' Ir iff eo noit in'u 
4 tri ri I I, .(I slip, rii >na i ina 
I II .ii'ii. ’r 1 . a' 1 ; *r< tii iiM re 

iio I - ipi f Iti I i 0 >- tu . • r‘ 

. .(ei.,)’.i • r.i- .» I'. I. Ji.il leg 

r. J ■ I -I • I r 1 ' .->'■=• 

I r iiKi I (• * / liti I. < 1.1 p< r-(>- 

II '• iT.i. i!.,’<-’i> Il ifiìllii.e (Il I 

•r.,'f.ia 1-11. [' u :.u:i « r.)-. , d. 

ipi.in'.i Ilo i I o.’g. 

(i ti-oti^.f.e ir- euri' mi., 

di! t'itti a .11 ri.iii hi eorn- 
.p(i •'! un .-ler» m* n’o di 1 ne« 
e .7 .l'i,. I a .>• uni JiT.e il. 

pr«il).< ni '< -apre p 11 .ir.iiii. e 
eii'tring. 1 pi r-oniU i.l iin 
•< ri.-(II.. I i un ift il.e i.-ii-n'o 
i--a ir Hit iri- Per i. 

p u. p< Tfon (.< elle ireeg 
g 1. .e fi r.e \'Ilgonu l-x-gn.i'e 
-(pri’.,|f>= p ib • e;o hi purt l'i) 
IVI i.-.'iriiii (> d f'-iiC nari gu- 
(lu*. «eriiiun'e inipre.-.o-nri’e 
e d. ei>n(< giii n/ • g,i U'ini n . nf. 
f i" i-i'. e -■ iiu h 'iriehi' lor.i 
r« ggaiio - { neh.- -1 p’ifi - 

K' f lO.Ì*-. in «pi! -te eondiz.on 
pir.'.r.- d- - r'--pan-ih !i*.i ~ ed 
idditsre ;i] piibbl.co come -rol- 
pov«i3i- . rmreh ni-t.. 1 ferro¬ 
vieri. punt.indo f. rid.ee siill.i 
f.imma - zon i - o--, 1 -ni «l..i. 
gr.imni.i dell 1 ve!«H'ità che un 
ipp.irerchio trice.i rni'om.iti- 
e.imcnte, per tutto .1 percorso. 
.« bordo delle niotne. 

K’ proprio 1 1 seloc.tà che 


gli).'I 11,1 riia.ii (i |ir ui,, ard.ue. 
nell 1 '. r b 1 -.1 di i r<-gn i.i. n 

«pi iiito, p II r.ip di <• li III ir.- i 
del treno, p.u l)rt\i. <* ; u mpo 
dur.iii'e ! «inde il .-'egli ile r 
Ululo V.' bile" iii'i c ip.i d un 
p'-gn de 3 iiiiiii(ir-o. .1 ino .d.'on 
pachi caiid . Il» 1 c ipo d un 
p» gli de il r 1 3 »-Ilt iiueil',) rii-o 
Vi- tuie -al* in‘o d i.Ie luci di 
liorda iioclii dee nii ,li -econdo 

(Jue.-ii ti-'iip, lren''.in!'i fi 
<i r I I I Ululare \ eloc.t 1 de .-an- 
\agl:. eruia eirci dojip. d. 
«pi uro non -• lua ogg. Se j o. 
1! ni lecli -i.-t *, «tinca u Tiippo 
*«-•). » j)r< oceiip Ho d, . rr.»rd . 

(tdfi.l .i.er - l[)•■^.l’^l 11:1 -I g-. i.e 

I a:i •• di l -irto c rtii li ,i\i r 
\ tx ' >• Ji I de n lui //o 
pi r ( --••rni iitiuni ra - enti 
r .ri o 1 tiardii ;i.< u’e ,, -po- * «. 
r pi •.•or <. p. gg a incor.i r 

-Ili -.-‘efn I d ..rr<-'u ui’.ni 1- 
■ia ri e .-o di ’..l'i'i Iriiped t 1 
K T-:-iirio .«,>«te’n-ri- eh»- *.1.1 
III, -..III 1 - u 3 tr.<nio.t<-rri - •- 
l)rat»i-t.ire .he ^'1n,> .i 3 .'*'j'*»'ro .ri 
f i-e -peririieir, »!<• 

1 . s-tt-ni i .1 irr»“.-:<> .«utorn.i 

1 eo. t in*o p»-r eit.ire .1 p u 
el eo. 11 vigore d» O’.tre 

\en''.inin -u tutte II- meTiipo 
1 .* .n<-. «I tuoi’»- ferni\ e \ tet¬ 
ri.d i g.-».nde tr.^f/.eo. e iii 3inee 
f»rro\.ir»' e-te-e d: grind co 
niiin.c.»/o”e In u'o3‘i ci.-: 
Tt**» di d-po-s.t.M o3»'?*r»i 
mec.-.n.c- .-«Il -*-nip3.c.. ru 1 
- ciir . i q i il. <■ «ol'.ev .,no qu e.i 
do I.» Ine». div.»nn n. convo- 
gi.o. ’.on 1 ber.» 1 .1 niotr.c»- 

e ’ I prin.ì vet'ur.i ur'.mo con. 
tm f,ue«to - o«*ico.'o - con un.i 
ippo«.’i - prop.igg.ne.ncer- 
nier.ita. che viene eo-i - .ibb.it- 
tut.i - provoe.indo l'.irres*»! ini- 
medr.ito e.d .iiitom.it co del con. 
voglio 

In .litri e»=.. li p.ù modem.i 
elettron.ci h,i e'.iborr.to s sterni 
|~ ripetitori -. i qu,iH - leggono- 
l.l segn.ile ejiemo, e lo - npe- 


'ono - jI. .n'eit o vie.. * cib.n 
di gii.cl.i K‘ po--' b.le inoltre in 
ti’gr.ire «pi»'» gri 14 , - ripet • 
tori-. co;i disila-.'.Vi .iiridiu.i 
tu-i d. blocv-a. i «pi.li: .igisc.ino 
iii'oni.itic imc’ite nel casvi il 
II) iiiovr Ilare, topo un ht'o 
- p iz a |ierc»ir-o. u .hip») un c»‘: 
t«i tempo, non iz.om 1 eorn .rid 
nel -.«'ns»» viij.i'o di! -egiu'e 
In molti CI- . »• .-t.ro *per 
ment ro. »’d mche .idott.do. 
-i-t»’m.i d» 1 co.ìeg miciito rad. 
come per gi. .lerei tr.i le c.ib.n> 
d. contro'.lo de.io «tiz oni e : 
e'irivog.i in mrmvri o n 
.-.••i. e,i -.n-h»- si «pi»-•<> piiii'o 
-. -o.-Hi o'-’ Ti'i o*:.ri . r -u't f 
K' c.'ti l‘.r.*ro itizione di s u-. 

.i -po-.*\. d - curezg.. con . 
piCen/. rii» irò .P' .e -t izio-i » 
d. 13 . 3 ’i» e con l’.ideguamen'i» 

vieg'l argini.- del pcTsO-i .fe eh» 

pirr.i : -o.verc 1. pr.ibleni i 
d>*.i i -.curezz 1 e dc.."eff c.eaz.i 
te’..e ro.-tre ferrovie, non cer'o 
s.'.ircirido •ut’e le respvins.lb. 
l.t.i -ut per^o.n de e inearceran 
la ; - re-p.in-ib..i • a CltMtro. 
fe ,ivvenuta 


Paolo Sassi 


che tempo fa 


Sull'arco alpino. Val Pa¬ 
dana. versante ligure e Sar- 
degna, cielo in prevalenza 
nuvoloso con piogge locali 
e qualche temporale. Sulle 
altre regioni, cielo da par¬ 
zialmente nuvoloso a nuvo¬ 
loso con probabile attività 
temporalesca sulle regioni 
centrali. Temperature ovun¬ 
que senza notevoli varia¬ 
zioni. Venti moderati. Mari 
leggermente mosei. 


CONCORSO A PREMI 


CHAWimONl motociciisti ! VINCETE OGGI LA FORD DEL VOSTRO FUTURO 




ciclomotoristi ! 


Rivolgetevi al vostro Fornitore di candele Champion per ogni informazione 


FORD ANGLIA 
e altri ricchi 
premi per voi 
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Roma e il suo Piano Regolatore 


lo camicia 
di Arlecchiao 

Attraverso la lotta per un nuovo P, R. è possibile un effettivo 
potere di controllo e di comando sullo sviluppo della città 


Maèstri méderni a Roma 
per l'apertura della Mariborough 


La campagna elettorale 
amministrativa ha ripro¬ 
posto In termini dramma¬ 
tici 1 problemi del Piano 
Regolatore, sovrapponen¬ 
dosi, con la realtà stessa 
della ripresa di un dibat¬ 
tito pubblico, al lungo e 
tortuoso {ter procedurale 
che il Piano stesso aveva, 
subito. 

Quello sparuto gruppet¬ 
to di architetti (16 in tut¬ 
to) che, tre mesi fa, aveva 
legato strettamente la 
proposta di immediate 
elezioni al rinnovo delia 
legge d! salvaguardia per 
impostare subito una re¬ 
visione generale del Pia¬ 
no Cioccetti, ha avuto ra¬ 
gione. 

L’imminenza delle ele¬ 
zioni, e la conseguente ri¬ 


da centro-sinistra, racchiu¬ 
sa però in una stanza go¬ 
vernativa), confermava la 
fine di quell’unanimità cul¬ 
turale sui n^robleml urba¬ 
nistici di Roma che per 
molti anni 6 stata lo di¬ 
scriminante tra progresso 
e reazione. Scomparsa la 
Sezione laziale dell’Istllu- 

10 Nazionale di Urbanisti¬ 
ca, svuotata di mordente 
la Seziono di Italia Nostra, 
immobile la Società di Ar¬ 
chitettura e Urbanistica, 

11 problema generale delle 
scelte di fondo è torn.ito 
ai partiti; è stata una chia- 
viflcazione necessaria an¬ 
che sul terreno culturale; 
tanto più utile se ci preoc¬ 
cuperemo, In questa fase, 
non tanto di essere d'ac-; 
cordo con f più. quanto di 




ROMA 1962; tutte le ambizioni e le manie 
faraoniche d'una metropoli moderna e tutti 
i caratteri sociali ed estetici d'una città ne¬ 
mica dei suoi abitanti 


presa delle polemiche tra 
i partiti c sulla stampa, 
hanno infatti contribuito a 
chiarire una situazione 
culturale che si era andata 
notevolmente confondendo 
e indebolendo, tra un'ere¬ 
dità di idee e di fatti sem¬ 
pre più attestantisi sul ri¬ 
catto del « salvare il sal¬ 
vabile». e un rapporto 
con il potere ufficiale 
(commissario prefetlizio c 
Ministero del Lavori Pub¬ 
blici) sempre più subal¬ 
terno e limitato. 


I fiduciari 
di Sullo 


DI fronte alla grettezza 
e alla brutalità delle ^o- 
luzioni imposte dall'al¬ 
leanza DC-fascisu. era ab¬ 
bastanza facile ritrovare 
uno schieramento ideate 
che rivendicasse sol'jzioni 
più € Intelligenti », se non 
più progressive. Ma g:à di 
fronte al voto dei Consi¬ 
glio Superiore del Mini¬ 
stero dei LL.PP™ corretti¬ 
vo del Piano Cioccetti. vi 
era chi tendeva a vedere 
nel massimo organo mini¬ 
steriale l’elemento illumi¬ 
nato, progressista: il deus 
ex machina che promette¬ 
va un buon 6nale alia tra¬ 
gedia e permetteva di 
rientrare In pace con la 
propria coscienza di bor¬ 
ghesi c che hanno fallo un 
po' troppo il giuoco dei 
comunisti ». 

L'intervento drastico del 
■sinistro Sullo, che afflda- 
va una nuova stesura del 
Piano ai c^que architetti 
ét mm fiducia (una fiducia 


avere le idee piu cliiuic. 

Non vi è dubbio (anche 
se nulla si è potuto cono¬ 
scere di concreto) che il 
Piano dei cinque sarà di¬ 
verso, nel disegno, da quel¬ 
lo Cioccetti; potremmo an¬ 
zi scommettere che sarà un 
bel disegno, che appaghe¬ 
rà i] buon gusto e andie 
certe riv-endicazioni. Ma il 
limile culturale degli esten¬ 
sori, e dei loro feroci soste¬ 
nitori. è proprio quello di 
credere ancora nella fun¬ 
zione Illuminante e decisi¬ 
va delia intuizione urbani- 
siica. senza il sostegno di 
una diuersa scelta politica 
e conseguentemente, di una 
diversa struttura operati¬ 
va. ET il limite di quegli in¬ 
tellettuali che credono nel¬ 
la funzione delle « leste 
d'uovo - al seguito di un 
uomo politico più < moder¬ 
no»: il progresso si ferma 
qui Ma non è stata forse 
questa la oolitica ufficiale 
seguita in questi anni dal 
gruppo dirigente l’Isiilulo 
Nazionale di Urbanistica'' 

Ben altro ci vuole pei 
Koma. di una tutela del 
ministro dei LL.PP ? In 
questa campagna eJcitora- 
le la DC tace, il PSI sop¬ 
porta con disagio le propo¬ 
ste. parziali ma giuste, del 
proprio Centro Tecnico 
Quel disegno diverso a cosa 
di realmente dteerso verrà 
collegato? 

E’ stato infatti var.ito 
come un - Piano dì vinco¬ 
li *. eufcmKsmo che legal¬ 
mente non significa nulla', 
tuttavia indicava la neces¬ 
sità di superare una situa¬ 
zione d'emergenza con un 
intervento limitato e par¬ 
ziale. che g.'}rantìs>c ima 
rielaborazione prò fonda 


delle previsioni c dogli 
strumenti. Oggi irìvece, per 
bocca del più autorevole 
dei progettisti, Pìccinato, si 
.afferma che sarà un vero 
e proprio Piano Regolatore 
Generalo, da non toccare, 
per non sciuparne la forma. 

tt Piano 
dì vincoli » 

Ma veramente si crede di 
risolvere lo sviluppo di iiiiu 
città, complessa e defor¬ 
mata come Roma, sovrap¬ 
ponendole una camiciola di 
carta a più colori, un pic¬ 
colo travestimento da Ar¬ 
lecchino? 

Verrà pubblicato o no il 
Piano? Quali forze vuole 
mettere in moto che lo 
sorreggano effettivamente? 
Come verrà collegato ad 
esso la necessità e la pos- 
sibitità. che oggi esiste, di 
ottenere che venga final¬ 
mente colpita od espropria¬ 
ta la grande proprietà del¬ 
le arco, premessa non so¬ 
lo politica, ma anello cul- 
luraic, a ogni effettivo alto 
di pianificazione? 

Ma non ò solo il limite 
politico degli ultimi avve¬ 
nimenti clic ci impressio¬ 
na: è anello quello più 
strettam ente culturale, 
scientifico. Alla dimensio¬ 
ne economica o sociale del 
problemi alUiall non pos¬ 
siamo più faro delie ipote¬ 
si sul futuro di Roma par¬ 
tendo dall’inferno della cit¬ 
tà. Se l’alternativa al cen¬ 
tro storico ò .stata un pun¬ 
to obbligatorio di pas.sag- 
gk) per iininaginaro ima 
città moderna, oggi il < me¬ 
todo > va rove.sciato. E’ d.il 
territorio che bisogna^ par¬ 
tire. non da un territorio 
al solo servizio delia capi¬ 
tale, come ancora propo¬ 
ne lo scliema di Piano In- 
tcrconiunalo, ma da una re¬ 
gione più vasta, ove gli in¬ 
sediamenti produttivi e le 
attrezzature di servizio sia¬ 
no previsti in modo au¬ 
tonomo, per permettere 
una dimensione reale, e 
questa volta si tiiodcriin. di 
Roma stessa. 

Non una falsa Mecca in 
un deserto, ma una città 
inserita in un sistema poli¬ 
tico, economico e urbani¬ 
stico di tutta una regione, 
l’or ottenere ciò è necessa¬ 
rio rc.'ilizzare molteplici 
forme di autogoverno e di 
controllo democratico, dal¬ 
la elezione del consiglio re¬ 
gionale ni poteri più ampi 
dei consìgli comimal!. al 
deccntram e n t o effettivo 
del Comune di Roma. 

Questa è la scelta politi¬ 
ca, di classe, che può per¬ 
mettere di afferrare anche 
culturalmente la dimensio¬ 
ne nuova, diversa, dei pro¬ 
blemi della pianificazione, 

A questa scelta devono 
collegar.si il rinnovamento 
degli organi esecutivi esì- 
stcnil fiifticio speciale del 
Piano Regolatore. Divisio¬ 
ne Urbanistica del Comu¬ 
ne. Comitato per il Piano 
Intercomunale, ccc.) e la 
costituzione di nuovi orga- 
ni.smi di riccrc.'i e di inter¬ 
vento. quali possono essere 
ristituto di ricerche ccono- 
mico-sociali per il Lazio o 
il Comitato urbanistico re- 
cionale 


Scelta 
di classe 


campagne, dallo sviluppo 
dei mezzi pubblici di tra¬ 
sporlo in funzione delle 
nuove fonti'di lovoro all'in- 
torvenlo dell'edilizia eco¬ 
nomica in un quadro più 
ampio, non più distorto da¬ 
gli interessi della grande 
.speculazione fondiaria. 

Attraverso la lotta per 
un nuovo Piano Regolato¬ 
re è possibile, oggi, un 
nuovo elfottivo potere di 
comando e dj controllo su 
lutto lo sviluppo della cit¬ 
tà. trasformandola in una 
nuova dimensione, la città 
territorio. 

Carlo Aymonino 





Picasso: Busto di donna, 1938 Léger: Donna con fiori, 1922 


Cézanne: Due bagnanti, 
1879-1B82 


Chagall: Suonatore 
di tromba, 1919 


Martedì 5 giugno, alle 19, si inaugura la sede ronnana della «Marlborough Fine Art Ltd.» di Londra. Nelle belle sale 
di via Gregoriana 5, il cui allestimento è stato curato dall'architetto Albini, viene presentata un'importante mo¬ 
stra dedicata a « Maestri del XIX e XX secolo ». Vi figurano opere di Cézanne, Renoir, Sìsley, Signac, Gauguìn, 
Bonnard, Vlaminck, Modigliani, Soutine, Matisse, Derain, Chagall, Kandinsky, Klee, Dufy, Mirò, Pollock, De 
Stael, Feininger, Ernst, Gris, Braque, Léger e Picasso. Le opere, di gran pregio e di forti quotazioni sul mercato, 
non sono in vendita. 


Una mostra al Palazzo Reale 


le mostre 


Il paesaggio aapoletaao 
aella pittura straaiera 
da Brueghel a Marquet 


Roma 


TRE INCISORI 


Ut mostra del Paesaggio 
napoletano nella pittili a 
straniera, allestita coti la 
consueta dignità da Gino 
Boria c da HaBacllo Causa 
nei locali della reggia, co¬ 
stituisce il solo avvenimen¬ 
to di qualche rlllcuo rtcìla 
magra primavera artisficn 
partenopea. Oltre cento 
opere, scelte tra la produ¬ 
zione di artisti francesi, te- 


descht, olandesi e di altre 
nazionalità, testimoniano 
dell’interesse che Napoli, 
attraverso i secoli, ha su¬ 
scitato nei pittori stranieri. 
La rassegna si apre con la 
splendida veduta del pollo 
di Napoli di Pìcter Bruc- 
ghet, eseguita, nel 156'J, a 
Bruxelles, sidia scorta di 
appunti, schizzi c note da 
lui presi nel corso di un 


A Roma e Firenze 


«Persoaali^ 
di Calabria 




si 


il Piano Kegoljlore C 
uscito dal chiuso degii ac¬ 
cordi al vertice e dcll.i sen- 
:>ibilita professionale so¬ 
prattutto per mento dei 
comunisti: siamo noi che 
ne abbiamo porlato i temi 
nei quartieri e nelle piaz¬ 
ze, che abbiamo sollecitato, 
sollecitiamo e sollecitere¬ 
mo la discussione piu am¬ 
pia. clic già ha assunto un 
livello politico, ma anche 
culturale, più elevato e 
complesso di quanto sia fi¬ 
nora avvenuto. 

La coscienza di essere 
sempre più i rappresentan¬ 
ti non « dei cittadini che 
protestano » ma degli inte¬ 
ressi reali della città e del 
.territorio va facendosi stra¬ 
da e prendendo corpo.in 
ntfoVe richieste politiche: 
dalla programmazione de¬ 
mocratica degli interventi 
produttivi nella regione 
alla trasformazione delle 



E^inio Calabria ha inau¬ 
gurato una mostra di di¬ 
pinti recenti alla galleria 
romana «L’Obelisco» (via 
Sistina, 146). Un’altra sua 
mostra si apre lunedi 4 
giugno, a Firenze, alla gal¬ 
lerìa « La Chiostrina ». a) ' 
.numero 58 di via dei Dar* ' 
di (Ponte Vècchiò). Ncltn‘ 
foto: «Africa 1961 (Ilam- 
marskojeld) *. li disegno 
riprodotto fa parte di un 


volume, che esce a giorni 
per i tipi degli EÌdilori 
Riuniti, contenente 24 di¬ 
segni in facsimile eseguili 
sul tema della violenza dai 
pittori Attardi, Calabria, 
Fanilli, Gianquinto. Guc- 
cione. Guerreschi, Guitu- 
so e Vespignant. commen¬ 
tali da Antonio Del Guer¬ 
cio. Duilio Morosìni e Da¬ 
rio Micacchi, e con dodici 
b.ìllatc di Pi.-»r Paolo Pa¬ 
solini. 


suo viaggio nelVItalia me¬ 
ridionale, dieci Olmi pri¬ 
ma, e che è un’immagnte 
fedele della città ciiupie- 
ccntesca.’ 

Il golfo è visto dall’alto 
ed è illuminato da una lu¬ 
ce radente, di tramonto. 
La città è minuziosamente 
disegnata, con, tu primo 
piano, l’arco del molo e 
poi. più lontani, il Ma¬ 
schio Angioino, il Castel 
deirOvo, la certosa di San 
Martino e. sullo sfondo, il 
Vesuvio c In collina dei 
Camaldoli: punii obbliga¬ 
ti di riferimento paesistico 
validi ancor oggi per i viag¬ 
giatori che, dal mare, si 
avvicinino alla città. Il ven¬ 
to gonfia le vele dei galeo¬ 
ni c increspa la superficie 
del mare che è percorsa da 
serpentelli di onde. Breu- 
ghel, insomma, ci ha tra¬ 
smesso di Napoli una im¬ 
magine primaverile: fresca 
immediata e familiare. Il 
pittore francese Didier 
Barra (Metz, 1590-1650) 
ce ne lascia invece una im¬ 
magine fosca, misteriosa c 
aspra. I suoi cieli, carichi 
di minacce, lasciano filtra¬ 
re lame fredde di luce che 
tagliano il mare e danno 
tragica evidenza alle roc¬ 
ce nude del castello det- 
l’Ovo: à la Napoli torbida 
ed eroica di àfasanicllo. 

l pittori che net Seicen¬ 
to e nella prima metà del 
Settecento visitano la cit¬ 
tà ne ricostruiscono fanta¬ 
sticamente la struttura 
geologica c. sovente, la rap¬ 
presentano nella sua arti- 
colazione topografica. Mol¬ 
te di queste opere, del re¬ 
sto, erano eseguite dagli 
artisti su commissione e 
servivano ad imprimere 
slabilmcnie, nello memer 
ria dei viaggiatori c colle¬ 
zionisti stranieri, l’immagi¬ 
ne del paesaggio napoleta¬ 
no. Filippo Hackert, tede¬ 
sco. Ju chiamato olla cor¬ 
te di Ferdinando IV per 
fornire cedute del regno c 
dipingere le scene delle 
scamjMignatc del sovrano c 
del suo seguito. L’Hackert 
introdusse il gusto del ve- 
dutìsmo nnnhlico. freddo 
e documentorio mn altri 
pittori, non unciali, dipin¬ 
gevano ineecc la cittò con 
schietto senso realistico. 
Tra questi, notevole per la 
robustezza plastica delle 
sue immagini, l'inglese 
Thomas Jones (1743-1803) 
del quale sono esposte nel¬ 
la mostra napoletana sci 
opere di grande suggestio¬ 
ne. Si tratta di quadri di 
piccole dimensioni, dipmn 
ad olio su carta, rappresen¬ 
tanti aspetti intimi di Na¬ 
poli: particolari di faccia¬ 
te con gli intonaci cotti dal 
sole; terrazzi fiorili con lo 
sfondo del Vesuvio ed al¬ 
tre vedute amabili c fa¬ 


miliari, nelle quali sono an¬ 
ticipati certi « tagli > carat¬ 
teristici dei mucchinioli c 
dei pittori della < liepub- 
blica di Portici >, in special 
modo di Marco De Grego¬ 
rio. La pittura di Jones 
è una lieta sorpresa per 
tutti. Contemporanco del 
francese Henri de Valen¬ 
ciennes, Jones dipìnge con 
la stessa essenzialità cro¬ 
matica cd ha Io stesso ri¬ 
gore compositivo del pit¬ 
tore francese. 

La rivoluzione francese 
c |X)i il decennio napoleo¬ 
nico, con tutto ciò che quei 
fatti rappresentarono co¬ 
me crogiuolo di idee c di 
esperienze culturali, ri¬ 
chiamarono ancor più nu¬ 
merosi gli artisti verso i 
leggendari lidi partenopei. 
E’ il momento dell'incon¬ 
tro di gusti, di culture c di 
esperienze d’arte intema¬ 
zionali, nel quale potè af¬ 
fermarsi il movimento di 
pittura piu moderno ed 
europeo che abbia avuto 
Napoli: la Scuola di Posil- 
lìpo. La mostra napoleta¬ 
na avrebbe potuto jwrtare 
un contributo decisivo ad 
una più esatta valutazione 
di quel perìodo e stabilire 
il peso delle varie influen¬ 
ze estetiche, precisando an¬ 
che quanto abbia influito 
la tradizione locale a sua 
volta sulle varie esperien¬ 
ze straniere. Manca, ad 
esempio, una adeguata e- 
scmplificazionc di opere di 
Silvelro Scedrin, il pittore 
russo che opero o Napoli 
proprio negli stessi anni di 
Pitico e che a nostro pa¬ 
rere costitu'i insieme al¬ 
l'olandese uno dei punti di 
forza della pittura stranie¬ 
ra a Napoli. Dispiace sin¬ 
ceramente che per lungag¬ 
gini burocratiche i funzio¬ 
nari sovietici alle Belle Ar¬ 
ti abbiano lasciato senza 
risposta le tempestive ri¬ 
chieste degli organizzatori 
napoletani. 

La mostra ha un altro 
punto di lorzo nelle due 
vedute di Corot c in quel¬ 
le del tedesco Dahl e si 
chiude con una bella ve¬ 
duta di Napoli di Marquet. 
.Mancano, però, troppi no¬ 
mi; a cominciare da Renotr 
di cui non s'è riusciti ad 
ottenere, da un collezioni¬ 
sta americano, che lo pos¬ 
siede, il celebre paesaggio 
di Santa Lucia. Altre as¬ 
senze gravissime sono quel¬ 
le di Valenciennes, di Tur- 
ner e del polacco Gierpm- 
ski. Mancano infine e 
non sappiamo a chi attri¬ 
buire la responsabilità del¬ 
la grave omissione — ope¬ 
re dei tedeschi espressioni¬ 
sti Werner Gilles. Rudolf 
Levy e Kurt Cracmer. 

Paolo Rìcci 


Voci dircttf» di l’n'are." popolale che porta ancora tulro 
di SÌ! qualche cosa dì incontaminato; così Francesco .\rcan- 
se!i presenta gli incisori Carlo Leoni, Germano PessareUl e 
Vincenzo Roda in un breve sagsio di sugiiestiva qualità 
leltar.uia a introduzione della bella mostra allestita al piano 
suporioic della gallona - La Nuova Pesa- (via del Vantag¬ 
gio. 4r>). L’ambioiUe umano e artìstico da cui ì tre incisori 
(il Roda è morto )’r.nno scorso) muovono è quello bolognese 
e Morandl costruttore di torme ha contato per tutti. E' una 
presenza rispettabile e imponente, ma è qualcosa di retro¬ 
spettivo e già un po' nel museo. Il più intimamente legato 
a Morandi era Roda il cui narrare secco o nob'ile delle 
minuzie quotidiane f.a pensare che Morandi narratore in¬ 
ciderebbe cosi. 

Di Pensarolii. p:ù che gli uccelli morti, ci interessano i 
minuti grupi i ecn Imure umane monumentali nel loro ee^cre 
quotidiano c popolano; qm ci sembra che una certa verità 
rosaian.i sia .riata intesa e portata awanti con sensibilità at¬ 
tuale. Cario Leoni, ci.'i noto per le sue superbe incisioni ma 
assij isolato come artista in Italia, è per noi una rivelazione 
poctic.i con queste suo trenta acqueforti e le quattro scul¬ 
ture formaJmento. però, più impacciate. Il - glona 
oggetti di un mond * semplice e grande che Leoni c\oli 
I ì: una stanz. o dalla finestra di una stanza ha VaspeUo di 
! un microcosmo dove fantasmi e oggetti hanno una verità 
struggente, patetic.n, una specie di trasfigurazione amorosa 
in una luce - mediterranea». Il segno è di qualità purissima, 
infallibile, tenero o ansioso; e si è affinato su Ensor. Klee 
e Cézanne (non cì si stupisca dì quest'ultimo nome perchè 
il 6UO segno costruisce e non graffia informalmente). 


DUBUFFET 


Al luglio lyiiv 7,.--.iIgono questi fogli daibum diiCgn.di 
da Dubuffe* con la sua nera grafia canc.Ttiiralc c denigra¬ 
tola dcH'ogcetto ormai di maniera e davvero assai poco 
offeiisi\a a confronto della capacità d'offesa che ha rag¬ 
giunto il fascismo francese. Il motivo ricorrente nella mo-tra 
al - iiegno - (via Capo le Case. 4) è quello consueto del- 
l'omuncoio mostn. afiiorante da una fìtta tessitura di segn; 
-informali*. Rimane l'invenzione orrida e schifosa di inter¬ 
pretare il mondo attravenso la mediazione del muro (casa, 
latrina, cella, postribolo, ecc.) dove una folla anonima giorni, 
dopo giorno sgraffia segni, parole, ligure. E rimane il faUo 
automatismo del pittore che ripercorre questa lurid.a goo- 
grada di segni, che fa R suo muro parallelo a quello deli-, 
folla (alquanto fascista dal segni che lascia). Ciò che manc.-i 
è la forza e la capacità di offendere e di denigrare che 
furono alle ongini deU’Art brut. Siamo cioè al gusto, alla 
decorazione borghese anche se il materiale plastico è scon¬ 
cio e sa di latr.na. Ed è moralmente chiaro, oltre che st.- 
llsticamente. perchè Dubuffet non spenda un graffio per 
offendere e sfregiare chi oggi storicamente merita l'offesa 
e Io sfregio. 

da. mi. 


Torino 


FILIPPINI E D'ALTRI 


Nella galleria d'ane della - Piemonte artist.ca c cultura.t - 
(via Roma 260) espongono due tra i più significativi artis*: 
elvetici contemporanei, il pittore Felice Filippini e Io icul- 
tore Arnold D'Altri 

Una r'cerc. costante, appass.onata. dc.l.i realtà fi.- 
trata attraverso una sersibrl.tà ricchissima di incanti poetii,';. 
di eboanioni improx-visi. di profonde dolcez.’e e di scatt. 
rabbiosi, c.aratterizza li lavoro di Filippini. Di questo s..o 
mondo interiore c. dà una compiuta rappresentazione nellt 
settant.na òi quadi e-po-t.. dipinti tra il 1950 e il 1962 il 
cammino oeirart.st- d.-’ppr.ma popolato di tenere, commesse, 
candide figure (-Ragazzo m. ro-o-, -Piccolo palco de.I.i 
banda-), si intoìtr^ce via \..a eli '.rr.mag’.m cn.del;. 
che ri cuore de"."an.ita andg-u-» v-s v«:pogl,?nìo=. d. vi-. 
umano sentimento per trovarsi so.o e .nrr**' di fror.ic .,1. i 
spietata irrazional.ta del nostro tempo 

una te.matic.a simile, ma orma; giunta a una co.-ic.uno-f 
eh» non tasca scampo ad alcun lampo di speranza, sembri 
tspiriìrs' l'opera di Arnold D'.-Mtri. uno scultore nato a Ce¬ 
sena, ma che x'ìve da molti anni a Zur.go. E scultore anco¬ 
rato a un loTTt e -.n egu.al tempo tenero Iir.smo. tutto i.-.- 
tcs>uto cttoruo .airuiimagine deH uomo II suo l.nguagg.o c 
esploro iin|,rovv.>.amente qualche anno Ir. verso figur.az-.on 
nuove, siirreal. mostruose Nella sua scultura ricorre o'- 
se.'Sior.ont» l'imm.ag.ue .1» un uovo di un seme, di un aioero 
che germina cre.-.turc paurose, immondi coboldi e lemur. 
forme v,venti assurde e agghiaccian'i 

Lo scultore nor 5i sottrae al suo presente, gu t.cr.e fronte 
e lo fa con una forra plast.c.a. con un cosi equ.c.br.Ta o 
f.Titastico g.oco d; strutture di •r.sform.'irlo :n .i.to. .i.-ain- 
mat.c.a e ammonitore grido poetico. 

•. n. 
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L ’antifascismo 
a Porta S. Paolo 



La iiolizia carica «li antifascisti a Porta San Paolo 


Sinistre unite 
No a Cioccetti 



La elezione di Cioccetti a sindaco con i voti della DC, 
. del MSI, del PLI. dei monarchici 

t ' _ 

La protesta 
in Parlamento 



Dopo il \cr^oj;noso rifiuto della Giunta Cioccetti, la 
delegazione dei partiti di sinistra, delle organizzazioni 
partieiane si reca in Parlamento per chiedere che 11 
XV anniaersario della liberazione di Roma dai nazifasci¬ 
sti \enga sidennemcnte celebrato dalla Camera 
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Più voti al PCI per rafforzare lo schieramento operaio, democratico, antifascista 






fi pomeriggio di merco¬ 
ledì 6 luglio 1960, le forze 
antifasciste romane si ri¬ 
trovarono unite n Porto San 
Paolo, sulla stessa piazza 
che 17 anni prima aveva 
cisto l’eroico di/cso di Ro¬ 
ma contro l’esercito nazi¬ 
sta. Migliala di lavoratori, 
di uomini, di donne, diri- 
genti e parlamentari comu¬ 
nisti, socialisti, dei partiti 
ittici, convennero a Porta 
S, Paolo per manifestare 
cóntro il governo clerico- 
fascista di Tambroni. per 
far risuonarc alta la prote¬ 
sta e la condanna di Roma 
«nli/ttsclsln contro lo svolta 
a destra imposta al Paese 
dalla Democrazia Cri¬ 
stiana. 

Qucll’imponcntc schiera¬ 
mento, contro il Quale il 
clerico - fascismo scagliò 
rabbiosamente la polizia, 
era lo stesso che mesi pri¬ 
ma combattè nclVaula del 
Consiglio comunale capi¬ 
tolino, la grande battaglia 
contro l'operazione Cioc- 
cctti, antesiptittritt dell’ope¬ 
razione Tambroni. Due 
operazioni tentate dalla 
DC in aperta alleanza con 
la destra fascista, e che la 
unità operaia, democratica, 
antifascista, ha seppellito 
con rigorose battaglie. 

La lezione 
dei fatti 


Questa è la lezione che 
viene dai fatti: la lezione 
dell'unità delle forze demo¬ 
cratiche (» antifasciste ro¬ 
mane. delle quali il partiPt 
comiinista, con i suoi 270 
mila elettori, costituisce il 
nucleo decisivo. Quundo 
questo unità è stato spez¬ 
zato. il clcrico-fascismo del 
quale è profondamente im¬ 
pregnata la Democrazia 
Cristiana romana, ha avuto, 
seppure mom cn tanca m c a - 
fc, partita cinta. lYe fa 
fede la rielezione di Cioc- 
cctti a Sindaco, avvenuta 
la sera di martedì 20 di¬ 
cembre del 1960, a soli sci 
mesi di distanza dalle lu¬ 
minose giornate di luglio. 
In quella occasione, mentre 
i consiglieri comunisti c so¬ 
cialisti votarono per il can¬ 
didato rcpublbicano, i tre 
consiglieri socialdemocra¬ 
tici. fra i quali lo stesso 
Saraqat c l’unico consiglie¬ 
re repubblicano, capitola¬ 
rono per cecità anticomu¬ 
nista. c misero nell’urna 
scheda bianca, consenten¬ 
do per soli tre voti la ele¬ 
zione del piu tipico rap¬ 
presentante delle forze po¬ 
litiche e degli intcrc.ssi più 
reazionari della capitale. 

< L'anticomunismo è fi¬ 
nito diritto nella cloaca del 
clcrico-fasciswo * — scrisse 
il compagno Bufalini in un 
fondo pubblicato dnll'Um- 
là il giorno dopo la riele¬ 
zione. Sopratutto in (piella 
occasione, apparve con evi¬ 
denza come lo discrimina¬ 
zione anticomunista non 
può che favorire le forze 
che osteggiano una svolta 
a .sinistra c permettere alla 
DC di .servirsi del comodo 
sgabello della destra. 

quando la sini.stra si 
r battuta unita, in Campi¬ 
doglio c nella città, il passo 
al clerico-fasctsmo r stato 
contrastato: la organica al¬ 
leanza fra DC c destre 
che per 15 oniii ha gover¬ 
nato il Campidoglio è stata 
incrinata, messa in difficol¬ 
tà; la vocazione reaziona¬ 
ria della DC romana messa 
a nudo. 

Come nella battaglia per 
il piano regolatore, che vi¬ 
de da una parte lo schiera¬ 
mento unito dell’opposizio¬ 
ne comunista, socialista, 
repubblicana, radicale, c 
socialdemocratica, e dal¬ 
l’altra la DC. i liberali, i 
monarchici e i fascisti. 
Quella fu una battaglia che 
ha lasciato un segno pro¬ 
fondo, anche se con un col¬ 


po di ntaggloraiizu, ì con- ■ 
siglieri democristiani e fa¬ 
scisti riuscirono a far pas¬ 
sare il piano delia grande 
proprietà fondiaria. O co¬ 
me nella battaglia contro 
l’offesa recata a Roma an¬ 
tifascista dal sindaco Cioè- 
catti, quando questi rifiuto 
di celebrare i( X.V onntucr- 
sario della Liberazione del¬ 
la città dai nazi-fascisti. In 
(luclla occasione il Comi¬ 
tato romano della DC. di 
cui era vice segretario po¬ 
litico l’atltude segretario e 
capolista Pcfriicci, npproiHi 
a stragrande maggioranza 
iirt vergognoso ordine del 
giorno di solidarietà con 
l'operato dell’amministra¬ 
zione clcrico-fascistu, avan¬ 
zando il solito ricatto an¬ 
ticomunista nel tentativo 
di spezzare l'unità che si 
era determinata fra le for¬ 
ze dcmocraticlie. 

Tentativo che fallì. Una 
delegazione di tutti i par¬ 
titi antifascisti, delle orga¬ 
nizzazioni partigiune, dei 
sindacati si recò tu Parla¬ 
mento per chiedere che in 
mia solenne scdiiUi della 
Camera fosse celebrata la 
Liberazione, vergognosa¬ 
mente dimenticata dalla 
DC romana. Una grande 
manifestazione popolare ri¬ 
cordo ranniversario. Il ri¬ 
catto anticomunista fu re¬ 
spinto. poiché intorno alla 
battaglia dell’opposizione 
SI determino un moto di so¬ 
lidarietà democratica e un¬ 
tifascista che valico perfi¬ 
no i confini di Roma e rag¬ 
giunse tutto il Paese. Il 
sindaco che la DC uve va 
espresso in Campidoglio 
apparve cosi nella sua gin- 
sfa luce: il simbolo del 
clerico-fasctsmo. 

Fu questo un nuoco .suc- 
(-«•sso dell'mittà democrati¬ 
ca, un successo che si ripe¬ 
tè quando i cinque partiti 
antifascisti presentarono in 
Consiglio comunale la ri¬ 
chiesta di dimissioni di 
Cioccetti < perché il Sinda¬ 
co di Roma ha agito in mo¬ 
do da rendersi incompati¬ 
bile con l’alta dignità della 
sua carica >. La DC romana 
fece ancora una volta ri¬ 
corso ai voti delle destre 
per salvare il seggio del 
primo cittadino. 

fii quei giorni tutto fu 
tentato per spezzare d 
fronte delle sinistre, ma in¬ 
vano. Il € processo » che si 
svolse nell’attla capitolina, 
sbarrata al pubblico, fu H 
processo alla politica delta 
Democrazia Cristiana, fa 
lina battaglia che ride lo 
.cchieramento antifascista 
costantemente all'attacco. 
in una coerente unità di 
intenti, contro una Demo¬ 
crazia cristiana incapace di 
opporre argomenti politici 
.veri alle accuse di compli¬ 
cità con il fascismo, chia¬ 
ramente lacerata da con¬ 
traddizioni interne. ,\el se¬ 
greto dell'urna un enrv^i- 
glierc de voto contro Ctoc- 
cclti. 


il prezzo 
pagato 


La richie.<ta di revoca fa 
respinta per 43 roti contro 
33: solo gli undici coti fa¬ 
scisti permisero alla OC d: 
.superare lo scoglio, almeno 
per quanto riguarda l'arit¬ 
metica capitolina. Ma il 
prezzo che dovette pagare 
per l’azione concorde delle 

sinistre, la ripercussione 
che quella battaglia ebbe 
nell’opinione pubblica, po¬ 
terono essere valutati 
(inondo la DC segno un re¬ 
gresso nelle elezioni ammi¬ 
nistrative c riu.scì a for¬ 
mare solo una Giunta di 
minoranza imponendo an¬ 
cora una volta Cioccetti. 
grazie alla già ricordata 
capitolazione dei quattro 
rappresentanti socialdemo¬ 
cratici c repubblicano. 

\on c certo un caso che 


due piorno dopo il salva¬ 
taggio dì Cioccetti. la DC 
e le destre votarono lo 
scandaloso piano regolato¬ 
re. La lotta nnitaria contro 
il clerico-fa-^ci'-mo, che eb¬ 
be il suo nuiiiiento cnlmi- 
iiunfe nella richiesta di re¬ 
voca, spavento il coacervo 
di interessi che .-.i iti freccia 
con la maggior parte degli 
uomini più rappresentativi 
della DC romana e delle 
destre, speculatori .sulle 
aree, grande finanza cafi- 
enno. monopoli drt servizi 
pubblici, esponenti dei sot¬ 
togoverno. 

K mentre ancora risno- 
nava nelVaida la condanna 
pronunciata daU’opposìzio- 
nc nel < proce.s'so * a Cioc¬ 
cetti, i consìalieri de. libe¬ 
rati. monarchici, fascisti 
non persero altro tempo e 
approvarono per alzata di 
mano il piano regolatore 
fatto su misura per la 
grande proprietà fondiaria. 

li volto 

della DC 


/ consiglieri delle sinistre, 
eoinanisti, .vociali.sfi, par»'^> 
laici, abbandonarono palaz¬ 
zo .senatorio, c vennero ac¬ 
colti in viuzza del Cainin- 
doglio da ima calorosa ma¬ 
nifestazione di .solidarietà 
da parte da cittadini che 
ri si erano mceolti per at¬ 
tendere Tedilo del roto. 
Nella sólù^un consiglie¬ 
re'fascista, indicando gli 
scranni vuoti dell’opposi¬ 
zione c riroUiendosi ut de¬ 
mocristiani che approvaro¬ 
no compiaciuti, disse: « /■>- 
eo il Coiisialh» comunale 
che noi preferiamo Nes- 

.siiii con.sipiiere deinocri- 
<tiano .si alzo per esprime¬ 
re. anche timiilanientc. il 
p>'oprt(> ili.s.sen.s«». 'ruiP ro¬ 
tarono compatti. 

La (piasi totalità di (pic- 
sti iMitnirii sono .stali inchi- 
.si nnoraineiìlc nella lista 
deniocrisltana. La DC. per 
bocca dei suoi piu autorc- 
roli esfìonriiti. non rinne¬ 
ga nulla del suo passato. 
Accetta di esso ogni fatto, 
ogni episodio, poiché le 
forze coii'.rrratrici politi¬ 
che ed economiche che nc 
hanno determinato finora 
la politicn. si agitano an¬ 
cora ili » ssa ponendi} la 
propria ipoteca reazionaria 
SII ogni sia pur timido ten- 
tatiro d’ rittnoramenlo 
Questo e i' volto della DC 
romana: la queste coiufi- 
ziotìi parlare di centro--’- 
nistra carne fanno alni ni 
di ripentì 'Ociolirti .senza 
porre l un rato sul grande 
fiatrinton:" ideale e pitìilic» 
costituito dall’unità delle 
forze di s’nistra, da (inetto 
schicranientn operaio, de- 
inocrafieo. aiilijo.sci.slo eh ’ 
negli anni del malgoverno 
elericn-fii rista si è pre¬ 
sentato (”t ìe l’untca reale 
l’Iternal'i c_ significa cova¬ 
re ecces-ii '• illusioni. 

.1 ragno,e dunque j co- 
miini.'ti affermano che .solo 
rafforzando (piella unità. 
si potrà tniporre ima svol¬ 
ili nlln poètica capitolina. 

iroirn In' compiere allo 
(irnniin’strnzione delta cita 
’ilrnne .-c, 'te che posano 
soltrarla o' potere dei grup¬ 
pi sprt iihitivi Rompere 
(piesta iurta, significn con¬ 
cedere al’it De una coper¬ 
tura gratuita dietro In (pia¬ 
le essa po'fa continuare a 
p-'rseguiTC i vecchi ohicfti- 
ri di monopolio politico, 
senza poijarne un prezzo 
(pialvia.-’ 

GarnnZ’ii e cemento di 
questa unita e stato ed e it 
PCI. Dare piu roti al Par¬ 
tilo comun’-'ta significa raf¬ 
forzare lutto lo schiera¬ 
mento che vuole opporsi nl- 
l'nttacco (lei monopoli e ai 
piani conservatori del ele¬ 
nco-fascismo. 

Gianfranco Bianchì 


Lottano per una 
Roma migliore 
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Il priiiio iu.it:;;iit ir.ii'ri.iiiila il Ini.mi io ileir.iitiio sin- 

d.ir.ile, l.i ('.Itili r.i drt Liunro .ttimiiu i.i\.i rln- Ir Imir ilei l.ivn- 
iMliiri di noli i -rilori. ili liillr Ir r.ilrum'ie ilell.i (.'.ipil.ilr. 
.ivr\.i pnriiia .ni mi mi;iliiir.iim'm<> ilrllr rrlrilm/imii p.iri ,i 12 
mili.irili ili liir .iil'.nim*. si.iiiiitn il,ii;li .nrinili .irirmi.ili, ili -rl- 
liirr. |)rii\ iiii'i.ili •• i).i/ii>iiali. 

Dirliii i|iirst I iili.i \i Mimi n iiliii.ii.i ili .luil.i/inni, ili sriii- 
prri. ili li.iil i.-lii I III- li.iiina iiiirsiìiu pr.itir.itm'iile liillr Ir r.i- 
Ir^iirir I. IV ni .Uni I ili ll.i rill.'i. D.ii i nnliiii.ili, .11 Ir-sili ilrll.i 
l.lli i.lili r ilrll.i (i.illi. il illr ill.lr'lr.ill/r ilrl -rllnrr rillrin.i r prn- 
ilii/lmir ili I mi I iM.i. .'Il.i l’.ini.ilir 11,1, .ill.i l'.ilmr, .ill.i .M.n'r.11 
.».;ll rprr.ii il» I .i.i- .lll.i l ini rllliili r .1 l.iiilr .illrr pii rnlr r 
inrilir imiil-llir. .iM min n srlinrr i|ri TlI.tMMI rilili, mi l.l'ln 
fmiitr ili liuti -I r il -pirj.iln pri' impnrrr mnililirllr ilririlllrin 
i.i|i|iiirln I iiiiir.inn.iìi . «I.iir.iiwmnut.vrr virllr is‘li'il>li/inivi .vi prn- 
lilt m.i il. l'r i|ii iIm;i II. . mvr-irinln i|iir'linni rlir .ni nri'lii ili- 
-.iilriiti poi' III). ,.i .ijip.iriii- ili sirril.i rnmprirn,.i ilr;:li tiiiimi- 
lll-ll .l.n. I ili II I I III I 


Il r.ms tiri lr.i«pi>rii pnlihliri .ni rsrinpin. 1111 iniport.intc tvel- 
ture itell.i \il.i riii.nlin.i. D.iihi pri>tesi:i ^ciirriu.i il ninViinrnlo 
sitili.ir.ite i p.i— .Un mi nii.i fnriiiit ili Intl.i «'he p.irii' «l.illii coii- 
rr/iniir rlir i'illrlilr \rin ilrllr :i/it'tl«le limi • r il 
il l.ivnr.iinn . m.i l'iinltisiri.ih-.'il'11111111- .-5 \rilr ir.isportùi.i gra- 
inil.nnriil * liti -ni l'.tiirrlln ilrll.i f.ibliriiM l.i m.iiin «rnpera. e.lo 
sprriil.iiiirr 'iillr .in r dir ir.ir riinniii \ .iiii.Iì;v;ì il.ill.i presenza 
ili IMI I liiir.i II ,iii\ i.iri.i sili siiiii irrmii. ' ' 

In Inllr qiir-lr Itillr riitiii.'i tra « l.ivaraunà -i è, amptial.i, 
spr-'ii imlipi-mlriiirtiii'iilr il.illr piisiziinii tirili- rriilrjli siinl.i- 
i.ili. Cii-i i- si.iiii |i,.|- l.i miiiilrip.tlizz.i/ioiie «Ir! C.ni.sl, per i 
l.ivni.iinii rilili. prr i «lipriuirnli «l«ìll.» Hoiii.in.i (i.i*. «Invi- riiililiv 
fr.i eli nprr.ii li.i i.-.ivnllo liti .irrnritn «{(^p.irnln. l'.il r «|lie.st.i llllilà 
l.i iilielinrr -.:.ir.iii/i.i prr Ir Iniir fuliiiV, «lenirò «■ fuori l,i fai». 
liri".i. riillii'in. il r.iiiliri-r, -i.i prr iiiisliori rniiiiizioiiì «li vil.i, 
>1.1 prr 1 niilri'l.iir i! p.i-^n .1! Iiinrrii «li piiirre «Irllj s|R-i-lllazio- 
Mr •' ilrl iimiinpiilin 1 lir. .irrori'.iliisi iiiloriio all.i nrmorrazi.i 
(’ii'U.m.» r Ir iti-'iiI . Ii.i I n-tntiin iiti.i Umii.i f.ill.i siill.i »iia niìsiir.i. 


Quello che pensa della DC un candidato della DC 

Dalla padella nella brace 


il plot \ iineii/o Sin.i- 
Ciit. «•nini.lini «li DiiHln 
«lei I.IVODi, clic onyi 

fi.i ^li HO « .iiidiil.iti della 
lista «Iclh» .scialo crociato .a 
Hom.i. «'s.ittamotite .il scl- 
l.iiitiini-siiiio posti), non e 
nuovo .'ilio V iconde «li nn.i 



prof. \ inrrnzo Sinagra 


.ininiinisti .i/iono 1 oinun.ilo 
«lirett.i (l.n «Icinoei i.stiani. 
Kpli 1 ' .stato, infatti, («insi- 
plicrc c«»nninal«- di Palei- 
ino d.il Hl.ili al làlìO, «■ l.i 
sii.i espei len.'.i si concluse 
«■Oli le sue elamoiose di¬ 
missioni «lai pniiipo eoii- 
siliare de. motivate dalla 
accusa all.i «le )>alermitana 
(Il esseii* mi partito < aii- 
locratieo. intollerante, de¬ 
dito alla periueio-s.i licei- 
c.i del potere di (i.irtito ». 
Puhhlieiuamo testualmen¬ 
te «un di seguito la dirlii.i- , 
r.i/ione elle il |)rof. Sin.*- | 
Ki.i lese .'iirOru di l’.ilii- j 
ino Siiire|)isodio. «• puiiliit- 
e.it.i d.i «piel «iiiotidi.ino il 
12 dieemlne l'.UiP. 

r I..Ì causa delle mie di¬ 
missioni d.illa Dtr. affei- 
m,i\ .1 il prof. Sina^r-*. so- 1 
no, alt line, remoto «• gc- 
ner.di. altre, recenti e spe¬ 
cifiche: le prime vanno 
trov.ile ni'P'.- eontli/iDrii 
interne elie si sono venute 
a creare nell.i DC. |).ilei- 
mitana e che jiare non so¬ 
no dissimili da quelle clu' 

SI sono venule a creare 
nella DC. di altre regio¬ 
ni del nostro paese.. I di¬ 
rigenti palermitani della 
DC. hanno praticato, nel- 
reserci/io di potere del 
partito, una politic.i di in¬ 
tolleranza e di discnnv.* 


n.i/ioin-. nei;.itiue di o;:m 
elernent.ii «• e.moiu' «li de- 
moera/ia e «li morale ei 1 - 
sii.iiia. f.ieeiido «l^■ll.l DC 
un (i.irtito Iniioei.Itici) ed 
.111 toer.it ICO, piirt.indo ipm- 
sto stesso ;itte>^Itiamento 
iiell.i puhbliea .immini- 
str.i/ioue. speri.iliuentt- n«'l- 
le i .Tppr««..^eutan/e eletti¬ 
ve. nell.i peinieiosa lu'ei- 
c.i di un mleies.se di p.ir- 
tito elle subordini .1 «|Ue- 
sto l'interessi- fiidiblieo. e 
(omtneiido ni. ivi atti lesi¬ 
vi dell.i die.mt.i di iionu- 
ni. elle b.inin» «britto ,il 
Mspi'ttii .loeiunoendo, 111 
detitutiv.i. nuovi nuitivi 
feud.ili .1 «juvlli « he l.i >to- 
I i.i b.i tuttor.i risei vat«» al¬ 
bi doveros.i o|k*i,i di eilii- 
e,i/I 011 e civile che onui 
IJ.irtito iiolitieo SI «lev «' 
pio|)oric .. b'.imministr.i- 
/lone elle i dirinenli p.i- 
leimitani delbi D('. han¬ 
no voluto ini|K)ire .al « o- 
nume di I’. dormo si «■ ri¬ 
velata del tutto uic.ip.ue 
.1 risolvere alcuni dei nros- 
si problemi che U'rmenta- 
no (juest.a imjxinente cit¬ 
ta, e ostinarsi .i mantenere 
una tale amministrazion-z 
^ delittuoso occ«>rrc por¬ 
tare neir.immmistr.azione 
comunale di Palermo la 
legalità .. occorre che l'am- 
ministra/ione del comune 
di P.ilernio venn-i infoi- 


ni.it.i .il piu linaio criterio 
deHintei esse pubblico e 
che venn-iiio spe/.'.ite le 
catene di piiv.iti e con- 
(«nrenti mteie.ssi ... 

Il piof. Smani .1 e c.i- 
«luto, eom»' suol dirsi, dal¬ 
la p.idelbi iieibi br.ice. La 
sua .luali-^' «Iella DC palei- 
mitan.i si .adatta, infatti, 
in modo ancora più cal- 
/.inte e pertinente all’am- 
mini.stra/ione elencale di 
Koma. il imi jx-rfetto pun¬ 
to di rif«*rimento di ('giu 
tipo di malgoverno e di 
af farismo nel Tarn ni: nist ra¬ 
zione (iell.i ci's.i jniblilic.i 
(fiiello el’e pensa «Iella 
} DC (juesto e.indulati^ del- 
j la DC . il (piale viene da 
J b'ntano. elle lia eonosciu- 
t)) la DC. dai meandri del 
favoritismo e delle clien¬ 
tele nieridion.ìli. i>er sfo- 
ei.iie og.ci nel grembo dcl- 
1.1 piu («ìlossale centrale 
«b aff.irismv» e di corruzio¬ 
ne costituita vlalla DC. 
romana, e di c.strcmv^ in¬ 
tei esse. K tale d.T essere 
additato come esempio a 
(|iiegli elettori che non 
hanno ancora sulla DC. 
idee altrettanto chiare del 
prof. Sin.agra. E che vo¬ 
gliono essere, aggiungia¬ 
mo. più coerenti di lui, vo¬ 
tandole contro. 

m. a. m. 
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Questo dicono molti napoletani e non scherzano 
affatto - Gli uomini di maggior spicco della lista 
d.c. sono infatti monarchici - L'episodio Cione 


Gli auguri all’Unità 
di Eduardo De Filippo 


Dai nostro inviato 

NAPOLI, 1. 

|« Prima avevamo soltan- 
una listi) laurìDii — di- 
ino ì napoletiuii. — Aclos- 
iie abbiamo due >. K non 
{hcrzano affatto. A poclii 
)rni dal voto, il tono del- 
Icampagna elettorale a N«- 
Mi è dato dagli stessi eie- 
lenti che avevamo indl- 
Iduato due o tre settima- 
fa: gli uomini di mag- 

t or spicco nella lista demo- 
istiana sono i nove monar- 
)ici ex laurini e il fasci¬ 
li Edmondo Cione. Anzi, 
lalcuno ha osservato per¬ 
no che lo schieramento de 
— se possibile — piu Uiu- 
710 di qitello del « coman- 
uite *. Questi, infatti, forse 
?r ragioni di tattica nei 
!>nfronti di certi strati di 
?to medio, ha ripulito la 
la lista, eliminando i pcr- 
jmaggi plebei più pittore- 
|hi. t maneggioni più cor- 
)ttl. 

Paradossi del trasfor- 
tismo! 

La comparsa del nome di 
ione fra i candidati del 
trlito cattolico à stato fino 
1 oggi l’episodio più cla- 
oroso della campagna elet- 
M’ale, quello elle ha susci¬ 
to maggiori ripercussioni, 
immcnti. riflessioni. Dap- 



|li faseistj ^limonilo Cione 
in un palco del K. Carlo dii- 
|rantc un comizio delia I)C 

)rima, ce stato m tutti gli 
Osservatori im certo diso- 
lienlamento. l’ciclie nictteie 
111 Usta proprio il teorico di 
Salò? Cione, infatti, non e 
in personaggio che si po.s- 
|a nascomìere. E' molto in¬ 
gombrante. D’accordo con 
tlussolini, dopo ra settem- 
ne 1943, fondò un.i specie 
Ili movimento di upposi/io- 
|ie legale, con il motto fii- 
ììpendenza. libertà, (fìustiz'ut 
Jsociale. e con l’obiettivo di 
Iconquistare alia caus.i nazi- 
l/a.scista gli italiani ilisoiien- 
Jtati. incerti, disgustati della 
dittatura niussolìniana. ma 
tuttavia troppo spaventati 
daH'idca di un’Italia spac¬ 
cata in due.' lacerata dalla 
guerra civile c occupata da¬ 
gli eserciti anglo-americani 
per fare la scelta giusta. 
Cione fu insomma al vertice 
della più insidiosa manovra 
ideologica » che sia stata 
tentata daU’uUimo Mussoli¬ 
ni. Dopo la Liberazione, fu 
processato por collaborazio¬ 
nismo e amnistiato. Tornato 
a Napoli, nel ’47, organizzò 
pn < movimento fascista e 
antinglese ». Fu fermato c 
arrestato due volte per apo¬ 
logia del fascismo, il 25 mar¬ 
zo del '48. a Napoli, c il 30 
giugno del ’49. a Rom.i. E’ 
stato militante deirUomo 
Qualunque c del MSI, con¬ 
sigliere fascista e assessore 
monarchico, con L a ii r o. 
Quando era missino, scrivc- 
v'a frasi come cpiestc; « Dnh- 
Ibiamo avere l'audacia di ori- 
dare dai tetti che In conce¬ 
zione fascista rappresenta 
una innovazione rivoluzio¬ 
naria nel campo del pensie¬ 
ro politico ed ha sepnatn il 
culmine più olio fìinorn rao- 
'piunto nell’ambito della H- 
IjV- losofia sociale... Il "mussolt- 
In nUmn” di cui è perra^n In 
Ipiorenlù italiano... è In 
i espressione di una irrom¬ 
pente concezione ri roluzio- 
' noria del mondo, di una rin- 
, navata volontà di resurre- 
I afOfW natlonale. di una for¬ 


midabile vnluntà di po¬ 
tenza *. 

Lo stupuio per rincinsio- 
no di un persunuggio poli- 
licainentc così qualificato 
nella lista democristiana è 
durato alcuni giorni, ma in¬ 
fine ba ceduto il posto aU'u- 
nico convincimento logico. 
Ogni lista ha gli uomini che 
si merita, cioè che vuole ave¬ 
re, Se la DC punta su Cione 
c su nove monarchici, è 
chiaro che Ila in testa un 
preciso disegno politico. 
Quale? 

Alla lille d’aprile, la DC 
jiapoletnnn sembrava ancora 
decisa a comballcrc la bat¬ 
taglia elettorale sulla piat¬ 
taforma della irrevocabile 
cbiusurn a destra e dell’a- 
pcrtura ni socialisti, cioè 
della formula nazionale del 
centro-sinistra. Poi però .si 
6 visto elle alle parole non 
corrispondevano i fatti. La 
DC non aveva nessuna vo¬ 
glia di scontrarsi frontal¬ 
mente con Lauro, e i de¬ 
mocristiani più chiacchiero¬ 
ni c ingenui io dicevano 
apertamente: < Napoli è una 
città speciale. Per "svuota¬ 
re" Lauro, l'unica cosa da 
fare à toplierpU i capi-elet¬ 
tori, I notabili. 1 scpuaci più 
in vista, metterli nella no- 
strn lista e convincere cosi 
le masse laurine che si può 
tranquillamente votare per 
la Democrazia cristiana, 
tanto più che voi abbiamo 
il potere e Ini, bene o male, 
lo ha perduto». 

Nei giorni seguenti, però, 
si è capito elle la DC è an¬ 
data ancora più indietro, in 
questa precipitosa involu¬ 
zione rispetto al Congresso 
dj Napoli. Perfino l’inviato 
dell’/Ii7a»/l.'. se n’ò accorto, 
tanto è v’oro che confessa, 
a malincuore: < Ilo avuto 
addirittura rimprcsslone che 
la DC non voplia lo scoppio 
violento del bubbone Innri- 
no, perchè finirebbe il qinn- 
co dell'assorhimenlo. e molli 
di quei voti potrebbero co». 
voplinrsi verso forza politi¬ 
che più decisamente demo¬ 
cratiche *. 

< K' un pUioco pericoloso », 
coniinenta rinviato sociali¬ 
sta. Pericoloso? Perché non 
dice che è un giuoco .sporco? 
E perché cniiliiiun. iiisiciiio 
con molti socialisti napole¬ 
tani. a coltivare nei suoi 
lettori rilliisìone clic a Na¬ 
poli. Ili (ine.sta sitiia/ioiie. 
citic con due liste piene di 
iiioiKircliici. oltiL' ai iiiis';ini 
o ai liberali si possa lea- 
Ii//arc il ccntid-siiiisti .1 sen¬ 
za .o addirittura coiitio i 
eomunisti? 

zM centro-sinistra napolv- 
tano è chiaro che la DC non 
ci erede. 11 suo disegno e mi 
alilo. Negli ambienti gioin.i- 
listici locali si parla apei- 
tamente di apertura a de¬ 
stra .Si afferma che, prima 
di accettare la candidatu¬ 
ra, in stesso capolista dc- 
moci istiaiio. Palmieri, abbia 
preteso cd ottenuto un im¬ 
pegno formale, da pai le de¬ 
gli altri dirigenti della DC: 
dopo il 10 giugno, le tratta¬ 
tive per la formazione della 
giunt.'i ■■ 1)011 saranno limita¬ 
te ai soli parlili del centi.»- 
sinistr.i >: c pidche è inipos- 
siliile. a meno di un * mira¬ 
colo ». clic la DC, il P.SL il 
PSDI c il PHl conquistino, 
insieme, la maggioranza as¬ 
soluta. j democristiani di 
destra sono certi di avere 
in pugno la situazione. 

Ecco, infatti, i rapporti di 
forza fra gli schieramenti 
politici, come risultano dalle 
ultime elezioni amministra¬ 
tive: PCI. 19 seggi; Lauro 
30; DC 21: PSI 5; PSDI c 
PRI 1; MSI 3; PLI 1. Come 
si vede, i partiti di.sponibili 
por una giunta di centro- 
sinistra totalizzavano, un 
amin fa. solo 26 seggi su 80. 
Siamo lontanissimi dalla 
nnaggioran/a necessaria. E 
allora? 

.'Mloia — come abbiamo 
detto — i ilemocristiam di 
desti a SI preparano ad un 
accordo con Lauro. Quelli di 
sinistra tentennano, sono di¬ 
visi. .■Menni fanfaniani sono 
disposti ad .iccett.ire una 
giunta DC-Lauro a patto di 
avere iin.i posizione pronii- 
iiente nella coalizione .-Min 
studiano concretamente la 
possibilità dj f.ir passale, 
dopo il 10 giugno, una parte 
degli eletti laurini nelle file 
democristiane (cioè prepa¬ 
rano. nuche con e.mtalti per¬ 
sonali riservati, a quanto si 
flirc. una nuov’a operazione 
« cani .sciolti *. di cui l'iiise- 
rinii'iito dei nove monarchici 
e di Clone nella li.sta DC 
dovrebbe essere la logica 
picmc.ssa). 


Secondo voci elle cii co¬ 
lano a Napoli, una delega¬ 
zione di domocristiani di 
.sinistra si sarebbe incontra¬ 
ta a Roma con I\Ioro, per 
discutere le piospeltive. Di 
fronte alla possibilità di un 
accordo post-clettornle con 
Lauro, Moro avrebbe rispo¬ 
sto; € Fate come uolefe. Na¬ 
poli c un'Isola. Un accordo 
locale con Lauro non avreb¬ 
be riflessi in campo nazio¬ 
nale ». L’epi.sodio é proiia- 
bilmcntc vero, comunque 
verosimile, anclic perché 
corri.spoiide allo atteggia¬ 
mento tenuto dal segretaria» 
della DC durante l’ultinia 
" 'rribuna polìtica ». Alcuni, 
pelò, affermano clic il pia¬ 
no di Moro ò ini altro, anco¬ 
ra più sottile: puntare sul 
commissario prefettìzio c su 
nuovo elezioni, da tenersi 
nel 1003. In iin anno, tante 
co.se possono succedere... SI 
possono impiegare in modo 
intelligente i fondi della 
leggo .speciale... Sj possono 
* convincere» altri notabili 
laurini... Si può logorare ul¬ 
teriormente il prestigio del 
« comandante ». Lauro, in 
fin dei conti, é vecchio. Nes¬ 
sun uomo é immortale... 

Questa é la situazione. In 
mezzo a tanti intrighi svolli 
alle spalle di una delle più 
povere, vituperato o ingan¬ 
nale popolazioni d’Europa, 
i comunisti si presentano co¬ 
nte l’unica forza capace di 
spezzare le manovro e le in¬ 
teso rcazionurio, e di aprire 
alla città una concreta pro¬ 
spettiva di rottura con mi 
passato ili miseria, di cor¬ 
ruzione c di (legenora/ionc 
politica, cioè una iirospctti- 
va di progrcs.so nello stesso 
senso in cui vuole inuovcr.si 
l’Italia intiera. Solo i comu¬ 
nisti possono impedire elio 
Napoli, dopo il 10 giugno, 
si Ira.sformi in un trampoli¬ 
no di lancio per una con- 
troffeiisiva reazionaria. Es- 
.si. ni contrario, tagliando il 
nodo Laiiro-DC. po.ssono far 
.sprigionare dalla più gran¬ 
de città del .Sud nuove, po¬ 
tenti energie democrnliclie. 
accelerando così lo svilup¬ 
po a sinistra di tutta la si¬ 
tuazione politica italiana. 

Arminìo Savìoli 



Alla redazione napoletana dell’Unità 

Mo/fi auguri per la vostra battaglia gior¬ 
nalistica, in occasione di queste elezioni 
amministrative, per un vero successo demo¬ 
cratico della nostra Napoli ^ 






Foggia 


Vecchio sanfedismo 
e nuova «linea Moro» 


Dal nostro inviato 

FOGGL-\, giugno 

Finnlmentc. a IO pionn 
dal roto, l'avv. Forcella, 
capolista mnroten della DC 
a Fogpia. ha convocato i 
ptornalisti prr fornire turo 
qualche indiscrezione .^nl 
propramma elettorale che 
In DC aveva formulato ri¬ 
nunciando alla sua primi¬ 
tiva tnipostnzionc («il no¬ 
milo programma — oro sfo- 
fo detto — o tinello della 
passata amministrazione») 
La notizia di una conferen¬ 
za-stampa della DC non era, 
priva di interesse, piacchcì 
(picsta cnnipnpna clcltora-l 
le a Foggia è caratlcriz-i 
zata, fra l'altro, dal silc»-J 
zio quasi assoluto di qiic-l 
sto partito, che ha fatto a/ij 
solo e scimcluiidestino co-j 
inizio (oratore, sempre, loj 
avv. ForcellaJ per poi oc- 
euparsi csclnsiraaicnte del-] 
le proprie iiircrrie polo-’ 
miche 

Per altro, proprio la pre-' 
sentazione di un nuovo; 
programma — a conclusio¬ 
ne di lunghe diseiissionij 
sull'efficienza e le linee ! 
della passata amministra-'^ 
Clone DC-destre capeggia-, 
la dal d c. pruf De Sliro — I 
appariva, ad alcuni, co/nc. 
la ■.•confìtta della fioiid.i 
tnnibronwna e l'avallo del-j 
la DC locale al candidalo-' 
sindaco pia impo.s-fo dallo! 
Oli. Moro conte un uomo' 
nuovo c.vfranco nli'ambicii- 
tc foggiano. 

£’ apparso subito clito- 
ro. pero, che le polemiche 
interne alla DC pcrmonpo- 
no. Non solo olla conferen¬ 
za-stampa l'avv. Forcella 
non ha avuto la solidarietà 
uè dcll'c.c sindaco, nè de¬ 


gli altri eandidali d.c. (era 
con lui solo il comiiiissarto 
.>tr.ioulmario alla DC fu<i- 
fiiana c un deputato fioren- 
litio in veste tli osservato-! 
ic). ma l'incertezza e /al 
vacuità della sua rsposizio-ì 
nc sono apparse chiaranìcn-\ 
le con il risu/r<iio di u»i 
difficile patteggiamento /raj 
chi non uuole si critichi il 
passato c chi vorrebbe of-\ 
frire agli elettori una DCi 
« rinnovata » e monda dei', 
vecchi peccati. ! 

In pratica, il program-' 
ma. cosi lungamente clabo-] 
rato, è risultato consisterei 
in una serie senza fine d» 
dtchiararioni di buona ro-j 
lontà, nella proposta fin 
altro periodo ritenuta ri¬ 
voluzionaria) di formulare'! 
dopo le elezioni un piano 
quadriennale di sviluppo e 
in quella di... lanciare, sem¬ 
pre dopo le elezioni, unal 
inchiesta popolare per de-! 
'ermtnare quali sono le' 
condizioni di Foggia. I 

Non c'è vili'.e per un par¬ 
tito che di Foggia ha retto, 
le sorti per sei anni — conj 
l'appoggio dei monarchici! 
e dei fascisti — avendo au-j 
che la pos>tbih:à di far in-l 
tcrtcnirc lo Ulalo per ur-j 
ri.’riie .<oltiz!one i pro- 
bleini. Problemi che, natu¬ 
ralmente, .sono noti a tutti, 
compreso l'avv. Forcella, e 
])o-'sono e.'i.-ere ridotti alla 
continua cmorrtipin di uo¬ 
mini (Foggia è lina .speciej 
di stazione di passaggio 
verso la Germania), alla 
crisi delle campagne, la cui 
aumentata redditività non 
ha significato in nr.ssun ra¬ 
so il miglioramento delle 
condizioni di servitù e di 
fame del contadino: alla 
mancanza assoluta di una 


lirospelltra /irodutliva del-J 
la città; aq'arrclrotezza e-j 
.-.trema tirile ^ue strutture! 
eivtli I 

Ftigtiui ha raddoppiulol 
negli iiilimi 20 anni il nu-! 
mero dei suoi abitanti. Lo] 
aumento dei suoi addetti ai 
vari rami della producionc] 
e invece rimasto minimo 
15,6'r «fai 1951 ad epgi. 
contro i! 56.2'f dì Taranto 
c il 36.4^; d' Bari); il suo» 
unico complesso industria-j 
le — il poligrafico tirilo’ 
Stalo — e colpito da una| 
disastrosa crisi produttiva.' 
IO mila persone abitano iiv 
grotte a 6-7 metri sottoter-', 
ra. mentre la media di abi¬ 
tanti per variti è una fral 
le più alle d’Italia; inoltre 
mancano l'acqua, una rete' 
stradale decente, le fogne' 
sono vecchie di 50 anni ci 
inadeguate | 

•Von ci vuole molto a ra-| 
pire che que-ta è una delle j 
ctmc del m.-tro Paese che! 
papa p’u duramente le' 
<pese delio ^viluppo tlcplij 
ultimi anni, diretto dal mo-. 
aopoi'io / ni’stcrios: stra-j 
leghi tic', < ''iiracolo econo¬ 
mico » /.anno affidalo a' 
Foggia l'iinictt compito dii 
.-.mislare braccia di lavora-1 
tori alFe.-tcni c «ci eentrii 
industria:: tiri nord Italia. 
F sono co.'i potenti, quc.sfi 
misteriosi .-.tniteghi, da f«ip- 
parc la bocca finanche nl-| 
l'on. Moro, il quale è purct 
cii.'t largo tfi promesse nei 
SUOI viaggi in Puglia. Giun¬ 
to di sera a Foggia. Moro si 
e tenuto infatti lontano da 
palchi e da comizi ed è ri- 
parfiitì ilo]ì,, aver tenuto 
una so’a riunione interna, 
genericamente impegnan¬ 
dosi fco.'i e .sfato poi coniti- 
nicato alia stampa) a pren¬ 


dere a cuore le sorti della 
città. 

hi eljetti. nella crisi c- 
strema della Capitanata 
.-■Olio le origini anche della 
en.-i della DC, la quale ha 
accettato i piani del mo¬ 
nopolio ed ha creato intor 
no ai foggiani una impal¬ 
catura aulontariu di com¬ 
missari e -otioeommissari 
per mantenere ad ogni co¬ 
sto il proprio predominio 
politico. 

Giunta oggi al punto di 
dover riconoscere la ban¬ 
carotta della propria ge¬ 
stione. alleanze con le de 
sire non ha cuore di farle 
e pretende che i foggiani^ 
avallino una ennesima ope¬ 
razione fiducia per una ne¬ 
bulosa politica nuova fatta 
co» uomini già largamente 
qualificali dalle vecchie, 
concrete esperienze di con¬ 
servazione. 

.Ma non c tiidtspeiisabilc 
guardare al passato, alle 
alle alleanze con i fascisti 
f>d ai trascorsi tambronia- 
ni, per negare la fiducia al¬ 
la DC; basta la stessa cam¬ 
pagna elettorale d’oggi, la 
quale, se manca di comizi 
del partito di governo, non 
manca davvero dclTinter- 
vento o.scurantista di certi 
comizianti in abito talare. 
.Mìe spalle del morotco re 
travicello imposto dal cen¬ 
tro alla DC foggiana, non 
ri sono infatti solo Ic riu¬ 
nioni tumultuose dei can¬ 
didati e il lavoro capillare 
delle preferenze, ma anche 
lo spiegamento di tutte le 
energie della Chiesa secon¬ 
do i vecchi schemi del 
18 aprile. 

Foggia c tutti i comuni 
contadini che rotano per il 
Consiglio provinciale han¬ 


no avuto un nitensissimo, 
periodo di processioni c /c-j 
ste religiose .sotto l’egida' 
del Mese Mariano. In qiial-j 
che caso, come per c.scmpioj 
ad .-Xpricena, la vinilcnzai 
anticomunista dei di.scor.sil 
in piazza è stata tale dal 
provocare malumori c qual¬ 
che incidente. Con panico-^ 
lare solennità e pompa è, 
sfato poi accolto a Foggia 
città l arrivo del nuovo ve¬ 
scovo. monsignor Lenotti. 

Si è tentato, insomma, di 
contrapporre agli oratori 
comunisti che sostanziava¬ 
no i loro comizi delle que¬ 
stioni più urgenti della vita 
nazionale c presentavano 
un preciso programma per 
la svolta a .sini.sfro nelle 
città e in tutta la Capita¬ 
nata. una mobilitazione di 
tipo sanfedista. Difficile 
ili re. pero, che questa mo¬ 
bilitazione sia riuscita, luì 
effetti, la campagna eletto-' 
ralc viene largamente ca-i 
rattenzzuta dall’appello co-, 
munisia ad una effettive! 
svolta a sinistra c — di con-' 
trn — dot rirulenfi comici} 
(lei monarchici e dei fasci¬ 
sti che presentano alla DC; 
il confo delle loro bcnc-j 
inerenze sul piano nacio-, 
naie e locale ' 

hi questa situazione, lai 
DC ha fatto di tatto — rr-1 
iiunciando financo a paria-1 
re — per non operare al-! 
cuna scelta. K’ augurabile 
però clic la sua complessa 
operazione mimetica per 
mantenere il monopolio del 
potere sio sconfìtta dal voto 
degli elettori: che Foggia. 
insomma, operi c giusta¬ 
mente, la sua scelta. 


a. d. j. 
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BARI, giugno 

La campagna elettorale 
si sviluppa a Bari come un 
gioco serrato per scoprile 
u nasconde!e agli occhi de¬ 
gli elettori i termini veri 
delle questioni politiche 
sullo quali il II) giugno il 
corpo elettorale esprimerà 
il suo giudizio. 

I gruppi clericali, i < no¬ 
tabili > lianno incominciato 
con la < tre giorni » delle 
feste di San Nicola, con¬ 
tinuando col Mese Mariano, 
concludendo col finale piro¬ 
tecnico del < Maggio ba¬ 
rese ce n’e d’avan/o per 
sospettare che la vita della 
città — già infiaccliita (ial 
caldo — sin tenuta artifì- 
ciainicnle su una specie di 
ritmo di danza, alla ma¬ 
niera del « tutto VII bell, 
niudamit la marchesa-, al¬ 
meno fino al giorfio ormai 
vicino in cui tutti i voli sa¬ 
ranno nelle urne. 

Non si può dire. peiò. clic 
il vero volto di Bari c un 
dibattito preoccupato e im¬ 
pegnato sul suo avvenire 
non vengano fuori mal¬ 
grado tutto e nelle vivaci 
polemiche dei comizi — in 
particolare a proposito del 
cambio di alleanze che la 
DC sta mettendo in atto 
con la parola d’ordine « per 
una maggioranza forte > — 
e negli orientamenti del- 
1 ’ opinione pubblica, che 
orinai si va accalorando al 
dibattito elettorale. 

€ La realtà comunista è 
qui quella di sempre: la de¬ 
nuncia, la protesta », lia 
.scritto rinviato dell’Afault 
a proposito della propa¬ 
ganda elettorale dei comu¬ 
nisti baresi; è un fatto, in¬ 
vece. che si deve proprio 
ai comunisti se le pro¬ 
fonde. laceranti contraddi¬ 
zioni della società pugliese 
e di Bari in particolare so¬ 
no oggi al contro del dibat-j 
tìlo politico, sostanziando 
innanzitutto quelle discus¬ 
sioni sul «centro-sinistra» 
che, in bocca ad altri, si 
risolvono in una specie di 
generale « operazione fidu¬ 
cia » per i partiti apparte¬ 
nenti alla maggioranza go¬ 
vernativa. 

Cosi, è diventala opi¬ 
nione largamente condivisa 
die dietro il siparietto del 
I tutto va bene» si accu¬ 
mulino gravi problemi che 
impongono un’efTcttiva in¬ 
dustrializzazione. un ofTet- 
tivo rinnovamento nelle 
campagne, un ofTcttivo ade¬ 
guamento delle decrepite 
strutture civili ai bisogni 
deli:! popolazione c alle 
prospettive della città. E 
tale e Tot icntanicnlo dcl- 
ropinionc pubblica d.a ol>- 
bligare il quotidiano barese 
del Banco di Napoli. < La 
Gazzetta del Mezzogiorno ». 
ad aprire un'iiichicsta su 
quello die è il dato più po¬ 
sitivo della situazione eco¬ 
nomica a Bari, il boom edi¬ 
lizio. ma che pur docu¬ 
menta la precarietà di uno 
.sviluppo affidato alla spe¬ 
culazione privata senza al¬ 
cuna seria prospettiva, 
nello stesso momento in cui 
i vecchi mali di Bari im- 
iicdiscono un inizio di svi¬ 
luppo industriale (si pensi 
|jcr esempio che due im- 
|)ortant) industrie, la Su- 
Iterga Pirelli c la Cartiera 
meridionale hanno dovuto 
rinunciare a costruire i lorol 
impianti a Bari per... man-j 
canzn di acqua). ] 

Si tengono, allora, que¬ 
ste elezioni, sotto il segno I 
dell * autocritica de, della 
condanna di un passato in 
cui Bari è stata consegnata 
intiera alla speculazione ed 
c stata « governata » tra 
ima stretta alleanza tra DC| 
e destre? Niente affatto. 
Per far fronte alle critiche 
generali e offrire qualcosa 
.alla città insieme alla ri¬ 
chiesta di una messe di 
voti, l’on. Moro ripete stan¬ 
camente i vecchi impegni 
già sottoscritti nel ’58. alla 
vigilia delle elezioni poli¬ 
tiche, c ancora prima: l'ac- 
qiia a sufficienza per ven- 
l’anni (nel ’53 disse fino al 
2000) e soluzione della tra¬ 
gica situazione edilizia di 
Bari vecchia e di Torre Tre¬ 
sca. Vecchie promesse di 
cattivo pagatore, per cui 
Moro — dicono i baresi — 
meriterebbe di essere le¬ 
gato per un po’ alla vec¬ 
chia « colonna infame » di 
piazza Mercantilo, dove c 
tradizione fossero legati ai 
vecchi tempi i commer¬ 
cianti insolventi e banc.i- 
rotticri. 

Ma l’on. Moro non manda 
solo telegrammi elettorali; 
egli sta realizzando in que¬ 
ste settimane il suo cambio 
delle alleanze, documen¬ 


tando nei fatti il limite tra¬ 
sformistico clic la DC pone 
alla sua operazione di cen¬ 
tro - sinistra in Pu^ia. Si 
trutta innanzitutto di un li¬ 
mito < interno ». per cui, 
programmaticamente, viene 
affidato agli uomini piu 
chiaraniontc provati nella 
politica e nelle alleanze di 
destra il compito di con¬ 
durre la discussione con so¬ 
cialdemocratici e socialisti 
su un programma che riaf¬ 
fermi la continuità con il 
passato, aprendosi però a 
qualche considerazione 
.sulle e.sigeiizo del presente. 
Si tratta poi di un limito 
■. esterno?, della conferma, 
cioè, elio il cambio delle 
alleanze viene realizzato 
non in vista di un liiino- 
vanieiito politico, ma di uno 
< stato di necessità *> o con 
conformati fini anticomu¬ 
nisti. 

Cosi, a Bau. e toccato al- 
l’ing. Lozupone — ex pre¬ 
sidente di ima giunta pro¬ 
vinciale appoggiata a de¬ 
stra » e leader della lista 
de per il Consiglio comu¬ 
nale — il compito di ope¬ 
rare un’accorta convei-sione 
nel centro-sinistra al Con¬ 
siglio provinciale, venendo 
riconfermato presidente di 
una giunta di cui fanno 
parto, ora. due rappresen¬ 
tanti del partilo socialista. 
(Questa e operazione », uffi¬ 
cialmente commentata dal 
consigliere provinciale de 
Oli. Lattanzio come « uno 
stato di necessità determi¬ 
nato dal fatto che le destre 
non permettono alla DC di 
mantenere la propria piai- 


Bari 

Ecco un quadro dei ri* 
sultati delle piò recenti 
consultazioni elettorali nel 


Comune di 

Bari. 



Com. 

Poi. 


7.6-1959 

1958 


Voti 

Voti 


validi 

validi 

PCI 

28.398 

30.073 

PSl 

PSI-MUIS 

25.492 

29.708 

DC 

53.947 

58.582 

PSDI 

3.254 

3.636 

PRI 

2.209 

1.807 

PLI 

1.995 

2.667 

POI 


13.450 

MSI 

33.602 

18.297 


Ind. destra 

Totale ■ - — 

voti validi 148.924 158.220 


laforma tradizionale >, è 
oggi al centro della pole¬ 
mica elettorale e politica, 
mentre vivaci critiche (an¬ 
che da parte di alcuni 
gruppi della base sociali- 
•sta) vengono indirizzate al¬ 
l’atteggiamento del gruppo 
socialista, non solo per aver 
ratificato un’alleanza senza 
un effettivo programma di 
rinnovamento, ma loprat- 
lulto perché — avendo ot¬ 
tenuto sui nomi degli as¬ 
sessori socialisti la fiducia 
anche del gruppo comuni¬ 
sta — ha dichiarato per 
bocca del suo capogruppio 
La Rovere che « i voti co¬ 
munisti vengono respìnti 
perché non graditi ». 

E’ il ricatto de che viene 
accolto pienamente, men¬ 
tre viene offesa ima grande 
tradizione di unità sulla 
base della quale, peraltro, 
Bari ha avuto Tunica sua 
esperienza positiva: quella 
della giunta di sinistra di¬ 
retta dal socialista Papalìa, 
Ma non si tratta solo dì 
questo. In effetti, mentre al 
(Consiglio provinciale viene 
spinta in ^rto la navicella 
della «oj^razione Mot(>>, 
nella città c nella provin¬ 
cia mille occasioni ricon¬ 
fermano la volontà unitaria 
che ha al centro le forzo 
operaie, ma che racco^ie 
anche altri gruppi di «ini- 
stra. Così awicne, per 
esempio, nelTazionc tmita- 
ria per la libertà del po¬ 
polo spagnolo ed è da no¬ 
tare che c proprio nel Ba¬ 
rese. a Canosa. che si m 
svolta la prima manifesta¬ 
zione unitaria per la Spa- 
gn.a — .al primo annuncuf 
degli .scioperi delle Astu¬ 
rie — con la partecipazione 
dì comunisti, socialisti, ic* 
pubblicani, socialdemocra¬ 
tici. radicali c anarchici. 

F" un’unità popolare cha 
ha profonde radici nella si¬ 
tuazione pugliese c dalla 
quale non si può prescin¬ 
dere (malgrado tutti i piani 
morotei) se si vogliono af¬ 
frontare veramente i gravi 
problemi economici e so¬ 
ciali del Barese c di tutta 
la regione. 

Aldo Do Jaco 
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PAG. 9 / spettacoli 


Da domani riforma 
alla radio: cerchiamo 
di vederci chiaro 


In attesa della sua visita 

Stravinski 
è di moda 

neirURSS 


La riforma dei programmi c soltanto an caso che l'< opc- 
dclla radio: una tempesta in razione programmi >, la qua- 
un bicchier d'acqua? O una le precede un aumento consi- 
radicale modifica? Cerchia- derevole dei giornali radio 
ino di vederci chiaro, anche (quasi uno ogni mezz'ora, tra 
se sarà possibile valutarne la una rete c l'altra), abbia tni- 
esatta dimensione soltanto -io il :t giugno, a sette giorni 
nei prossimi giorni. Da do- di distanza dalle elezioni am¬ 
mani, in/nr(i, entrerà m affo ininisirnfirf*. Ma non si può 
{■'£ opcracioiic 7 iroprnnirnt », t’ non rimanere perplessi di 
gli ascoltatori troveranno Ironie od una doto che non 
molte sorprese. Gli orari dei ha alcuna risjìondenza con 
giornali radio saranno vatn- sfaptoii' radiofoniche o con 
biati, le riviste e i program-^, altre scadenze 
mi-quiz coinineeraiino mez-' Xè jmo lasciare tndilfcrcn- 
z'ora prima, il Nazionale e il n questo accenno alle < ra- 
Sccondo daranno la buona dioline - , elemento di pro- 
notte in anticipo ( « jjerche — presso, ma anche — come af- 
dicc il Kadiocorriere — il no- fermano sociologhi c psichia- 
.stro è un pubblico che va a tri — di alienazione ci sia 
ietto presto, perchè la matti- consentito l'usa di questo ter¬ 
na si alza per andare aU'njfi- luine cosi diffuso). Tanto più 
cimi, o al lavoro nei campi >; che esso contrasta con l'opi- 
e chi dice poi che la HAI non «ione che Giulio Razzi, dt- 
rispcttn le esigenze del suo rettore dei programmi radio- 
pubblico?). fonici, sembra avere di una 

Dunque, la riforma, < litn- Italia contadina e comunque 
novnmenlo — corregge Giu- casareccio, nella quale la 
ho Razzi, sempre dalle pagi- gente va a letto presto 
nc del Kadiocoiricie poi- Una prima considerazione, 
chè cambia la forma e non comunque, scaturisce da tut- 
cambiano sostanzialmente i jj questi clementi: la radio 
contenuti che la radio fino cessa la sua funzione < spet- 
ud oggi ha dato 3>. l'orse è iie- tacolare spezzetta le sue 
cessarlo partire da questa os- rubriche, nc sopprime alcu- 
scrvazione per cercar di co- diventa quasi un qiormi- 
pire l < operazione program- : 

mi> nel suo ^ Otufic^o non pibblico, di pc- 

esphetto. Dice la RAI. abbia- profomlità come 

;:ó° f(-7 

vuole piu notizie, non ha tem- dicci a, fino a qual 

po per seguire le trasmissio- che anno fa, che nelle regio¬ 
ni lunghe e grazie ai li ansi- fiepresse la radio era aii- 
stor è in grado (e desidera) oora l iinica ricche-.^n. Si di- 
di ricevere programmi che oeva che c era ancora un va- 
laccìano Un sottofondo allo sfo pubblico da toccare, da 
giornata e che si ijossuno conquistare. Evidentemente 
ascoltare in movimento, sul la RAI ha rinunciato a questa 
tram o allo stadio. funzione. E se ci ha rìniincia-i 

Non c'è dubbio che tra le to, un motivo deve pure rs-| 
necessità del radioascoltatori serri. Gli abbonamenti radia¬ 
vi siano anche queste; che i fonici sono saliti a quasi 9 
tempi, cioè, siano cambiati c milioni, c l'incrcmcntu non e 
che oggi non si ascolti più la cc.>sato. Ila invece subito 
radio come la si ascoltava qualche battuta d'arresto 
trent’nnni fa, quale unirà — Gre milioni, con una non in- 
o quasi — jormn di s/ictfaco- differente flessione di CìT.OOO 
lo per molta gente. Ed è an- negli ultimi mesi) L'incrc- 
che vero che dalla radio il mento degli abbonamenti ul- 
pubblico vuol sapere che cosa la TV. Conclusione: indeboli- 
succede nel mondo, vuole vs- re la funzione spettacolare 
sere informato. Ciò che la della radio aiuterà lo svi- 
RAÌ ha fatto poco, sino ad lappo della TV, con un con¬ 
oggi, male e a senso unico seguente aumento di «bbo- 
Ccioè in senso anticomunista namenti c di rendile di aj>- 
c antidemocratico, come stru- parecchi. Una considerazione 
mento al servizio del govcr- non suffragata da clementi, 
no). Piu notizie, dunque. Pri- questa? Non pare, se ancora 
ma domanda: ma quali? E in Giulio Razzi dice: « I giorna- 
che modo? Le parole di Razzi li radio del Nazionale c del 
— < cambia la forma, non i Secondo vengono anticipati, 
contenuti > — gettano una alla sera, di mezz’ora, sia per 
luce poco rassicurante su tut- fornire ui radioascoltatori un 
tu l'operazione. Inoltre, forse giornale completo iirima del 


discoteca 


Telegiornale...» (H tondo c 
nosfroh 

Allora: tempesta in un bic¬ 
chier d'acqua o trasformazio¬ 
ne radicale? L’abbiamo detto: 
è presto per dare un giudizio, 
ì dirigenti della R.àl avrebbe¬ 
ro potuto chiarire questi diil»- 
bi, se In morte del sen. Spal¬ 
lino non avesse fatto rinvia¬ 
re la conjerciizo stampa iu- 
detta per la settimana scor¬ 
sa. E' comunque strano che 
tale conferenza stampa sin 
stata rinviata al 15 giugno, 
quando l'< opcruzione pro¬ 
grammi > sarà già un fatto 
compiuto. Perciò i dubbi re¬ 


stano: resta d dnhh'o eircn 
il dielio-Uoiu rtspeifo dii» 
soppressione, lauto strom¬ 
bazzala. del Tcr^iì program¬ 
ma, resta tj dubbio che eoa 
\l'aitmenio delle ore ih ini- 
smi.ssioiii musicali alla nulio 
[pli hulustriah della cunzonci- 
iln neere,s('f7«o i lo>-n g'iì alti 
guadagni: e che, con lo siu-z- 
zcttnmenlo dei proprammi, 
si inoltipìicluno !<• possihili- 
tà di fare pubblicità (quc.sta 
ha re.v'o alla sola radio, nel 
19 ( 11 , oltre lì miliardi, con un 
aumento, rispetto al 'tiii, di 
9411 milioni J. , 

I. S. 


L.i b.nio'i.ii d ''Il \ 

di l'ZOi : ol l'.rio. 

lì 1 t.i pi ■ 1 ■ I : ..n i volt i 

.T Mii't'-i d ill'i)ie’'i iiftm e » 

ilei 1 " ('HSS «' d '1 ( i> e \ee irìe- 
m.i-o - Rind ilo d 1 i'-.,.f \li'k- 
<iiKlr S\ v'ivu.li.''. - Ili 

li.u-i'hett I del f l’n.'.ii i 
d'oreho^tr.i Igor \l okw’.c < ’ti- 
ll.jiio. in.i d; ore :.<■ no'i' eln- 
|si frov.T .ittu.ilnuii;.' neiri ieo- 
|iic Sov et ei poi u’i I ìonrn.'O 
I XeU'op niotio doi cireoU nni- 
...umI qllo^to ooneer'i' li i eO't.- 
iii!‘o tino del P'.ii e. nuli .iwe- 
limiellìi doll.I S'.iit Olle tiniN ve¬ 
lo 1 et.he. .isiei .'.-i no ohe li 


I : ..Il 1 volt 1 1 
■ I ' nfoM e 1 


Nancy Kwan 
donna italiana 


I) ritorno di Tristano 

Leiinic 'IVi'i.ino è sialo, nrl- 
riimnrdiatn du|iogiierra, il p.i* 
lire del rmd jazz, ài quel j.izz 
\ freddo che è dircnuto un cqni- 
\ oro, un Inolio connine: qiuti- 
le \olte c.ijiil .1 di senlire fr.i'Ì 
come « f.'/ic caèè questo ? h' 
jazz freddo?», a cui l’jpji.i?- 
^ionaio di qne-i.i tmi-ir.i non 
.••.1 ri'pnndere -eii/.i imli.ira/- 
70. in rcallà, il jazz frrdilo lij 
^*'zt 1 ato tino dei nionienti più 
\i\i del ja// ere .Ito dai Iii.in- 
clii, c con le ?ne fra*! .er¬ 
rale. rhiii'C. I.i -ii.i -oiioril.'i 
r.rrcfall.i e pnr.i. priv.i <Ii ri- 
lir.ilo. bene l•»p^iII 1 ev.l ran"o- 
jei.i di nn mondo n-ei:o dal- 
l espcrìcnz-i della piierra c po- 
>to «li fronte .il elim.i ilell.i 
ciierra fredda. 

Non è durato mollo. e«l è 
fiTsc inutile rimpiancerln : 
«piamo aveva «la din-. In «li-- 
*e allora. Se i «lirriii allievi 
di Trillano, r.ivantm.irdia for- 
OMla dai »j\ofoni-ti l.ee K«i- 
nilz r \\ ante Mar-li. n anehr. 
più in l.i. Man tlnz e (lerrr 
Mullisan e /oi«i Sim« arran- 
rano nel nulla, uno c però 
rima«to. a ro-tn di jm ronii- 
Tiuo silenzio, di mi vnluniarto 
e-illo «l.ille .rene, l’d è pri«- 
prio luì. il rnae*iro. I.ennic 
Tristano, di rni è n«eiio .irle*- 
*o. improv-vi.amente. un mi- 
ero«oIro. a di'i.m/a «I: ‘ei an¬ 
ni da quello che iteava inei-o 
lo stupendo Rrqaiem. im’az- 
chiareianie e rommo*.a «letli- 
ea .1 riiarlie Pi.-Ver 

Siavolla. il piari'i.i non li.i 
s«»liHo aeromp izn.iiori II -no 
Mìlc per-on.ili-'iniri «i è .inio- 
ra evniniit ri.peiiti j -.-i anni 
fa. Intana e rima-ia iineirin- 
ronfnnilibile .incerili e iir^i ii- 
za e*piv*'i\a che -nrr.'zzr an- 
rhe le linee più rompi,-.-, il -I 
*iio frj.esii,». libero, o niealio 
quasi libero (il qua*t. «lii-e 
Tri.iano. «là pi i sioia .« «tne.ia 
lilirni) da nani «ehema ar- 
nioniro n lemaliro per < ui 
oani *iio a.'olo è mi romi- 
niio «livenir*. un lìecominc. 
come «'intitola ìl primo p.-77o 
nel «li«ro. che *i roneliide nel 
momento in mi il piani.M .j 
«li aver r.iiirit-i il di.eor.o 
f,hir*ia rieerea dell’<-.*rn/iale. 
Wme la .nbiianea rniiiir.i del 
tema mrloiliro la lonirappo- 
«irione di fra-i i d-e o iri- 
noie a un «toro <li .leeopli. la 
ripetizione «Il mi'ide.i melo- 
die* M-oporla airiinprovv i.o. 
In MVMntina ad un altro pi.i- 


iii-ia di primo piano «lei jazz 
mnilcriio. .lavolij negro, 'l’Iic* 
lonioii. .Moni.. 

Di'tnrba l.ilvolin la mono. 
loni.i «l•.•l|.| iii.nio 'ini.tra. o 
riti'i. lenza in mi «liiCor«o seii- 
/.I .olii/ioni. i-lie l«■Ildl’ ad 
.i-ir.ir-i .iiiilic dal fhiKo ritmi- 
ro. Ma un'r.ccnzioitc eome 
C Mhinr Cnmplrx ci dà la 

I- ..1II.I arande/zi ài questo ina- 
'■iei.la .olil.irio. t fhr .Veli' 
l.rnmr Vrisiano, .\ilaiitic 33 
giri 13.'*Tk 

Omette! 

Ih' (•mette (loicman. «Ielle 
polemirlie, in Io«Ic o calunnia 
•li qiii-.iii imiovalorr «lei ja/z 
nesro-amerieano. «i è parlato. 
.1 propo.ito «li Ercc Jazz. Il 
'«IO ultimo «listo. Omette !, 
« onfemia die il sixofoni.ta «e- 
=ne 1.1 «na strada indi.turbato, 
inaiiirando ìl suo stile, rinnn- 
riando a certa crcessiva az- 
zre'.ività «b-zli inizi. Il -no 
•li'ror*o .1 spez/eita. a«Ie«.n, 
in lini .erii- di framinenii ap. 
pareniemenie .lesali, ma in¬ 
timamente ridl'-caii: oani iilej 
meloiliea viene rivi.siila sotto 
diver-e angol.izìont. rnmpre«e 
quelle limbridie. «love il «no 
'.IX «li pla-iir.i 'i f.i conereia- 
tnente vnrc umana 

'l.itiiraio ri appare anche 
Don r.herry. di mi è da se* 
aii.il.ire ra«<nlo roii la «na 
ironib.i i,i.eabile in C & I). 
'ali altri titoli «ono: W’ R.P. 
7 S. T. R P n OK in diia- 

II - iimori-tira. mn .orilini, 
l.merar il ronipianio ronirab- 
ba««o «li Semi La l'aro. »plen- 
fhdo ne;li t.-olo. rà anche la 
-morziia e rìaoro«a batterìa 
«li r.l Hlifk v.ell ha impio 
.p.«/n* -oli.Ilio « Vllantie .33 
airi 1.3:.3I. 

" Jazz in Italy » 

li ì>e vtdmne «li Jazz in 
Itair offre Ire e.*ecuiioni del 
b.i"i.ia noaro (ìeorae Jovner, 
rimario a lungo in Italia. In 
Ptnnie* Irntn Heaven dipana, 
in un limao iniervento. la sua 
vivida fantasia e il suo hu- 
mor. elle .p,-*.o, però, lo spin¬ 
ce a caliere in Ino ghi comu¬ 
ni Lo a«serondann il bravo 
flaiilista e .ixofonista belga 
lanpie* Pcizer. I.ama al pia¬ 
ti.• c .3|«iiiiliiii alla batteria 
t Cetra KPD 57 45 giri exten- 

iled piavi. 

d. l 



LONDRA - Nancy Kwan, l'attrice vietnamita che e sinta la sug¬ 
gestiva interprete cJe « Il mondo di Suzie Wot3g », >ostiene ìl 
ruolo di una giovane siciliana in un film che si sta «iitualmente 
girando negli studi della capitale inglese 

le prime 


Xiufioi!,. di M.'iii' .mi iiv'..v 
opi'ri' 111 ig» un il Sii i\ ii'k’. «^ 
''Ottoliiio..uu li ptufotid.i (ii.S.- 
niil.t.i livlLi imi-.v.i I I 't.t.g.one 
voìU'ert.'t v.i d. Mu'V.i il.i -piv- i 
i-.i'fi I lii'vu il ivìiee v vie.-iiivr» 
.h S’rivm.ki 'u -ii. uj-i-u- .ri.u 
iev v-viiii 'V tiv'Ul II'* m ifiiM' 
j p li 'uvviiìv (I (incili' li iti;;, 
vi iltn v(>nipu..'ui tiiUili': II. 
pi'i.iiio di Sv ii't ikiu IV 

Per 1 1 (ir.ni i vul', i t ino^vo- 
vit. li.imto .i.vull >vi i\iie-t\in- 
no !i .Vi II 1(111 (il III 'M- moi'i- 
i.i.'-ir' l'-'Cgii.ì 1 >Uie volle ui'l 
i;.H' di liti lìtio iii-'--i ■■o"u 1.1 il'- 
K'.'one d ('ollln H.iv.d e '/.ilh 
Melfi, venie putì- In 
pi'i -‘nmu-ifl '1 ll.f.o in tiienio- 
n.t .l, l)e|)i|.-y. -.utìo II d.;e- 
.’.oiii- d. lo-nn .tl.v llo/hdt'-ìvi'it- 
.kl Suini .ì l'e m,-*ie e-egn ti- 
i Iv' Siift- d.r. lv.ilU'*ì. f’vt I II .{-(.a. 

( / ‘‘iceeUo di f'iuvii, I i' (iit'ii lie'.- 

j/l p> ,liliM'Vr,i III •.'tn.i! di'! '(>' 

I lidio lini .uniti pii p..inu:uiie 
j.vi.hi nel /.Il .s''ii'i* Itili.iiMii 
e In ,nt V uv i!' 

S.ili.ilo .l'Ut .u li p iii.s*. i l \- 
h.ui.‘ .\'ik()’.;i;e\ t t- l'Ufvhc.tr.i 
dell.i II id.ii-te!cv;.'uiie .uv le- 
tìi-i d;re;!:i di li v eln-ìf Ste'- 
lìiliuv li.inni) (.cuti.tu pei l.i 
lir.in.i volM \ Mii.v.i il Ciiprtc- 
'v.o t>ei (iLUiofutìe e uivlic-tr.i 
I Pni ii)t.‘ I.T ino...in i .ì.i» one 
! ..ir inno esejjniti cl. miuvo dopo 
veniii-iiiqiii' .inni, 1 Concerto 
per Vini no e I 'iiMitnolo d. 
Sii tvlnski 

l.e otieie il. qui-.ìu ni lidi- 
eonipo. tuie V cìiguiiu vu.t ili*c 
nteife itu-ln.e ni- repenoi' de. 
converti deijlì .illìev, delle -ivuo- 
le nin-i.v.ih e .vt-lte .iii'..o coinè 
itgonieiito per le te., di e. niie 
dei g'ovnin critic Con •'ntiis; i- 
.ino Ito )i-C0!t0 lu-uh .un¬ 

ii ent nni'icri rinv'-'ti t’vuSo 
I Stt iv ’i.k — e if 1 In. .'u'cel- 
'.fu -- d. v'.f.tie l'I'n uni- Su 
voi.VI Molti» I ruli II Iin-ife 

fo" iifcime vuinin>..*u!. di.- 
eci.i ipi .ilvnnc <iii onci» 


Attendiamo 

( 

i fiduciosi 


.•\iivlic 1 \v ni ' il I ' iniUi - 
Hit, fui i-rdicii.'i) III roriioo i.,o 
11 ,- di-'!e nuore ConiMiosioni 
d ini lini. rifc> d'ii/o i(-o..ii I lo* 
l'f'nf.T itterii fa'ti! n u ma - 
i/iiilt(r'o»*’ primi) i oii..* va 
fi-)or.c ih all nii'or' c i/c; imo- 
iiilìi'.t! V duo iilfi’u-c-cn')'.• mi 
pcfMOo miti ’ini'.l rc'c i-i cn 
fO'-ivrnf- d.i’.’c d'. ,o- - IO'.' il. 

I 'If l-pO'-’d MII'O tO lidio 1 , 11 '.'- 

•rc c’Omc frd > , rri.'ii. 

tati ila' noi • -no min no • li¬ 
no i ninni ih - irr o iv f-o/ //O 
nu'»- m-r ; Ioni *'i lu--’ ant’- 
denioi I .a t, i lini! ; . r, lifrn- 
fu Ii'idin ' 1*1 I. ''.u pi r (o 

. v. r. 

t’i ni.l II Ilio r'.i I innii’i'in-’ 

, Oli .\.m •-III (>./ / ila: om- il,'.', 
la )»rof(-'fn i/c' ,■no':dllno -n- 
1 ah tu } Il ''d-iio f.iiiiClOM in 
a’ti'-a 1 tic ’ •''..’ifi.nr ■ o u'f 

dm < 1 ih'’ l'sf ,r,. , > • |. ; 

(/r,ii»p(/ ,fci ■,rn:i lO’. mi i rr- 

.' tari mi i/r'-'i c;' da' :n:- 
n I li l.ir liti',- a, 'ir (’iun 

m’>-;o>i-. -1 'f ni,'",’ni, liniìr 

f’iimmiN. on. ■’>' ■ iiu*ii(lo 

.'il .'.'icd di r.l' ’r . d‘''n> r.rt ■ 

I I. Olinoci ' ,0'li' • lo- !' \- • n* ' 

I Ilari ino yia' he e'iUara ■ 
• *.» o ’o .1 fiare'. .<• dilli; -o- 
’.’iti'r,' (I to'-. - ij ' c •f.mi - 
V Ila. SI IO t 1 liVf. '(’i.-ri) IO r 
I, dr< vcriipr,- n•|■^■•nrc "-fonc 
iji :y \ V t o’ '. - II’r i t,’i I. Ti i 

’i (■•IO so' a s.’inz noe . ’ I noi 
l-irc i ìli .'i: ina io ; ». qiics'i» 

t Olili' . Il 11 ''li I »i I, la fifi.d I II! 

1 ( ’d ’ii Ili-'iio ■' ' :i 1 I r>' » .ina. 
I d II tri- (>;; o 1 h ne' r ,1 il’', ne:': 


I Cinema 

! Dinamite Jack 


Teatro 

F]va per Èva 


gbi. ch«- anib.^co:.o .:i q i. ichc r<* di! re.ra^i. v;n .■.'n;-'--.| 
c.-.so .II» dign.ta eh -vcri :fh e-nl-.i .-v.-»-/u-i. h t en g.i. 

iiniv: T<'nn eoimjric. E*- nl-'r- '.-i '• zi •> *. - lUg . : .r i 
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Battaglia 
sulla spiagj^ia 
insaneuinata 
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i dt l f ..! *•> DI ‘r.- r«ni c*ri r 2 J i i icrr nlià , . ^ I. ‘».d. h b . :i»*o 


nio.-i o I,; hcl-nz.»;o : u*i vele- R.'..*.‘ud ne ,3, , r ** H r .n/ 


>.i"' in 'i.vir’ I 

i -g ’. j ; 1 ’n’ l’i. ' ’ ,1 r » •'». i 

• , r -II. I q. -j n .\ -f.'i V 


iv- lei. nia ; «noi «oidi' In F»r:,o;. i»-' p.-u 1 g , i.< i. , , , . ' , ‘p,, ,, 77, r-,!-!';, -j n \ 

l/if.omu qrnn.'e ci Ree rdo iuj/. v-p.ir' .r .--ce'iii , 7,j ,* . ,, ., c,i='. 

B-.cchc’d;. altro m.itrtinfu .o pir»- r'‘h‘»’. v » <1 1 l'vh. ’ ,.v. - ^t-.' - i 

.fumato, por !'inruinp'i!.h;. *.ì ;> T.-, si •,.*.- .-••rp.-i* K:--u- ' . . ~ . ' 

;r< un.i iijb.lc nrnr.c-» del V.i-g *- .\dri;!.n.’ Cor: . ■ -« ' * _ > » ^ 

b-ion vocabolaro rd un f d h i.'.-n R-.n/nvirg I. firn . -, p n.-ol.c,'*’. ! 

z.'to : ngu*..t:ron,en-e ruzz.» v..on. •• ir»-., ... J-'.n R pmZZO 

Aocer.V. d::i:v.n*»r.t vD h Do*?- rt.» »... ^ . r Mtwttv 


Vice 


i Av'cer.v; drrin’inìrtt V. h Do*i- 

ina inviolata di Stefano L-.n.i. || J,.,- 

una donna sohi. reduce dal fi- Ill«j5^nil IC(I 

ner..> del!:, n. »dro. re.-s-e i- ì vg» 

la tentazione del suicidio Inj 

Colloquio col topolino d. .\*i- Lìd»- C.>n?t..r.t n«- v-’’ 


•rcT. il., :-x • : .(-.'ti u rfj* **•.*-j 
-cg' • '.I . ; •f'‘ugh. -s p--:.*.-., I 

f{ »:• l'i.'x I ' V a irne i-i i 

< 1,110 I ni.'a •• )'i ' irn .ir d.i -o 

I, ■ uh. e c.-i-i't d-' 
'•n* Irgo'i.i r.'u . 1 . :i..>n «•.',■ : p'-:- 


ton.o G.'i,Cazzo ii.i.CrtZ.z . uri', .«n.i vo.'a j pi.uui. d Lem- ,„i , •,.i,, j •• 

intrlstiu prof<»sore-.-. d .dog.i mu- Cu*-vi. 'r.svnTc .id KB! i.. ■i-7-Z'. • ,1 .Mbcrt CV.em-ì'. 
cori nn piccolo ratto, nel q i.-.- ^ pueno. ,i-,J irhisku < ci:,, b »- j? .pn,-. ri nv.p.il. ,\-id e 
le ider.t.f.cn il diavolo, «--u. fi.- e.a far.le. che lo 'rr,*;orf .1 j .Mu-pl-.v.’ V: v Croiby. Do.o- 
rebbe 1 .anim. per un r-o di - gj:,::. - uPter Cheynt-y .n- re, Ahvb,..-’ B.n..» e n-m 


PALAZZO DELLO SFORI - EUR 

OCiCll 2 spel’.icoi 
u;c IS 20 c 21.1 (' 


HDllDty DN ICE 


'Ri.'.'.l. - •■Pier Cheynt-y hi .n- re, M'vb,...’ B. n. ,> e n-m IIITIAAI O lllODill I 
bellczz.a ventato, e vb,*- d.-.ir-. reg s'. « , s, hermo .rande ULTIMAI Z tolUKWI I 

In tiilt. e Cinque : per-o- hanno R.a port'fo sul’.i .-cher- 
n'.ggi, Pr.ola Borboni ha con- ,no Qu. egl. v.ve un,, nnov., Ti*£» riAltffi ni! R X .% 

fermato l.a sua classe ^di 't- ^ compì va'.i impri -p • 1 Iv osci e demani ore Ifi -30 

triee. passando con dixlnvo/.a vere e f.iGc. contro->p.«'« sup":- llAr nuArt* a orezzi familiari' 

autorità dà! toni comici r si- I. e.,o c-.mm.iio e code;.... fiaarO « P"”‘ ramiiiari. 

tirici a queil; patct:c. o tr.i- .p «p.-.rator... <• d z.iffe. uv. l-CmWfl R.àG.àZZI 3ir.T\* PREZZO 

r;cì Caldissimi appl-uis. Cmche dì fomrn.ne provovan*. I>l 3»» Il Biulietti OSiX «Rall Colonn.a) 

chiamate S. rrp..c. iFranco.^c Prevod c Tr-m- - 1-I.'i::: pcr p..Hre je!. 684.316 . Palasport 996809 

Qo;»e Br.on. fr.i .e ...tre), onde Broun-: due riicconti della 

qualcuno concluderà che .1 suo lunga sor e che Chestcrlon de-*»******** * ****** * * * *^ 


per padre 




controcanale 


Il prediletto Priestley 

Lu TV hu una speeude ]ireihleztone per Pite-ilen 
/li’ mescli ili lUtifc iiiiuicro.'f opere ilei prulilico 
fomuictliiMjriito Miq(c.-'«* e del Tenipo v* l.\ i.iimglia 
(.’onwav fui (-(iriito ««/ihrtffiiru ilue «’iltgioin 

Il tempi» e l.i tiiinipliii ('otuv.iv mes<(t tu m-.’«u 
/) i*r l'i tirinia rolla tu Italia, nel /.'<■/.'), fece graii- 
di-'Sima uniiressioiie: eiii rrixiea hi eui, U'-eitt da 
un lungo n-eiiranli'niio. gh italiani erano as'-i'tet' 
(h'i prodo'ti ih Ih; i idlura E q/ie.-'b» dramma, .<eiua 
diiìibi'i. reggere .■!/ ‘•'Ilo centro e una ■< froi-iifu > 
teatrale ih giamh' etìirueiir il piihbiteo si Imi a, 
nel 'erro iiflo. u (•oiii».se«*r«* ij’ii d liitiiro dn oo-mi- 
iiiipqi «-In*, nii’cce. lo i(|i!(»r(ii!i» <,)iie.'fo er«’ii l(M■nf^lo- 
.vleni dt struggi ate mulincauia, eotilerisee grande 
iidoie lineile ./''»■ battute pia Innuih. '-imita m !!•< 
■.petlator,' hi seii'-i :ione di (•■-M*re onni'-ni 'ite 

1." In . poctien del tciiijii» ' nie ita maral > una 
Mifieru correliti’ letterarni e lealride 1 per '-'iigo- 
lare l'oineidenza, nel l9dS, ranno di ipieshi driimma 
ih Preuitleg. andarli in seena anche Ibi eoi.i eitt.i 
di W lUìer, ehe rii eheggiii pi 1 molti rer-' molti' 
iiimloiihi I: il temii'i tutto nimhia e tutto di'-lrmine. 
portando ' iles'der' •’ ’ -.onni degli iinmni’ n m- 
Irnnper'.' 'iiqfi -.-e > 0/1 della ritii I (’iuiiini/. iiMulI’. 
''lino tuffi dei lalhti, l'i'iiieo ehe iies’ee a resinine, 
in tondo, e .Man. il quale era d men > uHemato d' 
lelieita l'r’e'-tleg earii a ipie-hi - poel'ea ih! ti'iii- 
}io « d' (Inpii.'-eio'' ji' escnt’ment'. di ra-<eoiiato pe-- 
viii.’ivii’it. d> |•|■.onun;e 'ui-'tiehi . e le 'in ir(ii!ii’i' 
'uiii» .'-(•iin1 1 1te did timpo nmi lauto ni'iele al d' 
Mi.'.’lro le fintino portnfe fu foro Iragile e'>\titu:',oii , 
il foro eqoi.'.’nio, la loro neidifii. fu for»» infiitiM’eit 
il»‘|io/(*rg(t. Min jierefie non jiiiteen iieendere id'i’- 
nienli. perefie 1 / (/•'Cnu ilegh iionuni sulla Urrà 
»• qiie.''!»». pi'tefie. ’n-'O’iiinn, la lelii'Uà 11 01 e di 
(liie.'.'fo niioido 

fin .'■•.''UHI. qniiv! .''t'oipii* f»i’ne lisseronda'o dag'! 
allori. ')>ee'e «hilln .t/iiflnpl'iii'. lui ilirrlto ipiesla 
'.eeondii eili:ione del driiinmii .'•enrii eoneedi’i’C 
nulla al hirile /laleliono 


cesareo 


Bene i mondiali 


.Incori/ una rolta hi l ì' hu dinuistriitn ih sapere 
il tatto suo in materia di sprttaeoli s/)o/-fie; Ieri 
serti, eoli In nu’s.'^n mi oiitln dclin pronn li’/e<’ninnen 
fìlmutii dui Clic per 1 mondiali di ealeio (Cde- 
Srtzzeni ). la 'l'V ha dato la misura della perle- 
rione organizzati rit e teriiieu riiggiinilii nel .<ettoie 
sportil o. .1 4S ore di distanza, eon un fenipo i/nind’ 
limitatissimo per /.» 'U'ihi{)]Ui e la .•lun/pu della 
pellieolii, gru.re ad un etìieienli'-simo /ionie lo'ieo. 
i teles}ìettalori hanno jmiiilo redne le nitide »»■/- 
mugliti degli nip/.'-.'Mn' nien’ alle preso mn ’> 

< rerroii » eli'i'tii'o 

alvarez 


vedremo 


Spu.’i d.'gli schermi la 
uiiii.ig'.nc ilclli graiicsa 
I.uM'tt.i Yuimg ritorn.i sul 
V (il II in un r.icconto .sce- 
.'!(*gi,i.àto; " I.n rnoflcila (re- * 
gl I di Ulchnril Morris). Il 
b'iotllm. in oiul.a oggi -tUo 
UIC Pi ì."), .'.ni pruno canale. 

'■ I I .-Jliin.i (il un 1 modella 
lei tempo mol’o (’.ir'egg at i 
l'i-r I 1 sin li.'lh'/r 1 c pi'r la 
'U 1 clc'g.iii • . 

Col p i" Ile U>‘gli anni e 
ri 'I momcii’ fli splendore la 
l.inn 1 -I aeeurgi’ d'»!! 1 va¬ 
li • i d-'.i i pri»p; 1 »'*.i'>*enza 
' 'opi ”n”o di'! propi <■» fai. 
i.tm’i’i» Ci'ii .ip'V iili'/.’I eli!» 

-.' e.i.oi » '1 ' n’e n'.u * :n i- 

r»'. qu uulu I 'urli <» 1 ’empo- 
’ ili»' viien''' n '• .-. 1 ) e .ccC 

Il i’ pe al • , 1 ,' n-’ll I i”i- 

-; 1 ,! un I I mi e 1 ev 

i-u’iip ign I d 'Viiiil.i, te.'.eri 
.."f'ni'’:i* I 1 ' -ni di! e’.'i --vo- 
t'.»--e,ie 1 111 1 ■ b-'i le.'indu • 

’i ein l..( (un!.' \ :.-.-.iei» Fx-a 
. V V 1,- eli' -'»;<> ‘1 Un tal 

’l ’in d' .eh’”' pu’ielibi’ vi¬ 
ri ’ e lei e»' -• (' 1 ve l 

l'e: !e '-e ì 11 ; un. n i-.-ce 
"1 1 •• .i-nu’-.’ pt i un uomo 

vl'e ini ’>-ni|’u IV ev I ’.’.U 'F- 

.1 Cl» l'un lui tb’i l’ii.* 1 iin 

' led C 1 I l’Olulu'’u onc'to o 

M.niqinllo Qiu'.ru!* m» non 
". ivv t'dr.i ’-ul» ’u d.-t 'l’iiti- 
nu-nto ehe meie li donna 
pi't lui ipies’ 1 ne -uilTi ir.3. 

mi .1 liii ih» -i.u.i 1 i-'u Olirne 
iVV id » '!<'l1ipte "\ qui-;’.! te- 
leiilm (Pulì 11 - Ml.int'co. erc- 
pu.i’ol.ii! e ni ,-! i”. l’un -lo- 
lii.'.oni -.'inpiu u’euinod iMt.. 

Sul 't'vuiulu e l'i di’ SI 
’'i.iugiir.i qiie-■ I --f’, I una 
liUuV ,1 "’I le uni' e de • C ill- 
’u’n d i ine '.-1 ei ,1 • I.'nr- 
e!ii-':‘i 1 li; .31 iieellu De Alar. 

1 ’iu e-egii,. le mu'.che: 
li ui -4 u C.diei*. il g;ov ano 
e mi.Ultore lomtiudo f.i da 
pie'ont.qore \’i .ippare an¬ 
che C.irlo Croccolo nelle ve- 
'!. di liti c.Tiitniitori’. 

il immo iMpile di stasera 
s-ii.'i Fdo.irdo Vi,niello che 
1 -ec.mi.i ~ il l’ipcllo-, “ Sin- 
iiiu due i’'.qu nie-,i - e - Pin¬ 
ne, Mie i' c II,'eli..di ’. tìloria 
Ci.-ti.ui c.iieiM.'i ■•Quieti se. 
r.’i . .lue S»'ntieri l'no dei 

• uì'i -, Dick C.iiii’O •• Pretty 
eved lediv •. • Tlu' cou-iuis-, 

• Pi'Ppei mini tvvi't • n - Co. 
vkv M.i.'.'ct*! -C.el.ti) Ludo-, 


Rai^ 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Ihoin.ilc radio* I>. 13. li 
•_’0.45. *23.1.1, 24: (ì.lió Mns - 
ca serena; 7.15 Alm.iii,.*- 
co - Miisiclic del iii.ittuio. 
;i30: (Jiiinihii.’: ;* iià .Mu ;- 
c.i per bamla: iD* P.ai i 1 
m'.iit.are pcr in Fet't.i ile'I.i 
P.epviliblica: 11.30: -t.i’ Cito 
il ltali.i*. 11.4.’i; Cairiien Dr,- 
goii e l:i sua oii*lie''r,': l'J 
Clt;niL"ime; 12.20 .\lb mi 
inu'icale; 12,.5.'>. C'hi v uu; 
e'-cr Leto..; 13.1» i.» (I . » 

dlt.alia: 13.35: I.er,'. d» '■3 
g.rj; U,I3: 45’ C..'i» d ii 
La; 14.1.'): Cnrrii**n C»*- - 

ro ."1 iniinolor'e. li;" C. u 
la Ni>'i> Fuienco; 11 •■" li - 
«ni:'.'-;()nt legion.»'. 11 1 e 
r .*.*o *1 inondo uf**.i i n: 
no*..». 2i’ C. ’nf. (>* .*: ’i on 


- I. ( *0 lo 


22 1» Q l.dcOi.i fi: leio.u. 
■2.>,4.)' .Musica da l»:. ;o 

SECONDO 

G:o.*'n:»;o radio. 'J. l.»,.!'. 

20; 10; Domani •• duu cii.'.*.i, 
11; Muniva per i.n . ur. <> ti 

f<-s*... re il sigile.’ d’1.’ 


primo canale 


c,*»; • 0 

Il C: 

0 

1 r.'-d.iiv 

mn IV 

1 *. 

fu.’- ■ 

d. 

C • 

22 .>0 

.M.vh 

'*! 

1 1 SI 

1 11.1 

•Iif 


9,45 Rivista militare per 
la lesla della Repub¬ 
blica 

15,30 45 Giro d llalia 

17,30 La TV dei ranazzi 

. 1 » .Minili» d'oggi; - A*- 
I» ii-civ ul.inll .. h) .\vviii- 
•’lre t '1 o'.lgi't;e-'>* -SOS 
.'.-ii-r-i 1 1.1 II lumie -, fc- 

• fiìiii 

Tbleniornale 

le' ; uix’eriggiii 

IR /I 5 la modella 

' i.-.-i'-Cii ••veti ’ggl 1 * 1 » con 
1. relti Yu'.c’g 

19.15 Tempo libero 

* »! per 1 lavo- 

* li Ti 

19,50 Selle niorni al Par¬ 
lamento 

.1! Il ler J.l *1 tu- 

20,10 Telegiornale sport 

eu.'i I ( .iru il'lta 1 1 

20.30 Telegiornale 

vi • 4 1 r 4 

21,05 II signore delle 21 

V» n Uri, .-.tu C.ilin<lrl 

22,15 Incontro Germania - 
Kalia 

i ■ ,-1 nu.-iUIiII di 

i-.i'eu" 1 i Gl c 

23,45 Telegiornale • • •• * •■ 


*.' ’l :: 

;u:j » 


I ». 

Hcnrito R .-n 

1 



Un t u 

* » * 

: (• 

t.ì 

; 14: I no.‘.ri 

e 

’i- 

t* • 

Ielle -i: 


n- 

14.5 

U T;u-ri;.'-:u:. 

* I' 


r r ' - 

». 1' »• » 

' ’ r i • 

•'> 


14,45; AnS".o 

Ila 

.. . 

« 

!•:»' : 

n.t .t 

n 

4 0: 

Ariele; 15.1,> 

•M; 

>U.' 

1 (i 

I- f II II 

. f 


1 cjnzonj; 13.23; i'»: 


:»o 

li.1- 

4 C’*" 4 


1 

d.0‘ 

•TV 1D62. 1.5. 

!<) 

II 

D.- 

c .\ • 

r'iV: 


x.e! 

lànci d. Jot* 

- i. 

lU 


:np 1 * f 


1 T - 

Ca; 

r; 15,45; Kibal 

ta 

a 

Iv** 




1 cr-ssli irt: Ritmo *• 

Dit 

■.oi 

J . - 




1 »->• 

Ciro d'It.àha. 

17.1 

’) 

D ." 




1 p.àn.sf.co Fc-rr.'in 


f* 

3g 

• ,. <; I 

d:.»* 


.f.c 

17,36; Cr.iv., 

ÌTj 

ex 

i. - 


secondo canale 

21,10 Incontri " ” ■ • 

21,55 Telegiornale 


■ .i^n * Clir.sti 1 : 1 , Sen- 


22,20 Canzoni da mezza L‘c‘.^.V!;!;'Tco':Ìr 5 ui! 

tpra -cq Pruer'.x G. Gzb«r 

Cm C.r'u Crrs-c.do 


f, .,la: 18..35: for.orjm*,. P» 

.Morton Co del e h. * 1,1 or- 
*fiC;.:r.-,: 19.20; .Moi.v. :; ’x 
-va; 20 20: 45' G.'o .-l lia. .; 
20.30: Z.g-Zj^: 2" 4u - ! 1 
f .r.c.ul'.a del We-’. ni...- - 

fi: CJ.acoT.o f'i.'v - *.. 
■fimli.c: Not.z c d. i.r.e 

g. orn.,* j. 

TERZO 

17; I Cor.vcrt: ci: \':v.i;'l 
1.,. L'eipa:i,'ioni>:i o vu 

france.-e d ...e o *.,- 
n. alla pn.ma J;..c:.^. no;. 
d..'.te; 1-3 .'^0 Fel \ Mendek- 
sohii BiGho..lv l’ii.i-i.vi» 
li*.1.5 * I. irrul.u'.n.lv all < 

V "t » d. C, B Sih.ivv. p.'.'in 
Ccs.i.'c Hri-:(’, I inu'iv 1 >. 
10.4.5 I-i le/.e,ne d: g nn 1 
st.c.a i/.cviiii’i' d K,).* e 
Mar.'x R ikci. 20 C'iinvcr’i 
a. Ogni sera. 21 V, C. ern.’.» 
del Tc.**/!». 21.'Il C'u’ive'ii 

riireito da Nino b.in/og-u». 
23.45; Congedo. 


23,05 45 Giro d'Italia 



Giorgio Gaber, cantriufore in veste pre¬ 
sentatore in u Canzoni di mezzasero » 
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Big 

Ben Boll 

di J. C. HurpY 

RIASSUNTO: 

Keno compra 
terreni e ottiene 
che il campione 
Ben Boli figuri 
oroprietario a tut¬ 
ti gli effetti. Per 
la popolarità di 
Bolt i lotti ven¬ 
gono venduti a 
prezzi altissimi. 
Dopodiché Keno 
apprende che i 
terreni si ridur¬ 
ranno presto ad 
un mare di fango 
per i lavori d’una 
diga. Keno scom¬ 
pare. Uno dei 
tanti acquirenti 
chiede spiegazio¬ 
ni a Bolt. 


Pif 

di R. Mas 


Braccio 
di ferro 

di B. Sagendort 


Oscar 

di Jean Leo 


Site™! 


7 ^PICEBXHUl 

Ks MAkeito/ 


M 


r cetznseiMo- T • I 
lA CH&A RscrmcA vta \ • I 
L-ACQUA RAL LASO, E ) . . 

AVREMO UKJ BUCO PIENO jjA 

pi PANoo/ /llr \ , 


ti 

WnH - il 
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Per solidarietà 
con le vittime 
di Ceccano 

Cara IJtiilà, 

tu'H’ajìjìrciìdrri' l'uccisione di 
un nitro Uiooratnre colpevole solo 
(li esprimere d suo dirill(> ptici- 
Heo a difendere una vita mipliorc. 
sento il dovere di esprimere anche 
il min dolore e la mìa protesta. 

K’ necessario che nelle vertenze 
sindacali la polizia intervenf/a di¬ 
sarmata. Invio lire 2.000 per .soli¬ 
darietà ver.so Ir vittime della vio¬ 
lenza e deirinpinstizia. 

H. C. 

.S.uialoiio IXPS 
Hijslo Ai-yi/io (Milano) 

Pensioni da rivalutare 
quelle dei sottufficiali 
in congedo 

Si# 4 nor dilettole, 

siamo nn pruppo di sottufficiali 
dei carabinieri in congedo, reduci 
dalla Germania. Certamente, do¬ 
po tante sofferenze patite, mai e 
poi mai possiamo dare il voto nè 
alili Monarelini, che è Icpata con 
il fascismo in ({nesln baltnpliii 
elettorale, nè alla D.C. che ci ha 
trattati con tinitn crudeltà. 

Come poveri esseri umani ci ri- 
vnlffiamn a voi afjinchè prendiate 
ili considerazione In nostra lette¬ 
ra: è vergognoso che nn sottuffi¬ 
ciale dei cnrahinieri, con 30 anni 
di .servizio, percepisca una me¬ 
schina pensione di 42.000 lire men¬ 
sili, sema che alcuno pensi di fa¬ 
re una ri vai Illazione di essa, in 
base al costo della vita. 

UN GRUPPO 
DI SOTTUFFICIALI 
PENSIONATI 
( Roma) 

Più unite le famiglie 

se avranno 

delle case più civili 

Cara Unità, 

io e mio marito con (piatirò fi¬ 
gli e il nonno ammalalo, viviamo 
da 12 anni in due locali, con af¬ 
fitto bloccato. Vi pare umano e 
civile vivere cosi, 7 persone in due 


locali, ed anche senza servizi igie¬ 
nici'/ 

Mi dicono: cambia casa, £' una 
parola... siamo operai e non pos¬ 
siamo permetterci il lusso di spen¬ 
dere oltre iinn certa cifra. Forse 
che ai figli non si deve dare da 
mangiare? 

F' ora clic (piesto governo dì 
cenlro-sinìstra provveda perchè si 
fnccian delle case per gli operai, 
e non per ingrassare di più gh 
speculatori. Cosi le famiglie .sa¬ 
ranno ììiii unite, con un avvenire 
migliore. 

UNA MAMMA 
Miàinto (.Milano) 

Per Vera Tozzi 
e i carcerati del '60 
1000 lire da un sanatorie 

Cali compagni, 

vi mando 1.000 lire a vi Invilo 
fi dividerle a metà: 500 per Vera 
Tozzi perchè non perda la luce 
degli occhi, e 500 per i carcerati 
politici per i fatti del giugno-lii- 
plio 1960. E’ poco, lo so. ma vngf'm 
esprimere la solidarietà dei gene¬ 
rosi che possono più dei ricchi. 

G. L. 

Sanaloiio Argentina 
A ICO (Ticnlo) 

Obbligato ad uscire 
dall'ospedale un artigiano 
dal medico della Mutua! 

Caia Unità, 

il 15 maggio fui ricoverato al¬ 
l'ospedale Civile (li Colleferro 
fliomn) con la seguente diagnosi: 
intossicazione del sangue. Dopo 
sette giorni di accertamenti, e di 
cure preliminari, mi fu prescritta 
la cura precisa. Dopo fjuattrn 
giorni che l’avevo iniziata, si pre¬ 
sentò da me il dottore della Jfln- 
tna Artigiani di Frosinonc. Con 
metodi bruschi e dittatoriali, da 
rem gerarca fascista, mi impose 
l'uscita immediata dall’ospedale, 
dicendo che ero guarito. A nulla 
valsero le mie proteste, nè II far¬ 
gli presente che il madido del re¬ 
parto dove mi trovavo ricoverato 
aveva dichiarato che non ero an¬ 
cora guarito. Questo e dottore * 
della mutua, ha commesso due 
abusi: il primo che per nessun 


motivo doveva vedere la cartella 
cllnica, il secondo di essersi so¬ 
stituito al medico del reparto. For^ 
se questo * dottore » della mutua 
non sa che i soldi versati non so¬ 
no della Mutua, ma di noi arti¬ 
giani. Per (pianto riguarda l'n.ìpc- 
dale, invece, nulla da eceejiirc. 

GINO PERFETTI 
Sgurgola (Prosinone) 

Uno statale 

alle prese 

con la burocrazia 

Signor direttore, 

la piego di pubblicare fiu-sta 
lettera aperta indiriz^ata al Pie- 
sidentc del Consiglio 

i\cl maggio del 1956, per effet¬ 
to della legge sullo sfnllnmenl > 
volontario, mi collocai in pensio¬ 
ne. Nel computo delle competen¬ 
ze che ini spetlavnno, non ven¬ 
ne ìiicIkso l'nssegno integrati co. 
Ad una mia istanza (al Ministeri 
Difesa) per ottenere tale asscfino. 
fu risposto che esso non mi i-pci- 
tara. Ricorremmo al Consiaho '!' 
.Stato c (piesti, con decisione delln 
fV Sezione, lì. 736 e 737 ilei 
24-4-1959. ilìspnncvn che l’assegno 
(•ontc.statoei, doveva cs-.sere ccrn- 
s posto. 

In seguito ad ima siicces-:''' (i 
istanza, il Ministero della Difc.<a 
(da etti dipendevo tra i nudi de! 
jiersonalc civile) mi rispose con 
lettera del 24-10-1960 (dopo 4 
anni) con il N. di protocollo 
29546. Divisione seconda, sezione 
seconda, annimcinndomi che l'as- 
se<iuo contestato mi sarebbe stato 
corrisposto con l'esercizio fìv.an- 
Z’arin 1960. giusta direttive snjic- 
riori di massima. Siamo nel 1962 
c deìl'assegno non ho ricevuto 
ancora niente. 

Ho scrìtto itnclie al m'mistrn 
Andrcotti senza avere nemmeno 
una risposta: infine nii sono ri¬ 
volto alla Corte dei Conti, poiché 
avevo appreso che le nostre pra¬ 
tiche si trovavano presso di Ir:, 
ma non sono riuscito ad avere 
nnaalmente una risposta. 

On. Fnnfnni. ho una pensione 
di 15.000 lire mensili, pari a 500 
lire al giorno, e starno in due a 
dover vivere con (iiicstn ridicola 
c umiliante somma Le lascio 
immaginare, quindi, il no.<;iro di¬ 
sagio. Non so più a chi devo ri¬ 
volgermi per avere ciò clic 'ni 


spetta: rimuova Lei questa bu¬ 
rocratica e dannosa resistenza oi 
nostri diritti. 

AR.MANDO TURSI 
( N'apoli ) 

I contadini 

di Putignano 

in balia degli speculatori 

Caro direttore, 

u Putignano, un paese ben svi¬ 
luppato sia nel settore dell'indn- 
blrta che dell'iigricolliirii, dal 13 
maggio fino il 20 (pugno fa 
una raccolta di piscili c ci'te- 
gic. Nel nostro Comune c^^stoiv» 
15 fruttivendoli clic fanno anche 
gli accaparratori. 

Poveri contadini! Lavornno im 
anno intero per vedersi schernire 
i loro prodotti. Li vedono pesare 
a loro sfavore, debbono accettare 
un prezzo busso e non remune¬ 
rativo c, se protestano. eorrnii-< 
il ri'.eliio di essere tinche srhr:l- 
fepginti. o di vedersi calpestare 
i prodotti 

Il sindavo non vede n fa finta 
di non vedere, il vice sindaett < o-' 
e vice presidente della lìouom’ii- 
na (che si definisce protettrice dei 
coltivatori diretti) si benda gii 
occhi e si tappa le orecchie E 
i contadini lì difendono una vol¬ 
ta ogni tanto, (piando in '^ono )e 
elezioni rimiunali. per ronrpiista- 
re le poltrone. 

LETTERA FIRMA I A 
Putignano (Bari) 

Non ci dici a quali prezzi fiiano pa¬ 
nati i due prodotti da te menzionati: 
1 leniamo che nos^a esrjpre utile a 
te. p a! contadini di Putinnano. ima 
informazione eni prezzo che ai Mer¬ 
cati generali di Roma si paga per 
i due prodotti indicati. 

Le ciliegie di tipo «commercialo -, 
provenienti dalla Puglia, fino a qual¬ 
che g orno fa venivano pagate dt 
un minimo di 130 a un massimo d. 
L'io lire il chilo, a - tara per merce-, 
cioè con rfniballaggio pagato come 
la frtitia: attualmente il prezzq à 
dalle 70 alle 100 lire 11 chilo. 

Piselli pugliesi non ne arriv.ano. 
c: sono quelli campani che. nella 
giornata di martedì, sono stati ven¬ 
duti dalle 50 alle 70 lire il chilo. 

La situazione che descrivi avva¬ 
lora sempre di più la impellente ne- 
tnvsitn della formazione di coope¬ 
rative contadine per la raccolta e la 
vendita dei prodotti Questa è una 
delle iniziative per poter sfuggire 
alla morsa delia speculazione. 


aAin/ 




• B. S. SPI«lTO t t da'» .1101 
Oggi o dumnni alle liì.HO la C.ia 
O'Origlia.Palmi in : * Aulirlo * 
di William Sliakesnoare. Prezzi 
popolari. 

delle muse l'I ti(>2 34U) 

Alle 18 Franca Dominici - Ma¬ 
rio Siletti con 1. Ficrro, Anni, 
eelli. Marciiió. a prima n di ; 
. La Itrllr epni|iic . di Acliiltc 
Salita. Domani alle 18 ultima 
replica. 

PALAZZO DELLO SPORT- 
EUR 

Alle 2l,au: . Ilollday un Icc ■ la 
grande rivista americMna sul 
ghiaccio 2 e 8 giugno due spet¬ 
tacoli. Ore 16,30 (a prezzi fami, 
i Ilari) e oro 21.30 

PICCOLO TEATRO DI VIA 

PIRANDELLO 

(Piazza Acqua.sparta) 

Alle 2I.3U familiare : . Lrano 

tutti miri figli . di Artlmr Mil. 
ter con A. Hendine. Piergentill. 
Mazzamauro. Merolli. Oiaeopcl- 
lo, Paolini. liegia di A. nendiiie 
Domani alle 17.30 familiare. 

RIDOTTO ELISEO 
(Via Nazionale) 

.Mie 17.30 e 21.15 : « L\a prr 
K\a • di Carlo Terron con l’aola 
Borboni. 

ROSSI Ni (Piazza S Chiara) 
Alle 17.15 C ia Cliceco Durante. 
Anita Durante con Leila Ducei 
III « L’esame •. Novità assoluta 
di Enzo Liberti Gr.ande suc¬ 
cesso. Domani alle 17.15. 

SATIRI iT'ei 505.35*2) 

Alle 21,15 C.ia del Teatro d'Oggi 
in : • Nessuno muore ■ di L 

Candonl. Novità con C. Ahbe- 
nante. A Bonaccorso, D Corrà. 
A Duse. NM P.irentl. T Sciar-1 
ra Hegia di P. Paoloiii. Domani 
alle 18 iillima replica. 

TEATRO DEL pantheon 
A lle 17.30 e 21.15 la C la « Il Ce¬ 
nacolo s presenta: «Processo e 
morir ili Socrate» di F. Ileii- 
ilhell (da Platone). Secondo me. 
ne di successo. Dom-ani alte 17.30 
e 21.15 


AmAZHHU 


FIERA DI ROMA (V. Cristo- 
foro Colombo) 

2fi maggio-io giugno. Sorteggio 
giomaliern di ricchi premi Ira 
t visitatori 
FORO ROMANO 
Tutte le sere alle ore 21 e 22.30 
spettacoli di « Suoni e luci >. 
MUSEO delle CERE 
Emulo di Madame Toussands di 
Londra e Grenvtn di Parigi In¬ 
gresso continualo dalle ore io 
alle 22 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK 

(Piazza Viitorto): Attrazioni - 
Biatoranle . Bar - Parcheggio 

VARim' 

ambra JOViNELLi 11)3 306) 
Maciste contro Èrcole nella val¬ 
le del guai c riv. D. Pino C # 
CENTRauE «Via ceisa 6) 

II mtilino delle donne di pietra, 
con S. Gabel c rivista Don.iti» 

r. ♦ 

ESPERO (Tel 893.SU6) 
Sansone, con B. Harris c rivista 

SM ^ 

LA FENICE (Via Salaria T.'ii 
Fannj. con L. Caron e rivist.a 
De Vico . S ^ 

ORIENTE (Tel 215.686) 
Viaggio in fondo al mare, con J. 

Fontaine e rivista A ^ 

principe (Tei 332.337) 

Il veeehlo e il mare, con Spen¬ 
cer Tracy c rivista DR 

VOLTURNO (Tei «71 aa7) 
Pesci d’oro e bikini d'argento, 
con M. Mcriini c rivista Bob 
Vinci C ♦ 

CINeHHA 

PriiiM* vi^tioiii 

ADRiANU «lei 332 i.->31 
-. Lo scuit» dei Falunrih enn t 
. Curtis (ap. 14.30. ull 22.501 

A d 

I^LHAMSRA (TCL m.lm 


La ihintia di iiollc (tilt. 22.50) 
(VM Hi) U» dd 
AMBASCIATORI i lei 4KI 5Wi 
F.Ii.l. contro il dottor Mahiise. 
con D. Lavi <■ d 

AMERICA (Tei. 5UU.16U) 
Can/oid a triii|io di Twist 

MU d 

APPIO (Tel. nu.tìHH) 

La voglia inni la, con U 'J'o. 
guazzi (VM 16) SA dd 

aHChiMEOE (lei U75.5(i7) 
Invaslon ()iiarlet. (alle 16.4.5 - 
16.26-2(1.15.22) 

ARISTON (Tei 353.230) 

Mondo cane (ap. 14.30 ult. 22.50) 
(VM 16) DO d4d 
ARLECCHINO (Tei 3.5H.654) 
L’eclisse, con Alain Dcloii 

(VM Ili) 1)11 ddd 

astori A (Tei U7U.'24n) 

F.II.L contro M dottor Mnlnise. 
coll D. Lavi O d 

AVENTINU (Tei 572 137) 
I.’rclisse. con A Delon (ap. 1.5.30 
Hit. 22.40) Ult dd 

BAlDUINA ('Tei ' 347 502) 

I.a furia iiiiiaiia. con J. C.'igiU’V 

« ♦d 

BARBERINI (Tel 471.7U7) 
Sili'r.slro pirata Ir.slii (alle 15.30- 
17-19-20. l5-'23) DA dd 

BERNINi (lei 6K3.I33) 

La voglia matta, con II. Tognaz. 
zi (Idt ’22.50) (VM 16) SA dd 
BRANCACCIO 

I.a voglia niatia. con U. 'rognnz- 
zi (ull 22 .:> 0 ) (VM 16 ) s.\ dd 
CAPRaNiGA fi ci 672.46.5) 
Ilatiaglla sulla spiaggia iiisaii- 
giiliiata. con A. Mtirpliy I)i( d 
CAPRANICHETTa .672.463) 
Knpina a nave armala 

Cola di riEnzu i350 5R4) 
Non ucrhiere. con 1. Tcr/ioll 
(alle 1.5.30-ia-20.26.22..55) 

DII dddd 

CORSO fi CI 671.61M) 

Il Commissarili con A Soidi. 
(allo 15.45-17.40-20.15-22.40) 

(• ♦♦ 

EUROPA Ilei «6.5.736) 

P.stale e fumo, con L ll.irvov 
(;d!c 1.1.I.5.18.15-20.I5-22..50I 

(VM 16) Ult d 
FIAMMA (Tel 471.lUU) 

Scapolo In paradiso, eoli Bob 
IIO|M* (alle 16.15 - 18.20 -'20..30-I 
22.50) C d 1 

FIAMMETTA (Tel. 471) 4b4) 
The Intiocrnis (alle 16.30-18.20-1 
26.10-22) L. 800 

GALLERIA (Tei. 67.7.267) I 

I pirati del fiume rosso, con C 

Leo (ull. 22 . 50 ) .\ d 

MAESTUSU Ilei 78HII86I 
Ilatiaglla sulla spiaggia iiisaii- 
' giiinala. con A Miirphv (ultimi. 

22.50) DR d 

MAJESTIC (Tel 674 11(181 
Tre delilll per padre Broivn 
con H. Ruhmann (ap 15.30. ull 
22.501 f: ^ 

METRO DRIVE-IN 160(1151) 

II re del falsari (alle 20.15-22.451 
METROPOLITAN (6811 4UU) 

Siispenee. con D Kerr (alle 
15.45-18-20.10-22.50) 

(VM 16) DR dd 
MIGNON flei «4».4y3) 
t (re mosehetlierl. con M. Dc- 
mongeot (.allo 16-18-20.I5-22..'5U) 

' d 

MODERNISSIMO 
Sala A: L’assedio delle 7 free- 
cle. con W Ilolden (uU. 22.50) 

'' ♦d 

S.da B. I.’avamposio degli uo¬ 
mini perduti, con G Pi'ck .\ d 
MODERNO Il ei 46» *283) 

I.a trappola di ghlaerio, di W 
Disney A d d 

MODERNO saletta 
Rapina a nave armala 
MONDI AL (Tei «:{4.H76) 

Im voglia malia, o'n lì. Togu.ir- 
zi (VM 16 ) s% dd 

NEW YORK (Tei /«Il 271) 

I.o scudo del Falworth. con T 
Curtis (ult. 22.50) A d 

NUOVO GOLOEN f| LViii()'2> 

I pirati del flume rosso, con C 
Lee A d 

PARIS (Tei /54.368) 

I-a rapina del secolo, con Tonv 
Curtis (ap I4..-Ì0. ult 22.30) 

d 

PLAZA (Tei 681 l»3) 

Vita privata, con B Bardo! (al¬ 
le 15-TO-17.50-20-22.50) 

(VM 16) S d 
QUATTRO FONTANE (Via 
IV Fontane . Tei. 480.119) 
Dinamllr Jack, con Fcniandel 
(ap. 15. ult. 22.50) S.\ d 

QUIRINALE (Tei 46'i633) 
L’eelisse. con A. Dolon 

OR ♦♦d 

QUIRINETTA Ilei 670 0r2) 
fienlto .Mussolini (alle 16,30- 
18.20-26.36-22.50) DO d 


[RADIO CITY (Tel 464 103) 

I gialli di Kdgiir Wallace ii. 2. 
con Bernard Lee (ult. 22.56) 

(J d 

REALE (Tel. 580.2.74) 

II niìigulllcn dclectivc, con K. 

Costantiiic (ult. 22..50) (• d 

REA I lei 8H4.l(iòl 
L.-i duiiiiu (Il Unite 

(VM 16) DO dd 
RITZ (Tel «37.481) 

1,’nssrdlu delle 7 frecce, con W 
Iloldon A dd 

RIVOLI (Tel 400.8H3) 

({unriclio dTnvaslonr, con B 
Travcifi (alle 16.15.18.25-26.25- 
22.50) r d 

ROAV (Tel H7().5(I4) 

I gialli di Kilgar Wallare. con B. 
l.ce (alle iG.:i0-lU,l.'ì--2O.:t6-22..56) 

(• d 

ROYAL (Tel. 770.549) 

II luagiilllco drierlivr. con K 
Costanliiie (ap. 1 1 .:! 0 . ult 22.56) 

<• d 

SALONE MARGHERITA 

it Cinema d’essai p (B.-iss Aiito- 
iiii'iii): I.e nniirbr. con B Ko.ssi 
Drago (alle 16.30 . IH.IIO - 20.;i0 - 
22.401 (VM 16) DR ddd 

SMERALDO (Tei .(.3l5»l) 

I.a furia iiniaiia, con .1. C.-igiicy 

O dd 

SPLENDORE (Tel 462.798) 

La (r.ippola di ghiaccio, di W 
Disney .\ dd 

SUPERCINEMA (Tel 4K3 4UKI 
Due ore in II.R.S.S. I.np. 15.|u. 
(Ili 22.45) DO ddd 

TREVI (Tel 6H9.619) 
iinrcacelu ’70. con S Lorcn |ap 
16.15. ult. 22) 

(VM 16) S\ ddd 
VIGNA CLARA (Tel .(20:(5!i» 
La (rappiila di gliinrcin. di W. 
Disney (alle I6-lii,25-26.20-22.;tO) 

A dd 


schermi 
e ribalte 


Arene 


CINESTAR (Tel /a9.-242) 
IMurlsIr eunlro Lrcolc nella val¬ 
le del guai f d 

CULURAUU (Tei 617.4207) 

Il tesoro del rio delle Ama//oiii. 
con I< Fleming d 

CRISTALLO (lei. 4U1.336) 
Tolo. l’eppino I- la dolce vil.i. 

<■ d 

delle TERRAZZE (530 5-27 > 
Il trionfo (li Mlclii'lc SlrogoR. 
con C. Jurgens A d 

OEU vascello flcI 588 4.74» 
Tol«i, |■(■ppi(t(l c 1.1 dolce (ll.i 


visioni 

africa (Tel «lo 718» 

Il diavolo alle (luallro. con S 
Traev DII ^ 

AIRONE ('Fé! 7’27.l93i 

L’idiitn «Ielle donne, con J. Le¬ 
wis C ♦ 

ALASKA 

Il fralrlli rorsi. con C, Home 

A d 

alce (Tel 6’3’2 648) 

I I cavalieri drtl'apocalisse. c«<n 
G Ford DR ## 

ALCVONE flcl «HI 9.70» 
(Klisse.r mula, con KM Salerno 
(VM 16) DII 

alfieri (Tel 29112311 
La donna di nollr 

(VM II.) DO 

ARALDO fl'el 2.50.136) 

Madame satts Gène, con S l.o- 

rcn S 

ARiEL (Tel 530 021) 

Gerarchi si muore, con .A F.i- 
brizi r ^ 

ASTuR iTcl eri (MIRI) 

I 4 cavalieri riell’aporalissr. con 

G. Ford DII #d 

ASTRA (lei «48 3261 
rolarinnr da Tiffanv. con Aii- 
tlrcv Ilepbiirn (V5I 16) S 
ATLANTE (Tel 426 334) 
l'no sguardo dal ponte, con K 
V.-dlone (VM 16) DR 

ATLANTIC (Tei 7UUfi36i 
Arrivano i Titani, et'u P .Ar. 

mend.iriz SM 

AUCUSTUS (Tei «.5.5 4.35» 

II sesto eroe. ci.n T Curijs 

DR 

AUREO (Tel «80 606) 

I 364 di Fort Canhv. con G ll.<- 
milb’iì \ ^ 

AUSONIA (Tel 4-2«.Ib0) 

Luci nella plarra. con H Br.iz/ij 

» d 

AVANA (Tel 315 597) i 

I romaiirrras. con J W.iviic 

\ dd 

BELSITO (Tel. .740 837) 

I.eonI al sole, con V Caprioli 
SA 

BOITO 

Salvatore Giuliano, di F. Iteri 
IV.M 16) DR dddd 
BOLOGNA tTcl 4’26 700) 

Tre contro tiiid. con F Sm.vtr.i 

A ddd 

BRASIL ITCI 552.350) 

Arrivano I Titani, con P. .Ar- 
mendariz SM dd 

bristol (Tel. '225.4*24) 

Amori celebri, con B Bardo! 

(.M 16) .s ^ 

BROAOWAY (Tel 215.740) 
Macine contro Frcoir nella val¬ 
le dei guai C d 

CALIFORNIA (Tei. 215.266) 
Scandali al mare, con C. Dap- 
porlo C d 


DIAMANTE (Tel •29.1.2.50) 

I monguli. con .\ Kkbcig 

S.VI d 

DIANA ('lei 780.146) 

Amore rlloriia! con D U.iv 

f ddd 

DUE ALLORI ('lei. 260.366) 
Amore rllnru. 1 . con D U.iv 

f ♦♦♦ 

EDEN (Tel 3K0.183) 

Tolo Dhihollciis f d 

ESPERIA 

I due iiinrcscinlli. con Tolo f d 
FOGLIANO lU-l «I9..'>4l) 

DIvor/io all’ilaliaii.i. con ,M.ir- 
c»’lIo Maslroianni (VM I6) 

S' dddd 

GARDEN (Tel o82 H48) 

Tre r»»utro iiiltl. con F Sin.itr.i 

A ddd 

GIULIO CESARE I3.13 360) 
.Anni niggriiti. con N M.infrcili 

s A ddd 

HARLEM (lei 69'• «8441 
Pesci d'ori» e lilklii) if.irgriilo. 
con M Moriini C d 

HOLLYWOOD .lei 29I)K.il) 
l'ilo sguardo dal ponte. ci>n K 
Vallone (V.M 161 Ult dd 

IMPERO (Tei 29.1 720) 

Pugni, pupe e ni.irin.ll. con fgo 
Togn.iz/i f d 

INDUNU »’lcl 382 49.1) 

Qualcosa che scolla, con C Slc- 
vens S d 

ITALIA (Tel K4HU30I 
.Anni riiggriili. con N Al.mfrcdi 
S A ddd 

IONIO i lei «86 ■2(r.i) 
j Pesci d'oro r bikini d'-irgcnlo. 

, con ,AI Mi-rimi f d 

massimo <le. «il '277) 

II tesoro dei barbari .A d 

MAZZINI (lei 331942) 

Tre ronlro (olii, con F Sm.ilr.i 

A ♦dd 

NUOVO iTei 538 116» 

-Amore ritorna! con D D.iv 

f ddd 

OLIMPICO Ilei 302 63.1) 
Divorzio all'Italiana, cn M M.». 
stroi.inni CVM 16) SA dddd 
PALESTRINA (Tel 3.i9 86.7) 

I sede peccati eapiiali. con K 

Cost.mlinc (\’M 16) SA d 

PARIGLI «Tel «74 9.11» 

.Amore ritorna! con D D.«\ 
PORTUENSE (Tei . 1.12 344) 

I ..1 viaceia. con C C.irdmah' 

i\'M p.) DR dd 
PRENESTE (Tei 2!»U 177) 

II segno del vendicatore, t on I) i 

Bl.inc \ d I 

Rialto (Tei 670.763) 

A'inriiori e vinti, con S Traev 
UR ddddd 
SAVOIA (Tel «81 159) 

Tre contro tutti, c.vn F. Sina(ra< 

A ddd 

SPLENDIO iTei 622.32tH) 
lai regina del tartari, ccn Cheto 
Alonzo SM di 

STAOlUM (Tel 393.U8U) 

Toto cantro Maciste C d 

TIRRENO (Tel D93.091) 

Jessica, con G Korzctii 

(V.AI 16) S d 

TRIESTE (Tel «lU.tMO) 
.Arrivano I titani, con )* .\r- 

mcndariz SAI dd 

ULISSE (Tel. 433.744) 

GII invasori, con G. Milchcll 

SM d 


VENTUNO APRILE (864.577>] 

.Amore ritorna! con D Day 

(• ddd 

VERSANO (Tei 841.185) 
Salvatore Giuliano, di F. Itosi 
(VM 16) DR dddd 
VITTORIA (Tei 376.316) 

Anni ruggenti, con N. Manfredi 
SA ddd 

ì'erze vÌ8Ìi>iiì 

AORIACINE fi'el. 33U.212) 

Il ceiiereiilohi. con J. Lewis 

C d 

ANIENE (Tel. 89U.817) 

I raiiiioiii (Il Navaroiie. con G 
Pcck A ddd 

APOLLO (Tel. 713.309) 

I t cavalieri drU’apocailsse. con 

G K,>rd DK dd 

AUUILA (Tel 754.951) 
l'ii generale e mezzi», con D 
K.ivc 

ARENULA 

.America di iiolle DO ddl 

ARIZONA iVj.-, Vertiimno) i 
T.irz.iii II magiiillro. con tìordon] 
Scoli A di 

AURELIO IV 1.1 Benitvogiio) 
Maurizio. Pepplno e le Imtnssa- 
Iriei f d 

AURORA Ilei 393 U69) 
l.'oro (lei selle salili, con |{ 
M»>on' .\ d 

AVORIO (Tei 755.416) 

II sesto eroe. ci»n T. Curii» 

DK dd 

BOSTON (Tei 4:(0.268) 

I r«>maiieer«>s. con J AV.ivi’.i- i 

-A dd! 

CAPANNELLE i 

Itunxo I 

CASSIO j 

l'ni» sgiiarilo d.il ponte, con R.if) 
V.tlicnc (V.AI 16) DK «^d 

CASTELLO lT<R D61.767) ; 

I t ravalirri deìl'apoeallssr, c.-i-l 
G Ford DR dd' 

CLOOlO (Tei . 555 . 657 ) , 

Divorzio all'ilaliana. con M .Al..-' 
s|i«'ianni (\'M I 6 > SA ♦dd^' 
COLOSSEO Ilei 736'255) 

I.a schiava iti Roma. r«>n R Po-i 
<lc<ia SM d 

corallo Piazza G B a/icoI 
Telefono 220 706 | 

Jessica, con f. Fcrzclli 1 

(VM It.) S d 

••••••••••••! 

® I.e sigle che appaiono ac- j 

• conto ol liioli del film Q 
0 corrispondono «Ila se- ^ 

gnente elassin<*a<ione prr _ 1 

• generi J 

• .A =» .Awenxuroso 0 ! 

l' «=» Comico A I 

• n.A = Disegno antm.ito ^ • 

® no Documentano j 

• OR *» Drimmatico * » 

• G - Ci.iilo •’ 

• Al Musicale * 

• S = Seniimontale ® 

• S.\ ■■ Satirico • 

• SAI =» Storico-mitologico • 

• • 

^ Il nostro gtndltle ani Aim ^ 

virale espresso nel modo 

• segnenie: a 

• ^dOdd = eccezionale • 

• dddd = oUimo • 

^ ddd = buono ^ 

• dO «= discreto 

• ♦ •=» mediocre •) 


VM IC 


vietato al mi¬ 
nori dì 16 anni 




DEI PICCOLI 

Cartoni animati: L’allegra bri- 
gala 

DELLE MIMOSE 
L’appartameiito. con S. Me Lai- 
nc S d^ 

DELLE RONDINI 
Tot») contro Maciste (' d 

OORIA iTei. 333.009) 

Paris Blues, con P. Nowman 

S d 

EDELWEISS ITei. 33U.1U7) 

Il sentiero degli amanti, con S. 
Hayward S d 

ELDORADO 

Rosmiiiida e Alboino. con K 

Rossi-Drago SM d 

FARNESE (Tei. 564.393) 

L’Idolo delle donne, con J. Le¬ 
wis (' d 

FARO (Tel. 509.8'23) 

Il pirata nero, con .A Dexier 

•A dd 

IRIS iTcl 865 536) 

L’Idolo delle doiiiir. con J. Le. 
\\ is (’ dd 

leocine 

l.'idolo delle doline, con .1 l.c- 
wi» (• d^ 

MANZONI (V |.1 Urban.i) 

Il Irioiifo ili Mirheir StrogolT. 
con C Jurgens A d 

MARCONI Ilei '2497961 
I.o vfiarrone. con P Newni.in 
DR d## 

NASCE' (Vi.i Monte DUnormi 

I giganti (Iella Tessaglia, con R 

C.ircv SAI d 

NlAGÀRA ITcl 6I7.3’247i 
L'agguato delle 104 freeeie 

A d 

NOVOCINE (Tei 586 2.7.1) 

Gli Invasori, con (ì Mitchrl! 

SAI d 

ODEON (Pi.izza Esedra 6) 

II aglio di Sinbad .A d 

OLYMPIA Ilei 670 695) 

Tenera r la nollr, con J Jone* 

DR dd 

OTTAVIANO (Tei. .Ti8 1)59) 
Tenera e la noltr. con J Jones 

DR dd 

PALAZZO (Tei. 491.431) 
Gerarchi si muore, con .A Fa- 
hrizi C d 

perla iPiazza Sant’Egid.o) 

I blihiisiieri della Alartiniea. 

ci*n B Ld* A d 

planetario (Tel 430 ai7) 

II irlonfo di Alacisie. con Steve 

k»h'\«< sai d 

PLATINO (Tel '215 314) 

Fanns. con 1- C.iron S d 

PRIMA PORTA (Tel 69.7.1.76) 
Salvatore Giuliano, di F. R<-st 

(A’M 16) DR d^^^ 

PUCCINI (Tel 499.343) 
Splendore nell’erha. con N.ila- 
In- Wi)o<i S d 

REGILLA (Tel 799 0179) 

I due volli della vendetta, con 

M Brando (VM Ibi .A d 

ROMA (Tel (33 868) 

I harranali di Tiberio, et n .A 

I..«nc r d 

RUBINO (Tei 590.827) 

II grande ditiaiore. di C Cha- 

plin S.A dddd^ 

SALA UMBERTO (674.7.53) 
l'n professore fra le nuvole, con 
D Me Gulro C dd 

SILVER CINE 
Robinson nell'Isola dei corsari, 
con D. Me Guirc A dd 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Don Camillo monsignore ma 
non troppo, con Fomandcl 

c d 

TRI ANON (Tel 780.302) 
A'Ineitorl e vinll. con S. Tracy 
DR d^#dd 
TUSCOLO (Tel. 777.S34) 

I UHI di Fort Canbj. con G Ha-, 
nnlton A d 


CHIARASTELLA 
Le notti di Lucrc/ia Uurgia. con 
B. Lee DU d 

ESEDRA 

I ..1 trappola di ghiaccio, di w. 
Disney DA d^ 

FELIX 

fulazioiie da THfaiiy. con .\u- 
drey Hepburn (VM I 6 I S dd 

OTTAVILLA 

Ilulfalo Bill, con J. Me Crea 

d 

PARADISO 

Mariti a congresso, etui Walter 
Chiari f 4 . 

TARANTO 

Tolo cerca casa C d 

Parrocchiali 

ACCADEMIA 

I.a vita è meravigliosa, con J 

Stewart s dd 

ALESSANDRINO 
Il prigioniero di Zenda, con S 
Granger Ad 

AVILA icorso d’Italia 87) 

La dinastia del petrolio, con D 

Bogardc DR d 

BELLARMINO (Tel. 849-527) 
Le vie segrete, con R. Wldmark 

O d 

BELLE ARTI 

Riposo 

CHIESA NUOVA 

Sangue c arma, con R H.iv- 

worlli S dd 

CICOGNA 
Riposi» 

COLOMBO (Tei. 923.803) 

I canadesi, con R. Ry.m .\ d 

COLUMBUS ('lei 519 462) 
Francesco d’.Assisl. lon P .\r- 

mciid.iri/ SM d 

CRISOGONO 

Tob> Tvler. c.in C. Corcor.iii 

A d 

DEGLI SCIPIONI 
L'amanle indiana, con J Sle- 

"•'rl DR dddi 


DELLE GRAZIE (375.767) 
Ragazzo tiittofarr. con J. Lewis 

(’ d^ 

DUE MACELLI 
La felihre dell'oro 
EUCLIDE ( Tel. 892.511) 

Maciste alla corte del Gran 
Khan, eoi) G. Scott SM d 

FARNESINA iVui Pnrne.siiiai 
Sigfrido, con I. Oeeliini SM d 
GUAOALUPE (Mnnic Maiio) 

I dannati e gli eroi, con J. Hun- 

ler A d^ 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
I.'allegra brigata f d 

MEDAGLIE D’ORO (Via Duc¬ 
cio Galimberti) 

II boia, con T. Louise .\ d 
NATIVITÀ' (Via Gallia 162) 

I.'iillimo dei vichinghi, con E. 
Ibirdom SM d 

NOMENTANO evia H Redi) 
Giiiseiipe veiidiito dal fratelli, 
con B Lee SM d 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
rnslaillino il grande, con Cor- 
iic'l Wilde SM d 

ORIONE (tcL 776.96U) 

Il grande Impostore, con Tony 
Curtis S.A dd 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Il (lrliii(|iirutr delicato, eoii J. 
Lewis (■ d 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

IlillTalo noi. con J Me Cre.i 

A d 

PAX (Via Podeora) 

Spade senza liaiidierr. ei>n F 
Lulli A d 

PIO X (Via Etruschi 38) 
Lredii.ì selvaggia 

QUIRITI (tei. 312.283) 

I.a vendetta della maschera di 
ferro, con W. Guula 

RADIO (tei 318.532) 

Giuseppe venduto dai fratelli, 
con B Lee SAI d 

REDENTORE ilei H90.'2!)2) 
Nel mar dei caraihi. con M 
O'Il.ir.i .A d 

SACRO CUORE (V Magentai 
18' Parallrlao missione compiu- 
t.i. con E Ftvnn DR d 


SACRO C. TRASTEVERE 
Fuori dii «luelle niiiraglie. con .S 
Laurei e O. Hnrdv V d^^ 

SALA ERITREA (V Lucnno) 
L'iiriru A', di L. Olivier 

DU d^^^ 
SALA PIEMONTE (Via Ple- 
Sull’orlo drll'abisso. con Cornei 
WiUlc DR ♦ 

SALA 8. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 
li fedenile, con U. Tognazzi 

C d 

SALA SESSORIANA (telolonc 
767.617) 

L'assedio di Fort Point. con R 
Fleiuing A d 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatr.'ill 

SALA TRASPONTINA (tele¬ 
fono 650.431) 

Il colosso di Rodi, con L M.i*. 
siri SM d 

SALA URBE 

Addio sogni di giuria, con I 
Caller S d 

SALA VIGNOLI 
Duniaiii m'impicchcraiiuu, cm; 
F Me Murray DR dd 

SALERNO 

P.issaggio a Hong Kong .A d 
SAN FELICE 

li cavaliere del castello male¬ 
detto -A d 

SANTA BIBIANA 
Razzi volanti 

SANT'IPPOLITO 

A'iva l'Italia, con P Stopp.i 

DII dd 

SAVERIO 

[ Le vergili! di Roma, con Lom* 
Jourdan IM d 

SAVIO 

orlando e I paladini di Franri.» 

A d 

SORGENTE 

i I comancrros. con J. W.«yne 

' ' ♦♦ 

TRIONFALE 

Maciste l'uomo pili forte del 
mondo, con M. Foresi BM d 


1 FRIGORIFERO 

IN OGNI CASA da L2000^^ 

(rata minima) 

BOSCH - FIAT - SIEMENS - MAGNADINE 
C. G. E. - ZOPPAS - REX - KELVINATOR 
IGNIS - INDESIT, ecc., da L. QOO '** ^ 

Le marche sono lo vero garanzia 

FRIGORIFERO NOVITÀ' PORTATILE cm. 40x50 
elettrico ■ a liquigas - a batteria o a gas 

Lavabiancheria - Registratori - Cucine - Scaldabagni 
Mobili cucina - Aspirapolvere - Lucidatrici - Radio 

TELEVISORI sconti fino al 32 per cento 

come sempre ai prezzi più bassi 

RADIO SMIRE 

VIA DEL GAMBERO 16 
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Oggi a Santiago secondo incontro per Tltalia 


Ieri riposo a Nevegai 



i 






zzurri » c 


z 


I 




l 



i 



I 


il Gir 


sui monti 

• • I . 

A colloquio con lialdini, Carlesi, Gaiil e Nencini 


ITALIA 

RubuttI 

Mattri ‘1 

David 


Itudlcv 

MaldinI 

Salvadoro 


:M(Miiihi>lll 
.'Musclilii 
Siiriiiiini 
Ivi vera 
rvrrlni 




Itaniirv^ 
Tura 
l.uiidu 
Fuuillloiix 
L- Sancliez 


rmilrera 
R. Sancliez 
Ruya>> 


l;> za unir ri» 

Fm- ulti 
Na\ arra 


CILE 


Dal nnslrn inviato specie di rie 

uai nostro inviato fredda e a ucr 

S-WTIAC'iO 1 ' * -'’te.si. di tastare il polso a 

urotaijonisti. di misurare h 
Archiviato lo OJ) di 'eri e [i-ntpcratura ui i/iriuenri e a 
icmperatc iiel.ii noife le DMine. i-inn aciturro in peiiere. di son 
•minediate imprc-i-noiii ! in- J^rc l'ooimoiie della comiia.ti 
.antro coi tedeiclii e le riolen- italin'iii e d.'yli sportici di San 
reazioni del dopn-match, ab- tia io 
ìiamo cercato 'ftamane di mef- Plinto perso per Vitali i, < 


'ere insieme una specie di ne- punto puaduyiiu’o.* .'se jiiio n :e- 
piloyo u Piente fredda e a ncr- ri tutti erono un po' pronti « 
ri stesi, di tastare il polso ai giurare sulla prima ipotesi per 
iiroiaaonistt. di tnisiirure la ciucila specie di malcelata otn- 


al niisnio elit‘ iirern Ciirnfieri-ce¬ 
ti to le ore viell'ipunedaiiti v.aihc. 
tà dettato dalla tradizione e .lai 
n- recente rieonfo dcl'.'azze ■ -.l'o 











MASCHIO (nella foto durante un allenamento a San- 
tiaito) dovrebbe es.serc una delle novità nella nazionale 
azzurra: le altre potreliher» essere rappre.seiitatc da 
Mattrel, David. Trapattuni. Mura e Surmaiii 


Le altre partile di oggi 

Brasile - Cecoslovacchia 

V 

Argentina - Inghilterra 
e Uruguay ’ Jugoslavia 


dure l ooinione della conni a.ta dettato dalla t raitizione e «ntl 
itiilKinu e dt'yli sportici di San- recente rieonfo del.'u'ce ■-.l'o 
tia IO esperimento ili lirn.i elle<. a .Io- 

Punto perso per Vitali i, o dici ore dalla conclusione .lei 

match i commenti propcirlono 
inceee tutti per i' - punto aiia- 
diipnofo». {jer lo - sciimpato 
. pericoloper i! - postfiro e.r- 

l'io -, 

il*. Naturalmente, ad inftuenza- 

a re iti modo determinante l'opi¬ 
nione ptibblicii. più elle nna 
• grande • Germania (risto che 
i tedeschi sono sfati soltanto 
' forti -) è .stata un'Italia piU'o 
più che mediocre Tanto di eap- 
pelìo. prcci.sinmo. allo .spinto, 
di bandiera, al'a volonti't. alla 
^91^ (P'i'da. all'- occhio .oer occhio 

colpo per colpo • col quale idi 
W gT . azzurri hanno risposto alla ri- 

W * A nilenfa tracotanza ilei bian-dil. 

IBI Jm M ma col gioco del football mte- 

HBt m gr so come tale, come squadra che 

f miri non diciamo a vincere tua 

anche solo a ben figurare in 
questi ' mondiali atieora tion 
ci siamo 

In difesa, una difesa attenta, 
j pronta nell'anticipo, abile t.e- 

W ^ m scambi, arcigna quando e 

■ jW il caso, ha giaanteggiato Mal- 

B dini. un Maldini snperlat'vo. 

'yw dkis. formidabile, di gran lumia il 

miglior giocatore risto le'i sin 
k (piattro cam;)f dei - mondia'i • 

yia, per questa bella, effesa 
conferma, una grossa delusio- 
. t ne dece /ar mitigare l’enfu.sia- 

smo: quella di liuffon. incerto 
c svampito come mai ri era 
capitato di vederlo F con Buf_ 
fon non ha soddisfatto Posi o. 
mcp’io. non ha saputo adattar¬ 
si a quel tipo di gioco che ah 
.si rfiiedeca. con lunghe fiori- 
i - date in aranti, visto che della 

.1 i • parte .sua non acero Vaia (Fer- 

- V* \ rinl come sapete, falso ti 7. 

• • aveva il suo daffare a centro 

, campo), e tempestivi cross al 

^ centro per gli uomini di punta 
Il buon romanino commnren- 
te per dedizione, se ne >'• ;em- 
^H|BH| prc ancorato 

zona c l'attacco, gid poco pre- 
Pr ' * 4 disposto da parte sua. intimo- 

rito e imbavagliato dagli inva¬ 
sati difensori tedeschi, ha do- 

nte un allenamento a San- '7/.*° 

delle novità nella nazionale deW...uovo di Colombo, 

ni essere rappre.seiitatc da ^ol tcrzmo-aln ciò. eie < t- 
VI...... .. u....»..!..: stogile gli avversari e I'i da 

Mura e Surmaiil spalla In siffatte condizio'ii ci 

sarebbero voluti VAltafini in- 
-- trnttenibile delle migliori aior¬ 
nate c due interni dalla pelle 
, , dura e i polmoni a otre, eom- 

I Oaai jilementari. che imoorta ero 

n turno, che ri finissero per f.’ 

- centro, e che rienlrn.s.sero. mn- 

nari. per la conclusione. .S'i'-ori 
e Rivera, in’-ece. e non f' cerini 
g g • un mistero che sropri irno o'ia:. 

complementari non lo 

IrvSlr w nini per cui è amlnta come < 

andata. 

Logico che Piazza (di Fer- 
. m rari, ormai, vìn nessuno par- 

la), pur .soddisfatto del risul- 
mnnnmmm frmmU tato del bilancio medieo.sani- 

•■•jr*****^* ^ fano dopo si violenta battaglia 

abbia pensato ayll ind'svm^a- 
bili ritocchi per il match di do- 
m # * mani col Ci'c- un match che 

-deve- vincere, ma che fn- 
" WmU -ebbe camola -.n-he m bian-n 



jr 


Risultati 

e 

classifiche 


Risultati 

.Mi:u(’()i.i:nr 

l'rus»i.».\ -('oli)ntbl.i 
Cllv-Sv f//cra 
lir.isUe-.McssUo 

Arti vili Imi-Unipari 11 

(iiovcnr 

U KSS-J liiltisi.i via 
(ferinuniu-ltulla 
(.'vcpikliiv uccblH-Spatina 
Unghorla-liitiblltcrra 

Le classifiche 

Primo gruppo 









L'USS 
IJ riitiua, 
('«ainiihla 
Jiigiislas la 


I 0 U J 

I u il z 

II 11 I I 

0 (I I 0 










u.: 


Secondo gruppo 


(III 

(•i‘rinniiia 

llalia 

Svizzera 


^ t' 

Sfhfci , <v. . 


I U U J 
(I I 0 0 
U I U (I 
UDII 






Terzo gruppo 






ilraslle 
('eciii/ov. 
Spagli a 
Mvsslni 


I 0 II 
1 0 0 
0 0 I 

II U I 



Quarto gruppo 


A rgi-iitliia 
l’iigln-rla 
liiglilltrrr.i 
liiligiiria 


I «I O 

I (I U 

(I 0 I 

U II I 




i cannonieri 

2 rcll: Salirlii-z I,. (Clio). 

I rolo: l’ole o Zagalo (tirasllo). 
Wulbrlrb (Svizzera). Ciibllla 
!.. 0 SnsI.i ( Uriigiin.v). '/.tiliiu- 
K.i (('olniii)ilu), Kaviliiilo (Ar- 
Kontiiin). Ilaitilrrz (Clio), Tl- 
cby o Albert i Ungheria). Iva- 
liiiv e l'iiiirileIniU (UUSS). 
Flowers (Inglillterra), Stlbra- 
iiy ( Cecoslovacclila). 













RADIO 


(Inesta sera ore 20 sol pro¬ 
gramma nnziuiialo Nicolo Cn- 
rovio traiiiiiedorà la cronaca 
diretta di l(alla-CUe. 


mw 





T. V. 


t)iies(a sera alle ore 22.15 sul 
primo eniiale s.ir.ì teletrasmes¬ 
sa la cronara (limata di Italla- 
(jerinanla giocata giovedì sera. 


È. 




Domani 


ITAIJA-UFIt.tl.-WIA 0-11 — l•’(•rrilll. che ha validanu'iit u assolto al compito di pre¬ 
sidiare il ceiitrocauipu, iii d nello aereo con la mezz'ala tedesca llrtiells 


E domani Lazio-Alessandria 


A Montecarlo Lazio-Nopoli: 


rivincita 


oggi la CAF 


delle Ferrari? deve decidere 


ioni col Ci'e- un match che l’roccdutn ORSl d.aiia p.ir.i ri- delle < <» ; 

-deve- vincere, ma che fa- .erv.sta .alla c;it»‘:’or..'i jiin.orrs. l,a pi«'\ 
:’bbe corno i ' -.n-he in bian-n <; d.sputer.’) domili; il (1 P au- stiri dei )• 
Tra i pali questa volta *. 00106111 .^:ico di MotU' o rio. va- per comi .• 


Dal nostro inviato 


cicali malesi: 


Mntfrrl e Harhi vrends’r.) il lido come ««condì prov.i d- 
porto di Lo.st Spiace, ma .sono c impion.ito mo.nd; io « ondut- 
può dire ,;Q,:tjfnzioni che si imponevano !iir; Saranno m c.mipo tutti ; 


N' I r>iv«“ (!: 

().«*i;R.n ,! 


‘ d.-;i i mtM 
'■v ol .1 «’i 
-o « 1 . kni .1 
; km '111 'i'' 

. fi ,« 1-0 tf- <1 


(-'onif animiu i.ito .st.iniutti- h.i iitcìuito mccc.in.ui m f.ir n- 
11.1 .1 i-i iiumr.'i la CAF paiai.~> la ictc. K ca» contrasta 


anche in con.-ideraz.one innesto che 


certo •’ protaconisti 


Cr.th.um ili! Il UHM clu l'r'dx.i 
,11011 In fori)' > IIP 'i-mpo L 


t vi/iat.i • fi.il famoso 
M ll.i ri-tc l.:i l.a/io 


S.ANTI.AUU. 1 ael loro g.oco p:u pratico di Maschio, ma al po.'fo d Ol.nnda. v.nto da Ur .ham Hill nore a (ju« ..•> ittenuto «1. C ì. rk h,i val.ib- spct.an/c di oitcm-rc 


Si 6 appena spenta rej-o^del d. Win: 

chrgii'% squadre’SI appre- torbouom partono legRermente 

stano a r;. ntr.arc ;n campi , ef ‘avo^r^ ^ condizioni si tro¬ 
ll terzo turni, u ,-i,.mi . .. vij ■ . ^ umod -.i d. vor.o 

saranno - protr..n.nv.. ....re, rv-ar.’ uni se- 

quattro p^tr- ti.c ?k^’'"’;T’';r..;ida -conV.-'u. .i.M.r.o r.scat- 
r..s.)l:are dee .-'.v,- ... v ,m «l-Iudcmc 

llpr-n.. ‘ j pr-t- 


di rhi? 

I uomini tu Win- , w. p-rrini a centro- Pbill HiU (Korr.'r.» opofil.a d.- 

ino leRRermente sicuramente confcr- La batt.iRli.a Inizi it 1 a Zand- piazzati tuf 

. a/v.-rehh« rr-e. voort. continuer.’i quindi sul dif- rari. Ma:r 

ondizioni si tro- mato. l ■ o -i z- t tacile circuito mon-casco. fen- l’hill H I! « 

m,..:--.: d. vor.o re Rivera, o Sieorj sejlCT. . richiedo 

f\ ‘ir.’ tini se- fa scnt’-'d t 1 , dii plot; !i m''- ma perizia _ 

. ..o zO » T U^rnic t *• d ili^ m i t) 'le il co!- 

m d-lud.m:c..^ j .. „or ra lo-r.-obcro ^ „ proom:.- J.-lIo strut- 

.tS'' • 1 in.i..-- ;r, qi.i ...1 • • i.’i- .„r,. mtcc.aniche l„a - Ferrari-' ^ 


BHM d.i\Mnti a Taylor Lo* nella primi -.ornati Dopo 


p t ; e • :- tilv-rii. • * 

r..siJltare rt*'c o’. nd.i 

ririRr.-'-o ;.••• w.i.r-. n | ^ "^7 

11 pr-n <• c ei ,■ ■■ ;<•.»' ’ 

’ -1 . . « T. I V i r 

e (n;» » ti r- .i- • : i • . 

1 .. . -.1 c V. -iT -. ‘ 

l'r iiRu.i>-.1 111.'..‘iv . 'ad vr.t-.i'. • _*^**,^' 

Hr.u.^.ic-O'Co.'^.i'V..cch . p ^ i-s j‘* 

dei .M.ir •' Arge:i* i,..-Incr:l'' rra r? 

K , . I Intir 

l'na ve ma «-oii- < :.f Re. ' ‘ \ ' 

ner.i;-' . qu.n - ^ 

impo::.? come preaO.t'O.o .n ' 

#4..>^'.-4 .r I i ^ ?«.l ( 


.in 


d-'Ilirl'^ntc! J 


1 infll.-* jy. .J-. 
r-'-l-'-rh.- 


. ..r..mm .-iiu.ir..gora una o io- delle nuove^ 

■ C- un "^3ccb:nr che «t.i allestendo 

IO. . 1 . " g. . . • o ru'a ciun-a 1 ip -r' r.'ivremo qii:nd. un du<lio .m- 

'■‘krlf CTtrs^ n^y'è-n-'ov.- ® '^'’Mpin tra otto c.’.indri ’milt«; f 

T' ovvéro un •''contn. eh.'- ^ 'ormazinn-- ufr.c-alc r- ‘.'-i-ei cilindr; italnne <enz.a con- 

7 Zn-h". m--''o .-qii I brito doma-i u -m tire rapporto dei s riROl; p;lo*. 

'p.'ééV.i.-,-■ ';n qua.n-o i bras.-'ben d.fTirrmcr.te li - r.-.-o'i.-o -1 K* però sulla prepirzone «• 1. 
l?-, .or .oro rie*-'.men*e fa-|ne azzurra- crrir-em j r.inro -ubiot.. d: questi, oltreché «udì* 


■ i- pereti*', .--uib: .-ti'a(ìni-.‘'0''m mi 

rr :ii • c firn ut.'. iZrb.'::-’-iorc e eh: 
gr ;i ehe cun- cranza l'ipotesi 


r Me- 
addirit- 
di un 


lf;cile circuito mon-casco. sen- l’hill HI! 
jz'i (lu')b.f. tiii'do ri • richiede 

{dii p !ot; !i m-'-ma perizia _ 

teenir . •• d die , -p) ..p jj col- 
II mio f .u prooiii’.»- (jt-IIo strut- 
'ure riifcc.'inirhe l„a - Ferrari-' i 

.non potr.'i foro- pr«*=er;l'ire ?r.-i . 


impo.ne come prean.t-o.o .n J ‘ 
con.'id-'raziore ci»--* ri'.-- «q.i / 
dr*'* .«ui amonca.'-.e ?or.o avv.in-.Z' 
t.aCCiate da! f.a'to d aver uso-'-*7 
fru.to d; fì..c c «ir.;: n. r.;ri-.o.' • 
mentre s.iii.-.dre ciirope.-- -o- ■ 
no cos’re'te r. ro. r.-r-- -i r'rr.- 
po a 111 ) 2 orno d; d .«ì.-nzi V,' 
d .oro p:-rei:er.; • n.-ur.* r. ' 

C.o fero ro:. -■ k,.n tir., cr.- 
sci;i,..dre <.;d ne: c.,r.- ; " 

Con,« .i- r.ir« r.er- «' -r .ini-'r ■'« 
f-.vor •' . ;:.iT ' '.-r.e.-.o 

tre ;rronT; e pre.-r'.ro a.- 7 ’ 
l'.n«--_r.. d--.I . n < r.- nr. r- 

t(‘ZZ.f. r.oe g • ''l'f-n'r I* .. . 

C.i-, .Arzer.‘.:i,-.-ir zh ;'-’rr 1 e.d.^^ 

l'riicii .y-.Iui.-i.-..'.v... ^ 

L.'isr.r.mo aa p.iru- z. rzziirr. 
dei qu.iii «1 p .r... .a r'. .nro ''.p- 
.-offerm. •m«ic 'U... ..'r; ..co'- .-l 

tr; Com:nc amo con .Argent.n.» .‘7 
e InRh.Itcrr.i. due squidre che 
hanno dt’Iu'o n ecua. ni.sura 
ai .oro deh.iVo a; mon.I.'-Ii, gii' 7 
.-.rcer.' ni lerche hir.no p.eg ’o '... 

s-er.'o i P.i’.cir e:- re.-- . ^ 

p--rene «.>; o ,nii ryiir. 

b i' ■ er • .. 11 '! r. c r'"i ^ e i r - 7 - 


sport flash 


«•«.miinaie il ) «•clamo «lei- ovviamente con il leRidamen- 
I.:i/io iivverso in deiisione to m inudn eo-ì evidi-nti- ehi- 
Ideila I.eR 1 «he h,i «aimli-R.ito Ile piub.dile una 

jil intuitalo fieli,I n.irtiia con il «b c.s:on«-«ielhi ('.\F f.iv orevolc 7 -* 
l-ol: . vi/i:ila . «i.il famoso •dh* L.izi" 

uro . r,i 11,1 ri-te l.a l.a/io Ir.t.iii'o li I. ./ n h i --lanjile- 
vai.«le vpei.an/e eli ottenere ^ *' pri p.ir.iz.«me per 

iipi ti/.o-ir (lell'inc'mt: o per- * .iie-DiTro «1 «Inni sii. ei»:i I’.-\Irs- ‘ 

• In «tf’S'io .arbitro RiR.ito .'•■'imlr..!. .n .--i r it.. pu. , bi meo ’ 
aiiinit's.so nel suo rapp«>rt«i •'z/iirri «. '-■ir.o p-irta*i nel r- 
ave;- consta!.Ito l’iriCRola- ’ ro d: (‘•i.o.ifi,per (ni.u,- «'^ 
I aRRi'inRendo i>cro che « .on b» r.itiiirdi li. forni.iZ,ine f.a«'- 

eh.11. .ancora no.i ha pre-'i una 

_ il« c.s.ore- delin.! \ .i p-reh-‘ 

gn.iiio «le. (liil)b. .Mi;!e eond - 
/ oli d. .‘«'■gii'.lofi, 'fino a :.ti ' 

FlnwH d; k'::::’ .. . 

L M.CAfA. A .S'- 'i'i-* I l'r.ir.r.i g or ire j | 7 |* 

co:i.‘‘ s. «pera r «Iti n.iir.diali - p ' 


_.orn.«t « Dopo ;; i i;u ti/.onr «leirinc«mt: o per- ‘'■(‘•'•«n! ro «1 «Ioni m. 

HR7.I si .sor o p|iè «ti-s-io .arbitro RiR.ito .'•.'imlr..!. .n m r ó.. p 
I piloti «lell.i f« r- h.t aiiiniesso n«>l suo rapp«>rto •'z/urn «. --■ir.o p-ir 
-eli Redrigutz. «li avi’:' consta!.ito l’iricRola- ’ ro d: Ca-o.ifi, 
’.anfl;".; -it.'i agRi'inRend'i )>cro che « .on b» r.giiirdi li. fonii 


tre. la Colorr.ha Anzi' |oossih;I.- r.cntro di T raoittoni r 7 

t..r.r. e-. .. ■ L'^Yciìr^dri'Tl.inn, 'I, 


a-i .ir . «i-o ne**'.men*e fa-|ne czerr,-:- c-neera i ran:o -:b;-it.. d: questi, o.trecho «udì* 

-r.- ne. eonfron*. de loro per com:.cr„iiarr. contro :1 Ci-1 maneRRev.iiez/.-, e i, r.presa dt.J 

.vers'.ri Ma p-rché il prono-|’g jov-ebbero scende”.' in Perr.'-r; ;! -m.i-| 

.ro r «re-t--bi occorre che; v.-.-r/ lìand Robo*:;.I cr.n’erh per} 

Hr sie s- imrecn: i fondo,' . romper^ ;I ccrch.o df-lie [.«-.lus 


fondo 


i’e dovrebbero scende”.' :n rem-i 
’ro Mtifrel. Itarid Robo*:;.! 
j .‘t.'rlrC'forc Mrl-ì:ni Fa Tre., 
I Ferrini. .Maschio. .Altahr.; n. 

So””c.'n' R'cer- p Sivori. Me- 
■n;fbelli o .'-fo'.; 

I ri en tal canto loro. '• * 0.1 


;1 Br-.s le s- impeRn: i V-fredore Mrl-Ì:n. Fa Tre. i 

R oc.’-. meR. o n. qu-.nto non '_ A't-tir: n 

.-ibb a tifo contro il Mess co Lcrrmi. h. . . - - 

Ir-fa- s, .« V «M ch;.ir.an-.m-..'-'^’iV^;.’’' o 

ror.-ro li SpaRna qu.ile s.a ’ . .. 

-r-.« rcr e .,,r.a «qn'dr.a d: fuo-t^o cl.enatt oggi curando :n mo- 
- r. r-:’i -* dfT.-i-- p.m-..fo p'.rtico’are i t n lunghi c 


' .re che i rerosiov •.crh r e-<- 
ro a.i :n.s«''r f'. tra pr n-i..: 
TC ma e ir..'*"-- r.'r'o r.n-- 
C-’.'o.s.ov .acchia .aor <■ ;; .Mes 


r e-r .da lonton'.. to- yia.i rcr- 
mi..:s'• Igfjf rebber-o -Joti :n: • in r-artitc: 
vV”. .«o-n-ende-e l: r.o :'.r di'-'se 

• icss;-|^^^ -■•en.-rar. 1 in'. i,e 7 -„b:> fon, 
le manovre strette e i frasepail 


co e anch.« r-r-r. che l.a Ceco-|‘^''’ -e- --- ^ 

-o\r.rch:a ha i numeri peri’^ manoi-rc stret.e e i ^ 

f..r.a re quaioh- clamorosa sor-jsoltOTni,s'<ra che ayrro.crebbe- 
pres, ! ai .d .rr.; .anche d; squa-'ro in modo determinante t! (j.j 

are d r.aneo «rom-» il Bras.lejcompito di .^[aldini e soci in p.st.a 
se dives.sc essere sottovalutata l ellemtore. jori»;oneiprova .s 

In cor.clus one dunque SI trat-i . - _ ■ a no al.'I 

•.a d una g ornata del massimol'^l enigmatico non si / sbortoJP^j.^ . 

ch^ rofi ?aio dovrebbe! sull ^ lì che r* mei o 4 fii 


! Il Criterium Vittorioso Nardello al Giro del Lazio 

t 

• Il .N'.irc. .1 1 h I Mii'o la s» c«-n l.i !.!i>j> i «ì< 1 CIii" «Iiìf tt.ariti-.tico 

AHfll Allg del 1 . i/i" !• I-itin.i-S'>:.! !i Ik.d chdotiietri preeedondu di 

**■ TO" .-V: •..Tiir.i •• un ri uj.'pvtt.i di insfRuitoii 

I ^ Il .\! «-.'.•n;io fl«-Il.t i l.issifie.a e Porri. di tht- h.i l' 02 ' «ii 

I m SMSIinAllA Z.inn. .'i f'Z .su .N'.arcicllo. .'«'.'a» ’ su .N'cnciol: c Picchudt., 

6 .IT " -’i f.iilt-n.. Storni c .al'ii 

I. Prem.o Cnter.um d. Ro- Freddie Perlcins fuori pericolo 

ma «lire 2 200 (lOO. metri 1200 ^ 

in p.st.a dritt.a), ultima Rrande Frt»dd « Pc-rktns, il puR le ohe d.a sabato «corso «. trov.ava 

j prov a .iel.a r.iini.'jne di g.alop- .n coni.a .n ««-RUito ad un comb.i::;mcn*o. ha ripreso .er. cono- 
I PO al. Ippodromo delle Cap.an- scenz.a cd -• ito dichiar.ato fuor; j^)er.colo 
(nelle, r.serv.ato .a; due .anni, ve. 


Jov .r f-v '• 
sub.'" fii'; I 
a d.'{'OS / 


nfl •« 
Sz.-k.i. r 


Gii ungheresi per la Davis 

, . •'•:i-i.~- jug<i-;.iv.a 11 - .acron-ent.’o a eh-- : *enn -Il 
e i'.l.e r.ll- gl. ;* il.an: d. C«-{>j'! DjV.- Pert.into. 

f. . lor:.. <• <!. :i.l,.--,l(,ri . du'- i. n..-*'.er.ar.riO 

<>• « 1 - 1.1 (■ r .* il..II. 1 

:• . 1 -rurgh-T'-» h.i ro:i.iir..r .n» I noni. 
, ri." .al!-(.-.o fi . 117 -> B;. -r.a gl. .•'! -‘n.. 
-'-.o d ■!. ■ (.'li; ;. ! I> . «f.-o I-’-. in Cui*. .-..Nr.'irìs 

rt'.r /. ri*!. > 7,'.I*„n K'T.ni 


ro:i.‘‘ s. -(u ra r «iti n.nr.'bab 

F.'.rr'i ; i-e; a i.{<-»-o] 
fi i'( er. •> M- ro// eh-- .-or.o i 
• {>(1 ir-- 'toj'! > s’ neh. .i . 
r-in.a In!l:.'‘ •• g .i i.'-'o ehi- l' il 
•ra r.os.'.i r.gu ir b r.*! .1 r • ntr. 
pi .M .r -sch. 

.■\nrh-' Soli 'ifti.'.o h i ..r.r.ar; 
pareerh flulib d.a r soAfr'- pa : 
v.-r.are li form.az or.e che in 
coi.’r'-r.a li S ;>.1 .a F* rr..r • i,-' 
r- • » ir II'., ’i fi {..-r i i '•■■igt.* del 


1. Prem.o Cnter.um d. Ro- 
nante i. ^,.4 «hr^. 2 200 (lOO. metri 1200 
soci in p.st.a dritta), ultima Rrande 

jonuione I pros a .delia r.ur.;'‘jne di g.alop- 
P tborto-|P'^ al. 'Ippodromo delle Cap.an- 


r- • » ir II'., ’i fi {..-r 1 i '•■■igt.. del- >1 
;'.-\ii!:.' / ■ • •• -'ir > — cfie <• 

H'iii c rjofie-, M-.-if-fd r.’ infor- H 
ma 'i.ial. fi-- • n.i,-'- . s ■ «1 
.i.rt.i- s'i'.l» «-.in 1 / III. d ' 

s.alii*'- fi. Ori iiri'» «• C.i i r i.i K 
S-- i due ;>o!rar.r.o R «i" .r-- ..a «■ 
forni'./ i-r.-- ri fa seg,;. i • • 11 

fbjd c.ii.. Fi)r.'..r,i. C.irs.r.;. P'’- a 
ni. Ch r.ro. flu'.ri acr ; Or- ! 
1'i.do. -Torsi.(II. .\r.g.-; II.) De Ir 
I .k ' • c C «rp .n« « g' 

Infine cui f'or,*.- di'gl ..rq 1 - s 

I s* di secp..-;-,-,. -j., rti’.i n'.‘- 

ri'ssanifnm d>-ì'..'. Roma por il c 
’erz.no terl-M'iì Schnell.ncer si 

I « »‘f- 


; Dal nostro inviato 

_l'. ' NKVKGAL. 1 . 

» Oififi ò Rioriio ili riposo: ab- 
W biamo dormito a luniio, cl sla- 
Ilio mc.sul il vestito che stava in 
' (ondo alla valigia e aveva h.- 
t .'Ogno di aria, e ivr la prini.i 
volta l eorndon « l tecnici 01 
1 .«ono .sembrati uomini normali. 

!.into normali da essere seria- 

Mielite unb.ir.izzati come il giur¬ 
ai ;no dell.i p.ir!en/.i di .Milano. 

1 ( 11 .indo il tìiu) ei.i mi rebus 
^ In! liti, giunti 1 questo punto. 

M cioè ,11 ()iedi delle .gr.uuli nion- 
H biglie, 1,1 .stili.izioiie «5 aneoi \ 
9 ronftiti.i 

W lutti .s! ehieilono. .iti oseniiKo. 
|S «e z\nn.indo l)e.«met tniagl;.i 
a bis.i d.i .sette tappe) ì» un uomo 
CT rip.iee di vine«uo il tiu.irant.i- 
■| i‘inque.slmo (ìito d'Itali.i. z\b- 
W hi-iino gir.ito la domanda ai 
^ suoi principali avversari, al d;- 
rettori sjiortivi delle altro sqii.i- 
^ dre «' la risposta è stata (più o 
J| meno) la seguente: * SI. Desmet 
“ pofrt’bbe tinche farcela Il con- 
^ dizionalo ò legato a molti fnt- 
tori. In primo luogo allo stato 
gl di gr.T/i.i degli sral.itorl Finora 
« I - grlmj'eur.s - hanno fatto ci- 
(H ù'rra. vedi Panleaghorn. vedi il 
'l’erniinlUo. vedi Nlontevergim' 
e vetli il Nevegai Salite troppo 
^ •• f.u'ìli “ per gli scalatori puri'.’ 

- l’.iiir.i ili spremer.sl In niitleli’o'.' 

Ì " C.imbe stanche per le - tirate- 
ilegll uomini di Van Looy'f 
Due sono lo verlt.'i: Gaiil. 
Massi.gnan e Taccone .sono seni, 
{ire rimasti alla fine.strn •* Dc- 
.sniet, favorito dal prepotente 
'gioco tll s()uadra della Facnia. 
[v il più fresco tll tutti. Il rl- 
t ardo neen.saio Ieri da Van I.ooy 
i • non ò dovuto ad tuia crisi: 
L . come dicono 1 eomtietenti. il 
g'' iMm{)lone del mondo ha mar- 
ri.ito a |).ine cd acqua, si ò eui«' 
disinteressato della corsa per 
I isii.irminre energie e metterle 
■' disiio.sl/loiie di Desmet Co- 
.yj. iiumque rU scalatori non poti- 
|iiù na.seondersl e se 'o 
^ f:u'i>s.sero, vorrò diro che di 
^ loro, degli nomini elio domi- 
^ nano sulle montagne, si ò persa 
la razza. Sentiamo cosa dice 
^ (kiul. il tinaie da tiunlehe gior- 
H no continua a elilederc l'ìnter- 
vento del moccanlco, per nlznre 
^ e nbbn.s.sarc 11 sellino e ciò «\ 
H "na prova che II lussomhur- 
ghe.so non ha ancora trovato la 
Li roridizione migliore. 

— Charlio {lerelu'* Ieri II sei 
^ f.dto Bt:ieeare di l'l7'"I 
^ - Il caldo e qualche disturbo 

all'intestino -. 

ire- — -Alcuni dicono che ti manca 
il monlenti' che ha nelle g.iinhe 
Iegno.se. insomma ohe non sei 
.1 luislo'.’ 

— In parte i' vero, ma dipen¬ 
de mollo dalla teniiieratiira. Lo 
■■apete tutti che pre/en.sco il 
freddo -. 

— Domani .Utaccheral? 

«^ L'intrnzioiie c’t' ma se tjual- 
cnsa non fiinzlnneri). cercherò 
semplicemente tll illfcndermi, di 
arrivare cioif coi primi. Ci .sono 
I altre nioiitiiyiie oltre le Dolo- 

^ — Cìunli sono gli avv««rs.iri 

che tigni ni-'iggiorim-nte? 

-Carlesi, .5fa'.-,ir/uari »• Pcrrz- 
Frntirr.s - 

.Al contrario di fi.mi. Ma.s.sl- 
gn in e «•-.{ilicito -• L'Ilo .sempre 
detto, e lo confermo, elle nella 
(■oria di Moena darò tutto me 
sfrs.'u». .S’)n*riaiiii> Ijrnr -. T.ir- 
roiio. liueco. .ill.irg i 1 ,» braccia’ 
•In vnlnntò ri .sarebbe, la sa¬ 
lute un po’ meno F fin ipti non 
k '• anilatii male .‘•obi jier colf».; 

I Olia. F’ fiero iii'ifile parlar male 
f del miei compagni che fanno 

rutto il {lottiblic. .soltanto che in 
I .’rti momentt avrei avuto biso- 
gito di un pa.o «li jiassisti ette 
* *■ so lo. Comunque, «pero di (Jtia- 
dagniire quali he pOs*" iu rla;- 

"T. •'■"■■■“ ' 

^ 7 Fn' ,lin !{inte«! df tpicsto Gt- 
r.» tr il)<ir«‘h''!tti «|ne<ta' non 
viiir- r.t uno «r datore, ma un 
I fon li'*-i. Iiiotcsi di tenore In 
«er,.a c.ii’sidcrT/.ont' Ieri, oltre 
,7' ^ a C.irlesi. hanno fornito buone 

’’ provi» Baldini. Wnrinl e Defl- 
l'ICO , - . T. , , 

j. ‘’O. . t ii> .“ .or» .io¬ 
li ‘’f”' 'UU' 

('irli'Si: - Su’, \eregal ero In 
■’* ' giornata, ma non rnl .sento coll 
7*'^ in forin.i ila vincere il Giro • 

_ n.il,lini" - .•!.■ ji.’ffo le grandi 

salite per vedere «m dove arri- 
■’ vano le mie jiossibilitò La «a- 
' Iute buona, e se sarò .srnnfit- 
, j,. ! fo mcìamente v. diro fin d'orq 
V Irli* alla fine d.li'cnno darò un 

'111 'li , . 

. , lUfil'o a! r i( 11 ■ - 

p»-o 

•Olio N' br ; - Z t > ' .'ucu io \u. 

- ni: ho li mini'. ; r.’C'inrrar*’-. 
p-,;. I)‘-fb:i fi.s’ ~ Sun ho m i pen 
litro 'c.to «il s’icces:,, ’ina'r .td ogni 
modo non mi tirerò Indietro e 
ror.'t vedremo cosa succederà- 
p. V Fra gli altri itilian; no: primi 
in- venti di’Ili rli<'"flra. troviarro 
I..-'. «in R.a't it.'»i (che «i 'd primo 
df’.' 'l*"' «'.Il «pii so H;-«fitto 

ffie «• fi lue os,t i ' r .'iv\fi; :>• i;r: 
if.ir- R'ifcli r,i rh.‘ n.j-i h.t anco.M 
li . «pir ’.i «■> sue cartucce, e un 

d Moser ri',» «i d fende bentno 
ri.' K rh..ir.> eh*' i | o-’h: str.inier; 
«• ,.-t sono «in troppo pericolosi e che 
I • • uno d; !<iro potrebbe imporsi, 
1 ’.’- .anche pecchi^ interessi e riv.i- 
Or- ! t‘i inf«‘rr.*'> dividono, loeor.ino 
I)<» !/• no.'tr«‘ «f|ucd:i« {. ù fini .An, 
gi.i 1.» pror!o.s‘.ri <s*e.s<o ;n- 
«I 1 - s «'ine a C-ir-.-r. e D‘’'.Al.pp:ti, 
n‘‘ - Su.»rez p.arla poco, ma lascia 
•r li carar'» che «irebbe .ineor.a ms- 


chini) lo ave.ssero aiutato. T. 
Ferez-Frnnccs noti si pronun¬ 
cia; a nessuno, però, è sRiggito 
il suo stile, la sua pedalata 
sciolta e la notevole freschezza 

So un'altra osservazione si 
deve fare, è quella che riguar¬ 
da I nostri giovani. E' emerso 
all'inizio Meco, ma sapete la 
lino che ha fatto In ombra 
Balmamion e Zancanaro. sog¬ 
getto ad alti e ba.ssl De Rosso, 
scarsi per troppe tappe Mealli 
e .Adorni Speriamo che qual¬ 
cuno SI f.ieoia luce nella parte 
tln.de . 

E veniamo al lappone di do¬ 
mani La eavaic.ita del Monti 
Pallidi ò hing.i 198 chilometri 
e via via comprende le S'g- 
guentl salite: Passo Durò (me¬ 
tri KìOD. Forcella Straulanza 
(1778). Forcella Aurine (1299). 
Passo Cerndn (1369). Passo 
Itolle (1970). Passo dì Vallea 
(20.33). Pas«o di San Pellegri¬ 
no (1918) 0 Infine la breve di¬ 
scesa su Moena 

Un su e rIù che fa veramen¬ 
te paura, melò nsfnlt.ato e metà 
con fondo polveroso Speriamo 
nlinoiu) nella clemenza del teni- 
no. Sarò della partita anche 
P.unh anco, ohe strada facendo 
docidcr.'i se t* Il caso di Insi¬ 
stere o di tornare a casa per 
prepararsi al - Tour-. 

Gino Sala 


«e : Meli (vedi Ron- 


» 4.»*» g-s»**» SlASJ > 4 X- W j .V4^Jl^liimrt*...»>4;.rjOVO CO lì CO T- ! 

'.r r-' nrme.'iTe la si- di fronte, ma pare assoda’o chel-f,f 4 ;__ (»hc d>r.'inno vit.i .i.i un.i 

/or. :i.« i r R ron: te ma- sarà lo stesso che fece sr.it gr r ^ .nte.'«-.«s.in*.e ed incerf» 

• r-’ ii’ir.- dee « va in qual- jn modo tanto brillante il ra-; L’.n;eres.s,in:e r.unione. :i 

• c.«..> n a r'C.trebbe an- tenace.o elvetico, e cioè. Tscut- Ptnu'.timn del con-.t-gno ,i\ r;> 


Fizajuiare. Sare.rro. Con-. *” 

n -. . o_. , («tre jclez.on. I» cors.. Hiiy. 

as R Sancher. Ro;aj. he-1c.iboto. 2) corsa Almore. Dau. 
. Toro, Landa. Foilloux. L ph.ne, 3) corsa: Piero Pinzon. 


Il) r se •• ’i) . 

r .u })( r I /. . 

ring,-" ’. rra eh,- 


D (', 1 -'* d' k 

4**').’ ><**'ll* VI 


:t «oi'Ol, 
v.i.or»- e ‘ 
i » 1 • »** ri ' I ! t> ^ 


zreras, K Sanchcz, nojoj. he- 
Trac. Toro. Landa. Foilloux. L 


Fe-n le r.ti- 
cor.s.. Hiiy. 


r..'.'fii"r. t d ' •;i’*-n;') 

1 .‘ 1 .t..g .• f T ’i.rii ,r-' .. c i-'i 

Perc.o ce d.i pr. -.i.i.'re un t 
paitltà tsaai pu.ni.gl.o.s.i da p.ir. 


«n; .• rr-. b I •) 1 -I ";•.■• ri»::e pn.ne, a» corsa: r'iero i'inzon. 

ci.mrag n. .n g : i 1 coni.nc.i- Sanchez Arbitrerei, come c no- Arako?; 4) cors.i: Gizzeni. Ip- 

r- u ò G.n- e dail'I:a !..1 e por to. l'inglese Aston. E per oggi podania: 5) corsi’ Etcheto. B«'- 

’,c<.r* ’i'r rv con .1 Br..sde e Fin- é tutto P* Canal; Criterium di Roma: 

gii .tfrr.. I-oto, r’arteno, L;ght Relic; 7) 


O. C. 


.Q pi Canal; Criterium di Roma: 

I-oto, r’arteno, Light Relic; 7) 
A* 4 :K#k ror.s.i; Snark. Sandro; 8 ) corsa 

Attilio V.amOrianO suon. Na-.ums. Cotana. 


Laver e Emerson finalisti a Parigi 

.Al c inii'.onati internaz.on'd; ri. Fr. ncii ri; trnn.s sono 
qu diftc.i:. l’cr 1 1 finale d. ogg. ; due au''.r.il..j:i. L.ivor '-d 
Emerson. «'<•.• : due tenn’..st. che d.sf/ut.aror.o I.i fin.’ilo anche 
. 1 : c.imp.on'.:. ’.ntern.iz.oml. d. Rom.i, con li v.Borii d; I-ivor. 

(i Sugar » Robinson non classificato 

Per 1.1 pr.ma volta dopo 21 ann.. Riy -Sug.ir - Hob.nson 
non e st.i:o inserito nelle cl.iss.fiche mon.s.lL dei migliori pug.l. 
del mondo U 42 enne - Sugar-, ritenuto uno dei più grandi 
pugili d; tutti i tempi, era stato cl.issificato la prima volta nel 
1941. Egli è stato ignorato questa volta a causa dcll.i in-AUviU- 
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l.'aS;2^*trU dell’odierna «cavalcala» del Meati Pallidi 


Ve/so Mi/ccf I 
I al t( Giro » I 

1 I 

I Una 1 

I «tappa» I 

I serena • 

Dal nostro inviato . 

I ALPI DEL NEVEGAL. 1 ’ | 
Oppi riposo, ma non per , 
I noi. C'ù il banchetto ufflìcale | 
I Offerto dalla - Gazzetta delio • 
I Sport - e dal comitato (oppa ■ 
I di lìellnno alla stampa accre- | 
' ditata al Giro. Si prevede 
I una - tappa - — diciamo cosi 1 
I — tranquilla e senza sor- I 
I pre.u'. I 

I Invece una sorpresa c'ò. La • 
I * tappa • ù molto più lunga ■ 
t tifi previsto. E dire che l’or- | 
punizzazlonc del Giro do- * 
I orebbe averci ormai abituati | 
I (1 percorsi realmente più I 
lunghi di quelli stabiliti sul. . 
I la carta! La - tabella di mar- | 
' ria -, redatta in bellunese, • 
I prevede un passaggio da ■ 
I ' pa.s(a de brlban co i fasol | 
«/«• lamon - per le 13, c in- 
I l’ccc arriviamo In risfa dei | 
I celebri pentoloni solo verso • 
I le 13.30. A una media bus- ■ 
I .si.ssima. transitiamo alle 14,33 | 
da 'trine de i zatcr-, che 
I un amabile collega veneto ci 1 
I illustra: trippe che gli zat- I 
terni delta Repubblica di Ve- 
I nezin cucinavano con vino | 

* nero sulle zattere che tra- * 
I sportavann lungo 11 Piare 1 | 
I tronchi del bosco del Can- | 

figlio, destinati alT-arzanà 
I de’ veneziani Scavalchia- | 
I mo i - ro-stl infumegadl co ' 
I ’l dan.’rer - e la - pietà brìi- ■ 
I stnUlda - vi'rso le />.’ r .sol- | 
I faufo alte 15.30. lasciati i 
' - fnrrniu ih' feda - — rio«‘ di m 
pecora. -- arriviamo alla ' 
I ' sgnapa da trai che vuol l 
dire grappa ,]a sentiero, rfo «5 f 
i di contrabbando, ma reao- 
I larmente d'stilìata a fìeV.u- | 
no roti tanto di bollo della • 
I finanza ■ 

' F qui cominciano { due | 
I co'.'i ralevoU per il Gran 
I premio della montagna' il | 
disegno del signor sindaco 1 
I dì lìellnno e il discorso di . 

* ' paroa - Torrioni, fi primo [ 
I •' abbastanza agevole- il sin. ' 
I doro nvrerte i giornalisti di I 

non riunirti se lungo te stra, | 
I de dello prorincìn dì Ttel- 
I l'ino » ««draMno .«olfanfo ree- | 
'•hf. doari'’ e bambini: la ■ 
I ’.’al'ò che la provincia non 1 
; ’ 'f! ’iirn-i» ag'i 'lomini validi. | 
j I ben ì> 000 tono pii emigranti 
I I -’gg'on ili' e ferrvina Inritan- | 
j do ! : stampa a fa- conoscere | 
I questa triste condizione . 

I fi teronifo colle » molto I 
I più duro Torrioni comincia ' 
I con Io svelare il .teprefo di | 
n’.esto giro t’tristico. che sa- | 
I rebhe 'stato conceoifo pro- 
I pno gui. rlTalne di Neveoal. | 
1 d’ie anni or sono La nostal- j 
I ria delle strade dove il | 
, grande Pottecrhia ti alfe- ‘ 
I rara, e l'idea d' abbinare il | 

* ciclismo al turismo ancora [ 
I Inedito avrebbero fatto sca- 

I t'irire B t'accia*n del 4S mo I 
Giro d'ffaìia da'ta testa di l 
I Torrìanh come 3finerva ar- j 

* matr. da q'iella di Giove. Ma j 
I te Tarane tù a.tpre t-enpono 

I noi. quando il - varon • po- | 
femir-a in tordìni cori futfa I 
I la stamoa. rea di non arer 
I aoorezzato fin oul la sua j 
I creatura cìclo-turistìca Nel- ' 
I l’ul’imo tfrapno Torrioni ci 1 

* ateicura che dalle pros.slwie j 
I ♦aone rem) fuori - l’uomo 

I d.’’ G-'ro .. e eh- al Vfoo- j 
r.’Ifì tutti gli daremo ra- • 
I olone I 

I Vo»i urta ve rota, sìa pare | 
I accodernira dì cortesìa ver. 

I to i ofornaT'tfi bejol. fron- i 
ceti «oaiao’r. tri'rrert. clt^ I 
I seouono il Giro Atto «ne un . 
I collega straniero vlslbìtmen- I 
I te dispiaciuto, mi confidava: ' 
I •. Torrìanl ^ sempre .solo | 

* Torrianl. Io. Io. f(7. Tbr- ] 

l^iani -. 
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Il voto per le mutue 


Oggi e domani sciopero 


Per l’INADEL 


La lotta 


Iniziata una svolta 
fra i commercianti 


1 risultati elettorali per 
le mutuo de{:>Il esercenti 
attività commerciali — 
tenuto presente Io spazio 
geografico in cui operano 
e la recente costituzione 
(ielle Associazioni adcrcn* 
ti al Centro Nazionale del 
Commercio, rispetto ad 
altre organizzazioni adc* 
rentl nlin Confeommer* 
ciò — indicano con chia¬ 
rezza la validità delle 
scelto rivendicative c pro¬ 
grammatiche adottato dal 
« Centro ». 

Ovunque lo Associazio¬ 
ni del ** Centro » hanno 
potuto presentare propri 
candidati, 11 successo ò 
'stato lusinghiero, come 
dimostra il numero dei 
delegati eletti c soprat¬ 
tutto quello degli elettori 
che hanno voluto espri¬ 
mere con il loro volo una 
condanna alla Confcoin- 
mercio. Infatti, ove già si 
era affermata la nostra 
presenza associativa, o 
dove si sono costituito or¬ 
ganizzazioni autonome, di 
orientamento contrario a 
quello della Confeommer- 
cio, il voto dei commer¬ 
cianti riafferma la esigen¬ 
za di nuove formo asso¬ 
ciative c di aziono, in di¬ 
fesa della piccola c media 
azienda conimcrcialc. in¬ 
gannata c lasciata indife¬ 
sa dalla Confederazione 
per i suoi legami politici 
e di classe. 

La condanna della po¬ 
litica e delia pratica sin¬ 
dacale delia Confeommer- 
cio e delie forzo n cui 
essa 6 servita da copertu¬ 
ra, talvolta sfacciatamen¬ 
te come avvenne con la 
< triplice intesa -, apparo 
esplicita dal voto positivo 
espresso in favore dei no¬ 
stri candidati, implicita 
laddove, per nostre ca¬ 
renze organizzative, rclot- 
torc ha preferito Tasten- 
sìone, pur di non votare 
per la Confcommcrcio, co¬ 
me 6 avvenuto a Milano 
ove la pcrccntualo dei vo¬ 
tanti è stata tra Io più 
basse del Paese. Circa il 
successo del Centro na¬ 
zionale del commercio c 
delle organizzazioni ade¬ 
renti significativi ci sem¬ 
brano i seguenti rìsuitati 
provinciali: 

A Reggio Emilia la Con¬ 
federazione del Piccolo 
Commercio ha conquista¬ 
to il 24% dei - delegati. 
■ dei commercianti a posto 
fisso* 

A Ferrara il 27,11%. 

, A Ravenna il 22%. 

A Porli il 25,7%. 

A.Riraini il 30,5%. 

A Parma il 20.0%. 
lA Terni il .31,0%. 

• A Perugia il 33%. 

A Firenze il 30,2%. 

’ A Grosseto il 20,8%. 

A Siena il 38%. 

La Spezia il 40%. (In 
-questa provincia le orga¬ 
nizzazioni aderenti al 
Centro, Confederazione 
del piccolo commercio. 
Associazione nazionale 
venditori amhulanli c rap¬ 


presentanti di commer¬ 
cio, hanno conquistato il 
48,0% dei delegati). 

Nel giudizio generalo 
sul volo di domenica 27 
maggio non si può dimen. 
ticarc che i commissari 
straordinari si sono pie¬ 
gati a servire una parte 
sindacale, violando la leg¬ 
ge e lo disposizioni elet¬ 
torali, organizzando col¬ 
legi, seggi, liste degli elet¬ 
tori ad uso della Coiif- 
commerclo e della CISL; 
partecipando talvolta alla 
stessa campagna elettora¬ 
le in favore (Iella associa¬ 
zione che si dellniva mo- 
nopolìzzatrice della rap¬ 
presentanza dei commer¬ 
cianti. 

in questo clima 1 ri¬ 
sultati citati acquistano 
un più preciso sigiiilicalo 
e spiegano rorigiiie della 
presunzione e (Iella bal¬ 
danza della Confeommer- 
cio nell’ autodefinirsi 
a unica rappresentante » 
dei commercianti come 
ha dichiarato il commen- 
dator Casaltoll: il (piale 
si 6 servito della intera 
organizzazione delle mu¬ 
tue, della RAI e della TV, 
di larghi mezzi finanziari 
forniti alla Confeommer- 
cio da! signori dei super¬ 
mercati, (lalla Confindn- 
slria c dalla agraria, allo 
scopo di conseguire con 
ogni mezzo un risultato 
plebiscitario in favore 
delle proprio organizza¬ 
zioni. Ma una grande par. 
te del commercianti c de¬ 
gli esercenti ha respinto 
ugualmente il ricatto ne¬ 
gandogli la fiducia. 

Il risultato di questa 
prima consultazione elet¬ 
torale dei commercianti, 
dimostra l’esistenza di un 
ampio potenziale demo¬ 
cratico fra ((iieste categfi- 
ric, clic le classi donii- 
iianli ritenevano di |)olcr 
sempre inantoncrc in sta¬ 
lo di soggezione economi¬ 
ca c politica. Esso apre 
una svolta nel movimento 
associativo c rivcndicati- 
vo dei commercianti ita¬ 
liani, di cui dovranno te¬ 
ner conto gli organi di go¬ 
verno c d’inforinazlone, 
le altre organizzazioni de- 
mocraticlie dei lavoratori 
sidiordiiiati e autonomi, 
con le (piali noi vogliamo 
estendere i contatti e con¬ 
solidare le intese per da¬ 
re maggiore consistenza 
al comune movimento di 
rivendicazione. 

I papprcscntaiiti dellii 
liste del « Centro » eletti 
il 27 maggio delegati al¬ 
le assemblee provinciali 
condurranno una larga 
azione per realizzare ac¬ 
cordi con le forze sane 
dei delegali, indicati da 
(pialsiasi altra organizza¬ 
zione, ]ier fare delle mu¬ 
tile uno slriimenlo di lotta 
per ottenere una assisten¬ 
za completa e la risolu¬ 
zione di tulli gli altri pro¬ 
blemi. 

Guido Mazzoni 


Gli alberghieri Lunedilo sciopero la'^iA 


per le 8 ore 


negli enti locali 


Le cifre del «boom» 
in questa industria 
Penetrazione in for¬ 
ze del capitale fi- 




+55% 




nanziano 


Per la prima volta dopo I I r 

quarant’anni, ha luogo oggi 
0 domani uno sciopero ne- 
gli alberghi, proclamato dal- 
la FILCAMS-CGIL dopo la ^ 

rottura delle trattative per il 
contratto (lei 130 mila dipen- J , 

denti di questa fiorente in- i <5S'X/I 

dustria.Coincidendo con due ^ iAv., t 

giorni consecutivi di festa, 

Tastcnsionc degli alberghie- ÉM Ir 

ri avrà conseguenze vistose, flli • 

ma anche questo servirà a ìì* l^ P JLy -J- 

richiamare Tattenzione sul- /Ò 

le condizioni di questa ca- ^ 0 

tegoria, sulle cui spalle si 6 I 

praticamente ripercosso il 

cospicuo record di affari del -^=1 U fPf 

turismo Italltmo 

1 dati dei grafici illumina- V 

no la situazione: gli introiti 

(500 miliardi di ricavo lor- CiOtV 

do nell’ultimo anno, formi- 

dabile apporto economico al _ 

reddito nazionale) sono sa- 

liti più delle attrezzature, ^ 

più dei clienti, e assai di 

più che il personale. La CI- ^ 

GA (Compagnia dei grandi - ' ^ 

alberghi) ha chiuso il ’60 con • 1 . 

un utile netto di 1.073 mi- TtX'Ll'Ol'vi 

lioni, con fii'ì't milioni di am- ^ 

mortamenti, ottenendo quin- ^ ^ 

di un milione di profitto nn- V? 

mio da ogni dipendente: più /fTn («A 

(Iella retribuzione. La CIAT- Ji 

SA di Marzotto tia aumenta- • ACkO/ 

to gli utili ufficiali del 93% {il\ * 

ncirultimo anno sociale. W ^ ^ 

Intanto, il grande capitalo —)wi Iv* 

finanziario ed industrialo pc- 1 % ,1 V 

nctra in questa industria, e 1 

possiede già l’80% degli al- Plpendenil 

borghi di lus.so, il 55% di 1 
quelli di 1. categoria, c il 23 f 
per conto di quelli di 2. Oltre 
alla GIGA c(l a Marzotto, si 
affermano i « .lolly hotels * 

ed i € Moltels », che lianno Nel grafico sono confrontati i dati essenziali della si- 
ottenuto dallo .stato resclu- tii.izionu nell’industria alberghiera, per l’ultimo (inln- 


Un raduno nazio- 
naie avrà luogo in 
mattinata a Roma 

(piazza Verdi) IStrU 

Lunedì i dipendenti degli 
enti locali c ospedalieri at¬ 
tueranno una giornata di v 

sciopero nazionale. La deci- 
sìonc è stata presa dal sin- ■■gli I 
dacato aderente alla CGIL, B 

nono.stante la mancata ade¬ 
sione della CISL (giustifica- 
tn con motivi elettorali), da- 

to il punto di tensione cui III É 

sono giunti i rapporti con III V 

riNADEL, Tonto che dovretv 
be assicurare l’assistenza ni 

lavoratori di que.sto settore. amministra- 

. . ... zione dell Istituto ver la jor- 

Lo sciopero avrò una arti- inazione professionale nella 
colazione nelle province. A industria, convocato per il 20 
Roma, in piazza Verdi, ò in- mapyio, non ii c potuto riti- 

detto per Io ore 10.30 iin ra- affrontare lo 

, • . , . «r^/oKiefifo dello òtuto iiinndi- 

(liino nnzionnle n cui pren- j^f^rMOìinlc dei centri (H 


L'INAPLI a un bivio 


Istruzione 
professionale 
in crisi 


Roma, in piazza Verdi, ò in- niapyio, non ii c potuto riti- 

detto per Io ore 10.30 iin ra- affrontare lo 

, • . , . «r^/oKietifo dello òtuto ninnai- 

(Inno nrizionnle n cui pren- pcrsonnle dei centri (H 

(ItM’à parto 1*011. Koa. La ve- addestramento — (iryonieato 
mito a Roma di delegazioni f'iu rinviato in una prcceden- 

,U .••.vo.a.n.i 6 connc.a ''t 

1 intento di sollecitate direi- f/lior soluzione di non inler- 
tamento, presso la Rrcsiden- venire. Il personale, d’altra 
za del Consiglio e i gruppi parie che ,l«a .Pià scjoperHlo 




, . . . . . per tre piorni mandando a 

parlamentari, un intervento 70 „,j,„ j. „„ 

che valga a riportare le at- corn {„ apitazionc 
tività delTINADEL nolTal- Vn anno fa, sulla base di 
vco degli Interessi dei lavo- •''i 

ratori o pubblici. Attualmen- se per uscire dal pelaijo: nn 
le, infatti, il Consiglio di spiano straordinario • c un 
amministrazione dclTIstitiito ' piialitativo 


anche la premessa per au¬ 
mentare pii allievi. Nel 1001, 
ad esemplo, pii apprendisti 
che hanno freiinentato i corsi 
.sono .stali appena 26.170 r 
I3.-tS7 pii iscritti ni corsi di 
normale qualificazione nrn- 
fc.ssionale. 

D’altra parte, l’I.S'API.I 
opera in un clima ili crescen¬ 
te insoddisfoziane per i ri¬ 
sultati dei cor.si. Si e stabilito 
che i corsi dovevano iirtico- 
Uirsi iv tre anni, di cui due 
di insepnamento pcneralc, 
per passare dalTacldostramon- 
to al mestiere a una tiunlifl- 


di Cesano 


CESANO .MADERNO. 1 
Ottoinil.n lavor.àtori della 
.SNIA ti.mno blocc ito la i.tb- 
Ix'ica ci.i inasta iiiattuia I.u 
.'(•lopcio è tot. ile e ul' iioniiiii 
( 1 ; -Mai.notti '•olio cu-trotti 1 
Ij'ttcìo 1,1 c,.ijii'.i.:’i.i por tro- 
s.iro <pi iloiif oloiin nto vtili io 
por foro i 1 isoli (il iinntiton- 
/ Olio Oli (ipoi 11 l'ii oiioiio .an- 
moMti non inftn.on .1 lo nail ( 
Ilio nion-i!' (lo i)i.llio attuali 
SMiiiio (la li.') a 50 mila). H in t 
nionsilita, proiiiio lobato .al lon- 
iliinonto, inn^lioriiiuonto 1 I 04 I. 
istituti normativi 
II CoiLsiiiliu comun.ale di Co- 
.s ino. riunito in si'duta .straor¬ 
dinaria, ha approvato alla uni- 
iiuuit.'i Un rirciii.o dol niorno 
l’CI-l’.SDI-l’.SI olio O'pritno pio¬ 
li i .'■olid.iiiota aaii -a'ioppran* 


40 mila 
in sciopero 
per la 

SISMA 


ss ìa- 
(i 


pipendenli 


amministrazione dclTIstitiito '•‘'ede R P*'*- 

. . . no. dichiarò lori. Sullo in 

o praticamente esautorato parlamento, areni il binario 

dal suo presidente. .Sta di piò sepnato dupli studi fatti. 
fatto, che una proficua trai- secondo i quali entro il loon 
tativa con le organizzazioni l'iudn.stria italiana ocenperù 
. . T- . . un milione e mezzo di laro- 
sindacati e staiti rifiutata e rotori in più, oltre al nonna- 

di fronte a una politica di le ricambio. 1 processi pro- 

investimentì del tipo di quel- dnttivi non saranno più pii 

Il realiy^ntn con H cosfni andranno verso l’nii- 

1. realizzata con la costrii fomazione. Di qui l’esigenza 

ziono di una costosissima se- ,j{ ^asin attività di gua¬ 
de nazionale, sta il rifiuto di lificazionc. DI qui la neccssl- 


di iusepiiamcnto pcneralc. VILLADOSSOL.A, 1. 

per pas.sare dalTaddostrtimon- ,,, 

to oI mestiere a una tpinlifl- ‘ punto, (juaran- 

caziono capace ili formare un ‘^anla lavoratori del Verbano, 
operaio ^ polivalente ■>• per la Ciisio c dclTOssola hanno 

moderna industria: ma per incrociato stamane lo bracci,! 
realizzare questo •'salto ^ non per solidarietà coi sideruntici 
c’è ancora niente: insegnanti, della SISMA-Edison. serrati 

^"«ssaral (hsoUo''";;'micsni di dal mono- 


cstpenza 

I/IXAPl.l vive di sovven- 


polio per stroncare I.i lott 1 
oportiia. La tìolidariet.à è c-;*’- 


zioni limitate — olcnni mi- p.» tincJu' al 1 iminatoio del'.-i 


fiardi — racimolati nelle ge¬ 
stioni previdenziali. Ha. inol- 


ditta Ceretti, .mcb'e.NSO sb.ir- 
r.ito nuli opertii per voioin.i 


frc. dei tcimhilj concorrenti del padrone. Comizi uint.ii; 
nelle iniziative private, tn et .ti nroani/ 

quelle aziendali (che ean- f^no stati or<,aniz- 

tn»»rt 1/T offìrnrid »l \ Ìll3Cl05S0Llt 


tatto la maggiore efficacia 
dell’insegnamento) e in quel¬ 
le degli enti iissistcnziali (co- 


Intra. 

La lotta ba investito nume- 


estendere — del resto in ri¬ 
tardo rispetto nlTINAM — 


1(1 di stanziare almeno 2.7 tni, 
liardi all’anno. 

Certo, da questi impegni a 


il numero delle specialità non far «tenie — come poi è 
Imedicinali consentite agli as- avvenuto — c’è un passo av- 


ottomito dallo .stato Teschi- 
siva sullo autostrade. 

NelTiiltiino anno, Tincrc- 
inento del turismo ha forni- 


sistiti (da 12 mil.a a 18 mila). 
L’obbiettivo dei sindac.iti 


.sai lungo. Non è che. nel frat¬ 
tempo. le idee non siano fio¬ 
rite: al contrario. Poiché lo 


me l’ENAP di mon.s. DaldcUt) rose aziende possedute d.il 
che pongono I accento sn una monopolio Edison in quC'^ta 

«uè..» dd ,omo. 

grammi — per la gestione di ■'o siderurgico: Dinamo, SVEL, 
dieci -• centri- nel Mezzo- Idroelettrica dell’Ossola, SILI’, 
giorno, da costruire con uno stabilimenti tessili llitondi, 
.stanziamento .straordinario di OMSA-Ciccardl. Doppieri. C.i- 


sindacali in breve 


CGIL: fondi per gli ontifranchisti 

La campagna lanciata dalla CGIL fr.i i lavor.itori .1 ibam 
in- solidarietà con gli opor.TÌ che si b.attono contro ;1 regimo 
franchista ha incontrato largo favore. Un milione e mezzo è gi-a 
stato versato a so.stegno detrazione sindacalo c dcmo.T.itica dei 
lavoratori spagnoli. 

Minatori: proteste contro i'INAM 

I minatori delTIglesicntc .sono entrati in ag.f.iziono por 
protestare contro la scarsa .assisfonz-a delTIN.AM. che li costrin¬ 
ge a recarsi a Carbonia o a Cagliari per le cure .spi'cìalistichc. 
e cosi pure i toro familiari. I-a federazione minatori della 
CGIL ha chiesto l’apertura di una nuova sedo deli’IN.AM 

Elezioni: successi CGIL 

Per la prima volta la CGIL sarà rapprc-cn!..ta nella Com¬ 
missione interna della TETI di Cagliari, po.chè :1 s.ndacato 
unitario ha ottenuto un seggio fra gli oper.'.i. .Mia zolfara 
Ciavolotta di Agrigento la FII.rECGlL ha ottenuto tre seggi 
su quattro; la CISL ha visto dimezzare i suHraggi: la CISN.-\L 
è passata da-104 a zero voti. 

Calzofirieri: vittoria alla Sciumo 

Dopo dieci g.orni di sciopero .al ealz-aturiric.o Se.urna di 
Cagliari, i lavoratori hanno ottenuto -.1 r.spt'tto del contr.itto 
per i minimi di p.iga. una rcv.'.one delle «pi .Lfiche e l’..ppl.- 
cazione della legge sulTapprcndistato e delle norme siili. . 
curezza e igiene del lavoro 

Ferrovieri: ferme le Colobro-Lucone 

E* ripr<JSO ieri lo sciopero dei forrovicr; delle C.il.ibro- 
Lucane. pienamente riasc.to sia sulla strada ferrata che nei 
servizi automobilistici. I lavoratori torneranno .a 'cioperare 
domani .per aumento salariali e per t.i statizzar.onc della 
lerrovia. che appartiene al monopolio Edison 

Confodini: assemblee dell'Alleanza 

Centinaia di .•issembice d: coltivatori dirotti sul tema- - La 
«risi agraria. la crisi della bonomiana e j comp.ti di uni Ibera 
•rgamzzazione cor.tndin.a - m terranno oggi e doman.- .15 a 
Bari. 40 a Napoli. 30 a Padova. 20 a Venez.,!. 25 a Vicenza. 8 
a Rovigo. 34 a Pes.aro. 20 a Terni. 25 a Perugia, 15 .a Chieti. 11 
a Catanzaro. 41 a Moden.i. 30 a Parma, 14 .a Verona. 7 a Rom.a. 
8 a Belluno. 5 a Cuneo o altre. I dirigenti dcITAlleanza conta¬ 
dini presenzieranno ad alcune assemblee: il scn. Sereni — pre¬ 
sidente — a Montefalco e Colflorito: Esposto a Morricone; Di 
Marino a Cerveteri; Biggi a Eidenza; BonifazI a Rosignano; 
Rossi a Siena. 


più (lei ’UO, superando lo 
stesso aumento della ricetti¬ 
vità (8% nei posti-letto, con¬ 
tro il 14% di viaegintori stra¬ 
nieri, il 9% di quelli Italia¬ 
ni, ed un incremento com¬ 
plessivo delTll%). L’incre¬ 
mento medio annuo dei rica- m ^ 

vi infatti è stato del 17% | |n0 f||Ar||| 

nell’ultimo quinquennio. I I V Ulwl III 

Ovviamcnic, lo .sviluppo ^ 

delle attività nlbergliierc è a^ • 

.micora squilibrato: dalle 84 «la C|^|An0|*A 

camere ogni mille abitanti Ul 9wlwUwl V 

in Val d’Ao-sta. alle 59 nei " 

Trentino, alle 27 della Ligii- ^ • 

ria, alle 22 dclTEmilia-Ho- HIIIVflVIA 

magna, alle due camere scar- Vili Idi IV 

se in Puglia. Parimenti, Li 

densità di esercizi alberghie- || 

ri passa da 519 ogni mille ff a||A I^IIVO 

chilometri quadrati in Ligu- IIVIIw vV W 

ria ni 15 della Puglia cd agii 

11 della Sardegna. 

I dipendenti degli albcr- Lunedi inizi.T lo sciopero iia- 

glii, di cui il 60% ò costituì- unitario (h tre giorni 

-I., evi I.'ivoratori del marmo c 

to da donne, sono aneli cast pietra, por l.i rottura del- 

coiicentrati m alcimc zone: tr;ittativi* per il rinnovo dol 
(|iia.si metà .si trovano in so- eontr.itto nazionale. I lavora-1 
le dicci province (Rom.a. Na- lori dclfindu^tria dei material; 
poli. Vcnczi.a. Milano. Fircn- lapidei si battono jier ottenere 
70 . Forlì. Genova. Trento. -riipnlazionc di un contratto 

Rolzano e Lucca). Essi sono , 

. _pone- Gli indu.ctn.Tli baniio re.spin- 

imiltre concentrali per I 80/c discn.s.sione circa la 

nei 9.487 alberglii, 1 quali i^tittizione degli scatti di an- 
rappresentano soltanto il 32 zianità por gli operai. l,i con* 
per cento delle aziende turi- trattazione dei premi di rendi- 
stichc, formate in maggio- oicnlo o dei eottmn, Taumento 
ranza da pensioni e locande, dei minimi delle [^rie, i rap- 

_ ' ... , . , porti sindacali nello aziende c 

Gli alberghieri chiedono ip iraltennto delle onote sin- 
iin orario di 8 ore. giacche dacnli. 

quelli attuali superano te 9- I padroni hanno accolto sol- 
10; organici corrispondenti 'anto (ed in misiir.a in;idegu..- 
alle o.sigcn/e del lavoro. r.diiz one de.l orario d. 

qimlificlie che rispettino il ,.,naennit.. .^peelaie 

reale valore della prcstazio- j cavatori, e le altre r.eh.c- 
nc, e infine le ferie, di cu; «te di carattere normativo. Le 
non po.ssono godere. Voglio* larghe pos.sibil.ta di que.-t i in¬ 
no cioè diminuire il grado cspans.onc 

1 : f ... —-.7: prodntliv.i cd economica, ron¬ 
di s riittamonto, con cui pa- [^f,j,o po.'sib.le invoco far f..rc 

gano li boom turistico ita- f,,rti passi avanti al rapporto 


(|ii('iiiiio. L'oiiie .si vede, Tincrcmciito maggiore lo hanno ò la riforma del settore con f.V.-lPLf ha in attività sì -crn- 

aviito gli introiti, .seguiti a distanza dalle pre.senzc e dai la creazione di due enti nti- fd * nemmeno uno per 

posti-letto. In coda i dipendenti, che sono aumentati lonomi _ ncr «li osnedaliori — s< discussa la 

meno di tutte le altre voci, nonostante il «boom» turi- ‘ i pos.smiità di dare a questa 

slico italiano. E’ qiie.sla ima delle conseguenze della «.Per i d.peiid(^nti dei comi - .struttura dei ^ centri - una 

penetrazione, anche in qiie.slo settore, del grande ra- ‘'"p.urollntì "facente' '«clic citlù mbmri! 

rfeil'ilc» flntivlfirln i*hf» r»nti In Kll*» inizintlvtf» il tnvfi nel uni- nmniiniSiru4lOno LQilirOlinU _,_, .__ 


to nuovi profitti con 83 ini- meno dì (tuie le altre voci, nonostante il « boom» turi-* 
boni di pre.senzc, cioè 9 in slico italiano. E’ questa ima delle conseguenze della 
più del ’UO, superando lo penetrazione, anche in questo settore, del grande ra- 
stesso aumento della ricetti- pitale finaziario che con le sue iniziative a teso ad ani- 
vità (8% nei posti-letto, con- modernare le attrezzature ma ha rifiutato di aggiornare dagli enti locali c dai sin- 
tro il 14% di viaggiatori stra- * rapporti di lavoro. dacati. 


tre miliardi e per la forma- gtjjjnii.set 
zi'one di Wictiniihi lavoratori ‘.. 
de.siinati alla emigrazione in •* * . ' 
Ccrmanui e Olanda — .soho aziO!i.>r.o 


5e:imi-seta, Scotti u IJrioschi. 

11 30 ': doll’intcìo pacchetto 
nzioii.ir.o delle iiidintiic d'-l 


.stati affidati di recente allo Novarese è nelle numi dcb.i 
INAPLI. «In »o« è questo Edi-soii. Sono queste le pO'.- 
Cile può Taf forzarne^ in breve z;:oni che il monopolio difon- 


arncolajionr, con 
staccate velie città minori, 
andando incontro alle neces¬ 
sità della piccola industria e 
del giovani. L’articolazione è 


tempo, le strutture. Per que¬ 
sto rafforzamento occorre il 
finanziamento di tutte le esi¬ 
genze immediate, in versona- 
ic e attrezzature, della orga¬ 
nizzazione esistente. 


do eon l.i propria intran-siitcn- 
z.i nella vertenza della SISM.A, 
che è stata rcqnisit.a d.al sin¬ 
daco per Tattoitgiamcnto pro¬ 
vocatorio dei p.ndroni. 


tempo 

, , j -L j 





liano. 


'di l.-ivoro. 



/>' ^ 








« Serrata n 
a Cagliari 
la Monar 


La Nardi 
non si presenta 
alle trattative 



j. 


CAGLIARI. 1. PERUGIA. 1, 

L’.'.zionda d: legnami - Mo- S.r.mo al 26* giorno di sc.o- 
nar». finanziata dalla Regione, poro delle maestranze dcll.a 
ha cflettuato la serrata in r;- azienda di maechinc agricole 
«posta .allo sciopero di 24 ore Nardi di Selci Lama. L.a dirc- 
procLamato dalla CGIL. Qn.an- zionc della Labbnca, che insie- 


b. 


do i Lavoratori sono ritornati dirìgenti sindacali, ora 

1 1 A...A .A A _.A lA. st.".ta convocata per la mattin.a 

d lavoro, dopo lo .sciopero. rUfflcio regio¬ 

nale del lavoro, non si c pre¬ 


hanno trowato I cancelli chiu.si 


e la fabbrica presidiata dalla 



JS 


Ci vuole im tc.s'siito adatto alla stagione: 
fresco ìiratico elegante. 

Ci vuole Suite c Viscount UlESOSSI, 
i Lellissimi tessuti ^Hempo d'estate,, 
nei colorì di gran moda. 

Tessuti estivi ùtìùtl e lana, leggeri c lavabili; 
. veramente indeibrmjibili 

grazie alla specwle torsione del filato. 




k A 



polizia. 

La CGIL è inter\’enuta pres- 


L’ilfflcio regionale del lavo-j 


Za ro- ha pertanto nnovamente .m-| 

so li governo regionacporc^ r.miato gli nv.t. por un incon- 
ordin, linimcd, ita revoca della p.irt:. dom.m,. Dal 

serrata, m quanto la Monar ha provincia intanto si 

violato la legge regionale sulle r, clama un inter\’cnto più dc- 
industric sovvenzionate rifili- ciso delle autorità governativo 
t.'.ndo rappiicazionc dei minimi per rimuovere Tintransìgenza 
salariali. Tapplicazionc di un della direzione dell’ azicnd.i 
regolare orario di lavoro, il Nardi, per addivenir» ad ima 
pagamento dello straordinario, equa soluzione della lunga ver- 
lo norme di sicurezza. lenza. 
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PAG. 13 / echi e notizie 


Per una società nuova 


1946-1962: sedici 

anni di lotte democratiche 
delle donne italiane 


Il 23 maiigiu scoi so. in 
una conferenza - stampa 
svoltasi u Homa, ben un¬ 
dici associazioni femmini¬ 
li hanno sottoposto a tut¬ 
ti i parlili che partecipano 
alla campagna elettorale 
una serie di rivendicazioni 
che è diffìcile definire 
«femministe*: dalia si¬ 
stemazione urbanistica del¬ 
la città, ai problemi dei 
trasporti pubblici, dei ser¬ 
vizi sociali indispensabili 
per una vita civile in una 
grande e moderna città, 
scuole, giardini, ospedali, 
campi sportivi, trasporti, 
orari di lavoro. Per questi 
obiettivi si 6 creata una 
convergenza di interessi e 
di azioni tra associazioni 
femminili le più diverse, 
dall’ Alleanza Femminile 
Italiana all’Unione Cristia¬ 
na delle giovani, dalla Fe¬ 
derazione donne giuiiste al 
Consiglio Nazionale delle 
Donne, dall’ Associazione 
Laureate e docenti degli 
istituti superiori all’Unio¬ 
ne donne Italiane. 

L’iniziativa potrebbe, 
bencliè importante, rivesti¬ 
re carattere prevalente¬ 
mente settoriale se oggi, 
nel nostro paese, non fos¬ 
se aperto e vivo, grazie 
olla pressione del movi¬ 
mento popolare, un dibat¬ 
tito sugli indirizzi da im¬ 
primere alla vita economi¬ 
ca e sociale del paese e 
difTusa la coscienza che il 
progresso non si può misu¬ 
rare soltanto in temimi di 
aumento di reddito e svi¬ 
luppo iiroduttivo, ma an¬ 
che. e soprattutto, in ter¬ 
mini di "civiltà" sulla ba¬ 
se. quindi, dei servizi che 
la società e capace di met¬ 
tere a disposizione dei cit¬ 
tadini. 

Le rivendicazioni defini¬ 
te dal movimento femmi¬ 
nile a Roma, ed attorno 
alle quali si impernia la 
battaglio nazionale per la 
emancipazione. mettono 
quindi a fuoco alcuni del 
temi più scottanti della so¬ 
cietà odierna. La capacità 
del movimento femminile 
di elaborarli e farne tema 
di larga agitazione e dì 
lotta testimonia del poso 
che ha assunto nel nostro 
paese quella battaglia per 
l’emancipazione che. ini¬ 
ziata più di cinquant’anni 
fa, trovò nel 2 giugno del 
1946 una delle sue tappe 
fondamentali. 

Le giovani donne di og¬ 
gi. che si accingono il 10 
giugno ad esprimere il lo¬ 
ro voto, fose non si ren¬ 
dono del tutto conto dei 
passi avanti che sono stati 
compiuti da allora, non ri¬ 
cordano o non conoscono 
la somma grande di lotte 
e di sacrifici che ha accom¬ 
pagnato in Italia, in questi 
ultimi quindici anni, il 
processo di emancipazione 
femminile. 

.-i^a stessa concessione del 
l\ìtn alle donne, per la qua¬ 
le il nostro partito si era 
battuto, suscitò non poche 
polemiche anche aH’inter- 
no del movimento popola¬ 
re. Non c’è dubbio che la 
DC accettasse allora tale 
rivendicazione sperando di 
poter fare delle masse fem¬ 
minili un docile strumento 
per la realizzazione della 
sua politica di conservazio¬ 
ne. Ma la realtà dimostrò 
subito l’ampiezza della ca¬ 
rica rinnovatrice che ani¬ 
ma le masse femminili del 
nostro paese. Tale carica 
rinnovatrice si manifesto 
non solo nel voto per la 
Repubblica nel 1946. o 
contro la legge truffa nel 
1953. non solo nei milioni 
di voti di donne dati co¬ 
stantemente ai partiti po¬ 
polari. ma anche nella lo¬ 
ro massiccia partecipazio¬ 
ne alle lotte per la terra, 
contro la miseria, contro 
i pericoli di guerra e il 
tentativo della DC di in¬ 
staurare nel nostro paese 
un regime di tipo autori¬ 
tario. per la realizzazione 
del principio della parità 
dei sessi, cosi come esso 
era stato stabilito dalla Co 
stituzione 

Tale battaglia ha conse¬ 
guito importanti succosm 
la posizione della donna e 
profondamente mutata nel 
corso di questi anni. Nelle 
fabbriche e nelle campa¬ 
gne SI c accorciata e in 
alcuni c.isi addiritiuia eli¬ 
minata l.i vecchia di^pari- 
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centemente, per eliminare 
lini contratti di lavoro la 
vergognosa clntisoin del 
luibdato. 

Oggi, le donne pesano di 
p i ù , quantitativamente, 
nella vita economica e so¬ 
ciale della nazione, occu¬ 
pando posti di rilievo in 
tutte le attività professio¬ 
nali. ma la loro presenza 
si manife.sta nnclie attra¬ 
verso ima costante pres¬ 
sione esercitata nella lot¬ 
ta e nello vita politica, at¬ 


traverso le proprie asso¬ 
ciazioni di massa nei pal¬ 
liti e nei sindacati. 

Lo stesso esercizio del 
diritto di voto lia mutato 
carattere In questi anni. 
Non c’è dubbio clic, nel 
1940. largite zone dell'elet- 
tornio femminile attribui¬ 
vano a tale atto un valore 
quasi mitico. Con la sche¬ 
da clip la donna deponeva 
nell’urna, essa pensava for¬ 
se di potei risolvere in 


I comizi del PCI 


Per le elezioni 


OGGI 

Pisa: Amendola. 
Cesenatico - Sala (Forlì): 
G. Paletta. 

Gatatlna (Lecce): Sciorini 
Borrelli. 

Cerìgnola (Foggia): A. Mi¬ 
nella. 

Federazione 
di Venezia 

Caorle • Marango: Chl- 
nello. 

Caorle - Ca* Cotoni: Ra- 
vagnan. 

Federazione 
di Bari 

Adelfìa: Anna Spaggiari; 
Canosa: Nella Marcellino; 
Bìtonto: Wanda ParraccianI; 
Carbonara: Fortunato; Ce- 
glie: Lovaro; Palese: De 
Leonardis; Bari . Barrassi: 
Giannini; Bari • Madonnella: 
Basile; Bari 8. Girolamo: 
Gargano: Bari - Fesca: Fin¬ 
to: Bari S. Pasquale: Sdenti. 


Federazione 
di Napoli 


Napoli • S. Giovanni a T.: 
D’Angelo . Daniele; Napoli • 
Secondigllano (Masseria Car- 
done): Tina O'Avenlo: Na¬ 
poli - Seccavo - Ganzanella: 
Cannavacciolo - Zabaroni Ci¬ 
rillo; Napoli • Pianura: Na¬ 
politano: Napoli . Fuorigrot- 
ta: Berteli . Cammardella: 
S. Teresa degli Scalzi: VI- 
vlani - Mazzocola; Ponticelli: 
Chiaromonte - Villari; Ma* 
rianella: Caprara ■ Campo¬ 
chiaro; Capodichino; Ponte 
Caracciolo: Dello Jacovo - 
De Angelis; S. Carlo delle 
Mortelle: Calveri - Vetere; 
Via Tracia: Fermariello - 
Pascione • Bocchette; Ma¬ 
rano: Valenzi; Resina: P. 
Amendola. 


DOMANI 

Borgomanero: Berlinguer. 
Manfredonia (Foggia): Ter¬ 
racini. 

Giulianova: Barca. 
Cesenatico (Forti): G. Pa- 
Jetta. 

8. Ferdinando in Puglia: 
Santarelli. 

Pisa: Laura Diaz. 
Carloforte Carbonia: Po¬ 
tano. 


Federazione 
di Lecce 


Trepuzzi; Sclorilli-Borrelll; 
Casarano: Grifone. 


Federazione 
di Bari 


Conversano: Muclaccla; 

Canosa: Scheda; Sannlcan- 
dro: Anna Spaggiari; Mol- 
fetta: Assennato; Carbona¬ 
ra: Wanda ParraccianI; Tor¬ 
re a Mare; Clemente; Lo- 
seto: Sciontl. 


Federazione 
di Napoli 


Largo Petronio; D’Avenio • 
Cirillo; P. Cavour; Ferma* 
rielto ■ Russo; P. Nazaret 
ai C.'imandoll: De Angelis - 
Miranda: Palma Campania: 
P. Amendola: Pomigliano: 
Napolitano; Marigliano: D’A¬ 
lessandro . Miele: Selva di 
Marigliano: Geremicca. 


Federazione 
di Foggia 


Ischitella: Conte; Zappo- 
neta: Bolzani; Margherita: 
Laureili; Monte S. Angelo: 
Marconi; Mattinata: Magno; 
Peschici: Kuntze; RIgnano 
G.: Merla; Rocchetta 8. A.: 
Pollcoro; Rodi: Carmeno; 
8. Giovanni: Carnevali: 8an- 
nicandro: Monasterlo e Ani¬ 
ta DI Vittorio: Trinltapoll: 
Vania; Vico: Colangelo: Mez- 
zanone: Imperlale. 


Altre 

manifestazioni 

DOMANI 

Torino; Amore. 

Castelfranco Veneto: Sa¬ 
lati (festa deirUnìtà). 

Congressi 
della F.G.C.Ì. 

Oggi e domani ha luogo 
a Imperia il Congreaao pro¬ 
vinciale della FGCI. Inter¬ 
verrà al lavori l| compagno 
Salvatore Minniti del Comi¬ 
tato Centrale. 

• « • 

Domani ha luogo II Con- 
gresao della FGCI della Spe¬ 
zia, con l'intervento del com¬ 
pagno Roberto Romani della 
Segreteria nazionale. 


SUL N. 5 SETTIMANALE DI 

K i n a Si' i t a 

DA OGGI IN VENDITA NELLE PRINCIPALI EDICOLE 


P. Togliatti - Ceccano e le elezioni 

il MSI: un distaccamento al servizio della 
DC romana e defili speculatori 

G. Dessi - Herchè hanno sparato 

Sciopero! Il travolgente abbraccio dei cin- 
quemila operai di Piaggio 

M. .Massara - / marxisti, i cattolici e il 
cinema 

Continoa la pobblicazione dei verbali del Comitato 
centrale bolscevico airindomani della Rìvolazìone 


Le avventure di un esploratore 


Senza 




lira 


dagli eschùaea 


nimli» i.ipido 0 totale, i gra¬ 
vi problemi che l'a-'^silla- 
vano Oggi es.sa ha assun¬ 
to la coscienza che l’eser¬ 
cizio del voto SI colloca in 
una visione strategica più 
complessa della vita poli¬ 
tica: non come una mec¬ 
canica ripetizione sempre 
ilelh» stesso ge.sto. ma, 
ogni volta, come un'atti¬ 
va partecipazione, ad un 
livello più elevato, ad una 
battaglia che. per essere 
lunga, non richieile tutta¬ 
via iiiospettive meno chia¬ 
re e impegno meno conti¬ 
nuative' o decisi' 

l.a stessa larga parteci¬ 
pazione della donna alla 
vita democratica ha co- 
stietto. in lina certa misu¬ 
ra almeno, la Demoriazia 
Cristiana, i sindacali e il 
movimento c.attolico a mu¬ 
tale |irofond.imente la pio- 
pria iiosizione nei confron¬ 
ti della < (piestione fem¬ 
minile » Dopo aver ne.ga- 
to persino, pei anni, clic 
tale questiono esistesse. eii 
essersi rifiutata quindi di 
prendei atto dei prolilemi 
Oleati dalla larga immis¬ 
sione delle donne nella 
vita iiri'dnttiva e sociale, il 
partiti' di governo è co¬ 
stretto oggi a riconoscere 
almeno resistenza degl! 
stinilihri e delle coiitraddi- 
zioni che si sono creati in 
questi anni nel seno della 
nostra soeietà 

Sono cambiati in (picsti 
quindici anni il volto delle 
nostro città" nel 1946 si vo¬ 
tava in ima Italia ancora 
seinidistriitia dalla guerra, 
con l generi alimentari ra¬ 
zionati. la dilagante fame 
e miseria, mentre i rcilu- 
cj tornavano dal campi di 
prigionia e di concontrn- 
mcnto. Oggi si vota ncl- 
ritalia del «miracolo eco¬ 
nomico *. Sarebbe ridico¬ 
lo affermare che l proble¬ 
mi che cl si pongono sono 
gli stessi, l problemi sono 
oggi più complessi di al¬ 
lora. Il crescere tumultuo¬ 
so delle città. In ricostru¬ 
zione prima e poi lo svi¬ 
luppo della nostra econo¬ 
mia. dominata dal prcpo- 
tere monopolistico, hanno 
lasciato insoluti o creano 
cnstaiitemente nuove con¬ 
traddizioni che rendono, 
nonostante le conquiste 
conseguite, sempre più dif¬ 
ficile la vita delle donne. 

Si spiega cosi, dei resto, 
elle, dopo molli .nnni e vi¬ 
cende in cui ciò fu reso 
quasi impossibile, si ten¬ 
da oggi a roslitulre un'uni¬ 
tà tra le associazioni fem¬ 
minili le più diverse, per 
una battaglia per reman- 
cipazione che sempre più 
.appare come elemento fon¬ 
damentale nella liattaglia 
generale per il progresso 
della società. II prevalere 
delle esigenze collettive 
sii quelle Individuali, il su¬ 
peramento del molti squi¬ 
libri che in questi anni si 
sono determinati nello svi¬ 
luppo del paese, attraver¬ 
so una politica economica 
c sociale diversa, è un’esi¬ 
genza espressa, oggi, non 
solo dal movimento popo¬ 
lare più avan7.ato. La bat¬ 
taglia per la emancipazio¬ 
ne femminile è una delle 
componenti più originali, 
in questo generale movi¬ 
mento, perché la società si 
sviluppi non secondo le 
esigenze del profitto mo¬ 
nopolistico. ma si adegui 
alla misura dell’uomo E 
della donn.-i. diremmo in 
primo luogo, perché essa 
possa vivere in una società 
che non sia org.anizzata 
contro dì lei. ma per lei. 
che le consenta l'esplica- 
zione dei diritti e del com¬ 
piti che la Coslitiirionc le, 
affilia, senza che ciò le co¬ 
sti un quotidiano, mostruo¬ 
so carico di fatica e di sa¬ 
crifìcio. 

Miriam Mafai 


IL CONTRASTO TRA LA MAGGIO¬ 
RANZA E IL GRUPPO KAMENEV-ZI- 
NOVIEV SULL'ALLARGAMENTO DEL 
GOVERNO 


I ! 


Manduria 
al 100% ntl 
fesaaramtato 

I eompacn* Fninreara DI 
Noi. seicrctAno dell* «ezlo- 
ne di Mandarla (Taranto) 
ha («iTlst* *1 eompasno Tn- 
CliattI II •ennenle irle- 
gramma; 

■ Sezione PCI Mandorla 
lieta Informarli aver ran- 
Klonio 1.220 Uerltti «npe- 
rando qaelli del 19(11 ron 
circa 300 rerlatail et reca- 
perali Andiamo avanti per 
nllerlore rafTorzamenlo Ideo. 
loKlro et nnmeiico nostro 
Partito •. 


Il prof. Zavatti fra 
un mese portirà per 
la Lapponia coti un 
collega: andrà a 
piedi 

Dal nostro inviato 

PORTOCIViVaNOV.A, 31 
A'c/l(i ititi nwilcsta, ma 
graziosa ed arcoglienle vi!' 
letta di San Maroiie. il prof. 
Silvio Zavatti — lo scienzia¬ 
to amico degli eschimesi — 
sta preparando tuia nuova 
spedizione nel circolo pulnre 
artico. 

^(it’iiKt, clif e direttore 
dell'Istituto geogrufico pota¬ 
re, con un'immensa ì»assione 
di studioso e uri'unpressio- 
nante povertà di mezzi, nel 
1959 assieme al comandante 
Costanzo rnppiiin.se r.Antar- 
dide, c fieli’tsolii di Boiivet 
scopri una baia Imo allora 
iiie.splnrnta. L'iniiio pnssuto, 
inoltre, trascorse l'estate fra 
gli eschimesi del ('aribu, nel¬ 
l'Artide canadese « V^i glnnsi 
— rievoca l'esploratore — 
con un vecchio aereo bimo¬ 
tore, che rlii.scl « scendere 
SII lina striscio di terra bat¬ 
tuta: desolazione tntt'attor- 
no, rielfn lundrn che si steii- 
deva a perdita d’ncrhio. Poi 
il sole — un sole puiiido e 
freddo — si ntfarrin fra 
Slittarci di nubi che correva¬ 
no nel cielo come • cavalli 
della prateria Poco j>iù tar¬ 
di un altro sole cerine a fu¬ 
gare le mie tri.itezze ed 1 
miei ricordi; »l sorriso cor¬ 
diale, aperto, eiìniiinieatlvn 
depll eschlme.q » 

Il due luglio prossimo, il 
prof. Zaiiatti con il prof. Wal¬ 
ter Minestrini di Terni — 
ambedue sono e.r partigiani 
c Zavatti fu nce-sindaco di 
Forlì subito dopo In Libera¬ 
zione — parliriinno dairita- 
lia in automobile per rag¬ 
giungere Kiruna. il nolo cen¬ 
tro minerario svedese. Poi a 
piedi, bagagli in spalla, mar- 
ceranno oltre il 69 parallelo 
per fermarsi sino alla fine 
di agosto negli arrnmpamen- 
li dei lapponi 

Il prof Zavatti intende 
raccogliere prove sulle co¬ 
muni origini dei popoli arti¬ 
ci. Le sue indagini verteran¬ 
no. fra l’altro sullo scìnmn- 
nesimo (riti stregoneschi e 
pratiche maniche) per accer¬ 
tare eventuali affinità fra le 
credenze dei lapponi e quel¬ 
le degli e.<!rhitnesi Per un 
opportuno raffronto fra i 
due popoli altri canali di ri¬ 
cerche saranno naturalmen¬ 
te I co.stuini e le usanze. Fra 
queste, il modo per risolvere 
le contrnvrrsie. 

Il prof Minestnnl farà, in¬ 
vece, indagini sulle costru¬ 
zioni delle dimore estive ed 
invernali der lapponi. C’è un 
aspetto della imminente spe¬ 
dizione polare che non biso¬ 
gna sottacere: i due profe.s- 
sori partiranno grazie a"a 
solidarietà e l'aiuto di ami¬ 
ci. di qualche ditta, di alcuni 
enti locali no si sono riuolfl.j 
come t comuni di Forlì, Ter¬ 
ni e Pnrtocivitanova. « Fi- 
vìamo di carità *. ci ha det¬ 
to Zavatti r in una punta di 
amarezza f.'gli può contare 
solo sul suo stipendio (inse¬ 
gna lettere in una scuola 
di Portoci rtinnovaf. appena 
sufficiente r>cr il sosfentn- 
mento della famiglia: moglie 
e due bimbi « Ci serve tut¬ 
to — ha agn'iinto — e acco¬ 
gliamo volt' tieri ogni con¬ 
tributo *. L" '»ero Un amico 
industriale g’’ ha inviato una 
cassa di porr.odori in scato¬ 
la: lui se l(! porterà dietro, 
per scarnili m natura con i 
lapponi Diirinte il viaggio 
fino a Kirii’ i. non si ferme¬ 
rà negli alberghi Col suo 
compagno innalzeranno la 
tenda in rnv.pagna e cucine¬ 
ranno con un fornello da 
campo Cosi risparmieranno 
nelle spese 

Ha patito anche la fame 
Zavatti Al renne nel viag¬ 
gio di ritorno dall'Antartide. 
In Spagna, si trovà senza 
una lira in lasca ftiusei a 
ragoiiingert Bologna dopo! 
due piorm di digiuno Fra 
completamente sfinito sPre- 
si il coraonvi a due mani — 
ci narra — eri entrai in una 
traiioria Al cameriere spie-| 
gai chi ero e che non ocecoj 
denaro Mi norfà un grossoi 
piatto di p'idasciutla. Siomol 
rimasti molto amici da allo¬ 
ra *. 

Siloio Zavatti conosce di¬ 
rettamente. dunque, il trat¬ 
tamento riservato allo scien¬ 
za dai governi in ìtalin « Il 
ritorno dalle terre degli 
eschimesi, invece, nndà be¬ 
none — celia il professore. — 
Avevo ben trentamila lire in 
tn.sea: una fortuna insperata 
Ero stato un governo a dar¬ 
mi un contributo finanziario 
Mnturalmente non il no.<ifro: 
ero stato il governo cana¬ 
dese ad oiiitarml ». 

Walter Montanari 




La cura dell'artrite 
con erbe medicinali 

Visite gratuite per mutuati e pensionati 



In seguito ad articoli pubbli¬ 
cati sulla stampa, cl sono per¬ 
venute molte richieste di de¬ 
lucidazioni sulle cure dette ma. 
lattic artritiche e reumatiche 
con la fitoterapia. Le applica¬ 
zioni esterne n base di Impac¬ 
chi vegetali si sono dimostrate 
efficaci anche nelle artrosi ri¬ 
belli a qualsiasi altra cura e 
ben tollerale da tutti anche da 
persone anzi ano 
Da circa dieci anni le cure 
nnturall si praticano a Bolo¬ 
gna nella (’as.i di Cura S.iii 
Bufilo — Via To.scnnn. 17. tele, 
fono 47tK74 — unica sede tn 
tCiiiilia ove si applica la vera 
originale cura fitoterupica, che 
nulla ha a che fare con altre 
imitazioni sorto più tardi, e che 
non danno i medesimi risultati. 

La stessa cura si pratica pure 
presso gli ambulatori di Rom.a. 


Via Serpicrl. y. e di Napoli. 
Via Homa, 228. 

Si rende noto che solamente 
presso questi ambulatori sono 
stati Istituiti reparti ove si 
praticano visite completamente 
gratuite a tutti I mutuati e pen¬ 
sionati che si presentano con 
Il libretto (non occorre altro) 
e notevoli riduzioni sulle cure. 
I.e visite cl sono tutti I giorni. 
Per gli assistiti del comuni, oc¬ 
corre munirsi di Impegnativa 
del comune stesso, specie quan. 
do noce.'isitn fare iu cura in 
degenza 

l.e applicazioni si possono 
fare tornando n casa tutti i 
giorni, e si hanno ottimi risul¬ 
tati in tutte te artriti, artrosi 
lombari, deiranca, cervlc.ili. 
nevralgie, sciatiche, trigemino, 
ernia del disco, gotta, artriti 
deformanti. 


ELETTROLARINGE 

UNA NUOVA VOCE 
Al 

LARINGECTOMiZZaT! 


A.A 




(.)puscaii e infnrninzioni 


\ 

.Nulla ila tenere in niiet-ti. 
Nessuna filo; tutto nella mano 
(io| famoso • C O .>1 l* A C T • 
(iiad. 3;i0. Utilliiazione facile 
-d Ininirdiata. 

gratuite presso • 

NF. OVtIf . l'iitt*» meste e Trento. 48 — NAPOLI. 

V illurlii l.a Barbera, via itoniii (di frunie fiinloolare oentr.) 
Ultlu Siano iMaltro. corso Viti Fm. ''1 — S.AI.FIINO, 
Dilla Knisriio t'ii.irellu vi.i Mo/rtiii. |g — Il XT I'IP\(»l l.\ 
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TERME STABIANE | 

Castellammare di Stabia I 


STAGIONE GIUGNO - OTTOBRE 


poirrouivri’ANOVA 

eseliiiiiesi del Caribù 


11 iirof. ’/.avattl con due bimbi 

(Tolcfolo) 



la notizia 
del giorno 

/ topi 
gangsters 

I" ♦ri-ri.i Iroppo Irc- 

qiirnir. ormai, nel più fa- 
niixi -flliini ili lirlirzz.i di 
\cu Viirk. Usui mino l.i r.il- 
rna del lornir viciit- spezzala 
d,i ori orlo -p.ri riilit*o : le 
i;io\.ini -iiinur.. ..-|iili di-i lo- 
mli /inop.nio -olle srdir. 
-IrinBrniliKÌ Ir conile «ile 
cm;die. in prrd.i al p.iniro 
pili indr»rrivilnlf l.nriando 
a mezzo i>erm.inrnli. depil.i- 
zioni. mas*.ii!ci, ni.i«rliere di 
Irellrzz.i. m.iniriire pediluvi 
e liniiirr di r.ip«-lli l’oì. sii- 
hilo dopo l.i fii-.i d.il lorale: 
eo«l. rome e,ipila. Con le e.l- 
picn.iliire mezze bionde e 
mezze Irnine. eon le unghie 
mezze rorfe e mezze Itinche. 
eon un orrhio imrraio e 
l’allrn no. eon iin fianro di- 
m.icrilo I- l'.ihro .inrnra gras¬ 
so L’imp.'rianie è fiigcire ili 
quei m.iiedelli ì«lilinì di bel¬ 
lezza do%»- nessuna di loro, 
mai più rimellerà piede, (* 
eoslo fli rìm.inere limll.l per 
iiilia la vita. 

Spirzazione ? I topi: mì- 
ri.idi. «rhiere. lecioni mj a 
solle solo eoppie di inpi di 
ozni zrandezzi e rolnrr. che 
ocni tanto .iiinsersann i sa¬ 
loni zitizzando fra profumi 
e lozioni, ron sfars* r.-ip!di«- 
• imi l’n fl.icelln hiblieo. di 
fronte al quale perfino { galli 
più eamisori »i .irrendono 
ìmpoirnli 

M.1 l'i-pellore Fr.ink f)’ 
Onnor. furbo di sette eolie, 
ha svelalo il mistero I top] 
sttno introdnili nei lor.ili «le. 
eli isiiiiitì di lK-llrzz.i d.» nna 
h.'nda dì canesters « f'olrte 
lo nnsirn pzofer/one ~ .is.-. 
vano tempo fa proposto brul¬ 
li reffi ai parnirrhicri — Pi¬ 
pate una tassa, se non enlrle 
noie » I maxhi tirila Irei- 
lezza avevano risposto con 
una rìsala; aPrntexìonef E 
contro che coso ? A’ienle po¬ 
trà dissuadere uno donna a 
farsi Itclla IS'emmeno le 
Itombc ». 

Le liombe no, ma I topi 
si E adi’ssn i propririari di 
bellezza non hanno aherna- 
lìva: o pagare i gangster o 
sedere i propri isiiiuli fre- 
qiientaii solo., da quattro 
galli. Anchn la polizia fem¬ 
minile si è rifiutala di in¬ 
dagare. 


Dal sesto piano 

Un ragazzo di ili anni è ca¬ 
duto dal .sesto piano del nuovo 
ospedali* Maggiore di Vercelli: 
è morto sul col))!». Si l■lllalna- 
vn Giordano llorr.'iei; stava 
eseguendo dei l.'ivori di deco¬ 
razione per conto della ditta 
Aceto, fpiando è avvenuta lu 
sciagiirn 

Cuore elettrico 

Ida Cnlvagno, un.i .signorina 
di l’.ileriiio, vive ron un cuore 
elettrico. 11 prof. Filip|>o Scirè, 
priiiiuriu dciru.spedule civico 
del capoluogo sicilinno. è riu¬ 
scito. infatti, ad applicarle nei- 
rnddurne un niltni.scolu apita- 
rccchio elettrico che emette 
74 iiiipulsi al minuto, clic si 
trasmettono ai ventricolo sini¬ 
stro facendolo ttatterc rogo- 
I.'irmentc, 

Lauro-Bugatti 

Paco fatta fra Lauro e Bu- 
gatti: il s comandante - ha ri¬ 
tirato. infatti, in querela per 
diflamazinnc contro l’ex por¬ 
tiere del Napoli, che Io aveva 
accusato di tentativo di cor¬ 
ruzione 

Muore bruciata 

Maria Rosa Incnrdona, una 
bambina di 11 anni, è morta 
bruciata in un casolare nei 
pres.si di Palermo. La piccola 
stava preparando il pranzo per 
il padre e per una sorellina, 
quando le fiamme di un bra¬ 
ciere si sono difTusc ai suoi 
vc.stìti 

Patto il bandito? 

Giuseppe Cuclncll.T. uno del 
responsabili della strage dii 
Portella di Ginestra, e for.se 
totalmente infermo di mente 
Ieri, davanti alla Corte d'As¬ 
sise d’Appcllo di Roma, do¬ 
veva iniziare il processo con¬ 
tro il bandito, che. però, non 
è stato condotto in aula per¬ 
chè malato, II CuclncUa fu 
condannato aH’crgastole a Vi¬ 
terbo. assieme agli altri gre¬ 
gari di Giuliano B processo 
è stato rinviato a lunedi 

Gelati guasti 

Novantacinque sono le per¬ 
sone intossicate a Marano (Na¬ 
poli) per aver ingerito gelati 
avariali. Nel bar di vi.-» Santa 
Maria, a Cubito, .sono stati 
prelevati alcuni campioni di 
gelati, mentre l’esercizio è sta¬ 
to chiuso fin da giovedì sera. 

Si uccide ffi carcere 

Giovanni Pclrano. di 78 an¬ 
ni. detenuto nelle carceri di 
Imperia in attesa di giudizio, 
si è impiccato nella propria 
cella. Un mese fa. aveva ten¬ 
tato di uccidere il figlio e di 
togliersi la vita. 

Televisori in strada 

n rimorchio di un autotreno, 
proveniente da Milano, si è 
rovesciato a Trieste, spargen¬ 
do in mezzo alla strada de¬ 
cine di televisori e di elettro¬ 
domestici. I danni ammontano 
a un milione c mezzo. 


novità 


BARTOLOMEO VANZETTI 
Non piangete la mia morte 

Orientamenti 

a cura di Cesare Pillon e 
Vincenztna Vanzetti 
224 pp.. 2.2(X) lire 

Il più alto e drammatico documento su 
on "caso., giudiziario ancora aperto, nel¬ 
lo lotterò inedito dell'anarchico Vanzetb 
31 suoi familiari 


novità 


UMBERTO BARBARO 
Servitù 

e grandezza del cinema 

Nuova Biblioteca di Cultura 

a cura di Loi^nzo QuaglieU* 

576 pp.. 3.500 lire 

I problemi del cinema contemporaneo 
nel pensiero di un teorico e critico mi¬ 
litante immaturamente scomparso. 


I 

28 SORGENTI DI ACQUE MEDI- | 

CAMENTOSE. CURE: IDROPINI- | 

CHE, BAGNI, FANGHI, INALA- | 

ZIONI E CURE GINECOLOGIGHE. \ 
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Editori 

Riuniti 


novità 


I BOLSCEVICHI 

E LA RIVOLUZIONE 
D’OTTOBRE 

Pensiero e aziono socialista 

a cura di Giuseppe Boffn 
506 pp.. 3.000 lire 

II dibattito finora sconosciuto tra Lenin. 
Stalin, Trotski, Zinoviov, Kam^nev. 8u- 
kharin e gli altri capi bolscevichi, dalla 
vigilia dell’insurrezione alla pace di BresL 















PAG. 14 / fatti del mondo 


l'Unità '/ sabato 2 giugno 1962 


rassegna 

internazionale 


Lisbona 


I nervi del 
signor Rusk 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano devo csscro piuttosto 
debole di nervi so passa così 
facilmente dall’ ottimismo al 
pessimismo. Fino a qualche 
settimana fa le trattative su 
Berlino con rambasciatore so¬ 
vietico Dobrytiin andavano, a 
detta del signor lliisk, in ino- 
<io « snddisfaccnic ». Adl•s^o, 
invece, sempre u della dello 
stesso signor Rusk, vanno mu¬ 
le. Motivo: i sovietici rifìiitc- 
Tcbbero di considerare non 
negoziabile la presenza dolio 
truppe d’occupazione nei set¬ 
tori occidentali della ex capi¬ 
tale del terzo Reicli. 

Ma forse lo stato dei nervi 
del segretario di Stalo non 
c’entra nulla. Le tratlnlive so¬ 
no cominciale ad andar a ma¬ 
le ». infatti, da quando Adc- 
naiicr lin fallo fuoco e fìamine 
per bloccarle. F, guarda caso, 
rargomcnlo indicato dal si¬ 
gnor Rusk per deprecare la 
solila «intransigenza» sovie¬ 
tica è proprio quello che Adc- 
naiicr ha posto al centro del 
suo memorandum scritto. Pu¬ 
ra coincidenza ? E’ diffìcile 
sostenerlo, quando si ricordi 
che nel corso di questi ultimi 
tre anni e mezzo Topposizione 
di Adenniier è sempre stata 
la classica buccia di banana 
sulla quale gli americani sono 
scivolati nel momento in cui 
ini accordo con i sovietici si 
profilavo. 

Le trattative, ad ogni modo, 
continueranno. Ma è certo che 
— come rilevavano ieri l’al¬ 
tro lo Isvestin — di questo 
passo i sovietici 4Ì vedranno 
costretti a ricorrere a quella 
iniziativa nnilaicralc che i 
propagandisti occidentali non 
mancheranno di stigmatizzare, 
dimenticando nainralmenlc il 
procedere n zig-zag della di¬ 
plomazia americana. 

Il quale proceilere a zig-zag 
conferma ancora una volta 
che a Washington si coiiside- 
ra essenziale il mantenimento 
dciriinitn con le potenze occi¬ 
dentali d’Europa anche a co¬ 
sto di arrendersi di volta in 
volta alle posizioni estremiste 
di Bonn e di Parigi. Una delle 
attività fondamentali del Di- 


Turchia 


partimcnto di Stato Ìii i|ncsto 
momento, del rc.xto, è la trat¬ 
tativa coti la Germania occi¬ 
dentale e con la Francia in 
vista di eliminare le divergen¬ 
ze, o almeno dì attenuarlo il 
più possibile. Allo scambio di 
messaggi con Adenaucr, infat¬ 
ti, si sono succeduti i ripetuti 
incontri tra il signor Rusk c 
r ambasciatore ili Francia a 
Washington. Ciò che colpi.icc 
gli osservatori è il fatto die 
all’ atteggiamento conciliante 
assunto dagli americani, sia i 
tedeschi che i francesi rispon¬ 
dono in tono fermo e qualche 
volta addirittura sprezzante, 
'l'ipicn in tal senso ò la dichia¬ 
razione rilasciata ieri da Adc- 
naner al congresso del suo 
partito, n La Gormanin di 
Rniin — ha afrermato il vec¬ 
chio cancelliere — non hn al¬ 
cuna intenzione di fare la mi¬ 
nima concessione airUtiiotio 
sovietica ». In quanto n Do 
Gallile, nel corso della sua 
ultima conferenza stampa ha 
trattato Kennedy come un gio- 
vinotto inesperto. 

Ciò non vuol dire, natural¬ 
mente, che la imliticn dell’oc- 
cidento sia dettata da Ronn o 
da Parigi. E tuttavia h un 
fatto elio i nuovi dirigenti 
americani non hanno ancora 
fornito prove convincenti di 
voler ridurre il peso dell’ipo¬ 
teca che sulla (lolitica dell’oc¬ 
cidente Francia c Germania 
di Bonn fanno gravare. 

In modo analogo deve es- 
sero valutala l’aziono della 
Gran Bretagna. Oggi Macmil¬ 
lan arriva in Francia jier in¬ 
contrarsi, nel segreto dello 
« Cliatean de.s champs ». con 
De Canile. la: conversazioni 
dureranno due giorni c tutto 
sta ad Indicare elio tra i due 
il più arrendevole sarà pro¬ 
prio il ministro hrilannicn. 

C’è chi nddirilinrn prevede 
elio Macmillan 'c I)n Gallile 
fìniranno per gettare le basi 
di lina fninra intesa anglo- 
francese. E’ ovviamente una 
ipotesi assai azzardata. E int- 
lavia, il fallo che essa venga 
formulata conferma in certo 
mudo che lu prospettiva di 
una resa alto posizioni golli- 
sie tinn ò (ini completamento 
campala in aria. 


Di nuovo in lotta 
gli studenti 


Il vecchio Inonu 
dopo le dimissioni 





ANKARA — Presentale le dimissioni al presidente 
Cemal Gtirsel, Il vecchio a leader» turco ismet Inonu 
lascia 11 palazzo presidenziale della capitale turca. La 
crisi aperta in Turchia dalle dimissioni del primo mini¬ 
stro non è stata ancora risolta (Telefolo all’Unità) 


Algeria 


Aereo esplode: Sì disgrego 


sei morti 
tra lo follo 


ANKARA. 1. 

Una catastrofe aerea ha 
funestato la parata che, in 
occasione della festa naziona¬ 
le dell’aviazione, si teneva 
stamane alla base di Eiski- 
sehir, nelle regioni nord oc¬ 
cidentali della Turchia. 

Un aereo a reazione si 6 
schiantato al suolo, esploden¬ 
do quindi come una bomba 
a pochi metri dalle tribune 
degli spettatori che. in nume¬ 
ro di circa diecimila, si as¬ 
siepavano ai bordi del cam¬ 
po per assistere alla parata 
aerea: finora si ha notizia di 
sei morti c di più di cento 
feriti, molti dei quali versa¬ 
no in imminente pericolo di 
vita. Altri due reattori, che 
si trov’avano sulla pista di 
atterraggio, sono andati di¬ 
strutti. LÌr catastrofe avrebbe 
potuto assumere proporzioni 
anche più spaventose se si 
tiene conto della repentinità 
del disastro e delle condi¬ 
zioni in cut esso si è verifi¬ 
cato. 

Erano le 11.15, ora locale 
corrispondente alle 9.15 ita¬ 
liane, quando l’aereo è pre¬ 
cipitato. In quel momento 
migliaia di persone in mag¬ 
gioranza donne e bambini 
seguivano 1* parata che sì 
svolgeva nel cielo al di sopra 
della base aerea. la più im¬ 
portante della Turchia, a cir¬ 
ca cinque chilometri da Eski- 
sehir. Gli apparecchi ese¬ 
guivano elegantissime evolu¬ 
zioni di alta acrobazia quan¬ 
do, improvvisamente, si è vi¬ 
sto un caccia a reazione del 
tipo « F 86 » puntare in pic¬ 
chiata verso la pista di at¬ 
terraggio. Per qualche secon¬ 
do tutti hanno creduto che 
si trattasse di una ennesima 
dimostrazione di bravura. Ma 
l’aereo ha sfiorato una parte 
del pubblico che si trovava 
nella tribuna principale poi 
si è schiantato a pochi passi 
di distanza. 

In una terribile esplosione, 
i rottami del caccia sono sta¬ 
ti proiettati per un raggio di 
cento metri, falciando gli 
spettatori, I più vicini dei 
quali sono stati investiti dal¬ 
le vampate incandescenti del. 
l’incendio , prodotto dal car¬ 
burante. 

Subito dopo, mentre nel 


ciclo continuava la parata, la 
base aere.T si e trasformata 
in un inferno: le urla, i ri¬ 
chiami, le invocazioni dei fe¬ 
riti si sono mischiate aU’uhi- 
lato delle sirene delle auto- 
ambulanze che hanno porta¬ 
to i primi soccorsi. La situa¬ 
zione è tuttora confusa e le 
notizie sulla catastrofe incer¬ 
te. Per l’equipaggio del cac¬ 
cia sembra non vi siano dub¬ 
bi; il pilota è morto nello 
schianto. Fra gli spettatori 
sembra vi siano non meno 
di cinque morti e più di cento 
foriti, che sono stati traspor¬ 
tati all’ospcrale — come ab¬ 
biamo detto — di Eskisehir: 
un appello ripetutamente 
trasmesso dagli altoparlanti 
deH’aeroporlo ha invitato 
tutti i donatori di sangue a 
presentarsi presso Tospedalc. 
Si teme quindi che i feriti 
più gravi possano far salire 
il numero delle vittime. 


il fronte 
dei coloni 

« 

Duecento esponenti francesi si 
sono incontrati con il F.L.N. 


Dal nostro inviato L.ex-sinUaco tu Algeri, t_;ne- sciplinari che potrebbero cs- 

W “T"* T rfi Joro. 

PARIGI, 1. denze « liberali >, inviso al- agitazione studentesca 

L'OAS ha decretato una 1 OAS, ma integralmente fe- registrò tuttavia un altro im- 
pausa nel terrorismo fino a dele alla comunità francese portante punto al suo atti- 
domenica. Di fatto, da ieri Algeria, ha compiuto nei Consiglio dei profes- 

mattina. non si e avuto più giorni scorsi un passo al Ktv della facoltà di nicdi- 

alciin attentato nella città di l'-oir. In seguito a que- prote.stalo contro In 

z\lgeri. L'Unione generale dei ®^o p.asso, ieri sera, diiocen- .tcfofjfjrnrnlo delle os.Tocìazir»- 
lavoratori francesi di Algeria to esponenti^ della tendenza „j studenti, ordinato dal 
(una corporazione «ultra» «liberale» si sono incontra- governo. L’episodio ha un 
di recente costituzione, che ti con dirigenti della zona au- particolare valore. Infatti, 
finora aveva seguito la linea tonoma di Algeri del FLN, neppure f consigli dei prò- 
deirOAS) ha preso contatti nel quartiere musulmano di fossori in questo periodo so- 
con rEseciitivo provvisorio Belcourt. no autorizzati a riunirsi: tut- 

del Rochcr Noir. Il presidente Questo episodio, se pure ‘ corpi accademici si tro- 
della UGTFA ha conferito oano praticamente .sciolti »n 

con alcuni membri dclFam- ,* • , i* i ” "nn università che è. di fat- 

ministrazione franco-algeri- niente a che vedere sottoposta ad tma specie 

na, compreso il presidente con i tentativi che la frazio- fj,- teppe marziale. 

Fares. Dopo questi colloqui, ne deH’OAS che impiega il / profr.«.<:ori di medicina 
si c riunito il comitato dirct- terrorismo contro gli accordi hanno end apertamente sfi- 
tivo deirUGTFA. di Evian — sentendosi mi- dato il governo, che è nià 

Le autorità francesi, ad Al- pacciata di abbandono da oinnio a minacciare gli in¬ 
ferì. hanno deciso di ridurre pane di un certo numero di ■^‘’nnnnfì universitari di so¬ 

li coprifuoco notturno a so- coloni francesi — va com- 

le cinque ore. A Parigi, al- pjendo da qualche giorno potrebbero 

Clini TOrlamentari del setto- quaicne giorno c.,.«crc perfino pnri di lou- 

cuni jwriamtiuari uci scile- succcsso pcc aprire reo/) qualora non si mo¬ 

re «Algeria francese» hanno trattative dirette col FLN. .trino più docili 
tenuto una conferenza stam- ^ ^ ^ 

l>a: preso atto dello sgancia- Ssverìo TutìnO f. 

mento «lei governo francese 

e quindi del fatto che que- - 

sto non è più in grado di as- r,- 

siimere responsabilità effe»- MARIO A1,1C.ATA - Direttore 

live nei confronti dei fran- I.UIGI PINTOR - Condirettore 

cesi che intendono restare :n .r-jj_ _— r» .. 

Algeria, questi rappresen- ^*‘*‘*~ ' Direttore respon.sabile 

tanti dei < pieds iioirs » (i ; ~ ~ r 

francesi d’.Algeria) chiedono *^*^***® ® ”■ -.^il.iStV*^®****^** Stampa del Tribunale 

ora una garanzia intemazio- <*' Ro™» - ^ UNITA autorizzazione a giornale 

naie per l’applicazione degli_ murale n. -laaS __ 

.accordi di Evian e la difesa dibeziosk, redazione ed 'ssco, 6 mwi 4500 - vie nuo- 

dei cittadini europei dopo il amministrazione: Roma, ve -► unita’ 7 numeri 15 . 000 ; 

« referendum ». via dei Taurini, 19 . Xelefo- VIE NUOVE + UNITA* 6 nu- 

ni in bì-jnro nlH ob Centralino numeri 450351. meri 13 500 PUBBUCTTA': 

UI punto in pianco, alia « 50353 . 450 353. 450 355.451251. Concessionaria «•cluilva 

violenza è subentrata ad Al- 451352 . 451353 , 451254 . 451.255 (Società per la pubblicità in 

gerì lina strana calma intes- abbonamenti unita* (ver- Italia) Roma, via del Paria- 

«iin Hi manovro non meno samento sul Conto corrente mento 9. e sue succureall in 

.sma 01 manovre non meno postale n. 1 / 29795 ) « numeri Italia . Telefoni 688Mi, 42. 43, 

Strane. Lunedi si era parlato annuo ic-ooo, semesir. sroo. 44. 45. t.\riffe (millimetro 

di contatti fra l’OAS e il trimestrale 2 750 - 7 numeri colonna); Commerciale: Clne- 

PT M rii Tiiniei o H 1 I Rn. (con il lunedi) annuo 11 650, ma L 200, Domenicale L,. 250: 

. *buisi e aai tio- *eme»tra;,» eooa trimestrale Cronaca L 250; Necrologia: 

chef Noir sono venute secciie 3 170 - 5 numeri (senza tl partecipazione L. 150 - 1 - lOO. 

smentite. Ciò non toglie che lunedi e senza la domenica) Domenicale l. 150 -F 3(X); Fi¬ 
rn) rvi««.irn dei oinmi «i Hi. annuo 8 350. semestrale 4 400. nanziaria Banche L 500: 

COI p.'issare nei giorni si ni- t„nieatr 2330 rinascita: Leg-ui l 330 

mostrino vere le voci di con- annuo 4200 : «meetrale 2 200 .--- 

tatti fra rEseClltivO provvi- vie NUOVF.: annuo 4200. Stab, tipografico G A.T.E 

sorio od c.spononti degli In- « 2200 ; Estero: annuo Roma - Via dei Taurini, 19 

teressi fianccsi in Algeria, l—— 


iL’ex-sindaco di Algeri, Clie- 


Nostro servizio 

LLSHONA, 1 

Un altro importante episo¬ 
dio di lotta ha arricchito ieri 
la lunga agitazione degli stu¬ 
denti universitari di Lisbona 
contro le repressioni organiz¬ 
zate da Satazur nei loro con¬ 
tro le repressioni organizza¬ 
te da Salazar nei loro con¬ 
fronti. Nel pomeriggio una 
nutrita delegazione studente¬ 
sca ha cercato di recarsi dal 
ministro della /Pubblica Istru¬ 
zione, Lopez de Almcida, per 
consegnargli un pro-mcino- 
ria con le rivendicazioni 
studentesche. I giovani han¬ 
no sfilato in silenzio per al¬ 
cune vie della città, ma non 
hanno potuto neppure avvi¬ 
cinarsi all*ediftcto {love ha 
sede il Ministero perché han¬ 
no trovato le strade sbarra¬ 
te da ingenti reparti di po¬ 
lizia armata di tutto punto. 

Per evitare nuovi spargi¬ 
menti di sangue gli studenti 
non hanno tentato di forza¬ 
re il blocco e di raggiungere 
il Ministero con la forza. Al- 
eiiìii ili toro sono riusciti tut¬ 
tavìa a parlare con alcuni 
giornalisti stranieri presenti, 
cui hanno spiegato: « Vor¬ 
remmo che t nostri problemi 
fossero risolti prima di do¬ 
mani. Avevamo sperato quin¬ 
di che il ministro ci avreb¬ 
be dato udienza ». 

Lo sciopero, o « liiffo », dc- 
gli .studenti di Lisbona è in¬ 
fatti sempre in pieno svol¬ 
gimento anche se Vagitazio- 
ìie ha aspetti meno appari¬ 
scenti perché lutti i corsi di 
lezioni sono chiusi. Se le 
rivendicazioni fondamentali 
del momento — le stesse 
che erano probabilmente ri¬ 
badite nel memoriale desìi- 
nato al ministro — non sa¬ 
ranno accolte, gli studenti 
sono decisi a continuare la 
loro battaglia rifiutandosi 
anche di presentarsi agli 
esami. 

Lo due richieste fonda¬ 
mentali sono: lì niente re¬ 
pressioni né discriminazioni, 
quindi possibilità per tutti 
di sostenere gli esami: 2) ri¬ 
conoscimento dei dirìgenti 
eletti delle Associazioni slti- 
dentcsclie. in partieolare per¬ 
ché sono i soli a potersi pro¬ 
nunciare sulla nuova legge 
per le associazioni stesse che 
è stata promc.ssa dal governo. 

In realtà queste rivendi¬ 
cazioni sono già note al go¬ 
verno. Pare però che per¬ 
fino il ministro deWfstruzio- 
nc sia adesso impotente a 
decidere in quanto lo stesso 
Salazar avrebbe avocato a 
sé Viiitcra questione. Il pas¬ 
so di ieri avrebbe quindi 
avuto il carattere di una nuo¬ 
va pressione per sollecitare 
una risposta ormai partieo- 
larmente nrqente. in quanto 
gli esami sono vicini. Il go¬ 
verno appare tuttavia poco 
propenso ad accogliere quel¬ 
le rivendicazioni minime c 
preferisce insistere con le 
repressioni. Gli studenti ar¬ 
restati due .settimane fa c 
poi rilasciali vengono ades¬ 
so nuovamente convocati 
dalla polizia e interrogati in 
vista di provvedimenti di- 


l'ESTAn SARÀ mOFRESCA 


CON LE CONFEZIONI 



ABITO FALORIA fresco pura lana . . 
ABITO BREZZA fresco super leggero 
ABITO PORDOI fresco purissima lana 
CALZONE fresco antipiega . • . 

CALZONE misto terital. 

CALZONE Alpagatex .... 


• • • 


IN VENDITA NEI NEGOZI 


l. 14.500 1 

» 17.500 I 

» 21.000 I 

» 1.900 I 

« 

» 3.900 i 

» 5.500 1 
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VITTADEI.L.O 


A PREZZI CONTROLLATI 


ROMA: Via Ottaviano angolo Piazza Risorgimento 

FIRENZE: Via Bruneileschi 

Borgo San Lorenzo 

LIVORNO: Via Grande 

Piazza Guerrazzi 

PISA: Via Canto del Nicchio 

LA SPEZIA: Via del Prione 
GROSSETO: Via Giosuè Carducci 


PISA: 



32 PAESI 
4 CONTINENTI 


UNU AlRll CECOSLOVACCHI 




ROMA - Via dtl Tritine, 125 Tel. 462998 - 485647 MILANO - Aèr^porta tinaie Tel. 718190 


AVVISI ECONOMICI 


4 » AUTO-M()T(»-CICI.I L 50 


.MUTO MONDIAL nuove vasto 
assortimento usato motocarri 
varie marche rateali . Via San 
Cosimato 10. 


Il) I.RZIONI UUM.EGI 50 


STKNOUATTII.UUKAFIA Ste- 
riografia . Dattilografia 1.000 
mensili. Via San Gennaro al 
oVmero. 20 Napoli. 


23) DOMANDE IMPIEGO 

LAVORO !.. 30 


SIGNORINA colta tedesco per¬ 
fetto occuperebbesi con bambi. 
ni. Telefono 587-451 alle ore 
8-13. 15-20. 


20) OFFERTE IMPIEGO 

LAVORO L. SO 


INDUSTRIA meccanica preci¬ 
sione assume fresatori _ aggiu¬ 
statori specializzati nonché ap¬ 
prendisti muniti licenza scuola 
avviamento. Industria Fototec¬ 
nica - Via Giuliani 226 - Te¬ 
lefono 410.100. 


Il 2 giugno 
celebrato 
0 Mosco 


MO.SC.X. 1 

L’.innivcreario tiili.T fond.a- 
zion,' deila repnbti'.-.ea è st.ito 
celebrato quest.: .>er.» con un 
ricevimento .-iII.t C.iòt delia 
cultura. Tiitt. ; funz.onari del¬ 
l’ambasciata ital.ana — capeg¬ 
giati daH’ambasciatoro Straneo 
— gli industriali c le m.ie.stran- 
ze italiano presenti a Mfwc.t 
per la Mostra deirindiistria. 
uomini della cultura o dcU'arte 
sovietica sono stati invitati al¬ 
la brillante senta organizz.ata 
dal governo c dalFacieociazione 
URSS-Itali a. 

A nome degli osn.ti sovietici 
il direttore delle Isvestin. Ale- 
xis Agiubci. ha pronunciato un 
simpatico discorso allo indiriz¬ 
zo del popolo italiano. L’amba¬ 
sciatore Straneo ha anch’egli 
pronunciato un breve dlsconso 
di saluto e ringnaziamento allo 
indir.zzo degli ospiti sovietici 
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UN RAeaO U SOLE 

CON PENTOLAME DA CUCINA IN ACCIAIO IN05 
SIDABIIE AL 18/8 E DOTATI DI PIASTRA RADIANTE 
DI RAME PER FORNELLI ELEHRICI E STUFE A GAS 


ACCIAIO INOX 18/8 
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IN VENDITA IN TUTTI I MIGLIORI NEGOZI D'ITALIA 
E PRODOTTI DALLA DITTA K 2 DI F. PATERLINI di REGGIO EMILIA 








































